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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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TMidòcwnentÓ della Direzione del W I 
l;H 

nomine pubbliche 
Nessuna discriminazione tra cittadini, iscritti o no ai partiti - Competenza, pro
bità, lealtà alle istituzioni - Le scelte devono avvenire solo nelle sedi istituzionali 

Ecco II testo del documen-
.:.' to approvato • dalla '< Dire

zione del PCI nella seduta 
: di : giovedì 8 settembre: 

La Direzione del Partito 
comunista italiano ha preso 
in esame i criteri che occor
re adottare per le nomine 
negli enti, aziende e appa
rati pubblici, in - relazione 
alla attuazione della intesa 

programmatica intercorsa tra 
i partiti democratici. • 

Onesto problema ha assun-
' to un eccezionale rilievo po

litico per il rinnovamento 
« il risanamento della vita 
pùbblica, per la giusta uti
lizzazione di strumenti es
senziali di intervento nel
l'economia, nell'organizzazio
ne sociale, nell'amministra
zione civile e militare, nel
l'informazione, e per garan
tire l'ordine democratico. 

• Nel trentennio trascorso le 
nomine, in ogni campo, so
nò state fatte molto spesso 
con criteri di parte, discri
minando non solo i comu
nisti ma anche altri citta
dini che si opponevano ai 
metodi di governo e di sot-
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togoverno con i quali la DC 
veniva costruendo il suo si
stema di potere, sistema che 
è stato largamente utilizza
to per favorire interessi fi
nanziari, industriali e agra
ri. A questo fine si è anche 
mantenuto o si è esasperato 
un metodo di conduzione di 
enti e istituzioni che ha por
tato alla creazione di sfere 
di potere discrezionale e in
controllato e a una pratica 
di arbitri e anche di scan
dali gravi. Il centro-sinistra, 
che avrebbe dovuto modifi
care questa situazione, è 
purtroppo servito, molte vol
te, a estenderla ad altri grup
pi di interessi particolari. 

I guasti che cosi si sono 
prodotti sono vasti e profon
di é toccano centri vitali del
la società. La crisi che at
traversa il paese ha messo 
in maggior rilievo •• questa 
realtà che è incompatibile 
con ogni tentativo di ripre
sa effettiva e duratura. Il 
problema che ci sta di fron
te va quindi affrontato non 
allargando ulteriormente le 
basi del vecchio sistema di 
governo e di sottogoverno 

-v: t f : 

• " . . i . \'-':'-i- ..:•<;« ' • ' . i : - . : v . \ ' ' : " ; , , - • ' 

ma superandolo radicalmen
te e operando per far pre
valere contenuti. e metodi 
nuovi di governo. Il voto del 
20 giugno ha creato le con
dizioni per avviare questo 
mutamento di indirizzi. Lo 
testimoniano gli accenni au
tocritici e i propositi rinno
vatori di una parte delle for
ze che hanno governato il 
paese, e soprattutto, gli ac
cordi programmatici che 
hanno posto questa questio
ne fra quelle qualificanti di 
una nuova fase politica. Tut
te le forze, che considerano 
il risanamento della vita 
pubblica decisivo per la stes
sa sopravvivenza delle isti
tuzioni democratiche, debbo
no oggi battersi con convin
zione e coerenza per attua
re ' questi ; punti degli ac
cordi. '•-"•' •' - "'• 

La Direzione del PCI con
sidera' essenziale, per l'av
vio di questo risanamento, 
la fine di ogni discrimina
zione e l'adozione di criteri, 
per le nomine, che valoriz
zino la competenza, la pro
bità, la lealtà alle istituzio
ni repubblicane, . . . - -

Ecco un terreno 
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A nessuno può sfuggire la 
importanza > del documento 
della Direttone dei PCI che 
qui pubblichiamo. Crediamo 
che non sfuggirà nemmeno_ ai 
dirigenti della DC molto im
pegnati, da qualche tempo, nel
la ricerca dette e contraddi
zioni > del PCI e dei terreni 
più favorevoli su cui sfidar
ci. Legìttima ricerca e legitti
ma sfida. Reciproca, però. Ec
co: che risposta daranno es
si ai problemi sollevati dal 
documentò? > 
' Si parla tanto del metodo 
di confronto tra le forze po
litiche, e su come vada con
cepito. Per noi — lo ripetia
mo ancora una volta — esso 
consiste essenzialmente netta 
forza e concretezza dette pro
poste di. ciascuno ' (e delle 
azioni conseguenti), e iole for
za la si può misurare in un 
solo modo:' nel loro rappor
to con le esigenze obiettive. 
con i nodi da sciogliere, con 
la capacità dì far uscire la 
economia, la società, il siste
ma democratico da queste 
strette. Guardando a come sì 
muovono i dirigenti delio scu-

do crociato, alle parole che 
vanno pronunciando in que
sti giorni '•• nei - vari '• convegni 
in cui. sono impegnati, sem
bra invece che. la DC non ab
bia proposte da presentare 
sui problemi del paese. Forse 
non è così, ma se le ha per
chè si rifugia in un curioso 
e anacronistico tentativo — 
nell'Italia di oggi! — di ri
suscitare una campagna anti
comunista, del tutto strumen
tale, fondata.su quarantotte
sche pregiudiziali di carattere 
ideologico? Al centro.vi è an
cora una volta l'accusa a noi 
di doppiezza: sì, è vero, le pa
role e gli atti di oggi dei co
munisti sono per la libertà e 
la democrazia ma le loro in
tenzioni nascoste sono quelle 
di soffocare (domani) U plu
ralismo, la Uberto, U regime 
parlamentare. ••••; - ' -

Che cosa dobbiamo rispon
dere? Intanto questo: si vuo
te davvero portare U confron
to sui problemi del plurali
smo, • détta < concezione dettò 
Stato? Bene. Il documento 
del PCI offre un v terreno 
qua>do mai concreto e produt

tivo. Quando si parla dei crite
ri da seguire nette nomine ne
gli enti pubblici e nette ban
che, si affrontano infatti in 
concreto, per risolverti final
mente in modo democratico, 
problemi come quelli del rap
porto tra partiti e Stato, del 
risanamento e dell'efficienza 
delle strutture pubbliche, del 
ruolo dette istituzioni demo
cratiche, e antiche piaghe co
me quella del clientelismo. 
Non si sfugge. , • • • 

Su questi nodi reali, la DC 
è chiamata a dare risposta, 
non con le parole ma con i 
fatti. . Come si ; comporterà 
sulle nomine nelle banche è 
negli enti di Stato? Quali scel
te farà? E con quale meto
do? Cercando ancora una vol
ta accordi sottobanco o ripri
stinando finalmente il meto
do del pluralismo, detta cor
rettezza, détta competenza, e 
U ruolo détte istituzioni e de
gli organi statutari? * ' 
'La verifica dovrà avvenire 

fin dai prossimi giorni e da
vanti a tutta l'opinione pub
blica. ^ :-'-' ••,-•• 
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Il confronto fra le forze politiche giunge al momento delle scelte 

! • • • 

native 
attendono i partiti in Parlamento 

U riunione dei capigruppo della Camera - Dibattiti a Montecitorio sul caso 
Kappler, sulla politica dell'energia e sull'intervento pubblico nell'economia 
Il compagno Napolitano risponde a Galloni - Precisazione de sull'equo canone 

ROMA — Con l'avvio alla 
piena ripresa anebe dell'atti
vità del Parlamento, il con
fronto tra le forze politiche 
si strinfe Man» a qoesuani 
di grandissimo rilievo per» la 
vita del paese. I partiti sa
ranno chiamati a scelte im
pegnative e precise, fuori dei 
tenutivi di certi dirigenti de 
di spostare il dibattito su un 
terreno di dispute puramente 
ideologiche. 

Lo si è visto subito, ieri 
mattina, con la riunione dei 
capigruppo della Camera. 
presieduta dal presidente In-

, grao. Si trattava di decidere 
. sol carattere che dovrà ave

re la discussione sul caso 
Kappler della prossima set-

.tinuna; e si è poi anche de
ciso di fissare due importan
ti dibattiti politici (il primo 
svila politica defl* energia, 
V altra sulle partec frazioni 
statali e sull'intervento pob-
tabeo neUeconoatfa). E I» si 

; è visto anche dal fatto che. 
nefl'invninenia della ' ripresa 
ddreaame della legge svi-
l'eeoo canone al Sanato, la 

; DC viene costretta a preci* 
aste la propria póèbdoae: é 

per essa. l'oo. Gettoni 
di ' recedere la 

StV*v.\ ̂ ^ 
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parte dall'intransigenza fin 
qui manifestata per prendere 
come base le proposte del 
governo. 
•• «Caso Kappler»: nella riu
nione dei - capigruppo sono 
state prospettate due ipotesi 
circa la natura del dibattito 
che si terrà martedì prossi
mo. O si avrà la semphee 
risposta del presidente del 
Consiglio alle interrogazioni. 
Oppure si sceglierà la vìa del 
dibattito impostato sulle di
chiarazioni di governo. Que
sta seconda ipotesi compor
terebbe la possibilità anche 
di giungere all'esame e alla 
votazione di documenti, qua
lora questi venissero presen
tati. Ad essa hanno dato ieri 
mattina la loro preferenza la 
maggior parte dei capigrup
po, compreso il compagno 
Natta presidente dei deputa-
ti comunitAi. n governo, che 
si era riservato di comuni
care entro la .serata di ieri 
la propria propensione, ha 
poi rinviato ad oggi tale ce-
aaeaes aevpeaeje^^s e^v • 

Per quanto riguarda g ì al
tri dibattiti ponici, la loro 

Bottovalutata, ove ^ si 

lamento fissa orientamenti 
che dovranno poi essere se
guiti in materie di grandis
simo interesse nazionale. La 
disCTiisieae sulla politica del 
rénergia si svolgerà tra fl 27 
e il 30 settembre e sarà in
trodotta dalle' dichiarazioni 
del ministro delTIndustria Do-
nat Cattm. 
: La necessità di un dibattito 

sulle partecipazioni statali e 
in generale su tutta la poli
tica dell'intervento . pubblico 
nen'economia è stata prospet
tata dal presidente fogno. La 
proposta ha raccolto fl con
senso dì tutti i gruppi politici 
e detto stesso governo: è pos
sibile che la discussione si 
svolga nei primi giorni di ot
tobre. 

E* stata prospettata anche 
la necessità di una discus
sione sui temi della politica 
estera. Per gli attuali 
dal «anatro Foriani. si è 
statato che essa potrebbe svol
gersi dopo fl «ottobre. Qua-
lora g governo e i gruppi del 
Senato proponessero di 
la a palazzo 

dei 
ha affrontato poi la 

(Segue in penultima) 
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-Tut t i i cittadini, iscritti o 
no ai partiti, debbono poter 
accedere a posti di direzione 
negli enti, aziende e appa
rati pubblici. Essenziale è 
non mettere da parte quelli 
che non hanno una tessera 
di partito. Occorre anzi uti
lizzare e valorizzare subito 

.uomini di cultura, valorosi 
4 tecnici, capaci amministrato
ri, non militanti in nessun 
partito, che non sono oggi 
giustamente e adeguatamen
te utilizzati. Ciò non va con
fuso con posizioni di stam
po corporativo per cui il di
rigente debba essere scelto 
esclusivamente tra il perso
nale di un singolo ente o 
azienda. Con altrettanta fer
mezza va respinta una cam
pagna di stampo qualunqui
stico che dipinge tutti gli 
iscritti, ' militanti, dirigenti 
di partito che accedono a po
sti di responsabilità in enti 

-pubblici, come incompetenti 
e corrotti. Molti militanti 

i politici, nelle loro attività 
amministrative, sindacali, 
parlamentari, hanno acquisi
to o sviluppato competenze 

. in settori specifici e capa-

. cita di direzione che posso
no efficacemente essere uti-

- lizzati in settori importanti 
della vita pubblica. La mi
lizia politica non è un titolo 
per accedere ad un.incarico 
pubblico ma non può nem
meno essere considerato un 
impedimento. Fondamentale 
è che il candidato abbia le 
capacità e la competenza ne
cessarie. 
- • La Direzione del PCI ri
tiene che gli organi che la 
Costituzione e le leggi in
dicano come responsabili del
le nomine e del loro control
lo debbano potere assolvere 
pienamente a questo compi
to. E* nell'ambito di questi 
organi che debbono essere 
adottati criteri e ricercate 
intese che evitino ogni di
scriminazione o favoritismo. 
A questo fine deve essere 
adottato il metodo della più 
ampia consultazione al fine 
della formazione delle rose 
di candidati idonei e al fine 
di rendere chiari i criteri da 
seguire nelle scelte. Questo 
metodo non può essere in
teso come esautoramene) del
le essenziali -funzioni dei 
partiti previste dalla Costi
tuzione e che l'estendersi 
dell'intervento pubblico in 
tanti campi ha potenziato. 
Tali funzioni, del resto, si 
sono recentemente espresse, 
correttamente e positivamen
te, attraverso l'elaborazione 
dell'accordo programmatico 
che ha indicato il modo co
me bisogna procedere, nei 
rapporti fra Parlamento e 
governo, per le nomine. 

Su questa base, il Parla
mento sta discutendo, in 
questo momento, iniziative 
legislative che tendono a 
rendere concreto ed effetti
vo l'intervento e il control
lo delle istituzioni democra
tiche nelle nomine. Le re
centi dichiarazioni del mi
nistro del Tesoro alla Com
missione Finanze del Sena
to si muovono nella giusta 
direzione indicata dagli ac
cordi Ora però occorre pas
sare dalle indicazioni gene
rali ai fatti n primo e più 
significativo appuntamento 
riguarda la nomina delle pre
sidenze e dei consigli di am
ministrazione di un gruppo 
rilevante di istituti bancari 
La Direzione del PCI ritiene 

"che proprio in questo setto
re i criteri sopra indicati 
debbono essere rigorosamen
te applicati 
r n PCI non è favorevole 
a incontri per discutere fra 
i partiti queste o altre no
mine che dovranno invece 
essere vagliate e decise da
gli organi competenti 
• La Direzione del PC in
vita ì propri gruppi parla
mentari e consiliari a segui
re — nelle rispettive re
sponsabilità — gli sviluppi 
della situazione in questo 
campo e tutte le organizsa-
«ioni del Partito ad attener
si rigorosamente ai criteri 
a cui abbiamo fatto riferi
mento in modo da fare pre
valere in tetti i centri della 
vita politica e amministrati
va comportamenti e scelte 
che corrispondano atta legit
tima e pressante richiesta di 
risanamento, di 
ne, di 
oggi avanzano le grandi mes
se popolari e i settori pte 
avvertiti e sensibili detta 
bwgaesla mtolktteak e pre-

i- f:' -A " i 
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Una grande folla al comizio 
di Lama — Rintuzzata una 
provocazione di estremisti 

•••..-'.} . « V . S ' V i -J v.: v/_v,' 

MILANO':— Uno scorcio di piazza- del Duomo mantra parla Lama 

Lo sciopero proclamato Ieri dalla Federa-, 
zione milanese CGIL, OISL. UIL in tutti 1 
settori dell'industria si è realizzato in una 
grande giornata di mobilitazione e di lot
ta che ha visto raccolti, attorno agli obiet
tivi e alle parole d'ordine del sindacato, 
700 mila lavoratori della • provincia. Oltre 
centomila persone hanno partecipato al 
sei cortei e alla manifestazione che ha con
cluso in piazza del Duomo, con un discorso 
del compagno Luciano Lama, la giornata di 
sicopero generale. -- - . . . . . . 

All'inìzio del discorso poche centinaia di 
aderenti ai gruppi estremisti (Avanguardia 
Operala e Movimento Lavoratori per il So-1 

ciallsmo in particolare) hanno tentato di di
sturbare il comizio. Il tentativo provocatorio 
è stato prontamente rintuzzato, nonostante, 
alcuni lavoratori del servizio d'ordine siano 
stati aggrediti. Quando il comizio era ormai 
terminato il gruppo di « Autonomia Operaia » 
ha ancora attaccato il servizio d'ordine dei 
sindacati, provocando una risposta di massa 
del lavoratori che hanno isolato e messo in
fuga gli aggressori. • ;' • • . . . . . . . - • . 

I SERVIZI A PAO. 8 
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Illustrato il documento per rincontro di lunedì con il governo 

nell'industria migliaia di 
'--* 

Crìtiche ai progetti di Carli e detta Banca d'Italia sul risanamento finanziario deHe imprese. - Riorganizzazio
ne e sviluppo delle partecipazioni statali - Una lìnea eli programmazione syjtya quale si efrìedono risposte precise 
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ROMA • r-r I sindacati si pre
sentano lunedi davanti'ah go
verno • per avere alcune ri
sposte chiare. ' CGIL, CISL, 
UIL hanno inviato ad Andreot-
ti un documento (reso ' noto 
ieri in una conferenza stam
pa) che non è ' una lista di 
lagnanze, ma si configura co
me una-proposta di sviluppo 
concreta e lungo una. precisa 
linea di programmazione. cFi-
nora — ha spiegato Macario 
— «tórno sempre arrivati sul
la soglia della fase due di 
politica economica: oggi, in
vece. possiamo passare dai 
provvedimenti ; di' carattere 
congiunturale .' a ' jnfercenti 
strutturali ». ' Partecipazioni 
statali (IRT. ENI, Montedi-
son, ex EGAM) " îndebitamen
to delle imprese, riconversio
ne produttiva, occupazione gio
vanile. equo canone ed edili
zia, prezzi, pùbblico impiego 
e, non ultimo, il sindacato di 
polizia, sono i titoli della piat
taforma' e sono anche i pun
ti sui quali operare per con
sentire una via d'uscita non 
precaria alla crisi.*. ' 

E' questo il senso del nuo
vo confronto tra esecutivo e 
movimento sindacale che vuo
le distinguersi da. esperienze 
passate dalle quali sono sca
turiti scarsi risultati operati

vi. Non a caso, si chiede tche 
il govermvrstabUiscaz al. prót 
prio interno una sede capa
ce di garantire la indispensa
bile unitarietà di indirizzo e 
dotata dèi necessari poteri ài 
intervento, alla quale ricon
durre l'esame dei problemi oc
cupazionali pia acuti e le so
luzioni di ristrutturazione, ri
conversione, e mobilità- con
seguenti». Tale sede è indi
viduata nel OPI, il Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione industriale isti
tuito dalla legge per la ricon
versione. Lo sforzo di ' con
cretezza per evitare una di
scussione in termini roolto ge
nerali. ha portalo alla defini
zione di alcuni punti da con
siderare 'centrali. ' - .v • 

I giovani, innanzitutto. L'ur
genza di € acquisire soluzioni 
organiche* dall'incontro con 
il governo deriva in primo luo
go - dall'aggravarsi della di
soccupazione. Quali possibili
tà effettive ci sono di assor
bire i giovani iscritti nelle li
ste speciali? Spiragli esistono 
nella pubblica amministrazio
ne. Ma — hanno precisato i 
sindacati — si tratta di non 
gonfiare un pubblico impiego 

•^•':;-:'Ì<r-\'J.:.v''-S/CÌ. 
(Segue in penultima) '•'• 
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ÀTl'mavgurazicme della Fiera del Levante di Bari 

f iUnJ dfecorso, deludente » 
di Àhdreòtti sul Mezzogiorno 

£-L\ ! , . j 

ROMA — Se il discorso che 
il presidene del consigliò An-
dreotti ha tenuto ieri a Bari 
inaugurando la Fiera del Le
vante si deve considerare un -r 

anticipo di quanto dirà lunedi -. 
prossimo ai sindacati, è fuori 
dubbio che si tratta di un an
ticipo. deludente. Il presidente 
del' consiglio ha sostanzial
mente eluso i nodi della eco
nomia e dello sviluppo delv 

paese, centrando buona parte 
dei suo discorso — peraltro 
molto breve — sui risultati 
— certamente non disprezza
bili — raggiunti nella lotta 
contro la inflazione..<Fron-
teggiata con vigore, la infla
zione — ha detto Andreotti — 
sto segnando sensibili regres
si*: nel febbraio scorso, al 
momento dell'avvio delle trat
tative per il prestito del FMI 

il tasso di inflazione era au
mentato in raffronto cori l'an
no precedente del 23%; a lu
glio questo aumento era sceso 
al 18% mentre — consideran
do il ritmo >i mensile — ~. ai 
era ridotto " addirittura - al 
7.2%. > . ^:,;_<- :••.:..-> 

Andreotti ha anche valoriz
zato la riduzione del deficit 
nei conti con l'estero e l'au
mento delle riserve valutarie 
che dal livello di guardia di 
2.615 milioni di dollari del 
gennaio scorso, quando si era 
in piena bufera monetaria, so
no salite oggi a 6.216 milioni 
di dollari. Da questi dati An
dreotti ha tratto il giudizio 
che e i sacrifici fatti e le mi
sure adotiate hanno dato i 
loro frutti» ma ha messo in 
guardia dal pensare che «le 
difficoltà sono superate e si 

possa tornare ad una politica 
meno vigilante >. Il presidente 
del consiglio ha poi fatto un 
cenno alla « attualità » del di
scòrso sulla produttività del 
lavoro e sul contenimento del
la spesa pubblica. Per il Mez
zogiorno. dopo aver dichiara
to che « la capacità di comuni 
sforzi per mantenere un sia 
pur modesto limite di svi
luppo, interessa in modo pre
cipuo l'Italia meridionale* si 
è limitato a richiamarsi agli 
strumenti già varati (legge di 
riconversione e legge per la. 
occupazione dei giovani non
ché piano quinquennale) an-: 
nunciando un prossimo invi
to del governo ai presidenti 
delle Regioni, ai sindacati ed 
alle organizzazioni imprendi
toriali per un incontro sulle. 
questioni della - occupazione 
giovanile..- ,:,:. . . , , . , : . • 

i silenzi^ 
sulle cose da fare 

La foto di Schleyer 
:; prigioniero ! \ 

deiteiroristi 
L'ufficio deSm aceraia « Franse Pr 
ricevuto quatta foto dei presidente 
tedesca rapito lunedi aootao, asatcni 
per te l* (eia di 
del «rapa» «Bi 

saaa» di Bonn ha 
defla ConfindosMa 
é ad un uRtOMStacn 

dia RTD di ieri. A sjwtTora t ptsUonaari 
Hsvs^ES Jsaal™?a*"^'j^~ ' • owTst™ 

liberati. La pattata na risposto noi 
nario driTONU «osa* mediatore, am 

- fltato rispondi ad una richiesi» dal i 
tratta di uba 
>i""1 ,.;,_.'., 

. . . . . . . . • ' . , ' . " f ; 
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Mano donno eassre 
BÉaasido an ruasto-
M a a M ss twist a 
«•Mori, oppmr* se si 
s) par sjawladnur* 
' ^V i lPJ Utt l tMt 
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" Sul discorso del presidente 
del Consiglio alia Fiera del 
Levante ai Bari a compagno 
Abdon Alinovi, della direzio
ne e responsabile della sezio
ne meridionale ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: -

• e Abbiamo apprezzalo Io 
siile del discorso inaugurale 
della Fiera del Levante, nel 
«nule l'on. Andreotti non in
dulge alla tradizionale retori
ca " meridionalistica " o *l-
l'ottimismo, anche nella parte 
in cai, legittimamente, vengo
no rilevati i progressi che si 
sono registrati per qael che 
concerne la ridazione del las
so di inflazione, la dimimt-
sione del deficit della bilan
cia commerciale, - i migliora
menti delle esportazioni, ape-

. eie nell'area mediterranea. An-
• che in qaesta parte, tanavia, 
• nel sottolineare il valore dei 
i w •orrifici fani e delle mtso-
; re adottate ", bene avrebbe 
fallo l'on. Andreotti a mette-

. re m tace il nolo di grande 
ratpamabilità, di antodisctpli-
na e senso nanonale, «scollo, 
ht primo laogo, dalle papola-
cioni meridionali e, nel nord 
(anche onesto doveva ' essere 
riconosciuto) dalla classe ope
raia. ' v - • r'~ '••-; ì 

Aitiamo aere ninpraarione 
— ha eaajthsaato Alinovi — 
che aWote coreane « anaHsl 
non siano cassati. Le dove, ia-
fstri, il presidente del eonsi-
glia deliaaa la pnupcttiva dai 

prossimi tempi e fa appello 
alla necessità di "mantenere 
an sia par modesto limite di 

. sviluppo, allontanando l'infan-
sto spettro della crescila zero", 
egli Iraseara di dire che nel
l'insoddisfacente indice di ere-
scita generale vi è ana cani 
ponente, parecchio al di sotto 
dello aero, che è costiiaita dal 
prodotto dell'economia meri
dionale, in netta fase di cada
la. Xessano, certo, poteva at
tendersi che il presidente del 
consiglio annunciasse per il 
prossimo anno la fine delle 
difficoltà o ana ripresa gene
ralizzata e diffasa di tatto il 
sistema economico. Ma l'aver 
mancato di avanzare, conginn-
tamente al doveroso impegna 
di tener ferma sai frante del
la congiantara, an chiara 
posila di arciere, nel 
me aatanna e all'inizio del 
nanvo amo, amare e indiriz
zi efficaci sai terrena. atratta-
rale, per preparare ana ripre
sa generalizzata e per eonee-
gaire naovi tragnardi di e-

cootin 

Fon. Andreotti ha trovata sel
la disoeeapaziona giovanile. 
Ma, tatto qai? "• 

- Non ana parola — ha pro
seguito Alinovi — si spende 
a proposito del piano agricolo 
aliasentare, neppare an acecs>-
• • al molo delle parti tipa 

statali nel Mezzogiorno 
di attacca del ri-

^^^^PlÉW^i 

Tatto i l di 
lUHVNKV '•BCftpC C V n 

alla gestirne dalla nnava leg
ge di intervento alt BOI rimano 
ed a «mella MPavviamaata 
dei giovani al lavata. Carta, 
an affieaee eearsaMwaonte dat-

trale è an fatta imputanti; 
MOsjrVwffsaTMmTV sPaPsmm» WW 

s i l tss» ffanti dss 

ncontei sione 
potenziamento dell'j 
prodattivo pahblko. Si tace 
inoltre sai piani setioriali dd-
rindastria e sai taglia 
ridionalista " che 
vere. Anche il silenzio sai-
riaterrento ordinaria al Sad 
è aliai manie. 

la canapleasa, aa 
dìscataa ddadeate, 
frappa distante dalla 
licita della Bit 
•ale, 
la rispetta alla lettera e alta 
spirito degli accaldi di hnjhe. 

Vogliamo ao«nram che h 
cadala di ispirazione» di t« 
e di 
registrare in 
dell' 
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Il convégno idolio sinistro democristiane a Saint Vincont ».'•»"»-''» ' ••,S'"« 

•" ••'».fv•'<•."" "3: 

Spinte nella DC a misurarsi 
con le vere posizioni del PCI 

. -:/• » ; ;.* y . « \ ^ V ••- ; *" ' - - . • • • " - . - " < . - - , 

Larga parte del dibattito dedicata alla proposta a medio termine dei comuni
sti - Posizioni differenziate - «Controrelazione» del ministro V. Colombo - Il 
trentennio de nel giudizio di Scoppola» Arfé e Spadolini - Moro non si presenterà 

Dal nostro invitto . 
SAINT VINCENT — Quando 
la paròla « coii/ronlo » •— una 
parata canonica — vltnt por
tata a contatto con la realtà, 
allora nascono i problemi. E* 
inevitabile: s i ci si tmole 
realmente confrontare, biso
gna stabilire prima di tutto 
su che cosa, e per che cosa. 
Attraverso lo specchio, par
ziale ma senza dubbio indica-

' tivo, del convegno di Saint 
Vincent, la DC appare incer-

; ta, e insieme abbondante' 
'' mente diuisa. '" - . :, ••'*'•: 

Dietro il fragore — voluto 
e cercato — delle dispute i-

' deologiche, si sta scoprendo 
qualcosa di molto pia dimes
so: parecchi vuoti di elabora
zione politica, resi ancor più 
evidenti da uno stato d'ani
mo che confina con il senso 
di inferiorità nel confronti di 
altre •. forte politiche; diffe
renze di giudizio assai mar
cate. • '•••'• " '••••-•..'•;• !.:'"'''-

v Tutto ciò è emerso abba
stanza nitidamente non ap
pena i cominciata la discus
sione sulla politica ' economi
ca, < net ; breve e nel; medio 

, termine - (relatori Vittorino 
•• Colombo, * Mazzocchi e Ran
ci). Come era facile prevede-

, re, ' si è parlato t molto del 
comunisti e del loro « proget
to»: ,e del resto la polemica 

, di alcuni esponenti de contro 
Il PCI era cominciata proprio 

. di qui con l'attacco propa
gandistico di Galloni. Se sì 
voleva evitare una discussio
ne su questo ordine di pro
blemi, occorre dire che Va-
biettivo è stato mancato: il 
dibattito si è aperto, e a-
prendosi esso viene a porre 
fatalmente una serie di que
stioni all'attuale fc. dirigenza 
democristiana. Un - punto è 
ormai chiaro: a coloro che di 
fronte ali* indicazioni e alle 
proposte comuniste • avevano 
reagito quasi con un tvade 
retro Satana », altri rispon
dono che, se U confronto de
ve avvenire, laj)C è tenuta a 
presentarsi a questo appun 
lamento avendo, qualcosa in 

mano, cioè presentando pro
poste e posizioni proprie. 

Net giudicare il * progetto» 
del PCI, i professori Mazzoc
chi.e Ranci hanno nel com
plesso seguito criteri oggetti
vi, € laici». Si sono guardati 
dal cedere alle tentazioni me
ramente agitatori* di altri 
colitohi. Mazzocchi ha anche 
abbozzato un esame del vari 
capitoli del-t progetto », di
cendo che il documento, pur 
contenendo formulazioni in 
parte già note, deve essere 
tuttavia guardato con rispetto 
come il frutto di un processo 
faticoso e complesso. ' Sul 
piano delle analisi — egli ha 
rilevato — esso contiene af
fermazioni « molto '• accettabi
li », soprattutto là dove af
ferma che i vecchi mecca» 
nlsml dello sviluppo econo
mico non possono essere pu
ramente e semplicemente 
ripristinati. L'obiettivo cui 
tendono le indicazioni comu
niste — ha detto ancora — 
mi sembra quello di un in
tenso sforzo di accumulazio
ne teso a risolvere i proble
mi dell'occupazione e • détte 
riforme, con punti importanti 
che riguardano la riforma 
degli apparati produttivi e 
delle strutture : sociali (ma 
con omissioni — ha aggiunto 
~ per quanto riguarda la 
distribuzione del reddito). : • 

- G l i interventi 
La conclusione di Mazzoc

chi è che l'elaborazione di un 
piano a medio - termine cor
risponde - indubitabilmente al
le esigenze di oggi. Di diver
so avviso è invece Piero Bas
setti, il Quale ha detto che la 
DC deve tornare alla * Intui
zione di Vammi », ' impostan
do alcune direttrici di lungo 
termine, e limitandosi quindi 
nell'immediato a fornire l'ap
poggio al governo: «sui pro
getti intermedi — ha detto — 
possiamo ; anche '• camminare 
insieme, ma se sappiamo do
ve conduce il nostro e l'altrui 
cammino». •-••••' 

n ministro Vittorino'Co- ' 

lombo non ha nascosto di vo
ler contrapporre alla relazio
ne di Galloni dell'altro ieri 
una sorta di controrelazione, 
imperniata appunto sul me
dio termine. La sua tesi è 
che la polemica con il PCI in 
chiave ideologica non basta, e 
che occorre anche un esame 
critico delle questioni che ri-

Smordano le previsioni e le 
ndicazioni di medio termine. 

Detto questo, ha però svolto 
il proprio Intervento indu
giando • prevalentemente sul 
temi ' ideologici parlando 
(senza l'ombra di una di
mostrazione) dei rischi che 
oggi correrebbe il pluralismo 
e riferendosi In modo mólto 

Srenerico all'esigenza di un al-
argomento degli spazi di 

partecipazione. > Secondo il 
ministro delle poste, la DC 
dovrebbe indirizzare la pro
pria ricerca verso un tipo di 
società che dovrebbe essere 
— non ha specificato meglio 
— < post - capitalista oltre 
che post-marxista ». 

Dopo Quello : dell'economia, 
i venuto il momento dell'a
nalisi - storica degli ultimi 
trentanni •- (relatori - il prof. 
Scoppola, il socialista Arfè e 
il repubblicano Spadolini). 

Lo sfondo offerto dal tren
tennio trascorsoi ha dato a 
Scoppola l'occasione per sot
tolineare •: l'importanza del
l'accordo * sottoscrìtto ' in lu
glio dal sei partiti costituzio
nali: la crisi di centrosinistra 
— ha detto — e l'impossibili
tà di attuare con efficacia u-
na politica di programmazio
ne, dipende da una perduran
te debolezza del blocco socia
le, U che porta inevitabilmen
te in primo piano le spinte 
corporative - e particolaristi
che. Perciò gli ultimi sviluppi 
della situazione non • rappre
sentano una caduta o un'in
voluzione, ma un progresso; 
il nuovo rapporto tra i parti
ti che coinvòlge anche il PCI 
è • il segno positivo di una 
ulteriore fase di sviluppo del
la democrazia, e .può svolgere 
quel ruolo di stimolo . e. ..di 
moW&ézàziòrìé che : in altri 

paesi è solitamente affidato 
al funzionamento del mecca
nismo bipartitico. 
-Lo storico socialista, Arfè, 
ha posto l'accento «ulta ne
cessità di passare al vaglio di 
un'attenta critica tutto il cor
so dell'ultimo trentennio; e 
per quanto riguarda la di
scussione sul tprogetto* del 
PCI, egli ha detto che se i 
democristiani hanno tutto il 
diritto di non aspirare a una 
società socialista, essi non 
possono però Ignorare che in 
questi anni sono scoppiati ta
li problemi dinanzi ai guati 
le formule e i metodi - del 
passato non hanno più alcu
na validità. :. . % ;s 

I HUOVi filosofi 
:- Il dibattito proseguirà oggi 
e domani, senza la partecipa
zione di Mm-o: il che non era 
di//icile prevedere. Tra gli 
aspetti più ' spiccatamente 
« estemi » (o propagandisti
ci), vale la pena di cogliere 
quello che riguarda i tentati
vi di alcuni intervenuti di 
porre in chiave vittimistica 
(o con accènti di frustrazio
ne) la questione dell'esercìzio 
delle libertà nel nostro paese. 
* Si tratta -. di ' vecchi motivi 
polemici, appena riverniciati. 
il PCI sta uscendo adesso 
dalla - condizione ' di '' partito 
discriminato, e .Vittorino Co
lombo sì sente autorizzato a 
dire che oggi, in Italia *chi 
non è dì sinistra è bollato, è 
escluso*. I « nuovi filosofi» 
francesi esprimono le più as
surde sentenze sul movimen
to socialista in generale • e 
sulla stessa vita italiana, e U 
prof. Detragiache — interve
nendo •• nella discussione ; — 
saluta entusiasticamente - la 
loro agitazione, non certo o-
rìginale, come «un campanel
lo di allarme il quale po
trebbe annunciare la rottura 
dell'egemonia culturale mar
xista». Ma guarda quale tipo 
di proseliti son ' destinati a 
raccogliere alcuni stanchi «-
pfgoni del Maggio francese! 

Candiino Falaschi 

Per discutere della riforma e del personale degli atenei 

ai partiti un incontro 
Lettera aperta al PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, PLI - L'iniziativa accolta positiva
mente dai comunisti - Al Senato la discussione sul decreto legge per i non docenti 

&M: 
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ROMA — Il PCI ha dato ri-
•posta positiva alla richiesta 
dei sindacati nazionali della 
ecuoia CGIL-CEL-UIL e CI-
SAPUNI di un incontro colle
giale fra i rappresentanti dei 
lavoratori e i partiti defl'ar-

: co costituzionale per discu
tere i problemi dell'Università. 
Nella lettera inviata ai sinda
cati. il PCI sottolinea la gran
de importanza del passo com
piuto da CGIL-CISL-UIL e CI-
SAPUNI per favorire la ricer
ca delle convergenze e al fi
ne di un iter rapido della di
scussione parlamentare sulla 
riforma dell'università. Nella 
lettera inviata alle segreterie e 
agli urtici scuola del PCI. PSI. 
DC. PRI. PSDI t PLI. i segre
tari nazionali dei sindacati del
la scuola dopo aver preso atto 
con soddisfazione dell'impe
gno espresso dai partiti, e di 
compiere ogni sforzo perché 
l'iter parlamentare del pro
cesso di riforma sia U pia 
rapido possUMe», rilevano 
che e purtroppo le prospetti-
ve attuati tecnicamente «sete* 
dóno che la legge di ri/or
ma possa divenire operativa 
per • l'anno accademico che 
sta per cominciare ». .' • 

Ciò comporta purtroppo — 
sostenevano i stonacati — con
seguenze assai erati, tra l'al
tro, per 0 personal* docen
te e non docente che rappre-
eentìanw, anche ni reisooiie 

; m una seri* di urgenze e sca-
eTenze che riscMMo di com
promettere in modo inevcT-
tfb9e Tmttmmtttà dei LimN— 

oett accorilo comjenermzmmt-
governo dei meno scotto, e 
tu provocare un lauto di tm» 
no occodewico assai ag itolo ». 
In particolare, secondo i sin
dacati. i probteni più ur
genti riguardano, tra l'altro, 
se decorrente dello stato giu
rìdico dei docenti e non do
centi; k scadente dette bor> 
•e , degli assegni e dei con» 
tratti; fl temine per oblia. 
« r e i petti di Mptoteote e 
ooiadl anche la perdita del* 

. roccopastone per molti inca
ricati e 

"«Per dotati motivi — con-
gìjILO OaL-CìSL-UIL CI-
9AFYJNI' ~— rtorenderemo, con 

un incontro fissato per il li 
settembre, i contatti con il 
oorerno olio scopo di indivi
duare per l'insieme di que
sti problemi che riguardano 
tutta la categoria, docenti e 
non docenti, soluzioni possi
bili che tuttavia facilitino e 
accelerino le prospettila del
la riforma. Prima di tale da
ta • riterremmo tuttavia ne
cessario un incontro coUegia-
ìe con le forze politiche per 
esporre in dettaglio tali esi
genze e confrontare le pos
sibili soluzioni che consenta
no ò% soddisfarle in stretta 
connessione con l'iter detta 
riforma». *-

Il problema dei non docen
ti dell'università è stato af
frontato l'altro ieri al Se
nato. La commissione Pubbli
ca istruzione di Palano Ma
dama ha infatti iniziato l'esa
me del provvedimento, appro
vato nel giugno scorso dal 
Consiglio dei ministri, sulla 
immissione in ruolo del per-
sonale non docente e sul ri
conoscimento del servizio pre-
molo. Durante la riunione, 
tutti - i senatori intervenuti 
hanno riconosciuto la neces
sità di una rapida approva
zione del provvedimento le
gislativo. volto ad assicura
re una apertura dell'amo sco
lastico meno tempestosa de
gli anni precedenti. In par
ticolare all'università di Ro
ma. lo scorso amo. la pro
tesa dei non docenti stra-
roentalizzata dagli «autono
mi» causò, con la chiusura 
deBe segreterie e il blocco 
delle attività didattiche, mol
tissimi disagi agli studenti. 

La commissione Pubblica 
istruzione del Senato ha de
ciso di riprendere la discus
sione la prossima settimana. 
In questi giorni' tuttavia i 
senatori finiranno il lavoro 
in sede referente; è stata 
anche ' deciso comunqoe di 

la sede legislativa: 
la possibilità di appro-
il decreta legge dsrot-

in LetnadstUnL erl-
tando cosi -fl «Mattili ta au
la. Tutto 
rare al 

darla superiore la discussio
ne parlamentare riprenderà 
a ritmo accelerato nei prossi
mi giorni. Il comitato ristret
to costituito nell'ambito del
la commissione Pùbblica istru
zione della Camera ha infat
ti già fissato un fitto calenda
rio di riunioni. • ; - • 

Il presidente della commis
sione Pubblica istruzione del
la Camera, il socialdemocra
tico Di Giesi, ha reso noto 
ieri lo schema che il comi
tato ristretto seguirà: in so
stanza, si tratta di una sinte
si tra 1 progetti presentati da 
quasi tutti i partiti e dal go
verno. Vediamo alcuni pun
ti del progetto. . 
~ Struttura: è unitaria, a du
rata quinquennale. Il primo 
anno di corso ha lo scopo di 
potenziare gli strumenti e-
spressivi, di sviluppare le at
tività di ricerca e l'acquisi
zione di capacità tecniche, di 
favorire il processo di orien
tamento professionale: nei tre 
anni scolastici successivi, 1' 
approfondimento della prepa
razione culturale comune si 
completa con la scelta di cam
pi disciplinari di indirizzo e 
di settori di specializzazione 
che forniscono una formazio
ne prof esstanale di base a ca
rattere polivalente; nel quin
to anno, il giovane verrà pre
parato per l'eventuale prose 
guimento degli studi a livello 
universitario e per promuove
re specifiche capacità per l'in
gresso nel mondo del lavoro. 

- Attività scolastiche: comuni; 
opzionali o di indirizzo; elet
tive; educazione fisica e spor
tiva. L'area comune compren
de componenti linguistico-tet-
terarie, storico-sociali, mate
matiche-naturalistiche; scien
tifico-tecnologiche. Quattro so
no pure i gruppi di indirizzo: 
giuridico-economico; lettera-
rio-storico; matematico-arti
stico. . ---.'-.'. 

Dal secondo anno in poi, 
ciascuna area specifica si ar
ticola in canali. Le attività 
elettive sono deliberate dal 
consiglio di istituto. Le attivi
tà di lavoro produttivo e so
cialmente utile si svolgono 
anche al di fuori della scuola, 
connesse io generale con gli 
indirizzi prescelti. 

Sperimentazione: essa ri
guarderà, tra l'altro, l'ipote
si di generalizzazione della 
frequenza scolastica al 5. an
no di età e comunque di com
pimento del ciclo della scuo
la elementare entro il 10. an
no di età e la frequenta di un 
dclo unificato di scuola di 
base che integri scuola ele
mentare e scuola media at
traverso una ristrutturazione. 

OoWipo scolastico: è este
so al 15. anno di età o al su
peramento del 2. anno di scuo
la secondaria superiore; gli 
studi secondari devono con
cludersi entro il ,11. anno di 
età. 

~ nWGgjo wlCQflfo) 

l'iter 

Anche per quanto riguarda 
la riforma della scuota tecon-

Maiufestazioiii del Partito 
OCCI ). 
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La legge (entrainella complessa fase della sua applicazione 
* i? ', ; * . ' i n ' i. ». 

occupazione 
i città per 

Ì \ rv-: :* 

nuove generazioni 
L'incontro di amministratori di tutt'ltalia in delegazione in Campi
doglio - L'atteggiamento negativo assunto dalla Confindustria 

ROMA — A un mese dalla 
chiusura delle liste speciali 
dei • giovani disoccupati, 
le previsioni della vigilia sono 
state ribaltate dal fatti. L' 
industria, alla quale la legge 
285 assegnava una funzione 
trainante nella fase attuati-
va del provvedimento, osten
ta spesso un disinteresse gra
ve e preoccupante, mentre 
gli enti locali — al quali era 
riservato un ruolo più in om
bra — sembrano diventati il 
fiiù valido punto di rlferiraen-
o per le attese dei giovani 

disoccupati. . 
-Ques to aspetto, che si era 
affacciato in : modo sempre 
più percettibile e marcato nel
le ultime settimane, è emerso 
con tutta chiarezza nel corso 
dell'incontro tra gli ammini
stratori delle grandi città, che 
si è tenuto ieri mattina in 
Campidoglio, su iniziativa del
l'assessorato allo sviluppo in
dustriale di Roma. Alla riu
nione, che è stata aperta da 
un saluto del sindaco Giulio 
Carlo Argan, ha partecipato 
anche il < sottosegretario del " 
ministero al Lavoro. Armato. 

Si ò trattato, sostanzialmen
te, di un'esperienza positiva 
che segue — evidentemente J 
non nel tema, ma nella conce-, 
zione che la ispira — il con- ; 
fronto tra un gruppo di gran
di città sui rispettivi centri ; 
storici (il dibattito si tenne 
all'inizio dell'anno a palazzo 
Braschi). • I rappresentanti • 
delle amministrazioni di Ca
gliari, L'Aquila. Palermo. Na
poli, Ancona, Venezia, Peru
gia, Bologna. Bari, Torino, 
Treviso, Milano. Firenze. Pe
scara e Roma, si sono scam
biati ieri impressioni, valuta
zioni, analisi e critiche sui 
criteri-guida dei progetti che 
sono stati presentati (o lo sa
ranno nei prossimi giorni) al
le rispettive Regioni, e suc
cessivamente al CIPE per 1' 
assegnazione dei fondi. : : .? > 

Quali giudizi sono emersi 
sulla nuova realtà? Da una 
parte, si è registrata netta 
la critica alle orgnizzazioni 
industriali — particolarmente 
a quelle associate alla Con-
findustria — le quali con at
teggiamenti a volte aperta
mente ricattatori mirano alla 
conquista di agevolazioni fi
scali. E il sottosegretario Ar
mato non solo ha dovuto con
venire con questo tipo di ana
lisi ma si è spinto ancora 
più in là, suggerendo ai Co
muni di contattare diretta
mente le singole aziende, sca
valcando le associazioni di ca
tegoria. •;:',-;••••'-: ; -•;:."' -• '•'-- •' 

Fermo restando il rifiuto 

É)bale di metodi assistenzia* 
tic! che non danno serie ga

ranzie di occupazione per il 
futuro, le posizioni si sono 
differenziate fra loro, anche 
notevolmente, a seconda del
le esigenze e delle caratteri
stiche strutturali delle singole 
città. Cosi da Roma, con un 
progetto, illustrato dall'asses
sore Olivio Mancini, che pre
vede l'impiego nei servizi di 
pubblica utilità di cinquemila 
e 500 giovani in tre anni, si 
passa a Bologna dove ogni sia 
pur contenuta spesa relativa 
a questo settore « sarà proba-
burnente depennata — ha det
to l'assessore Aureliana Al
berici — dal progetto regio
nale sull'occupazione aiora-
nile». •-• - .-.• 

E' però evidente che men
tre la capitale sconta mali 
antichi, porta sulle spalle il 
peso di anni e anni di mal
governo, continua a nutrire 
una fame insaziabile di ser
vizi sociali e assistenziali, il 
capoluogo emiliano vive sotto 
questo riguardo una situazio
ne ben diversa e ogni altra 
voce di questo capitolo ri
schia di divenire un appesan
timento inutile 
- Stesso discorso per la scelta 
dei campi di intervento. Ro
ma ne ha indicati 9 raggrup
pabili in cinque «branche»: 
agricoltura; assistenza; scuo
la. cultura e turismo; manti-

e restauri; ricerca e 

•••&n-'-:..\>, <•'- \x-m- ÌA 

n 
gno Andrea Geremicca, as
sessore al lavoro del comune 
di Napoli, a sua vetta, ne ha 
indicati soltanto tre: arredo 
urbano; animazione sportiva, 
culturale e ricreativa; assi
stenza. Vakntini della giun
ta di Milane ha privilegiato 
l'indagine sugli scarichi indu
striali e i servizi sociali. TI 
rappresentante defla ammini
strazione deH'Aquila, Antonio 
Centi, ha spiegato le angola
zioni e le sfaccettature del
l'unico settore scello dalla 
giunta: l'agricoltura, (la bo
nifica di 2 6 ettari di terreno 
dovrebbe dare occupazione a 
371 giovani). 

Tornando a Napoli — che 
con 45 mila giovani è la pri
ma città italiana per numero 
di iscritti — Geremicca ha 
rilevato come, calcolando le 

a si trovi a ^ ^ 
re fl peso di oltre trentarai-
h dipendenti Di qui Ti 

sofl'tadustria. rarnglaoato. la 
cooperartene e Ti 
per dare sbocchi 
naie alla massa di 
senza lavoro. 
'A proposito dell'artigianato. 

molli hanno espresso la con
vinzione che sia • opportuno 
modificare la legge, in modo 
da estendere io agevolazioni 
anche alle imprese con meno 
di tre dipendenti, cioè quelle 
a conduzione familiare. Fop-
pa, assessore al Lavoro del 
Comune di Torino ha spiegato 
che in Piemonte sono 130 mila 
le imprese artigiane le quali 
potrebbero esercitare un ruo
lo principale nell'opera di ap
plicazione della legge. Anche 
Mariella, assessore municipa
le di Bari, ha messo in risal
to che senza un ritocco al 
testo legislativo solo il 6 per 
cento delle 75 •• mila e botte
ghe» della provincia sareb
bero in regola per ottenere le 

firovvidenze e Quindi per of-
rire lavoro alle nuove ge

nerazioni. > •• 
Preoccupazione generale, lo 

abbiamo detto, è stata quel
la di evitare interventi assi
stenziali per servizi non razio
nalmente T programmati. - Se 
ciò avvenisse, non si farebbe 
altro che rinvigorire la pras
si clientelare, contro la qua
le invece ' si battono molte 
delle amministrazioni scaturi
te dopo il voto del 15 giu
gno ''75. *Con questa legge 
— per chiudere con una bat
tuta del compagno Geremic
ca — chi di clientela ferisce, 
di clientela perisce ». 

Guido Dell'Aquila 

Appello della FGCI 
per una mobilitazione 
ì sul preavviamento 
Le organizzazioni e i militanti impegnati a lanciare 
una campagna straordinaria dì inlzlativo e di con
fronto : unitario — La > ctntralità dtl ; tema lavoro 

« • 

.-:-'J • -ti--. 

Incon^ ministero 
per il lavoro ai gióvani 

• ''••'•:- ROMA — Nell'ambito delle iniziative prese dal ministro 
del lavoro on. Anselmi per individuare più ampi spazi di 

; applicazione della legge per l'occupazione giovanile, il mi
nistro si è incontrato ieri con il presidente della Confindu-
stria Guido Carli, con il presidente della Confagricoltura dot
tor Serra, con l'avy.Gianni Agnelli, con il presidente della 
Conf api dottor Spinella e con il vice presidente della Con
commercio on. Alesi. . , , . >r \ 

Al ministro del lavoro il presidente della Corifapi Spi
nella ha , illustrato « previsioni e problemi sull'occupazione 

; giovanile, sollevando alcune difficoltà connesse : all'applica
zione della legge ». e II presidente si è detto preoccupato — 
informa ia CONFAPI — di * una mancata efficacia della 
legge soprattutto in ordine, ai riflessi di carattere sociale 
che una non utilizzazione delle forze giovanili potrebbe 
provocare, suggerendo inoltre altre indicazioni al riguardo. 

• Il vice presidente della Conf-commercio on. Alessi ha 
indicato «le difficoltà che si frappongono a nuovi spazi di 
occupazione per i giovani in un momento di caduta della 
domanda di consumi».:..; •-•,•• 

La Direzione della FGCI 
chiama tutta l'organizzazione 
ad una mobilitazione straor
dinaria per la piena attuazio
ne della legge per l'occupa
zione giovanile. I giovani co
munisti •-• si M batteranno per 
sconfiggere ogni manovra te
sa a stravolgere questo prov
vedimento, a impedirne la 
completa attuazione, per im
porre il rispetto dei contenuti 
e dei tempi che la legge in
dica. -•• ••••--• ••• - - • • • .j 

Compiti operativi immedia
ti si pongono al movimento 
dei giovani disoccupati. Occor
re - innanzitutto, una verifica 
attenta delle graduatorie per 
imporre il rispetto della leg
ge ed impedire qualunque di
scriminazione. .:•....... ;.••:•,•*'••-

Dinanzi alla massa - delle 
iscrizioni sono emerse alcune 
insufficienze della legge, che 
è possibile colmare senza mo
difiche sostanziali. In partico
lare modo indichiamo la eli
minazione del limite minimo 
nell'artigianato e l'amplia
mento dei fondi messi a di
sposizione dell'attuazione del
la legge. 
. Alle resistenze del padrona

to occorre rispondere con un' 
iniziativa e una pressione in
telligente e di massa dei gio
vani disoccupati, dei comuni. 
delle regioni, delle organizza
zioni sindacali. >:• . . , . - • 
i La FGCI esprime pieno ap
poggio alla decisione della 
Federazione unitaria di pro
muovere ' l'affiliazione ' delle 
leghe esistenti e di quelle in 
costruzione alle strutture uni
tarie del sindacato e si im-

^ M ^ ^ i ^ •:«*'.•:•; ;.,".'./ 
Degnerà per il pieno succes
so della • Conferenza naziona
le leghe-sindacati indetta per 
i primi giorni di ottobre. L'af
filiazione non impedisce tut
tavia il mantenimento : e il 
potenziamento *-* del carattere 
autonomo e < associativo del 
nuovo movimento per l'occu
pazione ' giovanile che va 
estendendosi in tutto il paese. 
;.* Per il ' pieno successo di 
questa iniziativa la FGCI 
chiama tutte le sue organiz
zazioni e i suoi militanti a 
lanciare una campagna stra
ordinaria idi i iniziative, di 
apertura dei •- circoli - agli 
iscritti • alle liste, di confron
to unitario. Obiettivo di tale 
campagna è rendere perma
nente e non episodica la cen
tralità del tema del lavoro 
del movimento dei giovani. 

Questa ' mobilitazione ' stra
ordinaria inoltre deve tendere 
all'estensione e al rafforza
mento della nostra organiz
zazione. " •' '•'•. ••''' "' 
' L a 1 Direzione ' della FGCI 
impegna perciò l'organizza
zione a portare nelle prossi
me settimane tra le file del
la 7 gioventù comunista una 
leva di iscritti alle Uste spe
ciali per estendere i nostri 
legami di massa a strati nuo
vi della gioventù: i disoccu
pati, le ragazze, i giovani del 
Mezzogiorno. Ciò non è in con
traddizione con il pieno svi
luppo dell'iniziativa unitaria. 
; > Dalla • mobilitazione sul la
voro e per l'attuazione del
la legge il movimento dei gio
vani può uscire rinnovato e 
rafforzato. ;; •> 

Ieri un corteo senza incidenti Tra sindacati e ministro della P.i. 

i: isolamento 
e prime reazioni alle • 

richieste degli autònomi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Circa duemila 
aderenti al e movimento stu
dentesco » sono sfilati ieri in 
corteo lungo le vie del cen
tro cittadino per chiedere la 
liberazione dei loro compa
gni incarcerati a seguito del
le indagini sui drammatici fat
ti di marzo scorso. L'uscita 
all'aperto dei vari gruppetti 
aderenti al «movimento» ha 
forse voluto anche « saggia
re > le reazioni della popola
zioni: bolognese in vista del 
e convegno internazionale sul
la repressione» previste dal 
23 al 25 settembre. ;.; 
" La manifestazione, •' tutta
via. non ha dato adito ad al
cun incidente e si è svolta 
ancora una volta senza che i 
cittadini manifestassero alcu
na • forma di partecipazione 
che non fosse semplice curio
sità. K--.-:\.- '.'•:;-• . -r, .. = :•'.•: 
'Intanto si vanno registran

do i primi commenti sul pon
deroso pacchetto di richieste 
di utilizzazione di luoghi cit
tadini e per altri aspetti lo
gistici e organizzativi del con
vegno. Richieste che alcuni 
giornali hanno giudicato come 
un vero e proprio «diktat» 
alla città (vedi «L'Avvenire») 
e che ùi ogni caso muovono 
dal presupposto che esse non 
vanno contrattate con gli or
gani istituzionali interessati. 
ma con l'intera città. 

Il compagno Renzo Imbe
ni. segretario della federa
zione bolognese del PCI. ha 
affermato come invece e que
ste richieste del "movimento'* 
vanno discusse in una tratta

tiva diretta tra i promotori 
della manifestazione e le par
ti che vengono chiamate di
rettamente in causa. E' que
sto il solo modo per preparare 
un confronto che tenga con
to delle regole del sistema 
democratico». v;>,:.- ; • 

Dal canto suo la segreteria 
della - federazione bolognese 
del PSDI ha diffuso un comu
nicato nel quale manifesta se
rie preoccupazioni per quan
to affermato dagli organizza
tori del convegno e fa loro 
appello « affinchè valutino ol
tre ai loro, i diritti di tutti ». 

Le dichiarazioni di volontà 
di confronto aperto, di non 
dare spazio a forme di provo
cazione più o meno violenta 
espresse : dagli organizzatori 
del « movimento » sembrano 
d'altra parte velleitarie. E' ad 
esempio opportuno ricordare 
che nel corso delle riunioni 
preparatorie del convegno ad 
alcuni gruppi è stato impe
dito di fatto di parlare, come 
nel caso del PDUP, del «Ma
nifesto» e del MLS. Né vale 
certo a rassicurare i bologne
si e le loro organizzazioni po
litiche e sociali l'affermazio
ne contenuta in una nota dif
fusa daU'ANSA nella quale fl 
« movimento » informa gli ad
detti agli organi di informa
zione che «nei giorni imme
diatamente precedenti l'inizio 
del convegno sarà in funzio
ne in piazza Verdi un centro 
organizzativo a cui la stam
pa dovrà : fare riferiménto 
per evitare spiacevoli incon
venienti alle persone e alle 
cose ». 

Raggiuntò l'accordo 
per il personale i 

precario della scuola 
ROMA — Le 2500 maestre di 
scuola ' materna statale li
cenziate il 1. settembre po
tranno trovare nuove forme 
di occupazione, in attesa del
l'approvazione del disegno 
di legge sul precariato. Lo ha 
comunicato 11 ministro per la 
Pubblica Istruzione Malfat
ti al rappresentanti sindacali 
della CGIL. CI8L e UIL nel 
corso dell'incontro per la de
finizione della normativa del
lo : stesso provvedimento le
gislativo. ' c ," 

« L'incontro — he, dichiara
to il compagno Bruno Ro-
scani — segretario generale 
della CGIL scuola é soddisfa
cente per quella parte del de
creto legge che recepisce gli 
accordi sindacali sugli orga
nici e sul precariato della 
scuola* mentre riteniamo deb
bano essere approfondite e 
meglio precisate le questioni 
riguardanti il controllo sin
dacale e la revisione degli 
organici del personlae non 
docente della scuola. Il mi
nistro — ha concluso Rosca-
ni.— ha accettato di stralcia
re dal decreto legge le parti 
che non erano state concor
date con 1 sindacati confede
rali». T\v. - •i-.'j 5.7 •«"•*'?' 
- S o n o stati discussi nell'in
contro coi rappresentanti 
confederali anche altri pro
blemi riguardanti 11 precaria
to e che formano oggetto del
l'intesa tra governo e sinda
cati del maggio scorso. Ri
guardano • principalmente 1' 
immissione in ruolo degli in
caricati di ogni ordine e gra
do. 

Incompreso,; 
• - Da una lettera a Monta
nelli, sul Giornale di ieri: 

«Caro direttore, le scrivo 
perché sono rimasto colpito 
da alcune scritte apparse nel
le vie del centro ai Milano 
inneggianti alla sua persona
lità: W il camerata Monta
nelli, e mi sono reso conto 
che ci sono persone che non 
hanno compreso il suo di-. 
scorso soctallberale ma altre
sì inneggiano a lei come al 
fautore di ideali a lei deci
samente contrari». • ... •>• 

Grida e ronzii 
Da un articolo del Popolo 

eul "nuovi" filosofi francesi: 
-• « Clavel, il padre dei "nuo

vi filosofi", va più avanti: 
"il grido disperato di Qtuk-
smann denuncia il ronzio di 
un marxismo agonizzante"». 

Morto a Roma 
il direttore 

dell'ERI •:-*} 

ROMA — E* morto ieri im
provvisamente a Roma il 
doti. Francesco Cesare Ros
si. nominato direttore gene
rale della ERI (Edizione Rai 
Radiotelevisione Italiana) il 
4 agosto scorso. Aveva • 47 
anni. Rossi, di origine li
gure, era . studioso dei pro
blemi dell'impresa e dell'Est 
europeo. Giornalista, aveva 
fondato la rivista «Itinera
ri», che ha diretto ininter
rottamente per oltre 20 an
ni. E* stato per lungo tempo 
collaboratore del ministero 
delle Partecipazioni statali. 

Raggiunto il 93% nella campagna abbonamenti 
Al 31 

M i l t w i a i r t 1*77, »•* • itali wmnm «Nra 1 
•ce rilNITA • Me « 447 MWWIÌ por RINASCITA. 

W >»»fc figa i l i ini il M C * « M I Ì pm i « m i t i l» 

par M M M t a H M R 4ale stoM», « M « « * C « M «4fr« a M H 

B evfaBopi «SJ9 pce e " " a f t s M B M t H «tot r^TtnO eR eMvt-
thH ai iHihiciin a 4aMa ciwralml «I " 

la li 1711 M a «aatta InlililTi par la 

r 
• lavar* par a i l iw iw aWwliianaH la 

a l'i 
P*a 

CaOTONS 
NAPOLI 
PISTOIA 
M I T I 
V fMANIA 
CROSSATO 
LfCCO 

SAVONA 
LATINA . 
PISA 
vmaiA ' 
IMPCRIA 
OBNOVA 
•CLUINO 
LKCC 

»a,aa 
•2,08 
92 .M 
•1.C1 
M.71 

mjea 
a t . l i 
M.7S 
w.7a 
07.70 
*7,«1 
87 J l 
88.S4 

8 8 . U 
88,43 
84,84 
84.74 
84^1 
84.30 

MATIRA 
TORINO 
ISERNIA ; 
CUNtO 
MAC8RATA 
PCSARO 
PADOVA 
BRINDISI 
CAGLIARI 

TERAMO 
CMIITI 
VIARIOCIO 
AVELLINO 
AOSTA 
ASTI 
POTENZA 
SONDRIO 
TARANTO 

PROSI NONE 
REGGIO CALABRIA 

7»\aa 
7S.SS 
75.48 
7S.1E 
7838 
72,7» 
72.18 
7138 
7138 
7137 
70,18 
88.SS 
8831 
8738 
•7.14 
•5,7» 
•5.1 S 
•4,14 
57.88 
8838 

8432 
9038 
4 8 3 * 

88,18 
8137 
81,77 

8831 
7838 
7934 

7831 
77,78 
7838 

4538 
45.77 
59,75 

CAT 
L'AQOPLA 

• 2 3 7 

CALTi 24.88 
18,17 
1 8 3 * 

- • • • • — • • ^^TgraaaaMMaMMaaàaaaataaaiaMaMilaMa^aiaaa^aaaalgaaaaaM^ 

;l 

file:///x-m
http://at.li


.^v'^rjV'^v." ;•'.•.'•''' 
^ M t e ' v v ? : t ; ; '''•''•• :• 

/ '. : • ? . . 

p R V U n i t à / »«bMo 10 settembre 1977 
•mm . 
0&C-~~.—. . s , ~ — . — , . • • • , . . . . , . . . • • . — . , • 

^|| ] La ristampa di due testi teatrali in versi 

PAG. 3/ corrirnenti e attual i tà 

Vi 

>«:•; 

•*%.-

Un richiamo - angoscioso alle. contradcNzioni delPesbfenxa; indi
viduale attraversò un processo alla « colpevolezza del potere » 

%§£'-: 

< A quasi ' due > anni dalla 
scomparsa di Pier Paolo Pa
solini appare ormai chiaro 
come • il dato fondamentale 
della sua attività sia con
sistito in un richiamo ango
scioso r alle ' contraddizioni 
primarie dell'esistenza indi
viduale, sempre tesa verso 
l'obbiettivo di una - felicità 

- biopsichica destinata a ca
povolgersi ' in abbattimento 
letale. D'altronde, proprio t 
da - questa ' consapevolezza 
dei limiti intrinseci alla no
stra costituzione antropolo
gica •>• scaturiva ' un appello 
alla ragione, quale si incar-

. na nello sviluppo ; delle vi
cende collettive, perché in
dicasse all'io singolo la via 
di un appagamento di sé 
attraverso la partecipazione 
attiva alla sorte dei suoi 
simili. ' , 

La carriera A intellettuale 
di Pasolini è tutta segnata 
dallo sforzo di approfondire 
e variare, complicare e ride
finire i dati di un problema 
la cui soluzione gli si allon
tanava sempre più v dallo 
sguardo. La ragione storica, 
giunta ad apogeo nell'epoca 
della - modernità industriale 
borghese, risponde infatti a 
una legge di necessità non ' 
meno bronzea di quella che 

' governa • l'ordine naturale 
delle cose: il risultato è non 
una ' miglior umanizzazione 
dell'uomo ma al contrario 
la pèrdita definitiva dell'au
tenticità vitale con cui ogni 
persona accende e consuma 
le sue risorse, nel dramma 
perenne dell'esistenza. ; ' ' ".< 
- E' vero che al progressi
vo accentuarsi dell'intransi
genza pessimistica faceva ri-

' scontro un riemergere della 
speranza in un solidarismo 
liberatorio, connotato classi-
sticamente dalla fiducia nel
la classe operaia. Ma va pur 
detto • che il periodo estre
mo di vita dello scrittore, 
se appare fervidissimo sul 
piano della polemica politi
ca e civile, registra un im
poverimento della ricerca 
espressiva. Le opere di Pa
solini destinate a durare di 
più restano quelle in cui 
viene esibito con maggior 
intensità fantastica, _ su un 
doppio orizzonte lineò e trà
gico, l'affanno mentale dì 
oltrepassare il mistero esV 
stendale, dominato dalle co-

- stellazioni del sesso, del san
gue, della morte. 

• T e a t r o " 
; di parola , 

\ "? Una prova particolarmen
te persuasiva è fornita dal 
volume Affabulazione. Pila
de (Garzanti, pp. 244, Lire 
5.000), che raccoglie due te
sti teatrali in versi, entram
bi del 1966, apparsi in rivi
sta il primo nel '69, il se
condo nel '67, e poi ampia-

. mente rimaneggiati (varreb
be anzi la pena di compiere 
un esame analitico delle va
rianti, ••• assai significative). 
L'uno e, l'altro rispondono 
alla concezione di uh « tea
tro dì parola », in cui più 
dell'azione scenica è il dia
logato a serrare il confronto 
fra i personaggi, tesi nello 
sforzo impossibile di chia
rirsi. i termini della realtà 
dalla quale sono travolti La 
versificazione provvede a 
rafforzare e assieme sposta
re l'impegno conoscitivo sul 
terreno della percezione este
tica, attraverso un sensua
lismo che dia rilievo plastico 
alle immagini. 

Il modello dichiarato è la 
tragedia greca, come la for
ma spettacolare in cui la ci-

. viltà democratica ateniese 
raggiunse un pieno coinvol
gimento dei cittadini nella 
scoperta della realtà, me
diante la sua rappresentazio
ne. Entrambe le opere svi
luppano un apologo sul po
tere, quale fatto decisivo sia 

~ dell'ordine familiare sia di 
quello sociale; analoghe so
no anche le conclusioni: ma 
assai dissimile è il caratte
re del discorso. 

Pilade è un rifacimento 
del grande mito letterario 
degli Atridi, qui impostato 
sulla figura di Oreste, l'eroe 
protetto dalla dea della ra
gione, Atena, che lo ha fat
to assolvere dalla colpa di 
aver ucciso la madre Cliten-
nestra, a sua volta assassina 
del marito Agamennone. Su 

. queste premesse viene co
struita una vicenda alquan
to macchinosa, affidata a una 
serie di personaggi emble-

: matiei Fra essi primeggia 
l'intellettuale Pilade, amico 
fraterno di Oreste e suo al
leato nella lotta contro l'an
tica aristocrazia, ma poi ri
belle al regime democratico-
borghese che Oreste ha in-

.'• staurato nella città di Argo. 
- •-\ Pilade passa a capeggiare 
" la rivolta del proletariato, e 
- - la dea Ragione sentirà schie-
V" rarsi co» lui, consentendo 
v, alla trasformazione degli 
C> istinti violenti in sentimenti 
I d i generosità altruìstica. In 

.seguito yerò Atena rivela 
N: ' di aderire sempre e saltati-
*H£ te alla lagiea dal pota* 
•vie si i lmiUfam • * 

i^fwl nome della 
^c*piUtttfa. Filami si m s t 

conto allora che la ragione 
serve non già a capire ma 
solo a giustificare e conso
lare; non resta che maledir
la, rinunziando agli obietti
vi che essa * propone, cioè 
anzitutto la conquista del po
tere, « la più colpevole del
le colpe >. La voce cui affi
darsi è quella, ambigua, del
la vitalità sessuale, che spin
ge Pilade a congiungersi con 
Elettra, emblema della gra
zia fragile e ardente che 
pur '•••' fioriva sotto l'arcaico 
regime preborghese. .•"r^̂ " • 
: Com'è. chiaro, siamo sul 
piano non tanto del miti e 
simboli quanto di un affol
lato allegorismo. Il tessuto 
di • idee manifesta fatica : a 
stringere : in " unità -> troppi 
motivi, che finiscono per di
sperdersi ' nelle >'• ridondanze 
di un linguaggio incerto tra 
colloquialità e r sostenutezza 
aulica. Tanto maggior spic
co acquistano gli squarci li
rici, a evocazione distesa del
la gioia e pena -: del vivere, 
tra sonno e veglia, presenti
menti e incubi, sullo sfondo 
di una < natura ciclicamente 
trascolorata.. Si . veda anzi
tutto - la pagina, - altamente 
suggestiva, dedicata a un 
vaticìnio utopico sulla Resi
stenza, come una ' < domeni
ca : senza fine », improntata 
a un'ansia di fraternità per 
cui effetto cadranno tutte le 
barriere, e lo stesso confine 
che ' separa le ' generazioni, 
i vecchi e i giovani, si mu
terà in vincolo di alleanza: 
« Verrà, tra , gli, anni, * un 
anno In cui cadrà un grande 
silenzio Sulle città •<• e . sulle 
campagne... ». ' Ma appunto, 
solo cosi il discorso propria
mente politico trova corpo 
adeguato nella tragedia pa-
soliniana: come sogno della 
memoria che si infutura, non 
come analisi stringente dei 
nessi che - si aggrovigliano 
nella realtà effettuale. - '" : t 
• ' Tutt'altra compattezza ha 
Affabulazione, nella sempli
cità strenua del suo intrec
cio: un padre folgorato dal 
presagio di morte implicito 
per lui nella presenza di un 
figlio giunto all'età - virile; 
il desiderio di affratellargli-
si amorosamente, • anzi di 
scambiare i ruoli, ripudian
do la propria identità e au
torità adulta; poi la provo
cazione a sfida, per ottener
ne se non l'amore almeno 
la morte; infine il «regici
dio», l'uccidione del figlio, 
nel delirio - di sostituirgli 
come portatore della virilità 
fecondatrice. La " struttura 
dell'opera obbedisce a un 
criterio di studiate rispon
denze simmetriche, a spec
chio della reversibilità degli 
istinti portati sulla scena: 
cosi accadrà anche in Cai-
deròn - (1973), il risultato 
più alto del Pasolini dram
maturgo, dove privato e pub
blico, storia e antistoria ap
paiono compénetrati più sal
damente, nel comune riman
do a un'altra antitesi fonda
mentale, : quella tra arte e 
vita. - '•• *, ̂ ~ : -- •••' « ---r^s« 
'Qui siamo invece nell'am
bito di un oltranzismo inti
mistico, sia pure con un 
riferimento puntuale alla 
crisi dei rapporti familiari 
quali si esplicano nella bor
ghesìa • proprietaria italia
na, anzi milanese e lombar
da (la stessa rappresenta
ta in un altro testo impor
tante, Teorema, del 1968). 
L'ambientazione attuale con
ferisce grande rilevanza 
all'invenzione di un ^ lin
guaggio poetico che abbia 
la fluidità del parlato quoti
diano e d'altronde consenta, 
coi suoi forti connotati af
fettivi, di dare esplicita for
ma verbale a ciò che viene 
omesso più gelosamente, ne
gli scambi di parole dome
stici In questa sorta di dol
cezza allibita sta fi valore 
di scandalo dell'opera paso-
linìana, il cui apporto cono
scitivo è i tatto • giocato su 
uno dei procedimenti - più 
tipici dello scrittore, il pa
radosso logico-stilistico. 

I conti 
della ragione 

"Tema di Affabulazione è 
infatti l'incesto, o diciamo 
il complesso edipico: vissuto 
però dalla parte del genito
re, e in • chiave non etero 
ma omosessuale. Tale tende 
sempre a essere l'ottica pa-
soliniana, essenzialmente ma
scolina, al cui centro si col
loca un'equazione tra poten
za virile e vitalità domina
trice, quindi tra impotenza 
e degenerazione fende. Nei 
termini di provocazione adot
tati dal poeta, l'erezione 
vorrebbe assicurare ' peren
nemente la presenza orgo
gliosa dell'io nel mondo e 
sul mondo. 

• Il rapporto con l'altro ses
so, indispensabile alla conti
nuità della specie, viene per
cepito come un depaupera
mento delle risorse indivi
duali maschili; l'incontro 
con la femminilità appare 
duoqo* non come uà fine 
ma come un 
da S M *-« 
Pio tanto più si ribella quan-
So pi* è portato a tofcadM*. 

Da ciò l'idoleggiamento, co
stante in Pasolini, dell'età 
puberale, come la più lieta
mente incline a un'espansio
ne < fiduciosa . di sé, prima 
d'esser catturati dai mecca
nismi della sessualità adul
ta. Poi verranno le esalta
zioni e i disinganni, a capo 
dei quali la donna diverrà 
meta di tutt'altro desiderio: 
il ricongiungimento al grem
bo materno, lo spossessamene 
to di sé, nel ritorno alla 
quiete prenatale. Ar- •-,;,$<:•...;'y 

La prospezione di questo 
groviglio » nevrotico - era ••.. il 
modo con cui Pasolini pro
testava contro • una • civiltà 
che tende ad accantonare i 
problemi ; irriducibili insiti 
nella naturalità dell'anima
le uomo: all'ottimismo bor
ghese ottocentesco, fondato 
sul culto del progresso tec
nico-scientifico, •• si " sarebbe 
sovrapposto un ' nuovo ' otti
mismo, cui anche il marxi
smo avrebbe contribuito, se
condo cui un rivolgimento 
nei rapporti produttivi por
terebbe senz'altro a supera
re le costrizioni o dell'espe
rienza esistenziale. In que
sto senso • Pasolini intenta 
processo alla .- ragione, * nel 
suoi presupposti sociopoli
tici: le presenta i conti, esi
bendo le ferite immedicabili 
dell'io, sempre -; impegnato 
nella ricerca • di i un equili
brio interno impossibile. Ciò 
non vuol dire che lo scrit
tore rinunzi all'esercizio del
la razionalità: si avvale anzi 
dei suoi strumenti - più ag
giornati, sociologici appunto 
e psicologici, ma per consta
tare l'inadeguatezza della 
sua ambizione - totalizzante, 
come suprema facoltà riso
lutrice delle nostre inquie
tudini. - . ; ; , . £ . ' ; ; ;•""•"•••'' ;v-

'•'.:::• Il punto è, per lui, di ri
condurre la ragione a misu
ra dell'uomo e dei sentimen
ti umani, quindi dei bisogni 
etici e della loro richiesta 
di fondare una moralità nuo
va, come la sola dimensione 
in cui l'io possa uscire dal 
cerchio ossessivo della con
servazione di se per aprir
si a un rapporto di comu
nione con la vita del mondo. 
Lo stimolo' pasòlmìànó a-un 
ripensamento della ' religio
sità, nel suo. significato ori
ginario di ligarrienj di rico
noscimento di un vincolo fra 
l'io e il Tutto, esprimeva 
l'esigenza drammatica di una 
fede laica, che rinunzi bensì 
a porsi il problema metafi
sico, non avendo i mezzi per 
risolverlo, ma non lo ignori, 
non lo dia per scontato: 
cioè investa, di là dalla sto
ria, il destino dell'umanità. 

Senza : 
rassegnazioni 

In queste posizioni è age
vole scorgere un precorri-
mento rispetto alle temati
che personalizzanti, oggi così 
diffuse. Ma nei movimenti 
culturali odierni il dato es
senziale è la riappropriazio
ne della persona come iden
tità autonoma, a partire da 
cui ricomporre ^ l'orizzonte 
collettivo, seguendo l'istan
za di una politicità imma
nente e onnicomprensiva, 
magari sino al limite dì una 
assolutezza parareligiosa. Pa
solini invece percorre il 
cammino inverso, dal < poli
tico » al « personale »: ricon
duce il conflitto tra oppres
sori e oppressi, dominatori 
e vittime alla pulsione so-
praffattrice di cui si sostan
zia l'appetito sessuale e che 
il conformismo sociale la
scia volutamente nell'ombra. 

D'altronde, la coscienza 
che attinga la verità, qua
lificandosi come « diversa », 
non solo si consegna iner
me alle vendette della real
tà ' socialmente organizzata, 
ma smarrisce il suo stesso 
principio dì vitalità interio
re: la liberazione è raggiun
gibile solo - convertendo 
l'istinto aggressivo in abban
dono autodistruttivo, ~ cioè 
consegnandosi alla morte. 

Tornando ad Affabulazio
ne, tale appunto è la sorte 
esemplare del protagonista: 
il nucleo ideologico dell'ope
ra sta nell'equivalenza posta 
fra potenza virile e potere 
politico. Siamo alle origini 
del pessimismo che negli 
anni successivi occuperà 
sempre più •- radicalmente 
l'animo dello scrittore. Egli 
se ne servirà efficacemente 
per illuminare i guasti, di
sordini, perdite connessi al 
processo di trasformazione 
storico-sociale occorso al no
stro paese nel dopoguerra; 
ma nel mettere sotto accusa 
gli errori della realtà, il suo 
obbiettivo profondo era la 
fraudolenza del principio del 
piacere, come elemento co
stitutivo della personalità 
umana. Questa era la stret
ta cui Pasolini non si ras
segnava no, anzi cercava feb
brilmente di sottrarsi, rin
novando i motivi di speran
za nell'umanesimo sociali
sta, sm quando le sue an-
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La grande mostra allestita 

Coronamento per carro In bronzo (III HC. a.C.) 

' Nella selezione di 101 oggetti, curata 
1 dalPErmitage di Leningrado, una 
straordinaria testimonianza dell'arte 
dei popoli delle steppe euro-asiatiche 
tra l'ottavo secolo avanti Cristo 
e il secondo della nostra era \ 
L'espressionismo vitalistico 
delle forme e dei colori sarmatici Collana in oro, turche**, corallo, topazio (I toc. ,d.C.) 

Fibbia per cintura in oro (V-IV *e*. 

VENEZIA — Con una mostra 
straordinaria e di profonda 
suggestione, « t'Oro degli Sci
ti », allestito - in alcune * sale 
del Palazzo Ducale fino a no
vembre, • si • sono aperte « Le 
settimane dell'amicizia con la 
Unione Sovietica ». La mostra 
è curata dal Museo Statale 
dell'Ermitage di Leningrado e 
organizzata K :; dall'Assessorato 
alla - Cultura - del Comune di 
Venezia nel quadro di un fit
to programma di manifesta
zioni. •; La • mostra, che pre
senta 101 oggetti^ in oro, ar
gènto, •' bronzo, legno, cuoio 
e • altri materiali e -databili 
tra- il - VII ' secolo à.C. • è ' il 
H secolo d.C, è già passata 
con grande successo a New 
York e Parigi. Molti di que
sti oggetti furono esposti an
che a Roma, nel 1967, a Pa
lazzo Venezia, per la mostra 
e Tesori della antica . arte 
russa». , - '• • , ; , / . ; ; ' " 
' li catalogo delle opere, tut

te riprodotte in nero e a co
lori, contiene introduzioni di 
Cesare Brandi e di Boris Pio-
trovskij, ed è diviso in quat
tro prandi sezioni: 1) Gli Sci
ti della regione settentrionale 
del Mar Nero: arte scitica 
del primo periodo, fine VII-Vl 
sec. a.C. (curata da L. Ga-
lanina); 2) Arte e cultura de
gli Sciti'dal,V all'inizio del 
III sec. a.C. (L. Galanina); 
3) Arte della Siberia e del
l'Aitai, VI-ll sec. a.C. (curata 
da L. Barkova); 4) Le tribù 
Sarmatiche dal H sec. a.C. 
al II • sec. d.C. (curata da 
I.P. >s Zaseskaja e ^ K.M. 
Scalon). ••*.r-~-r-'lA" v îV;l'&'éj 
•'-' Sull'arte delle steppe euroa-
siatiche, scitica, * scitico-sibe-
riana e scitico-sarmatica. che 
è uno dei fenomeni -più im
portanti e .vasti della storia 
dell'arte universale e rappre
senta, per una grande esten
sione di tempo e di spazio, 
la più profonda integrazione 
in campo estetico, iconografi
co e anche simbolico tra 
Oriente e Occidente, Cesare 
Brandi, esaltandone la pos-

a.C.) .•-.._,•. .,••,,-.,...- f;;;.;...;• ..-.•:'• : , . 

sente < volumetria ; e il senso 
della • materia • in ' quanto ca
ratteri-storici realisti che la 
fanno appartenere alla nostra 
civiltà contro le ipotesi spon
taneistiche e *•"* naturalistiche, 
scrive: «... Questo mondo è 
ancora '• in gran ' parte • miste
rioso, - appena - illuminato • ai 
margini dalla storia dei po
poli con cui gli Sciti in primo 
luogo vennero in contatto: e 
dunque greci principalmente, 
ma anche iranici ' e ' cinesi. 
Erano nomadi, come tutti gli 
allevatori di bestiame, ma 
che il nomadismo fosse poi 
in parte un riflusso d'una 
fase agricola, spiega come dei 
nomadi '• potessero avere svi
luppato, ad un livello tecnico 
notevole, le tecniche della fu
sione dei ' metalli, ; che, > per 
eseguirla, richiede postazioni 
fisse. D'altronde si subodora 
che dire Sciti è riferirsi ad 
un nome collettivo usato per 
una moltitudine di tribù, che 
solo i Greci chiamavano Sciti 
e ' gli iranici in altro modo, 
ma che per quanto non omo
genei, avevano una ' cultura 
comune: tanto è vero •' che 
quando alla fine compaiono i 
Sarmati •. e distruggono - o sop
piantano gli Sciti, le produ
zioni artistiche, : che si ' rin
vengono nelle tombe, non si 
diversificano da quelle scite 
che per l'inevitabile cangia
mento T nel tempo, non per 
una ì impostazione figurativa 
diversa da quella ' nota del
l'arte- scita. 

Secondo Erodoto 
^ €La quale si discute ancora 
se - sia nota nella Siberia o 
nei '•• pressi dell'Asia Minore. 
Ma è una • discussione - dotta 
da fare a tavolino: una volta 
messi in contatto con le ope
re, a farne una analisi disin
teressata, appare chiarissimo 
che anche nella sua fase più 
antica, che non oltrepassa U 
VII secolo, l'arte scita non 
nasce come un fiore di cam
po dall'osservazione naturale; 

non e mat, • m nessun mo
mento, un ricalco naturalisti
co. Il suo è realismo non na
turalismo; . a cioè mostra un 
riferimento al fenomeno che 
passa sempre attraverso uno 
schema -i formale. •• E <•' questo 
schema formale è uno sche
ma volumetrico, basato sulla 
drastica i riduzione a volume 
di episodi plastici susseguen-
tisi •_. nel f modello naturale ». . 
': Lo scavo delle grandi tom
be scitiche a tumulo comin
ciò nel XVIII secolo (ma c'è
rano stati già moiii saccheg
gi) è gli oggetti .andarono ad 
arricchire.,il primo-.museo rus
so',: il '.Kurìstkammèr *dì Pietro 
I. Gli scavi continuano ala
cremente, in modo pianifica
to, ai giorni nostri, partico
larmente '; in Ucraina. 2 • 
Anche se molti musei si divi
dono gli oggetti sciti, il mu
seo • dell'Ermitage rimane : il 
luogo eletto, r.y- •4;.;.y ;*• -:

;
! ; 

,: Nella più antica trattazione 
degli Sciti, Erodoto ha dato 
molte notizie (alcune poi con
fermate ' daolt scauO - sulle 
crudeli usanze degli indomiti 
guerrieri sciti e sulla loro 
arte funebre. Sulle tombe a 
tumulo scrive: < Le tombe dei 
re sono a Geno, punto fino 
al quale è navigabile il Boh-
stene; qui, quando il re muo
re, scavano una grande fossa 
quadrata , per terra. Quando 
è pronta prendono il defunto 
e ne incerano il corpo: ta
gliano il ventre, lo ripulisco
no, lo . riempiono • di cipero 
tritato, di incenso e di semi 
di prezzemolo e di aneto, poi 
lo ricuciono; lo : portano poi 
su un carro da un altro po
polo... Una volta fatto il gi
ro di tutti i popoli, il cada
vere si trova a Gerro, alla 
estremità dei popoli soggetti, 
dove ci sono le tombe. Qui 
il ' cadavere ' vien posto: nel 
sepolcro su un pagliericcio; 
da una parte e dall'altra ven
gono ' conficcate delle lance 
su ' cui sì tendono dei legni 
che vengono poi coperti con 
un graticcio; strozzano una 

delle concubine, ' il coppiere, 
il cuoco, lo scudiere, l'inser
viente, il messaggero, alcuni 
camalli e nell'ampio spazio 
rimasto della tomba, li sep
pelliscono insieme con le pri
mizie di tutti gli altri beni 
e coppe d'oro... Fatto ciò tutti 
costruiscono un grande tumu
lo - gareggiando nel deside-. 
rio di farlo più grande pos
sibile». 

•,: ,-D Gli. scavi J SI..' 
' Gli scavi e gli studi dal 
tèmpo di Pietro I hariiio enor
memente ampliato.<e precisa
to le notizie sugli Sciti; ma 
il fenomeno economico, socia
le e artistico della loro espan
sione fu così vasto nello spa
zio e nel tempo, e così in
tessuto di relazioni con i po
poli vicini per confini flut
tuanti lungo fasce di centi
naia di chilometri, che a tut-
t'oggi resta in parte miste
rioso. La, fama degli Sciti 
uscì •• dalla > ristretta • cerchia 
degli studi di archeologia e 
della ammirazione dei cono
scitori d'arte nel '•' crogiuolo 
artisticoAetterario le cui fiam
meggianti '•• vicende accompa
gnarono i fatti della rivolu
zione d'ottobre.; Fu il poeta 
Aleksandr Blok, nel 1918, gri
dando all'Europa, a far ba
luginare un'immagine poten
te, amorosa e minacciosa, de
gli Sciti tornati ad agire nel
la storia. ' '••"•' ••> 
•• Due anni avanti, nel 1916, 
il giovane musicista Sergej 
Prokofiev, con i quattro mo
vimenti ' della '• « Suite Scita » 
dai miti e dalle leggende sci
tiche cavava un'energia - im
maginativa moderna possente 
e straripante: il suono acuto 
e prolungato che si leva sul 
ritmo selvaggio • dell'ultimo 
movimento, *La • partenza 
gloriosa di Lolli e ti corteo 
del sole», è un grande ba
gliore contemporaneo che dal 
fulgore dell'aurea volumetria 
degli Sciti illumina duramen
te, grandiosamente il nostro 

tempo. E, se per ben vedere 
la mostra resta fondamentale 
il catalogo scientifico che l'ac
compagna, • io crede che ' ti 
vederla con il ricordo 1 vivo 
del e clima scitico » della cul
tura d'avanguardia russo-so
vietica, dia a questi ori, a 
queste reali e fantastiche for
me animalistiche della " pla-
stica -scita, scito-siberiana e 
scito-sarmatica, ' cosi dure 
possenti ^feroci -l e ; sontuose, 
una • maggiore risonanza nel 
nostro presente. " 

L'animale domina la figura
zione scitica per secoli e per 
spazi sterminati. E' un'osses
sione dell'immaginazione pla
stica che . celebra la vita • e 
la potenza, ha funzione ma
gica e , religiosa. L'animale 
allevato, cacciato, ucciso è 
tutto il visibile del mondo cul
turale scita e dagli ori man
da una luce strana, enigma
tica: nelle sue forme con
centra " un'energìa . t?ifale t 
profonda, il senso di un at
taccamento profondo e indi
struttibile ' sia al quotidiano 
sia alle . grandi forze, • note 
e ignote, della storia e della 
natura. Nell'animale, il predi
letto e utilissimo cavallo, il 
montone, il cervo, la pante
ra • e altri - felini, l'aquila, il 
grifone e altri animali fan
tastici, si concentra tutta la 
sapienza costruttiva " e • tecni
ca, tutto il senso della ma
teria e del selvaggio. L'ani
male è • figurato in - svariati 
oggetti d'uso e tappeti; .diven
ta un trionfo dell'immagina
zione nei finimenti per i ca
valli trattato in oro, bronzo, 
legno, òsso, cuoio. La figura 
umana..appare tardi e in og
getti eseguiti da artisti gre
ci delle città sul Mar Nero, 
su commissione scita e nel 
gusto scita: oggetti meravi
gliosi importantissimi per ri
costruire costumi, figure 'ed 
epica degli Sciti (ce n'è una 
intera sala splendida di ori: 
dalla € Tazza da cerimonia» 
proveniente dal tumulo di Sor 
locha al « Frontale per bri-
alta» dal tumulo di Cymbal-
ka, dal € Rivestimento del fo
dero . di una spada o pugna
le» proveniente dal tumulo 
di Certomlyk allo stupendo 
pettine dell'inizio -, del IV se
colo con un « Combattimento 
di ' guerrieri » nell'impugnatu
ra dal • tumulo di Solocha), 
ma sono di una stilizzazione 
più aggraziata e tutta fatta 
di mediazioni culturali, man
ca a questi oggetti splendidi 
la selvaggia volumetria pro
pria degli • oggetti sciti più • 
tipici e il legame essenziale. 
esclusivo '. con la figura del
l'animale, con la materia 
stessa dell'animale che tra
passa singolarmente nell'oro. 
nel ' bromo, • ;, nell'osso, . nel 
cuoio.., ." " '." . " 

Tale unità si ritrova negli 
oggetti, pure scavati in zone 
tra loro lontanissime, ••. e nel 
sobrio allestimento. Alcuni og
getti si staccano per bellezza 
e tipicità ma sema rompere 
il fitto <tessuto» culturale-
sociale degli oggetti d'uso. 

Nel primo periodo dell'art» 
scitica hanno spicco il < CO' 
ronamento per carro, sormon* 
tato da una piccola testa dì 
aquila-grifone «dal tumulo dì 
Kelermes, ; in bronzo, che è 
di energia plastica durissima, 
quasi t. terrificante. • Poi la 
grande « Figura di ' cervo > 
in oro dal tumulo di Kostrom* 
skaja stupefacente per ' u" 
realismo • e < l'energia immen
sa ti che simbolicamente • ne 
promana,J energia • gioiosa 
espressa in volumetria quaii 
musicale. Ancora il sublime, 
misterioso ' nella forza [sim
bolica, " • « Coronamento ~'1: per 
carro a -: forma di • testa di 
uccello » in bronzo da un tu
mulo del Kuban che inseri
sce un occhio umano in una 
fantasia di animali dentro la 
testa dell'uccello (un oggetto 
che nemmeno la fantasia sur
realista dì un Max-Ernst o 
ài uno Chagall è mai riusci
ta a creare). Poi il fiore del
la « Decorazione - laminata » 
per briglia, in bronzo, dal tu
mulo di Elisavetinskij e la 
« Coppia : di ' pezzi da - guan
cia ». > in argento dal tumulo 
di Oguz, favolosa • invenzione 
decorativa di animali sovrap
posti in due lamine che sem
brano rimpastare - le - forni* 
animali in un'altra mi
steriosa. ' " ;••••. 

Un capolavoro i 
• • Provenienti dalla Siberia • 
dalla collezione di Pietro I 
la ^Piastra a forma di-/«li
no arrotolato a cerchio», in 
oro, •• dell'iniziò'- del- VI . sèc, 
a.C.; la «Fibbia con un set' 
'perite" che' di's&ìe'Jun lupo» 
del III sec; la « Fibbia per, 
cintura » raffigurante un gri
fone leonino alato che azzan
na un cavallo, che' è il ca
polavoro dei secoli:V e IVi 
il « Frammento di ' un rive*. 
stimento da sella » del V" sec. 
raffigurante un alce al galop
po i cui muscoli in movimen
to sono caratterizzati con se
gni a cerchio, a virgole, a pa
rentesi. Infine la € Briglia» 
in legno e cuoio dal tumulo 
di Pazyrik straordinaria nella 
sua fantasia animalistica. ; 
r? Nella < produzione •> scito-sar
matica, ' : così •'• nervosa - ed 
espressionista nella dinamica 
delle forme animali e nell'in
serimento di pietre decorativi 
ed esaltatrici con il - colore 
della forma, si segnalano la 
superba collana dal tumulò 
di Chochlac del I sec. d.C; 
« L'astuccio doppio per co
smetici» dallo stesso tumulo 
e da dove provengono anche 
il < Braccialetto » e € L'astuc
cio pieghevole per cosmeti
ci ». Cosi l'influenza secolare 
scitica ' si esaurisce netto 
espressionismo vitalistico del
le forme e dei colori sarma
tici: ma l'animale che si tor
ce secondo la forma . d'uso 
dell'oggetto è • come un ani
male ingabbiato discendente 
dai primitivi, liberi e selvag
gi animali sciti. , , 7 

Dario Micacchi 

Prescelti « La nuova cultura della città » di Pier Luigi Cervellata Roberto 
Scannavini e Carlo De Angelis e e Autunnale barocco » di Angelo Maria Ripellino 

: Dal Mstr» m a t * ; 
PRATO — Pier Luigi Cervel
lata. Roberto Scannavini e 
Carlo De Angelis per la sag
gistica, con «La nuova cul
tura della città» edito da 
Mondadori, ed Angelo Maria 
Ripellino per la narrativa. 
con < Autunnale barocco » edi
to da Guanda. hanno vinto la 
XXV11I edizione del e Premio 
letterario Prato ». Le loro ope
re sono state scelte da una 
giuria composta da Adriano 
Sereni, Geno Pampaloni. Ar
mando Meoni.' Silvio Miche
li. Mario Tobino. Luigi Bai 
dacci. Giuliano Manacorda, 
Dada Maraini, Paolo Soria
no e da Mario Tulli e Um
berto Cecchi segretari. 

La proclamazione è avve
nuta ieri pomeriggio e la 
premiazione dei vincitori avrà 
luogo stasera nel salone del 
aT^HHHaHV t̂ ^maâ nmBmmW VH • m a ^ ^ V * 

due mflkml per ciascun libro 
•d m ai* Mtmik lire che 

andranno ad una scuola me
dia pratese, i cui studenti 
— a parere della giuria — 
hanno elaborato il miglior la
voro di ricerca su « Una scel
ta di vita» di Giorgio Amen
dola, che si aggiudicò la pas
sata edizione del Premio. La 
ricerca sul libro di Amendo
la ha impegnato per molti 
mesi tutte le scuole medie 
pratesi. Ne sono usciti ela
borati di grande interesse, 
ma soprattutto l'iniziativa ha 
consentito (e questo; era 1' 
obiettivo dell*Amministrazio
ne comunale che l'ha promos
sa) di far « vivere fl Premio » 
per tutto l'anno, di suscitare 
intorno ad esso fl reale inte
resse della popolazione. 

Ma torniamo all'edizione di 
quest'anno. Pier Luigi Cer-
vellati. Roberto Scannavini e 
Carlo De Angelis sona tre ar
chitetti, la cui immilla da
ta da awW amaL D primo 
è * assessore all'Urbanistica 
del Cumani di Bokmm • «li 

altri due lavorano negli uf
fici della stessa amministra
zione. In «La nuova cultura 
della città » hanno trasfe
rito la straordinaria esperien
za compiuta dall'amministra
zione felsinea per il recupero 
del centro storico. " un'espe
rienza iniziata più di un de
cennio fa e che ha ispirato 
in seguito analoghe iniziative. 
«La nuova cultura della cit
tà » è la storia della minuzio
sa ricerca preparatoria, de
gli studi urbanistici, sociali e 
culturali compiuti per la riap
propriazione da parte della 
popolazione del centro stori
co bolognese. 

« La nuova cultura della 
città» è uscita vincitrice da 
un serrato confronto con : il 
saggio di Scoppola «La pro
posta politica di De Gasperi » 
e con due opere che affronta
vano una vicenda di palpi
tante attualità, doè la tra
gedia di Seveso: t Visto da 

» di Latra Conti e « Le 

donne di Seveso» di Marcel
la Ferrara. -
v Più controversa è stata la 
vittoria di Ripellino il cui la
voro è stato preferito a «La 
ragazza del vicolo oscuro » di 
Mario La Cava, «Lingua di 
falce» di Gavino Ledda. «Il 
redivivo tiburtino » di Cor
nell e « Comunista non profes
sionale ». in cui l'autore, Gi
no Tagliaferri, un anziano mi
litante comunista fiorentino. 
ripercorre autobiograficamen
te la difficile storia del no
stro Partito.. dalla sua fon
dazione alla Liberazione, a 
Firenze. Il lavoro di Taglia
ferri e quello di Cornell sono 
opere dichiaratamente memo
rialistiche. cioè appartengono 
a un genere che sta trovan
do sempre più spazio nella 
nostra letteratura ed al qua
le gli organizzatori del « Pra
to» stanno pensando di de
dicare una sezione particolare 
fin dal 

Curio DfjgrlnfiocDnti 

^aMa^Ej i idB«anBtea fe ia«Éaanam»Mm^ 



sape «£«•>:•,- ; 

i • v».»? * - ^ 

h •• 

w, 

} : - . -

3È.-V.* -

té*-; 
ti" 

PAG. 4/ e c h i e not iz ie .-. ?.. *% •*?<,:• a; 
l ' U n i t A / sabato 10 settembre 1977 

Ietterò aperta a Zaccagnini 

Deputati de contro 
l'amnistia e per 

i lo riforma 
Espresso fermo pronunciamento con
tro il condono per i reati di corruzione 

ROMA — La questione della 
amnistia è diventato un vero 
e proprio caso politico in se
no alla DC. > Dopo il pietoso 
tentativo di € sondare > gli 
altri partiti dell'accordo pro
grammatico con ipotesi < in
cludenti la cassazione di reati 
di corruzione i per motivi • di 
partito, la ' segreteria demo
cristiana si è attestata sul 
più completo silenzio mentre 
il suo capogruppo alla Came
ra faceva dichiarazioni oscil
lanti fra la smentita e la con
ferma. L'on. Piccoli, infatti. 

• dopo aver assicurato che la 
DC era interessata alla cele
brazione del processo Lock
heed e quindi contraria ad 

, una sanatoria dèi reati di cor
ruzione ai danni della pub
blica amministrazione, in un 
nuovo intervento . osservava 
che nelle amnistie precedenti 
erano rientrati proprio questi 
reati, senza per questo che 
insorgessero particolari pro
teste: insomma, riapriva l'i
nammissibile ipotesi di bene
ficiare i < ladri di Stato ». , 
• Tutto questo suscitava la 

dura reazione di tutti ì par
titi e, da parte comunista, il 
ribadimento chiaro di quanto 
scritto nell'accordo program
matico: misure organiche per 
la giustizia comprendenti for
me di depenalizzazione dei 
reati minori e istaurazione di 
pene alternative alla deten
zione per i comportamenti so
cialmente non pericolosi. • 

Ieri si è registrato un inte
ressante fatto nuovo, proprio 
in seno alla DC. Un gruppo 
di deputati, fra cui l'on. Maz
zola che è responsabile dello 
ufficio diritti civili del partito, 

ha rivolto una lettera aperta 
al segretario Zaccagnini per 
esprimere e la più decisa con
trarietà* ad un'amnistia che 
non potrebbe sanare i gravi 
problemi della giustizia e del
le carceri. Il sovraffollamen
to delle carceri — si dice nel 
documento — è attribuibile 
alle insufficienze dell'attuale 
sistema penitenziario e alla 
esistenza nell'attuale legisla
zione di reati che vengono 
puniti con pene detentive e 
che invece meriterebbero pe
ne diverse e meno gravi. In 
nessuno - di • questi • due casi 
un'amnistia rappresenterebbe 
una risposta giusta. Se, come 
è il caso, esiste la necessità 
di un mutamento dell'ordina
mento penale. € occorre pro
cedere sulla strada di una 
depenalizzazione e di una ri
forma del codice penale ». *.• 

I deputati de definiscono poi 
e ancor più preoccupante > che 
si punti a condonare i reati 
compiuti contro la pubblica 
amministrazione. »:•• < Crediamo 
— essi affermano — che la 
posizione che la DC deve te
nere in queste circostanze non 
debba essere quella di v un 
tentativo di < copertura, • ma 
quella di una pronta disponi
bilità a ••' ricercare corretta
mente le vere responsabilità*. 
In ' conclusione si chiede di 
procedere non in direzione di 
un'amnistia «ma affrontando 
i nodi profondi della giustizia 
italiana: e quindi attraverso 
la depenalizzazione dei reati 
più lievi, una più ampia rifor
ma del codice penale e le ri
forme dell'ordinamento giudi
ziario». 

E' giunto ieri mattina inaspettatamente ad Udine 

Zamberletti va dal magistrato 
• • -

i 
Ad ogni domanda dei giornalisti si è trincerato dietro il segreto istruttorio - Per l'ex 
commissario straordinario « non esiste uno scandalo », ma solamente « casi isolati » 

:\t# Dal nostro inviato 3 ;* 
UDINE — Zamberletti è ve
nuto, ha parlato, ma non ha 
detto nulla. < L'ex commissa
rio straordinario per il Friuli 
si è incontrato con il magi
strato, poi ha iniziato con la 
stampa quello che lui stesso 
ha definito un e dialogo fra 
sordi». I giornalisti volevano 
sapere, Zamberletti ha rispo
sto che non poteva dir niente, 
trincerandosi dietro il segreto 
istruttorio invocato quando è 
quanto meno improprio par
larne. '••;"••• •--•••;-e. ;;; -..;..,, ••-'-v 
* Zamberletti è venuto a Udi
ne all'improvviso, quando i 
giornalisti si erano ormai ras
segnati ad aspettarlo fino al
la prossima settimana. Zam
berletti è arrivato in auto da 
Venezia e si è recato a pa
lazzo di giustizia per incon
trarsi con il sostituto procura
tore Giampaolo Tosel 
> n colloquio tra Zamberletti 
e il magistrato è durato dal-

Militore schiacciato 
I da una pala 

fè^ meccanica g ^ 
UDINE — Antonio Vallerio 
di 20 anni di Peschiera del 
Garda (Verona), che presta
va servizio di leva nella ca
serma « Spaccamela » di Udi
ne, è morto schiacciato da 
una pala meccanica, mentre 
era impegnato nell'opera di 
sgombero delle macerie di un 
edifioio nel Comune terremo-

| tato di Cavazzo Carnico. 

„• ' * "i ' , "• 

Da domani a Pescara il congresso eucaristico 

& 

discute 

ROMA — Da domani al 18 
•ettembre si svolgerà a Pesca
ra il XIX . congresso eucari-
ttico nazionale che, nello spi* 
rito del Concìlio, vuole essere 
per la Chiesa e per i cattolici, 
secondo il programma, una 
"Uiraana di incontri e di stu
dio per confrontare il messag
gio cristiano con i bisogni ed 
i ' problemi . della società 'li 
o g g i . - : . ' ;->;?•>.-. / • >.>i.-y^y. 
• L'idea di organizzare con* 

gressi eucaristici, però a carat
tere . internazionale, nacque 
nella metà del secolo i scorso 
allo scopo di intensificare ed 
estendere a livello popolare il 
culto e l'amore per Dio, per 
la Chiesa e per la sua dottrina 
teologica e- sociale. Con que
sto-stesso spirito trionfalistico 
presero l'avvìo anche i con
gressi a carattere nazionale. 
11 primo congresso che si ten
ne in Italia risale al 1926 • 
si svolse a Roma con una im
postazione del tutto diversa da 
quella che hanno avuto quelli 
svoltisi dopo il Concilio quan
do, appunto, la Chiesa ha do
vuto avviare, di fronte ai mu
tamenti avvenuti nel mondo; 
un dialogo con le altre realtà 
sociali, politiche e - culturali. 
E' in qursla prospettiva di 
confrontò che si celebra anche 

. il XIX congresso eucaristico 
di Pescara. '_•••_ 
-' L'annuncio della partecìpa-
xionc del Pipa, che si reche
rà nella città abruzzese il 17 
prossimo in elicottero, ha dato 
all'avvenimento un particolare 
rilievo. E* la prima volta che 
un Papa visita l'Abruzzo ed 
è per questo che il vescovo 
di Pescara, monsignor Jannue-

'. et, ha parlato di e incontro 
storico ». 

Recandosi a Pescara Paolo 
VI compie il ventitreesimo 
viaggio del suo pontificato en
trato nel quindicesimo anno. 
La serie dei viaggi cominciò 
con il pellegrinaggio in Pale
stina dal 4 al 6 gennaio 1964. 
Lo scorso anno era sfato in
vitato al congresso eucaristico 
intemarionak di Filadelfia, 
n i i n e i collaboratori gli con
sigliarono di non sottoponi al 
tango • faticoso viaggio. Pao

lo VI compirà 80 anni il pros
simo 26 settembre. *•••>:-^-•?-•••'• 
" Oltre a congressi eucaristici 
internazionali a Bombay, i in 
India, nel 1964 e a Bogotà, in 
Colombia, nell'agosto 1968, 
Paolo VI è stato presente ai 
congressi eucaristici nazionali 
di Pisa (giugno 1965) e di 
Udine (settembre 1972). Paolo 
VI volle -- andare a Pisa per 
sottolineare la necessità di ri
scoprire il messaggio cristiano 
e di ' praticarlo ' nello spirito 
del Concilio che stava per con
cludersi e nel quadro della 
riforma liturgica da esso vo
luta. Andò, successivamente, a 
Udine per mettere in eviden
za l'importanza della Chiesa 
locale e del suo necessario rap
porto con * i bisogni dei po
veri, dei disoccupati, dei sof
ferenti, dell'infanzia, della gio
ventù, della vita religiosa e 
c i v i l e * . l;~\-'I-.r •" :*•'•••-" 
; Dal congresso di Udine sono 
trascorsi cinque anni durante 
i quali tanti fatti nuovi si 
sono - verificati nella "• società 
italiana e anche nella realtà 
ecclesiale e religiosa. Di que
ste novità la Chiesa italiana 
cercò di prendere coscienza, 
sia pure tra tante resistenze 
dei settori cattolici più conser
vatori, con il convegno dello 
scorso anno su « Evangelizza
zione e promozione umana », 
che hs avviato una fase nuova 
di riflessione e di ripensamen
to. Da allora si è andata af
fermando tra i cattolici ita
liani, militanti nelle diverse 
associazioni e movimenti di 
ispirazione cristiana, l'urgenza 
e la necessità di nn confronto 
più ravvicinato con le novità 
emerse nella società civile e 
religiosa e con le sue espres
sioni politiche e colturali. Ne
gli aitimi mesi, la Chiesa, nel 
suo complesso, si è falla più 
attenta e preoccupala per il 
particolare momento economi
co, politico e culturale che 
attraversa il nostro paese e 
per i problemi di ordine mo
rale e pastorale che da esso 
derivano. Il documento mi 
nuovi compiti della Chiesa 
(éopo l'esperìenn traumatica 
del referendum sai divorzio e 

quella delle elezioni del 20 
giugno 1976), approvato dalla 
XIV assemblea dei vescovi te
nutasi nel giugno scorso e pub
blicato • qualche giorno fa è 
una prova del travaglio che 
sta vivendo il mondo cattolico 
italiano combattuto • tra ••' vec
chio e nuovo. ì. • ' -'•.-• <y:ì-.';}"' 

Questa '. preoccupazione :" è 
stata espressa dallo stesso Pao
lo VI nella lettera inviata al 
Cardinale Colombo, suo invia
lo ' straordinario al congresso 
eucaristico di Pescara, : allor
ché ha detto, tra l'altro: « Non 
con le violenze, non con le ra
pine, non con le stragi si diri
mono le controversie sociali, 
ma anzitutto con una volontà 
desiderosa di pace e disponi
bile al dóno di sé ». .-•.., 

Paolo VI sa pure che : la 
Chiesa abruzzese, nel suo com
plesso, è in ritardo nell'attua
zione dei nuovi orientamenti 
conciliari, anche se non sono 
mancate e non mancano in es
sa spinte innovative. Va ri
cordato, a tale proposito, che 
anni fa, dietro pressione dei 
notabili de abruzzesi, fu ri
mosso da Chieti l'arcivescovo, 
monsignor ' Loris Capovilla, 
perchè, quale presidente allora 
della " conferenza episcopale 
abruzzese, si era fatto promo
tore di una lettera pastorale 
in cui venivano condannate se
veramente le scelte sociali e 
politiche della DC a favore 
delle autostrade, mentre non 
venivano affrontati la piaga 
dell'emigrazione che permane 
ed i problemi per dare «no 
sviluppo organico alla regione, 

E* significativo, perciò, che 
Paolo • VI, ricevendo lunedì 
scorso i vescovi abruzzesi, li 
abbia esortati ad «aggiornar
si » per meglio comprendere 
la realtà in cui operano con 
questa annotazione: « Un pun
to importante che desideriamo 
raccomandarvi è l'assistenza 
pastorale dei lavoratori per da
re loro una formazione reli
giosa, morale e sociale, e per 
interessarvi di loro, dei loro 
problemi, delle loro pene e 
delle loro legittime attese ». 

Alceste Santini 

Siri attacca i rinnovatori 
ROMA — Un duro attacco 
«i teotofl t moderatati » e a 
quanti, muovendo dal Conci
lio, hanno cercato e cercano 
di adeguare «Ha realtà odier
na U memaf|k> cristiano è 
•Uto rivolto dal cantinate Si
ti, arctteMOvo di Genova* in 
un «Utortale della rivista Jta> 
nonetto. «Ut verità di Dio 
va difesa fino al tangue. Hot 
po—lamo farlo eoi plano teo
logico, ma quando al arriva 
al piano mafjsfteriale la pa-

' non è più 
hot», r traaaarente «al 

m «arê naìe Stri 
«aono 

in crW le formule dog-
•natiche, al è costituito 11 plu
ralismo del linguaggi all'uni
tà del linguaggio» e alla fi
ne, alludendo a teologi come 
Kung (autore del famoso li-

«Infallibile? una do-
,» rtfsfsndosl al dog-

detnnfaUibllltà pontifi
cia) afferma che «al i co
minciato a criticare rinfaUl-
WUtà» per conclude» che, 
ormai, si è giunti ad «enu
cleare una eresia nueva, for
se mal 
ala che 

l'ere* 

a». 
«Slamo in pieno resatiytemo 
applicato; 11 moti 
tutt'altro che morto». 

In alcuni ambienti cattoli
ci l'attacco di Siri viene spie
gato, non soltanto alla race 
deile note posizioni conserva
trici e anticoncHiart deUmr-
clvesoovo di Genova, ma an
che in relazione al fatto che 
il cardinale è sempre più 
emarginato. Non è risultato 
eletto, intatti, dalla Oonfe* 
rensa episcopale italiana 
quale membro della delega-
alone che parteciperà al 
prossimo Sinodo mondiale del 
vescovi (è stato il primo dei 
non eletti), né Paolo VI le 
ha Incluso tra quelli che so
no stati nominati^dt eoa au-
torità come prevede il rego
lamento sinodale. 

f i ' 

le 11.45 fino alle ' 14 circa. 
Poi, l'assedio di alcune deci
ne di giornalisti. Oltre mezz' 
ora di domande e di risposte 
possono essere sintetizzate in 
una sola frase: « Non posso 
dire niente, tutto è coperto dal 
segreto istruttorio: parlerò 
quando la magistratura avrà 
concluso le sue indagini. Par
lando alla manifestazione po
polare indetta dal PCI, il se
gretario regionale on. Cuffaro 
aveva invitato l'on. Zamber
letti a « fornire senza indugi 
tutti i • chiarimenti necessari 
a fare piena luce su tutta la 
vicenda dei prefabbricati». ... 

-:,' L'on. Zamberletti — alme
no nel suo incontro coi giorna
listi — ' a fare > piena luce 
ha contribuito ben poco. Era 
teso e, naturalmente, nervoso. 
Le risposte dell'on. Zamber
letti dovremo quindi atten
derle a lungo. . , 
.-Il segreto istruttorio è co
munque difficilmente invoca
bile, ••' almeno sulla vicenda 
dei prefabbricati canadesi per 
la quale esiste solo «un'indi
cazione preliminare». •-=- ••-{ 

.: Ai giornalisti che natural
mente • insistevano, ; talvolta 
con vivacità ' Zamberletti ha 
risposto •' seccamente: « Que
sto è un dialogo tra sordi, voi 
volete sapere e io non posso 
dirvi niente ». ;; Y" ?> v̂? 

i^«Ma neppure sulle barac
che della ATCO? », hanno in
sistito i rappresentanti della 
stampa. < Neppure su questo 
argomento» — è stata la re
plica di Zamberletti. I gior
nalisti ' hanno cercato • allora 
di aggirare l'ostacolo: « Ri
comprerebbe oggi i prefabbri
cati canadesi? ». • Zamberletti 
ha dato una risposta altret
tanto deludente: « Non posso 
dirlo, perché non sono anco
ra terminati i collaudi», di
menticando in realtà che le 
baracche sono già state « col
laudate» da chi ci vive den
tro e ha visto i tetti aprirsi 
per una grandinata. ••• 

C'è stato un solo momento 
in cui Zamberletti è sembra
to sul : punto d i : perdere le 
staffe. ' E' stato quando ha 
detto, rivolto a * un -giornali
sta: « Una sola volta ho avu
to la tentazione di dare que
rela ad un giornale: E quel 
giornale era il suo». Stava 
parlando con il redattore del
la «Vita cattolica», il setti
manale della curia di Udine.' 
- Aw*e nei riguardi di altri 

organi di stampa, Zamberletti 
non è stato molto tenero. Ha 
detto che ci sono state, da 
parte di qualche giornale, 
« tentazioni ;7 isteriche » v per 
creare uno «scandalo Friuli», 
mentre a suo parere vi sono 
solo «casi sporadici e isolati 
di malcostume». - :' ' •'•''•'" 
-'•' Anche sul giorno della sua 
venuta a Udine, Zamberletti 
non ha ; fatto chiarezza. Ha 
detto che è venuto in Friuli, 
quando il magistrato Tosel ha 
ritenuto opportuno ascoltarlo. 
In realtà il giorno prima, sia 
il prefetto Spaziente ' sia lo 
stesso dottor Tosel avevano 
detto ai giornalisti che Zam
berletti avrebbe voluto essere 
ascoltato dal procuratore ca
po della Repubblica Drigani, 
e che non c'era nessun mo
tivo per non accogliere questo 
suo desiderio, tanto più che 
il dottor Drigani toma doma
ni a Udine dalle ferie. 

Sul fronte delle indagini del
la magistratura c'è soltanto 
da registrare la notizia che 
il magistrato di Savona che 
conduce le indagini sulla vi
cenda «precasa», avrebbe ac
certato che Giuseppe Balbo 
aveva versato in banca an
che denaro proveniente pro
babilmente da altre tangenti. 
L'accertamento è stato possi
bile perché il Balbo non ver
sava i soldi in banca a suo 
nome, ma li faceva versare 
a nome di un funzionario di 
banca — che è stato interro
gato dal giudice Acquarone — 
per poter lucrare sull'inte
resse più alto che hanno i 
bancari rispetto agli altri cit
tadini. 

\\ è infine da registrare 
una rettifica fatta pervenire 
dal compagno onorevole Ba-
racettì ad un quotidiano di 
Venezia il quale aveva scrit
to che per le baracche della 
ATCO ci sarebbe stato anche 
un parere favorevole espresso 
dal comitato composto - dai 
parlamentari friulani. Il com
pagno Baracetti precisa che 
« il comitato dei parlamentari 
friulani non è mai stato in
vestito di questioni attinenti 
scelte di ditte fornitrici di 
prefabbricati, dei relativi 
prezzi e contratti o pareri co 
munque di carattere tecnico. 
questioni che invece erano e 
sono sempre rimaste nell'am
bito degli organismi tecnici 
commissariali o dei comuni, 
per quanto di loro compe
tenza». 

Si è appreso intanto che, 
secondo una notizia che appa
rirà sul settimanale «Fami
glia Cristiana » Zamberletti 
sarebbe stato candidato per 
diventare capo dei servizi se
greti. e lo « scandalo Friuli > 
sarebbe stato «manovrato» 
per rendergli inspossibile di 
accettare l'incarico. , 

• • - Bruno Enfiarli 

, Favignana: 
due guardie 

i sequestrate 
• per sei ore ;: 

PALERMO — Due detenuti ' 
del carcere a sicuro» di Fa-1 

vignana, dove sono stati tra- ; 
sferitl di recente centinaia., 
di terroristi, armati di col
telli rudimentali hanno se- ' 
questrato per sei ore due ' 
guardie carcerarie. Chiedeva-

e no di essere trasferiti in un 
' altro carcere più vicino alle 
famiglie. .:-- •:> -t., ^ ,-• -..... 
' Dopo aver liberato 1l due: 

agenti, i detenuti (Marco Me-, 
da e Salvatore Piledda, en
trambi reclusi per reati co
muni), si sono barricati in 
una cella. Sono stati suc
cessivamente stanati , con 1 
lacrimogeni. 

" T r e bambini 
periscono ;' 

in un incendio 
a Birmingham 

BIRMINGHAM — Tre fratel
lini, Gerry di 3 anni, Richard 
di 2 e Amanda di 10 mesi sono 
periti ieri nel rogo che ha 

' ridotto ' in • macerie la loro 
abitazione. .-.^.v ;.• .••••<- •: 

La madre, la signora Su
san Smith di 22 anni, si era 
assentata • moment aneamen-

, te per fare delle compere al 
negozio più vicino. La scia
gura potrebbe essere stata 
causata da un fornello del 
gas lasciato acceso. * 

Dramma nel dramma: la 
signora Smith si era fatta 
sterilizzare dopo la nascita 
di Amanda e pertanto non 
può più avere altri figli. 

V*:: «"SÌ 

Incredibile decisione ; della i giunta comunale de 

A scuolaJin un carcere 

« materna» di Eutìgnano 
I lavori per l'edificio scolastico a loro destinato interrotti per una 
controversa vicenda di finanziamenti promessi e non erogati 

Dalla nostra redazione 
BARI — Andranno a scuola 
in carcere i bambini di dieci 
sezioni della scuola materna 
statale di Putignano. un pae
se della provincia di Bari. Un 
carcere nuovo di zecca, con 
le sbarre alle finestre, i muri 
grigi e inaccessibili, le angu
ste aree destinate alla pas
seggiata dei detenuti. Ma i 
detenuti non ci saranno più e 
a popolare il piano uffici del
la « Casa Mandamentale » sa
ranno i bambini dai tre ai 
cinque anni di questa citta
dina pugliese. . • _-; ; -

La . decisione, ' singolare e 
impressionante, l'ha adottata 
la giunta comunale di Puti
gnano, sostenuta da una coa
lizione democrazia cristiana 
— Coldiretti e • guidata dal 
sindaco Alessandro Laera. 
Non ancora formalizzata nel
l'elenco delle deliberazioni 
forse per pudore, la decisio

ne, tuttavia, è di fatto esecu
tiva. Nel carcere mandamen
tale sono infatti iniziati i la
vori di - adattamento per ac
cogliere i nuovi ospiti impre
visti. Le finestre alte e difese 
restano, mentre le modifiche 
riguardano perfora i soli 
servizi ' igienici. '* Ed intanto, 
l'amministrazione ,• • comunale 
sta già provvedendo al tra
sferimento dei mobili e delle 
suppellettili della scuola. rf,., 
• La scelta di «riconvertire» 
il carcere • a : questa nuova 
funzione (già ' terminato • da 
qualche anno il carcere non 
è stato mai dichiarato agibile 
per la mancanza di personale 
e — a quanto sembra — per
ché in contrasto con le nuove 
disposizioni in materia di ca
se penali) è stata adottata 
non senza il parere dei tecni
ci. Quello positivo • dell'uffi
ciale sanitario comunale non 
è mancato. Adesso si attende 
che prenda posizione il prov

veditorato agli studi dì Bari, 
al quale •• dovrebbe spettare 
l'ultima parola. ;*v. ..,-. ;rf ̂  
' La vicenda è resa più triste 
da un pizzico di amara iro
nia. Proprio di fronte ' al 
« carcere-scuola » di Putigna- • 
no (in contrada San Nicola) 
giace un palazzo di recente 
costruzione, " che ',( però .fi già 
versa in rovina per l'incuria 
e l'abbandono. Quell'edificio. 
cominciato diversi anni fa e 
mai ultimato, avrebbe dovuto 
ospitare proprio la sede della 
nuova scuola materna statale. 
Una controversa storia di fi
nanziamenti promessi e non 
pervenuti ha • impedito la 
conclusione dell'opera,.. che 
oggi deperisce. Il carcere, in
vece, ultimato e mai utilizza
to a pieno per la sua funzio
ne, oggi rinasce a nuova e 
incredibile esistenza. ,. 

• •'•'<'•• a . ' a . 

Una iniziativa della Regione Veneto e dell'Associazione Italia-URSS 

Aperte ^ ^ 
. Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Le « settimane » 
dell'amicizia - con . l'Unione 
Sovietica, promosse dalla Re
gione Veneto e dalle associa
zioni Italia-Urss e Urss-Italia, 
sono state ' ufficialmente • i-
naugurate ieri dall'ambascia
tore sovietico in Italia Nikita 
Rijov. La cerimonia è avve
nuta a palazzo Corner, nella 
sala delle riunioni dèi consi
glio regionale, ; dove l'ospite 
sovietico, ' assieme alla dele
gazione . dell'URSS •' guidata 
dal i sovrintendente ' dell'Her-
mitagé di . Leningrado, sono 
giunti alle ore II, ricevuti dal 
presidente del consiglio Mar
chetti, della giunta Tomelleri, 
dal sindaco e dal vice sinda
co della città Rigo e Pellica
ni. . " ' 
... Il primo saluto all'ospite è 

stato formulato dal presiden
te del consiglio regionale 
Marchetti. Egli ha detto che 
« la libera circolazione delle 
idee e delle persone non è 
solo un diritto che si deve 
affermare, ma è anche un 
mezzo indispensabile per rea
lizzare il confronto tra realtà 
diverse che consenta una rea
le conoscenza dei problemi, 
delle conquiste, delle speri
mentazioni, dei travagli che 
fanno parte della vita spiri
tuale di ogni popolo e della 
sua organizzazione ». - ?-;jj>v.̂  
•* Dopo brevi parole del capo 
della i: delegazione sovietica 
Piotrowski. '»'.. sovrintendente 
dell'Hermitage. ha preso la 
parola - il sindaco Rigo,, che 
ha posto l'accento sul grande 
contributq. che ; le. .comunità 
locali portano affinchè rap
porti tra i popoli siano ade-

renti allo spirito di pace, di 
democrazìa e di libertà che è 
stato alla base delle aspira
zioni popolari ; contro ' la <: ti
rannia nazifascista e le guer
re di liberazione nazionale. 

Sia Rigo che Marchetti, nei 
loro interventi, hanno dichia
rato la loro profonda soddi
sfazione per l'esito positivo 
della vicenda Strada, « che 
rinsalda vieppiù i . ' vincoli 
di amicizia con Venezia (ge
mellata alla città sovietica di 
Taelin) ' nell'ambito di una 
distensione internazionale vi
sta come un processo in mo
vimento, ' non pietrificazione 
del passato ». •....,, ... 

I' ' L'onorevole Corghì.". presi
dente nazionale ; di Ita- ' 
lia-URSS, ha presentato le 
due . associazioni parallele 
come strumenti importanti di 

questo processo di distensio
ne e collaborazione tra i due 
popoli, che non serve solo ai 
due i paesi ma al mondo. " 
i ' L'ambasciatore '• ' Rijov •' ha 
manifestato soddisfazione per 
le « settimane * sovietiche nel 
Veneto, - e assicurando '" che 
l'allestimento delle « settima
ne » ' venete ' in URSS, in 
programma per . il prossimo 
anno, riceveranno la collabo
razione più ampia ; possibile 
da parte dell'Unione Sovieti
ca. Egli si è soprattutto sof
fermato sullo sviluppo che le 
relazioni • culturali, < commer
ciali e politiche hanno avuto 
u l t imamente . ]:•;VjYs ?*• •?.-,• -•'•' 

;'.. ' « Noi possiamo — ha detto 
— svolgere con j l'Italia • un 
ruolo importante • nella ' pro
blematica •'•'' internazionale », 
aggiungendo che l'Italia ri

veste per questo « un ruolo < 
di primo piano». «Dopo; 

Helsinki — ' ha detto — il ' 
clima internazionale " è più 
tranquillo, • ma c'è • qualcuno 
che cerca di avvelenare l'at
mosfera». ' - / . • ; ? v <-
v Ha poi detto che l'URSS ; 
varerà a ottobre - la nuova 
costituzione che prevede « u-
na democrazia più alta per il 
popolo ». Il resto del discorso 
Rijov l'ha dedicato alla coo
perazione economica " fra i 
due paesi: 2.348 * milioni ' di 
dollari di forniture alla Italia ' 
in un anno, nel settore del 
metano, del petrolio, del car
bone, dei metalli preziosi, del
l'uranio arricchito. corri
spondente, quest'ultimo -, al 
50 per cento del fabbisogno 
italiano., _ ••---. " ,"• 

Tina Merlin 
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garantire 
per un anno 

inieixie 

* 

Per offrire sempre qualcosa di più 
alla clientela, per un servizio totale, 
la Citroen Italia dal 25 Agosto 
garantisce le sue auto ed i suoi 
ricambi per un anno intero. 
La nuova "garanzia servizio" 
Citroen prevede infatti: 
•l'intervento completamente 
gratuito (manodopera, pezzi di 
ricambio, lubrificanti) senza limiti 
di chilometraggio, per un anno "~" 
• il traino gratuito dell'auto 
in garanzia fino al più vicino punto 

di assistenza Citroen V : 

• la garanzia di 12 mesi per : 
1 pezzi di ricambio originali dal 
momento del, loro montaggio. ", . 
Importante: 
la "garanzia servizio'* Citroen è 
davvero del tutto gratuita. : 
L'automobilista non deve in nessun 
caso anticipare denaro. 
E può usufruire di tutti i vantaggi 
della garanzia presso qualunque 
punto di assistenza Citroen, in Italia 
come all'estero. 

' ! 
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Presente Bonifacio 

*) •* 
>»-.*• 

t i 
• i I 

Cominciato 
all'Aquila 

il congresso 
nazionale 

degli avvocati 
V-":' .•{yn^^^n.v; £i;\r 
L'AQUILA — Con un discor
so del : ministro della giusti-

; zia, Bonifacio, è stato aperto 
Ì stamane il 14. congresso giu-
1 ridico forense italiano, ' Sono 
: presenti delegazioni di tutta 
' Italia designate : dai consigli 

degli ordini: questi ultimi so-
' no eletti in base ad un siste

ma .• elettorale • maggioritario. 
' Questo tipo ' di rappresen

tatività, che è quello praticato 
in tutti i precedenti congres
si, è stato contestato dalla de
legazione degli ', avvocati " di 
Napoli che, in un documento, 

' hanno criticato l'organizzazio-
't ne del congresso di «vertici-
' smo>. . , 

j Si tratta di una contestazio
ne che, al di là del merito, 
è indicativa dei mutamenti 

. che anche negli ' ordini fo-
; rensi. e più in generale tra gli 
avvocati, si sono verificati in 
direzione di una più ampia 
dialettica e presenza di posi
zioni culturali e politiche. > 

•'••• Una maggiore apertura al 
dialogo e al confronto con le 
questioni più attuali. - del re
sto, è espressa dalla stessa 

• scelta dei temi posti in discus
sione nel congresso: «Il ruolo 

•dell'avvocato e l'organizzazio
ne della giustizia nella socie
tà italiana in trasformaziono 
e «a riforma del ' processo 
penale», temi che acquistano 
un preciso rilievo alla vigi
lia delle decisioni che il go
verno dovrà prendere per 1': 
ordine ? pubblico e ' l'organiz
zazione della giustizia da sot
toporre poi all'esame del Par
lamento. ..-, :;-. :.' '• ",','v ', . 

••;"• Alla cerimonia • inaugurale 
erano presenti, con il mini
stro Bonifacio, il vice presi
dente del consiglio superiore 
della magistratura ' Bachelet, 
il presidente dell'ordine nazio
nale degli avvocati Casalino-
vo. < il presidente del consi
glio regionale Arnaldo Di Gio
vanni, nel suo discorso di sa
luto, ha ricordato che la ga
ranzia di una maggiore giu
stizia è legata anche all'avan
zamento ed alla sempre mag-

; giore democratizzazione del
lo Stato e del sistema delle 
autonomie locali, M-'Ì. •K,---'-

Il ministro Bonifacio ha sot
tolineato la scelta positiva dei 
temi posti alla discussione del 
congresso. Essi significano che 
gli avvocati hanno compreso 
la- funzione storica del dirit
to. che non può e non deve 
rappresentare una forza di 
conservazione ma deve svol
gere un ' ruolo promozionale 
nel rinnovamento giuridico. In 
tale opera —. ha detto Boni- ì 
facio — non pare più suffi
ciente la partecipazione e 1' 
incontro tra gli operatori del 
diritto ma occorre promuove
re il più vasto e significati
vo concorso delle forze socia-
li. v.-

: Accennato agli apporti che 
! gli avvocati hanno dato in 
; questi anni * all'adeguamento 
del diritto alla Costituzione 

' attraverso il promovimento di 
; giudizi • di - legittimità, Boni-
> facio ha parlato del nuovo 
processo penale manifestando 
l'impegno ad assicurare l'in
tangibilità di quel diritto di 
difesa che dà forza e signifi
cato alla professione forense. 

Circa i provvedimenti che il 
governo ha in fase di attua
zione. il ministro della giusti
zia ha detto che essi rende
ranno più efficiente la lotta 
contro la criminalità. «Ala non 
ci si può illudere — ha ag
giunto — di : avere tuttavia 
risolto i problemi della giusti
zia penale essendo necessari 

. altri interventi ' sul piano 
strutturale e la piena colla
borazione di tutte le forze 
interessate». =̂ ' * " 

I lavori congressuali veri e 
' propri sono quindi comincia
ti con le relazioni svolte da
gli avvocati Bellini di Peru
gia. Cernili di Teramo. Den
ti di Cremona e Tanzarella 
dì Bari, sulle quali nei pros
simi giorni si aprirà il di
battito. 

Dopo ? l'arresto del capitanò' emergono più alte responsabilità 

; i , !.•• 

Sciagura ferroviària in Egitto : 
bilancio 41 morti e 153 feriti 

IL CAIRO — Un espresso che viaggiava ad ' 
• oltre 120 chilometri all'ora è deragliato nei 
pressi di Assiut, 350 chilometri a sud del ; 
Cairo, e otto carrozze si sono rovesciate. Il • 

; bilancio provvisorio della sciagura è di qua- ' 
* rantuno morti e di 153 feriti. Il deragliamento 
'• è avvenuto in prossimità di una curva e- ' 
stremamente pericolosa • dove solitamente • i 
treni rallentano la loro velocità, ma questa ; 
volta il conduttore dell'espresso non ha ri-. 
dotto l'andatura provocando così il tragico 

\incidente. , •',.:: .:•-: ;..
-. - •..•• • i." .•-••".= 

, , Il guidatore e il suo aiutante, che sono ri
masti feriti, hanno riferito agli investigatori 
idi non essere riusciti a frenare per un gua-
. sto ai freni. Il treno era partito dalla ca-
\ pitale egiziana -diretto ad Assuan. Molte per

sone, tra cui numerosi turisti, sono rima
sti intrappolati sotto le carrozze rovesciate, 
ed è stato necessario l'intervento delle gru 

: per sollevarel i vagoni e mettere cosi in 
:• salvo - i superstiti che sono stati trasferiti 
•• dalle autoambulanze in tre ospedali della re

gione di Assiut. Le autorità hanno aperto 
una inchiesta. Nella foto: I vagoni rovesciati. 

aveva 
1^4 »'-i •;. 

scoi superiori 

L'ufficiale, accusato di disobbedienza, sarà interrogato entro domani - Prima della fuga del 
boia delle Ardeatine aveva ottenuto un'ispezione al Celio: ma nessuno pensò a colmare le carenze 

ROMA — « Nessuna sorpresa, 
nessuna svolta nelle indagini. 
L'arresto del capitano Capoz-
zella è il primo gradino: dal
la truppa àgli ufficiali. Si 
andrà •• più in alto? Forse è 
solo questione di tempo »: al
la procura militare • romana 
liquidano il discorso con po
che • parole, lasciando capire 
che l'inchiesta sulla fuga di 
Kappler ora è entrata nella 
fase più delicata. Il capitano 
Capozzella.:' comandante del
la compagnia « Celio » dei ca
rabinieri, entro domani sarà 
interrogato al Forte Boccea 
dai - magistrati militari. Ha 
già nominato il difensore di 
fiducia, l'avvocato Franco 
Coppi, e si prepara ad ' af
frontare la sequela di con
testazioni ' che gli inquirenti 
hanno sintetizzato con l'im
putazione di « disobbedienza 
aggravata ». >'" v *..-. 
-L'accusa. - in * sostanza, '>' è 
quella di avere modificato il 
servizio di vigilanza attorno 
al criminale nazista ignorando 
le disposizioni superiori. Scen
dendo in dettagli. Capozzella 
avrebbe tolto la sentinella di 
guardia nel cortile dell'ospe
dale militare, attorno alla pa
lazzina "J dov'era -\ ricoverato 
Kappler. per dirottarla su 
altri servizi esterni che rien
travano nelle competenze del
la Compagnia € Celio». E la 
assenza della guardia ' nel 
giardino, secondo gli inqui
renti, sarebbe stata decisiva 

per la realizzazione del piano 
di fuga. 2 IT* ,*»•«• 
'• Ma Capozzella avrebbe già 
una difesa circostanziata da 
fornire, e ciò che dirà ai ma
gistrati ' potrà contribuire a 
far luce anche su altre re
sponsabilità. A quanto si è 
appreso . da indiscrezioni, lo 
ufficiale sarebbe pronto a ri
badire di avere . informato 
tempestivamente i suoi supe
riori sulle modifiche che il 
servizio di vigilanza al Celio 
aveva subito. •-•• . 

Per quanto riguarda la sen
tinella sotto la finestra di Kap
pler, Capozzella nella prima
vera scorsa avrebbe deciso di 
dirottarla su altri servizi poi
ché la sua compagnia era pres
sata da mille altre esigenze: 
ma avrebbe anche proposto 
di affidare la : ronda attorno 
alla palazzina ad - uno dei 
carabinieri di guardia nel cor
ridoio del reparto di chirur
gia, che sarebbe dovuto scen
dere periodicamente in cortile 
"- Il problema, sempre secon
da quanto sosterrebbe il capi
tano Capozzella, sarebbe stato 
discusso con i responsabili dei 
comandi superiori, i quali a-
vrebbero addirittura compiu
to un sopralluogo all'ospedale 
militare per rendersi • conto 
dèlia situazione. Ma quel so
pralluogo si concluse con un 
nulla di fatto: il cortile del 
Celio fu lasciato incustodito, 
e neppure si pensò a fare met
tere le inferriate alla f ine-

| stra di Kappler, come aveva 
più volte chiesto lo • stesso 
capitano Capozzella. , 

L'interrogatorio dell'ufficia
le arrestato, insomma, potreb
be trasformarsi in un vero 
atto d'accusa nei confronti di 
chi avallò quei cambiamenti 

E' quindi legittimo sperare. 
a questo punto, che l'inchiesta 
su questa scandalosa vicenda 
assuma una dimensione più 
ampia e faccia finalmente lu
ce su ogni tipo di responsa
bilità, comprese quelle che 
riguardano le autorità poli
tiche. I « buchi » r nella sor
veglianza all'interno dell'ospe
dale militare, infatti, costitui
scono un aspetto — sia pure 
decisivo — della ' situazione 
che si era creata attorno al 
criminale nazista. « Kappler 
si trovava in un regime di 
semilibertà » dice l'avvocato 
Francesco Trovato, difensore 
dei tre « piantoni » - arrestati 
per violata consegna e ab
bandono del posto di servizio. 
E aggiunge: « Al ministero del
la Difesa hanno detto che il 
boia delle Ardeatine veniva 
considerato un prigioniero di 
guerra. Ma secondo la con
venzione di Ginevra ai prigio
nieri di guerra è consentito 
ricevere visite J soltanto da 
commissioni della Croce Ros
sa internazionale o da espo
nenti diplomatici, i Invece al 
Celio era un via vai continuo: 
quelli dell'ambasciata tedesca 
potevano entrare senza nean

che un "passi", mentre ' la 
moglie era addirittura di casa. 
Dormiva nella stanza di Kap
pler. si era sostituita ai me
dici, e andava avanti e indie
tro con bagagli che nessuno 
controllava, a qualsiasi ora 
del giorno e della notte ». • -" ' j 
• Insomma era il caos, e nes

suno poteya ignorarlo, tanto 
meno il ministero. E con que
sto caos è risultato difficile 
persino capire, a '• posteriori, 
quale stata la via della fuga. 
Anneliese Kappler insiste con 
la versione della finestra, ma 

i suoi memoriali pubblicati sul 
giornali non hanno alcun va
lore giuridico. Per questo mo
tivo il difensore dell'appuntato 
Falso e dei carabinieri Pa
vone e Giovagnoli questa mat
tina presenterà un'istanza alla 
procura militare, per • chie
dere che vengano avviate le 
procedure internazionali af
finché il racconto della mo
glie di Kappler sia verbaliz
zato dalla polizia tedesca • 
inviato ai magistrati italiani. 

Sergio Criscuoli 

Testimonianza di un partigiano 
francese sulle Fosse Ardeatine 
PARIGI — «Le Monde» pubblica nel suo numero del 9 set» 
tembre una lettera di un resistente di origine corsa, Pierre 
Jean Milanini, che fornisce una interessante testimonianza 
su come avvenne la scelta del martiri delle Fosse Ardeatine. 
Scrive Milanini : « Mi trovavo nel marzo del 1944 nella pri
gione di Regina Coell e, su quattro detenuti della mia cella, 
due furono trascinati via per essere condotti al massacro 
delle Fosse Ardeatine». - • • • . • . . •*., . •.„ 

; ' «Credo poter affermare che i due martìri erano autentici 
resistenti e senza dubbio comunisti. Uno era panettiere e, 
dettaglio curioso, si chiamava, credo, Pangrani. L'altro, se la 
memoria non mi tradisce, era carpentiere». «Entrambi — 
continua Milanini — erano di una sublime fraternità. Ho 
potuto rendermene conto nei pochi giorni passati assieme 
nella stessa cella». La lettera continua raccontando come 
Milanini, che aveva partecipato alla resistenza in Corsica, 
era stato fatto prigioniero. Evaso, era stato nuovamente cat
turato dai tedeschi, mentre stava per raggiungere le linee 
alleate. Egli ritiene di essere scampato al massacro perché 
aveva potuto dimostrare di essere «veramente francese» 
e Kappler «voleva senza dubbio uccidere solo dei cittadini 
italiani». •• ' • ' • 

Con il compagno Giovanni Berlinguer per affrontare i problemi igienico-sanitari della città 

Oggi a Caltanissetta manifestazione del PCI 
Le proposte dei comunisti per risolvere la drammatica situazione - Solo oggi inizia la disinfezione dei quartieri poveri - Previsto 
per lunedì l'arrivo dei mezzi per rafforzare la nettezza urbana - Ieri due nuovi ricoveri: una bimba di 5 anni e una donna di 63 

Lo ha deciso la Cispel :. . -
..-..-_ .-,; . . f i ' •,,.:•;•..'•.•• <r ;•.:> :.-y .':••• . ;•'•' ••«'• • <,'.'- •'. • '. !.-••••'•' 

Altri comuni inviano ; 
r.tecnici;' sanitari, mezzi 
ROMA — Le aziende muni
cipalizzate italiane hanno pre
disposto un piano di emer
genza per affrontare le con
dizioni igienico-sanitarle di 
Caltanissetta. Il presidente 
della Confederazione italiana 
dei servizi pubblici degli en
ti locali (Cispel), on. Arman
do Sarti, e quello della Fe
derazione italiana dei servi
zi pubblici di igiene urbana 

- (Fisepiu), dott. Alfonso De 
"iSeneen, in accordo con il sin
daco di Caltanissetta e con 

: la giunta ' comunale, hanno 
! infatti assunto l'iniziativa — 
. informa un comunicato — di 
predisporre, con l'intervento 
delle aziende municipalizza
te di igiene urbana di Ba
ri, Bologna, Foggia, Milano, 
Modena e Torino, un piano 
di emergenza per un inter
vento che affronti con l'im
piego di personale e di mez
zi meccanici le condizioni 
igienico-6anitarie di Caltanis
setta. ,- -;-•-. 

A tale scopo sono già sta
ti inviati sul posto — dice 

il comunicato — alcuni tec
nici e alcuni mezzi mecca
nici e nei prossimi giorni sa
rà verificata la qualità e la 
quantità degli ulterori mez
zi idonei per una disinfesta
zione radicale e una appro
fondita pulizia, per concorre
re ad una normalizzazione 
igienica della città. 

', ' Con questa iniziativa le or
ganizzazioni nazionali - delle 
aziende municipalizzate in
tendono confermare — affer
ma il comunicato — la pro
pria presenza. e solidarietà. 
Essa va intesa nel quadro di 
un programmato piano di in
tervento nel Mezzogiorno ed 
in Sicilia (che sarà quanto 
prima proposto dalle associa
zioni nazionali e regionali 
della municipalizzazione) per 
iniziare ad affrontare in mo
do nuovo una situazione gra
vissima, per invertire l'attua
le tendenza sempre più ne
gativa delle condizioni igie
nico sanitarie e per avviare 
un nuovo processo di riordi
no e riorganizzazione civile ». 

Uccisa dall'epatite virale 
giovane donna a Cremona 

CREMONA — Verrà eseguita 
oggi l'autopsia di Mariange
la Bossi, una donna di 32 
anni, residente a Pizzighetto-
ne, morta ieri nel reparto 
terapie intensive dell'ospeda
le di Cremona, probabilmen
te per epatite virale fulmi
nante forse contratta man

giando frutti di mare. 
• La donna aveva rivelato 1 
primi sintomi del male l'al
tro ieri ed è stata subito tra
sportata all'ospedale dove è 
stato ricoverata prima nel re
parto «infettivi» e poi, da
to l'aggravarsi delle sue con
dizioni in «rianimazione». 

*'. k "• £ - -:8 

Appello dell'Organizzazione Mondiale della Sanità 

Già 60 i morti per il colera 
che dilaga in Medio Oriente 

GINEVRA — L'organizzazione Mondiale 
della Sanità ha lanciato un appello alle 
popolazioni d'Europa e del Medio Oriente 
perché contribuiscano a stroncare la diffu
sione del colera. , - » 

L'epidemia ha colpito 1.937 persone in 
Siria dal 25 agosto. Oltre 60 sono state, 
finora, le vittime. Casi di infezione sono 
stati segnalati in Libano, Giordania, Israe
le, in Egitto e da ultimo in Italia. Finora 
solo la Siria ha chiesto ufficialmente aiuto 
' all'Organizzazione Mondiale della Sanità, 
che ha inviato ki quel paese una squadra 
sanitaria con molto materiale profilattico. 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità 
Invita chiunque abbia notizia di persone 
colpite da colera di darne immediatamente 
comunicazione alle autorità sanitarie locali. 
• Bisogna accertare subito dove e quando è 
i u t a contratta la malattia, per poterne 
stroncare la diffusione», ha detto un fun
zionario dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità sottolineando il pericolo che l'epi
demia, qualora non sia stroncata in tempo, 
dikfkl a tatt* tt Medio Oriente. 

A misura precauzionale le autorità sani
tarie di Alessandria d'Egitto hanno vietato 
al mercantile danese «Belle Skou» di en-

> trare in - porto temendo possibili casi di 
colera tra l'equipaggio. 

Da parte sua il ministro della sanità 
, Ibrahim Badran ha disposto la vaccinazio

ne obbligatoria per oltre 38 milioni di egi
ziani invitando i centri di produzione na
zionali a fornire immedJatamente almeno 
dieci milioni di dosi supplementari di vac
cino per fare fronte alla situazione. Altre 
dieci milioni di dosi verranno invece im
portate. •••• •• • „ ,-..-• 

Le autorità egiziane sono particolarmente 
preoccupate dall'imminente festività del 

. Bairam le cui celebrazioni cominceranno al
l'inizio della settimana prossima in coinci
denza con la fine del Ramadan. Stando ad 
un medico americano questa festività for
nisce al morbo un favorevolissimo terreno 

- di propagazione poiché la popolazione debi
l i tata da un mese di parziale digiuno ap-
. profitta dell'occasione per moltiplicare I 
contatti eoo parenti .ed amici 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Le pro
poste dei comunisti per la so
luzione definitiva dei proble
mi igienico-sanitari della cit
tà: ' questo ; il . tema • dell'in
contro promosso dal PCI di 
Caltanissetta a cui partecipa 
oggi il compagno ' Giovanni 
Berlinguer. La manifestazio
ne che è stata preceduta da 
numerose assemblee nei quar
tieri più colpiti e dal comizio 
di sabato scorso del capo
gruppo del PCI all'ARS ono
revole Michelangelo Russo ri
sponde a due ordini di esi
genze: dare innanzitutto or
ganicità alle misure che so
no state preannunciate dal go
verno regionale e dal governo 
nazionale e togliere alla gra
ve situazione sanitaria di Cal
tanissetta il carattere di efat
to locale> che malgrado l'in
teresse dell'opinione pubblica 
nazionale - ' sulle scandalose 
condizioni in cui è stata ri
dotta questa città, non può 
servire a nascondere le - re
sponsabilità politiche più ge
nerali per lo stato in cui ver
sano intere aree meridiona
li e le inversioni di rotta che 
bisogna - finalmente operare 
anche in questo settore. • Di 
organicità e concretezza ne
gli interventi c'è ancora biso
gno: ad oggi nessuna delle 
misure considerate urgentissi
me oltre 15 giorni fa è stata 
ancora realizzata. In un col
loquio telefonico avuto ieri, 
il sindaco dottor Aldo Giar-
ratano ci ha comunicato che 
soltanto oggi inizeranno le o-
pere di disinfezione dei quar
tieri del centro storico in cui 
si sono verificati la quasi to
talità dei casi di tifo e di epa
tite virale mentre l'arrivo dei 
mezzi che servono per poten
ziare il servizio della nettez
za urbana è previsto addirit
tura per lunedi. Né si può con
sentire che le opere - a più 
lunga scadenza, quelle risolu
tive delle cause del ripetersi 
delle epidemie e cioè acque
dotti (rete idrica e rete fo
gnante) seguano i tempi nor
mali «di realizzazione», tempi 
di cui a Caltanissetta c'è un 
esempio scandaloso nella co
struzione del nuovo ospedale 
iniziato nel maggio del 1966 
e ancora incompleto. Di que
sti problemi si sono occupate 
venerdì anche le organizza
zioni sindacali in una riunio
ne alla quale hanno parteci
pato i segretari regionali del
la CGIL-CISL-UIL e saranno 
ulteriormente approfonditi in 
occasione della venuta a Cal
tanissetta della commissione 
sanità della Camera solleci
tata dal gruppo comunista. 

~ Ieri intanto sì sono avuti 
altri ricoveri: una bambina 
di 5 anni, abitante nel quar
tiere Prorrìdeiiza è stata in
viata a Santa Caterina per 
tifo (nei precedenti giorni era 
stato ricoverato anche un fra
tello della bambina). Per epa
tite virale è stata ricoverata 
una donna di 63 anni. ' '." ', 

•"••' MÌCIMI*'Gwraci 

I fascisti Fachini ; 

e Massagrande accusati 
di traffico d'arte 

PADOVA — Un traffico di 
preziosi quadri ' antichi tra , 
Italia e Svizzera, organizzato 
da Elio Massagrande, uno dei; 

capi di a Ordine nuovo», ri
fugiatosi in Spagna, è stato 
scoperto dai carabinieri del 
nucleo di tutela del patrimo
nio artistico... .,;. 

L'operazione ha portato al
l'arresto del noto esponente 
neofascista di Padova Massi
miliano Fachini e del suo 
complice Walter Simone e ai-
remissione di un nuovo man
dato di cattura contro Mas
sagrande, che è ricercato dal
le autorità italiane perché im
plicato nell'uccisione del giu
dice Occorsio. Gli ordini di 
cattura sono stati emessi dal 
sostituto procuratore -della 
repubblica di Padova' Zen. • 

Massagrande e Fachini so
no, tristemente famosi: Elio 
Massagrande, uno dei diri
genti del movimento neofasci

sta Ordine nuovo è attuai- ' 
mente detenuto nelle carce
ri spande. La giustizia ita- -
liana ha già presentato ri
chiesta di estradizione. Dalla : 
Spagna, però, finora si è ri
sposto negativamente, con la : 

argomentazione che Massa-
grande sarebbe un. detenuto 
politico. Ora, con questa nuo
va imputazione, per reati co
muni, l'estradizione dovrebbe 
essere concessa. - " . :: ' 

Massimo Fachini è uno dei ' 
più noti picchiatori neri pa- : 
dovani, implicato e sospetta- ] 
to di aver avuto legami con • 
gli strateghi della tensione e 
imputato nel processo di Ca
tanzaro. Ricordiamo che as
sieme a Bocchini, come lui ex 
consigliere comunale del MSI, 
era stato indiziato per la stra
na morte del portiere Mu
raro. Ma il caso era stato ar
chiviato. 

Risposta dell'Istituto di Sanità 

À proposito 
di presunte bugie 

sull%idipssiiia 

Elio Massagrande 

Con IMI cavillo annullato uno dei i di cattura 

La Cassazione accoglie 
il ricorso di Gazzaniga 

i r petroliere, accusato per i fondi neri della Esso, al centro di 
un vero e proprio braccio di ferro tra settori della magistratura 

ROMA — Per e difetto di 
motivazione » (ma secondo al
cuni giuristi era invece moti
vato con precisione) la Cor
te di Cassazione, sezione fe
riale, nella seduta svoltasi 
giovedì 8 settembre, ha annul
lato uno dei mandati di cattu
ra emessi nei confronti del 
petroliere Vincenzo Cazzani-
ga, imputato di falso in bi
lancio, appropriazione inde
bita aggravata ed altri reati 
minori per i 40 miliardi del
la « Esso » americana serviti 
a finanziare partiti politici. 

Il petroliere è al centro di 
un vero e proprio braccio di 
ferro della magistratura: di 
fronte, infatti, alla richiesta 
di carcerazione presentata dal 
PM Di Nicola, il giudice 
istruttore Catenacci aveva 
preso posizione contraria re
spingendola. La situazione si 
è ripetuta ora di fronte al 
mandato di cattura emesso il 
16 maggio scorso dalla sezio
ne istruttoria deua corte di 
appello, la corte di Cassa
zione con una motivazione 
che appare questa si e difetto
sa ». ha deciso di annullarlo. 

Ma la vicenda non è fini
ta qui; ~ tra qualche giorno 

la stessa corte di Cassazio
ne tornerà ad occuparsi del 
petroliere per esaminare il 
ricorso opposto dai suoi av
vocati difensori contro una 
ulteriore decisione dello stesso 
ufficio istruzione del tribuna
le romano, che a luglio emise 
un nuovo mandato di cattu
ra per Cazzaniga. Come si 
comporteranno i supremi giu
dici? 

Accogliendo 0 . ricorso dei 

difensori i più hanno accetta
to la tesi della « nullità asso
luta per incompetenza forma-

j le del presidente della sezione 
istruttoria >, ignorando le mo
tivazioni fornite dalla Procura 
generale che aveva affermato 
che la cattura c e stata ordi
nata ritualmente dalla sezio
ne istruttoria e non già dal 
suo presidente > e che questo 
ultimo «ha solo messo in e-
secuzione l'ordine di cattura ». 

Dirigente missino 
arrestato per 

tentato omicidio 
PORLT — n commissario 
della federazione del MSI di 
Rimini, ITT. Giuseppe Pa-
squarella, di 47 anni, è stato 
arrestato ieri da agenti del 
commissariato di PS di Ri-
mini e della squadra mobile 
della questura di Porli per il 
reato di tenuto omicidio. 

D federale missino, alla 
guida della sua Land Rover 
2000, la sera di mereoledì 
scono a ForiL nel corso di 
tafferugli con extraparlamen
tari di sinistra, effettuo un 
frenetico carosello 

I funerali 
a Perogia di 

Urisa Spagnoli 
PERUGIA — Si sono svol
ti ieri a Perugia 1 funerali 
di Luisa Spagnoli, la scrit
trice, giornalista e saggista 
perugina morta in seguito 
alle ferite riportate per una 
caduta in un burrone in Val 
Gardena, n feretro è stato 
trasportato nel vecchio e t 
mitero cittadino dove la sal
ma sarà tumulata nella tom
ba di famiglia. 

Alla cerimonia hanno pre
so parte 1 parenti più stret
ti e numerose personalità del 
mondo politico e culturale. 

-ROMA*'- Si è svolto ieri 
^mattinar un -incontro traT„un 
^gruppo^aiVricercatori -demo

cràtici e rappresentanti sinda
cali dell'Istituto Superiore di 
Sanità e alcuni giornalisti che 
più assiduamente hanno se
guito i problemi relativi a 
Seveso e alla contaminazio
ne ambientale da diossina. 

In questi ultimi giorni al
cuni giornali — in particola
re un quotidiano romano — 
hanno voluto esasperare 1 to
ni e alimentare una polemi
ca, rivelatasi inconsistente, a 
proposito di presunti errori 
commessi dall'Istituto Supe
riore di Sanità nello stilare il 
documento finale di una riu
nione internazionale di esper
ti sul problema di Seveso, 
svoltasi a Roma nell'aprile 
scorso, su iniziativa del mi
nistero della Sanità. Come fu 
scritto dall'Unità all'indoma
ni dei convegno, nella riunio
ne vennero portati nuovi al
larmanti dati sulla tossicità 
della diossina. Due, fonda
mentalmente. Il primo riferi
va che la diossina sommini
strata cronicamente a scim
mie provoca gravi danni già 
a dosi estremamente basse 
(molto di più di qualsiasi al
tro tossico noto). Il secondo 
dato riferiva che la diossi
na risulta essere canceroge
na in esperimenti su ratti. 

Quanto alla valutazione di 
questi risultati (anche ai fini 
di fornire delle raccomanda
zioni utili sul piano pratico), 
vi fu un'ampia discussione le 
cui conclusioni vennero ripor
tate in una prima bozza di 
verbale inviata a tutti i par
tecipanti. In base alle loro os
servazioni, fu poi stilata una 
seconda bozza, quella defini
tiva, che nella sostanza non 
differisce dalla prima, come 
è stato spiegato ieri mattina 
dai ricercatori dell'Istituto Su
periore di Sanità nell'incontro 
con i giornalisti. 

La campagna di stampa e 
le polemiche dei giorni scor
si tendevano invece a far ap
parire l'Istituto Superiore di 
Sanità come responsabile di 
colpevoli manomissioni dei ri
sultati o comunque di avere 
redatto una versione che di 
quei dati minimizzava la por
tata. Ce da dire semmai che 
non vi sono stati né «bugie* 
né dati «truccati» da parte 
dell'istituto, quanto piuttosto 
si è registrato un ostinato si
lenzio del ministero della sa
nità (più volte chiamato in 
causa su questo punto) e un 
rifiuto nel diffondere gli im
portanti risultati di quella 
riunione. D'altra parte, l'in
formazione corretta e tempe
stiva avrebbe dovuto essve 
suo obbligo primario, tanto 
più che il ministero di quel
l'incontro internazionale, era 
organizzatore e promotore. 

Nel ribadire il loro impegno 
e la disponibilità a costruire 
un corretto e proficuo rappor
to con le strutture sanitarie 
regionali, i ricercatori demo
cratici dell'Istituto Superiore 
di Sanila hanno invitato la 
stampa a non sottovalutare — 
o peggio a svilire — l'azione 
dell'istituto proprio in quei 
casi (e Seveso non è l'unico 
esempio) in cui il ruolo e le 
funzioni di questo importante 
organo tecnico hanno mostra
to maggiore incisività e re-
sponaabilità. ,> 

* ' < • [difensori 
impugnano ;U ; 
l'arresto di 
Tramontani 

. • « • • . 

BOLOGNA — L'ex carabinie
re ausiliario Massimo Tra
montani contro il quale, mar-
tedi scorso, il giudice istrut
tore ha emesso mandato di 
cattura per omicidio prete
rintenzionale, dello studente 
di Lotta Continua, France
sco Lorusso, potrebbe torna* 
re in libertà questa sera 

Si è appreso, infatti, che 
i difensori del Tramontani, 
gli avvocati Elvio Fusaro e 
Lucio D'Errico, per un ma
chiavello offerto loro da una 
norma. - della - legge Reale, 
avrebbero impugnato l'ordi
nanza con la quale il giudi
ce istruttore aveva stabilito 
— in difformità con la ri
chiesta di archiviazione fat
ta dal P.M. Ricciotti — di 
procedere avanti con la 
istruttoria formale per l'ac
cusa di omicidio preterinten
zionale aggravato 

NOVITÀ 
F. Sl'CCHSSI 
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Cesare -Molinarf 
STORIA 01 ANTIGONO 
da Sofocle-
ai Lhing Th—Ir» 
« Mediazioni»' 

Enrico Crispoffl ' 
ARTI VISIVE 
E PARTECIPAZIONE 
SOCIALE 
I . Da «Volterra 7 3 » 
•I la Biennale 197t 
«Atti* •, -f ;;•;.••; :L l [":. 

Ferruccio MasìnT 
BRECHT E BENJAMIN 
Scienza della letteratura 
* ermeneutica maferiaiistB 
* Mediazioni > ~ 

Bruno Trentìn * 
DA SFRUTTATI 
A PRODUTTORI ••-.•: 
Seconda edizione 
Ventesimo miglialo 
* Movimento operaio* 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La «questione femminHaa» 
nelle società industriai) 
avanzale . 
•e Dissensi» = • . 

Chiara Saraceno 
ANATOMIA 
DELLA FAMIGLIA 
Strutture sociali 

* Mediazioni i 
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LA SALUTE MORTALE 
LO 

«Dissensi» 

DH DONAI () 
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lavoratori dell'industria ieri hanno incrociato le braccia 

Milano dà il via a un «nuovo autunno» 
Sei cortei sono sfilati per le vie della città - In centomila al comizio in piazza del Duerno - Luciano Lama: « E1 una 
nuova fase della l lotta che • vuole conquistare i * piani settoriali,1 investimenti e occupazione soprattutto al sud » 

'• Dalla nostra redazione ;_*. 
MILANO . — i Hanno 'i voluto 
chiamarlo il primo appunta
mento di lotta dopo le ferie. 
E* stato un grande appunta
mento, un incontro di grandi 

r masse operaie che nella : no
stra città ha precedenti solo 
nei momenti in cui la mobi: 
litazione è più forte i e con-

' vinta. '• Almeno centomila la
voratori hanno sfilato nei cor
tei e erano presenti alla ma-

' nifestazione di piazza del Duo-
• mo, attorno al palco da cui 
' ha parlato il compagno Lu-
1 ciano Lama, segretario gene
rale della Federazione nazio
nale CgilCisl-Uil. -'< • 

Questo è stato l'aspetto de-
• cisivo, - il • significato • eviden

tissimo dello sciopero gene
rale dell'industria proclamato 
nella i mattinata • di ieri dai 
sindacati milanesi. Dalle 9 
ai turni di mensa si sono fer
mati oltre - 700 mila lavora-

• tori delle fabbriche metalmec
caniche, • chimiche, dell'ali
mentazione, tessile e dell'ab-

• bigliamento, delle imprese edi
li e delle aziende elettriche. 

,. Poco dopo le nove, dai ba-
• stioni di porta Venezia si è 
, mosso uno dei sei cortei or-
• ganizzati dai sindacati. Con 
; alla testa i dirigenti • sinda-
- cali e seguito dagli striscioni 
e dai lavoratori delle fabbri
che di una vasta zona della 
città e della: provincia, ha 

\ cominciato ad avviarsi verso 
il centro incrociando, ' all'al
tezza dei giardini pubblici, la 
folla dei lavoratori di Sesto 
San Giovanni. •-
• • Le operaie della Marelli, in 

• cassa - integrazione da mesi, 
per preservare questa impor
tante azienda siderurgica a 

' capitale pubblico dalle mire 
• della Fiat, quelli della Falck, 
reduci da una lunga vertenza, 

della Ercoli Marelli impegna
ti nella battaglia per dare 
al r settore • dell'elettromecca
nica pesante a capitale pri
vato una giusta collocazione 
all'interno del \ piano * per 
l'energia, hanno • aperto un 
varco per far passare la te
sta del corteo, y • v; -1'*!1, .% 
1 In una ' piazza del Duomo 
già animata "• dai lavoratori 
della Pirelli, schierati intorno 
al palco e al sagrato, nelle 
loro caratteristiche tute bian
che. è entrato il primo lungo 
corteo. Erano da poco pas
sate le dieci. Già si annun
ciava dall'altro lato dei-por
tici il corteo dei lavoratori 
di Porta - Romana. Più - di 
mezz'ora dopo, mentre da 
Porta Venezia continuavano 
ad entrare nella piazza i la
voratori. i f. sopraggiungevano 
gli altri cortei dalla Bovisa 
e dal Sempione: una-marea 
di cartelli e di striscioni, di 
bandiere del sindacato, men
tre gli slogans ritmati con 
tamburi si levavano alti. . -
>-. Ultimo ad entrare in piaz
za Duomo quando oramai era
no passate le 11, 'il corteo 
dell'Unidal, con alla testa le 
operaie in grembiule bianco 
e la cuffia di garza, con i 
loro cartelli e i loro striscio
ni. ','•'•:'••''. ,:>;:

v v;*': -v'-.v.--:-.-- ; 
i Accolto da calorosi applau
si. che hanno sottolineato le 
parti più significative del di
scorso coprendo i provocato
ri tentativi di disturbo (pe
raltro isolati e falliti) di cui 
si sono : resi responsabili i 
gruppiv più esagitati degli 
estremisti, ha preso quindi 
la parola il compagno Lucia
no Lama. 
* « Questo inizio d'autunno — 
ha detto — che vede riac
cendersi le lotte operaie per 
l'occupazione deve consentir

ci di attuare finalmente mu
tamenti - profondi nella poli
tica nazionale. < Problemi di 
occupazione esistono nel nord, 
ma nel Mezzogiorno la situa
zione è drammatica. Per que« 
sto *• Milano è l'inizio di un 
movimento che vuole conqui
stare i \ piani settoriali, gli 
investimenti - e l'occupazione 
che la nostra strategia, fon
data sulla programmazione, 
da tempo richiede • 

' ' « Al sud . — ha ' continuato 
Lama — i redditi sono la me-
tà del nord e cosi " l'occupa
zione. Ovunque noi ci battia
mo per garantire un posto 
di lavoro, se necessario icon 
spostamenti e mobilità, ma 
deve essere chiaro che non 
è nostro . obiettivo difendere 
l'esistente cosi com'è, ;•' ma 
cambiare la realtà di oggi 
con • investimenti nuovi. nei 
settori ; strategici specie al 
SUd. '.'. •. . ; , \ . , -:... •<• • '•':• ••••: ] 

" « Lunedi avremo l'incontro 
con Andreotti — ha concluso 
Lama —. Nei * giorni succes
sivi le strutture unitarie '• di 
categoria e regionali saranno 
chiamate a giudicare i risul
tati e a decidere le eventuali 
iniziative di ' lotta. Anche ' il 
recente acqordo tra i partiti, 
che il '" movimento ' sindacale 
ha ' valutato . positivamente 
perchè segna;la fine di una 
Inaccettàbile. • discriminazione 
e contiene molti punti comuni 
alla piattaforma unitaria, ha 
bisogno, per < essere applica
to, di una pressione e di una 
lotta '. di i massa., Le vicende 

.dell'equo canone, dei patti 
agrari, della legge sui gio
vani. delle.Partecipazioni sta
tali dimostrano che gli av
versari della svolta sono • al 
lavoro *. r ;•/. •/''.'", ; - ': '.'; 

Bianca Mazzoni 

• \[\r. ila A 

In margine al comizio indetto dai sindacati 

Gravi provocazioni degli «autonomi» 
isolate e respinte dai lavoratori 

Una vera e propria aggressione contro i militanti sindacali - La penosa giu
stificazione di AO'Pdup e MLS - Ordini del giorno dai consìgli di fabbrica 

Velleitaria e avventuristica decisione del sindacato autonomo ferrovieri 

Agitazioni selvagge dal 22 al 28 
proclamate dalla Fisafs nelle FS 

•>>: .> 
Per sei giorni le partenze dei treni dovrebbero essere ritardate di mezz'ora 
Rivendicazionismo che punta all'emarginazione della categoria - L'accordo 

Inaugurata ieri, presente Andreotti 

Prodotti di 90 nazioni 
alla XLI Fiera di Bari 

. " Dalla nostra redazione 
BARI — La Fiera del levan
te è stata ' inaugurata Ieri 
mattina con l'intervento del 
presidente del consiglio. Que
sta 41.ma edizione della cam
pionaria internazionale bare
se come le altre fiere specia
lizzate che ne accompagnano 
10 svolgimento per 11 giorni 
vuole — come ha affermato 
11 presidente Romanazzi che 
con il sindaco di Bari La-
maddalena e il presidente del-

i la giunta regionale Rotolo ha 
preso la parola prima che 
Andreotti pronunciasse il suo 
discorso — «battere il pessi
mismo, sconfiggere la sfidu
cia, contribuire a ridare se
renità agli operatori, allarga
re nello stesso tempo il loro 
campo d'azione e stimolare 
nuove intese ». 

'Alla costruttiva collabora
zione tra Parlamento, gover
no. forze sociali e regioni me
ridionali in una visione uni

taria del problema nodale del 
mezzogiorno e dei vuoti anti
chi e nuovi da colmare si è 
richiamato anche H presiden
te della Giunta Regionale per 
ribadire la necessità di «evi
tare il rischio che sia il Sud 
a pagare il prezzo più alto 
per la ripresa». 
- Dopo la cerimonia inaugu
rale, Andreotti — che era ac
compagnato- dal presidente 
della DC Moro e dal ministro 
Lattanzio — ha visitato il 

auartiere fieristico sofferman-
osi in numerosi stand e padi

glioni esteri, fra cui quello 
della Cina popolare che ha 

Firescelto Bari come unica 
iera italiana alla quale pren

dere parte quest'anno. Qua
rantadue paesi partecipano in 
veste ufficiale a questa edi
zione della Fiera mentre nei 
suoi padiglioni sono esposte 
merci di almeno novanta na
zioni di ogni continente. 

Italo Palasciano 

/ ROMA — Che gli obiettivi de
gli e autonomi» della Fisafs 
fossero quelli dell'avventuri
smo e della provocazione, del
la divisione della categoria e 
della sua alienazione dagli al
tri lavoratori - era apparso 
chiaro già nei giorni scorsi 
con l'agitazione che per una 
settimana ha creato gravi dif
ficoltà al servizio ferroviario 
e pesanti disagi a centinaia 
di migliaia di viaggiatori. Ma 
ieri se ne è avuta una con
ferma inequivocabile con la 
decisione del - comitato cen
trale dell'organizzazione au
tonoma di respingere l'accor
do raggiunto nella - notte di 
mercoledì " fra sindacati uni
tari e governo (già tradotto 
dal consiglio dei Ministri net 
necessari provvedimenti '< legi
slativi) e di proclamare una 
altra pesante ondata - di agi
tazioni. Il personale di mac
china e viaggiante a parti
re dalle ore zero del 22 set
tembre alla . mezzanotte del 
27. dovrebbe ritardare la par
tenza dei treni di mezz'ora; 
il personale degli impian
ti fissi, delle stazioni, delle 
officine dovrebbe sospendere 
il lavoro per tre ore, alla fine 
di ogni turno, il 28 settembre. 

Gli alimentaristi pubblici si sono fermati 14 oro 
. ; ; c - : r > ; J -

Assemblea alla Cirio di Napoli 
durante lo sciopero nazionale 

Dalla nastra rcdanene 
NAPOLI — Un incontro col 
governo per affrontare le que
stioni dello sviluppo agro in
dustriale nel Mezzogiorno e 
per aprire il confronto sul pia
no nazionale agro-alimentare 
è stato chiesto dal segreta
rio nazionale della Federazio
ne unitaria degli alimentari
sti, Marisa Baroni, e dalla 
Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL della Campania, 
nel corso dell'assemblea svol
tasi ieri mattina nella sala 
mensa della CIRIO di S. Gio
vanni a Teduccio. nella zona 
industriale di Napoli. 

'- Alla manifestazione — in
detta nell'ambito dello scìope-
ro nazionale di 4 ore dei la
voratori delle aziende a parte-
cipazione statai* del settore 
alimentare — sono intervenu
te delegazioni da tutte le fab
briche della regione: innanzi-
Ojtto i 400 lavoratori della 
atetta di FucrifrotU, u cui 

• t e di lavoro e in pericolo 
*?r la fuma'in Hquwazione 

dell* Unidal; rappresentanti 
degli enti locali (tra cui il 
presidente della Giunta Re
gionale, Russo, e il sindaco 
di Napoli. Valenzi) e dei par
titi polìtici, numerosi consigli 
di fabbrica di aziende chimi
che e metalmeccaniche, le 
organizzazioni bracciantili e 
una rappresentante della Fe
derazione unitaria di Milano, 
Luigia Alberti. 
- « Sarebbe suicida — è stato 
ripetuto più volte nel corso 
degli interventi — lottare per 
il «lecca lecca di stato». In 
realtà, gli obiettivi dei lavo
ratori e del movimento sinda
cale sono un diverso sfvluppo 
dell'industria alimentare, pro
prio a partire dal caso uni
dal che ha portato alla luce 
gli errori e la logica subal
terna agli interessi dei pri
vati delle Partecipazioni sta
teli». 

In Campania il settore ali
mentare e secondo per occu
pati e per reddito solo al 
metalmeccanico: almeno 90 
mila persone vi sono addette, 

ma una larga parte purtroppo 
vive ancora solo del lavoro 
nel periodo stagionale. «L'a-
gro-industria — ha detto il 
compagno Giuseppe Vignola. 
segretario regionale della Fe
derazione sindacale unitaria 
— è un settore vitale per il 
sud. capace dì rimettere in 
moto l'economia meridionale 

«Sono tre anni — ha in
calzato Valenzi — che chie
diamo invano che si svolga la 
conferenza regionale > deiie 
PP.SS ». L'esempio più scon
certante di questo modo di 
intervenire delle - Partecipa
zioni statali nel Mezzogiorno 
è rappresentato dallo stabili
mento Motta di Napoli: 400 
dipendenti da un anno sono 
addetti solamente alla pro
duzione del "buondì"; ne 
sfornano 40 mila al giorno 
rifornendo tutto il ; mercato 
nazionale. Ma gli impianti 
della fabbrica sono largmen-
te inutilizzti. . 

Luigi Vicinanza 

E' bene chiarire subito che 
le legittime richieste dei fer
rovieri • non hanno >• niente a 
che fare con il rivendicazio
nismo della Fisafs. Gli auto
nomi affastellano una serie 
di rivendicazioni che già nella 
loro enunciazione manifestano 
tutta la pretestuosità e la 
strùmentalità di chi punta non 
a. veder : risolti i .problemi 
della categoria ma a creare 
serie difficoltà alla soluzione 
degli stessi. Il leit-motiv degli 
autonomi per sostenere ' gli 
scioperi delle scorse settima
ne era che i sindacati unitari 
avevano « tradito » i lavorato
ri con accordi (quelli del lù
glio sottoscritti mercoledì) che 
non avrebbero raccolto in al
cun modo le richieste dei la
voratori. Poi al termine della 
lunga trattativa di mercoledì 
gli stessi dirigenti della Fi
safs ammettevano che il con
tenuto dell'intesa su straor
dinario, trasferta e diaria era 
« assai vicino » alte richieste 
da loro presentate. / - - : t : , 

*4 Ma ieri correggevano il tiro 
e mentre per i provvedimenti 
previsti dall'intesa governo-
sindacati unitari (che la Fi
safs rifiuta di firmare) si 
sono limitati a definirli « non 
sufficientemente caratterizzan
ti » agli effetti dell'obiettivo 
dello sganciamento della cate
goria dal settore del pubblico 
impiego, hanno definito « ne
gativa » la posizione del go
verno sulla revisione . delle 
competenze " accessorie. Un 
tema quest'ultimo — tanto per 
la chiarezza — che è attual
mente al centro del dibattito 
in tutta la categoria e che ver
rà definito, nel contesto degli 
obiettivi di fondo che sono 
la riforma dell'azienda e il 
suo sganciamento dalla Pub
blica amministrazione, la nuo
va organizzazione del lavoro. 
dalla assemblea nazionale dei 

3uadrì e dei delegati dei sin-
acati unitari dei ferrovieri 
Fra l'altro gli autonomi non 

hanno saputo (ma forse è più 
esatto dire, voluto) capire quel 
che di nuovo l'accordo di mer
coledì significa per la cate 
goria e cioè un primo impor
tante - passo • verso la collo
cazione dei ferrovieri nel sst-
tore dei trasporti. Ma. ripe
tiamo. quel che pare animare 
i dirigenti degli autonomi non 
sono gli interessi dei ferrovie
ri, ma piuttosto portarli su 
una strada senza prospettive. 
Avendo però come risultato 
— questo si concreto e peri 
colato per tutti i lavoratori 
— di far accentuare la cam
pagna - g i à Iniziata - dì 
quanti vogliono limitare 0 di
ritto di sciopero. 

. MILANO — Gravi provocazioni. • respinte e : isolate dalla 
folla dei lavoratori, dagli iscritti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL, si sono avute al termine, ma anche nel corso 

'della manifestazione. Alcuni gruppi come Avanguardia Ope
raia, PDUP e il MLS hanno tentato di giustificare le vere 

-e proprie aggressioni al comizio sindacale. La risposta dei 
lavoratori si è espressa anche attraverso ordini del giorno 
sottoscritti dai più importanti-consigli delle fabbriche di 
Milano: in alcuni casi, come alla SIT-Siemens, la protesta 
si è espressa con una fermata dal lavoro. Ma veniamo alla 
oronaca degli avvéniménti. I giovani dei gruppi estremisti 
— meno dì mille, dislocati in diversi punti del sagrato — 
hanno tentato di « forzare la piazza » 

Non semplice - manifestazione di dissenso, come ' hanno 
tentato di spiegare, ma azione preordinata per seminare 
tra i lavoratori confusione, tensione e • per aggredirli. Lo 
testimoniano le chiavi inglesi, i lunghi bastoni, una sacca 
contenente bulloni ritrovata dal servizio d'ordine dei sin
dacati. •--'---- .-..-,.•..._ 

La prima provocazione è scattata pochi minuti dopo che 
11 ' compagno Lama aveva cominciato a •. parlare. I gruppi 
estremisti dietro gli striscioni del Movimento lavoratori per 
il socialismo, di Avanguardia operaia e «DP» hanno prima 
fischiato poi sono passati a vie di fatto tentando di avvici
narsi al palco. E' a questo punto che il servizio d'ordine 
del sindacato è stato aggredito con chiavi inglesi e bastoni. 
Tre lavoratori, tra cui una donna, sono stati feriti. Il « cor
done » del sindacato ha però « tenuto ». Successivamente 
le poche centinaia di dimostranti collocati dietro allo stri
scione di AO si sono allontanati in direzione di largo Cairoli. 
Il MLS, invece, ha effettuato un giro intorno alla piazza, 
mentre un centinaio di autonomi si accodava al gruppo e 
poi prendeva posizione sul lato nord della piazza. Proprio 
da questo settore, appena terminato il comizio, è partita la 
seconda e più grave, aggressione: davanti ai portici della 
galleria Vittorio Emanuele, ' 50-60 autonomi, fazzoletti sul 
viso, hanno aggredito la gente che stava defluendo ••= — -< 

La reazione e stata immediata: mille, duemila lavoratori 
li hanno circondati e respinti. Un autonomo è rimasto ferito. 
Vistosi in difficoltà, il gruppo di squadristi è fuggito in gal
leria. Qui hanno devastato un bar, rompendo tavolini, hanno 
spaccato due vetrine della libreria Rizzoli; in piazza della 
Scala sono stati picchiati un compagno del nostro partito 
e un passante. Dopodiché gli autonomi si sono portati in 
piazza Cordusio dove hanno spaccato i vetri di due auto
mobili e aggredito un automobilista che è stato ricoverato 
al policlinico. - --*• •--••• 

- La reazione dei lavoratori milanesi è stata unanime e si 
è espressa anche dopo la manifestazione. Alla SIT-Siemens 
è stato proclamato uno sciopero di mezz'ora -

La Federazione CGIL-CISL-UIL, in un comunicato, ha ri
confermato l'aspetto unitario e di massa della partecipa
zione allo sciopero e ai cortei, « La provocazione tentata 
verso la fine della manifestazione — afferma il comunicato 
unitario — ha trovato la sdegnata risposta dei lavoratori ». 

Il consiglio di fabbrica della Pirelli Bicocca ha condan
nato quei gruppi «che in mode strumentale hanno tentato 
di disturbare il comizio. Tali provocatori non hanno nulla 
a che spartire con l'ideologia politica e gli obiettivi della 
classe operaia ». Prese di posizione sono venuti dai CdF 
dell'Alfa Romeo, SIT-Siemens, Imerial, dal comitato unitario 
della zona PLM di Porta Romana. Nel pomeriggio AO PDUP 
e MLS, in due comunicati, hanno tentato di giustificare le 
provocazioni del mattino denunciando «la responsabilità del 
PCI 11 quale ha aggredito lavoratori che avevano il solo 
torto di dissentire dalle parole d'ordine del sindacato». 
- Nella foto: un'immagine degli incidenti di ieri a Milano. 
Si distinguono, armati di bastoni, autonomi e estremisti sotto 
le striscione dal «Movimento lavoratori per il socialismo». 

I piani IRl ed ENI 

Solo salvataggi 
per Pex Egam 

In tutta la vicenda EGAM, 
3 sono gli obiettivi che il PCI 
ha sempre perseguilo con la 
sua azione - politica e " par
lamentare: •: 1) '•' salvaguardia 
dei livelli occupazionali; 2) 
evitare che l'intervento fosse 
di tipo assistenziale; 3 ) ! ela
borazione di programmi di ri
strutturazione che derivasse
ro da una prima individua
zione delle linee di piani di 
comparto o settore, cogliendo 
cosi l'occasione per un ruolo 
propulsivo nuovo ' più attivo 
e definito delle PP.SS. nei 
settori ìn cui sono cosi ampia
mente presenti. ::'*:i •>-.*> . 

Il metodo nuovo che crede
vamo di essere riusciti a far 
passare, - nella travagliala ' fa
se d'approvazione del decreto 
di scioglimento dell'EGAM, 
prevedeva che dal piano e 
dai ' suoi obicttivi si faces
sero derivare le soluzioni per le 
singole aziende, e non vicever
sa come si è fatto. Il risultato 
è che ci troviamo ora ad esa
minare, non dei piani di ri
strutturazione in una logica 
di sviluppo; ma solo tre pro
grammi - dì risanamento in 
cui domina ancora una vol
ta la > logica del salvataggio 
senza aspettative definite. 

Certo, i tempi a disposizione 
erano esigui, i problemi com
plessi e va riconosciuto che 
sono stati: fatti sforzi per ri
durre l'eccedenza di manodo
pera: ma il metodo seguito è 
errato e riduttivo. •'-- , .,, 

Due erano i nodi che a no
stro parere dovevano, e pur
troppo devono ancora essere 
positivamente sciolti, dai pro
grammi ENI-I RI: A) defini
zione di un piano minerò-
metallurgico che riesca final
mente a definire, quali mi
niere debbono e possono es
sere rilanciale, quali poste in 
manutenzione attiva a scopi 
strategici, quali invece da 
porre in liquidazione, in stret
to - legame con una metallur
gia approvvigionala dall'inter
no e dall'estero, con una ricer
ca programmata che permeila 
dì conoscere finalmente la rea
le struttura geologica del nostro 
paese, di individuare dimen
sioni e qualità dei giacimenti 
compresi quelli vecchi ! ' (E-
siMono a questo proposilo im
portanti • contributi, quali il 
piano della Regione Sarda che 
non possono r essere liquidali 
ignorandone persino le argo
mentazioni tecniche), con una 
forte presenza di ricerca mi
neraria anche . estera, che 
permetta convenienti accordi 
di approvvigionamento della 
nostra metallurgia. Un piano 
insomma che stanti le attuali 
tendenze "- di lievitazione » dei 
prezzi delle materie prime, 
faccia uscire il settore ininc-
ro-metallurgico italiano - dal 
suo ruolo di cenerentola, per 
dare un contributo anche «e 
ridotto ed alleggerire la Di
lancia dei Pasamenti; „.B) Ri
solvere per il settore mecca
no-tessile e per quello degli 
acciai speciali il lipo di rap-

i porlo che deve stabilirsi Ira 
pubblico e privato. • ,-" 

Siamo anche noi profonda
mente convinti che . 1.990 o 
2.000 miliardi sono molti, ed 
è proprio per questo che nel
la nostra azione in Parlamen
to e nel paese, ci muoveremo 
in questi 45 giorni che ci se
parano dalla discussione ; a] 
Consiglio dei '• ministri e al 
CIPE. perché ci sia il massi
mo rigore nella valutazione 
della ; fallibilità economica e 
della : rispondenza sociale al 
nuovo tipo di sviluppo che è 

simtzzare la richiesta di fon
di, richieste che andranno at
tentamente vagliate, ma per
ché . non si è fatto lo stesso 
chiasso che si era levato per 
PENI, alla presentazione di 
quello ' IRl ? j Perché i l , prò-
gramma ' di ' ristrutturazione 
previsto per gli acciai specia
li • ratifica nella sua sostanza 
una subordinazione della par-

.te pubblica a quella privata, 
accogliendo pienamente aldilà 
dei ' contentili gli scopi del 
piano FIAT per il settore pre
sentalo a giugno. .'. .-•.!•*.*•• i . 

La logica a le argomenta
zioni presenti nel piano l i t i . 
per dimostrare l'indispensabi
lità della integrazione con la 
FIAT, sono inolio deboli e 

' presentano palesi contraddi
zioni. <.i _ .Y.w\ ,• ' • 

Come del resto hanno di
mostrato nel loro importante 
documento i dirigenti dei Ras 
della stessa "IRl. ^ 

ì•" L'IRI divide le aziende in 
3 gruppi, quelle inquadrabili 

' nell'ente, quelle da cedere a 
terzi (12), «inolio da liquida
re (6). Ma quali sono i cri
teri in base ai quali un ente 
poliscttoriale come TIRI sta
bilisce che alcune aziende pu
re risanabili non sono inqua
drabili, rimane un mistero. 
Soprattutto quando si tratta, 
di imprese che operano nello 
stesso settore. . 

In sostanza, 'mancando ' un 
piano nazionale - per la side
rurgia, fondato su una forte 
e sempre più necessaria inte
grazione tra siderurgia di ba-

n 
se e quella degli' acciai spe
ciali, lutto è aleatorio e facil
mente contestabile. 
- L'unica cosa che appare in 
dilla chiarezza è. ripeliamo, 
la scelta pro-FIAT. 

Quella nostra non è asso
lutamente una posizione ideo
logica. Siamo convinti che il 
paese ha bisogno della mobi
litazione a finì produttivi dì 
tulle le .- risorse possibili. 
Quando parliamo dell'esigen
za di un forte momento pro
grammatomi nell'uso delle ri
sorse, di piani di settore ecc., 
siamo consapevoli che ciò è 
realizzabile solo se si stabi
lisce un coordinamento , Ira 
pubblico e privalo. 
' Quello che non comprendia
mo. è perché u una unità pro
duttiva a livello internazio
nale » nel settore degli acciai 
speciali, u la programmazio
ne delle produzioni », « l'au
mento della produttività, del
la competitività ecc.», «la 
migliore utilizzazione delle ri
sorse », u il coordinamento 
delle vendite, approvvigiona
mento e ricerca», siano tulle 

;cose possibili solo, con una 
leadership FIAT, che ' in al
tri termini significa avere il 
potere per le scelle strategi
che. E mentre si sostiene que
sto, si tralascia completamen
te di dire quale sarà il rap
porto tra questa società pari
tetica * che dovrebbe vedere 
unile ; l'ioinbiuo-Teksid, Bre-
da e Cogne, con altre rome 
la Terni. • ecc., o come la 
stessa Ilalsider 

Il rapporto sulla siderurgia 
Nel rapporto Ariuani sulla 

siderurgia si afferma l'esigen
za di una ristrutturazione e 
coordinamento dell'intero set
tore degli acciai speciali, e 
poi si avanza una proposta 
che lo divide di fallo in una 
serie di segmenti, rispondenti 
a una strategia che non è 
certo stata definita • in sede 
pubblica. - -'- ••'• 'ri 

k Si sottolinea - l'importanza 
de l l a disponibilità • FIAT a 
• non immettere • nuova capaci
tà produttiva " nel mercato, 
come farebbe se l'accordo non 
si realizzasse (ila 1.050 m/t a 
1.250) e poi si indica come pri
mo obicttivo della nuova socie-
la la diminuzione della capaci
tà produttiva ili 30(1 mila t. a 
Piombino e 200 mila a Cogne e 
Breda. Ma allora la FIAT pro
durrebbe per ' il - magazzino ? 
O tale riduzione serve a crea
re spazi per produzioni della 
Multinazionale FIAT che ven
gono dall'estero ? . E come si 
fa poi a enucleare Ira i van
taggi, il ' miglioramento " nel 
settore della rete comniercia-

: le e dell'approvvigionamento. 
quando è arcinoto che la Co
gne e la Breda hanno mm 
buona rete - commerciale, la 
Finsidcr buoni canali di ap-

- provvigionamcnlo I e la Tek-
sind lavora in gran parie per 

. l'autoconsumo. Certo il grup

po dirigente 1RI è su questa 
strada mollo . impegnato, vi
sto che solo - ora sottolinea 
con forza la perdila di t>0 

.miliardi a Piombino mentre 
nel ' rapporto Ariuani ' quella 
che emergeva era solo quella 
di Bagnoli. ' 
" Quello di cui siamo forte
mente convinti, è rhc se è in
dubbio che una collaborazio
ne ; con i gruppi privali nel 
settore è indispensabile, ' al-
Irellauto In siamo del ' fallo 
che ciò che serve con urgeu-

• za è un piano nazionale pei 
la siderurgia di base e spe
ciale. la : cui gestione, data 
l'ampiezza che esso rappresen-

' la sia : garantita dal . settore 
pubblico in modo rispondente 
agli interessi del Paese. L'at
tuazione ' dell'accordo . " pro
grammatico, per ciò che con
cerne le Partecipazioni Stata
li, l'istituzione della Commis
sione interi-amorale di vigi-1 
lanza. pre\isla dalla legge 211. ' 
sono l'occasione scria per ri
prendere mila la complessa 
materia della presenza pub
blica in economia dando mia 
risposta • in termini di risa
namento. moralizzazione e ri
lancio economico, all'attacco a 
cui in questi mesi è sottopo
sto il settore pubblico. 

Francesco Speranza 

Far pagare gli assicurati 
al posto degli azionisti ? 

'•- Fra i pretesti che le com
pagnie di • assicurazione in
tenderebbero accampare • per 
chiedere aumenti delle tarif
fe • delle polizze obbligatorie 
autoveicoli nel 1978 viene in
dicato. in mancanza di me
glio, quello dell'aumento del 
capitale che gli azionisti deb-

urgenle avviare nel Paese, di Dono apportare alle società. 
ogni progetto presentalo. - -
• Va dello comunque che jwr 

quanto importante sia la que
stione della cifra su cui tan
to in questi giorni si sta insi
stendo (e ' che lante polemi
che sia suscitando) ancor di 
più lo è definire gli obiet
tivi a cui questi fondi pos
sono servire. , 

E' vero, che i dirìgenti del-
PENI e dcll'IRI nell'elabora-
re i piani, hanno teso, come 
è ormai da troppo tempo mal
costume nelle PP.SS., • mas-

Questi aumenti di capitali, 
che altro poi non sono che 
adeguamenti ai livelli già in 
uso in altri paesi europei, re
stano ovviamente proprietà 
degli azionisti. Tanto è vero 
che vengono iscritti al pas
sivo delle società come un 
debito che queste hanno ver
so i propri soci. Cosa c'en
trano, dunque, gli aumenti di 
capitale con le tariffe dell' 
assicurazione? Vero è che in 
questi anni, a colpi di decre
to ministeriale, molta gente 
in campo assicurativo è di

ventata ' « capitalista » senza 
sborsare un quattrino. Ora 
non si fa che ristabilire, in 
parte, una regola. La tariffa 
non • c'entra, deve risultare 
dal rapporto fra costi e rica
vi, o meglio — come si dice 
in gergo assicurativo -~ fra 
premi e rischi. Essendo dimi
nuiti gli- incidènti,ed in via 
di radicale semplificazione la 
gestione delle polizze, aboliti 
i superscatti di scata mobile 
ed abolibili superstipendi e 
rendite di agenzia, quello che 
resta da fare sono i conti. 
Il ministero dell'Industria è 
incaricato di esigere i conti 
e non — come ha fatto negli 
anni passati — di fare il pro
curatore di ' prebende agli 
amici della de ed alrti amici. 
Se da questi conti dovesse 
risultare che la tariffa 1978 
deve diminuire, bisogna di
minuirla. Intanto aspettiamo 
i conti. 

Impegno del governo a presentare proposte per il gruppo tessilo 

In corteo ieri a Roma gli operai dell'OMSA 

/ . i . 

io. 

ROMA — Grande, combatti
va e composta manifestazio
ne, ieri a Roma, dei lavora
tori della SAOM SIDAC-OM-
SA, il gruppo chimico-tessile 
romagnolo la cui. crisi, in at
to da diversi anni, si è ulte
riormente aggravata il 12 a-
gosto scorso, in conseguenza 
della dichiarazione di falli
mento emessa dal tribunale 
di Milano. Circa 1200 perso
ne. provenienti in ' massima 
parte da Forlì e da Faenza 
— dove hanno sede ì due sta
bilimenti più grossi del grup
p o — s i sono concentrate in 
piazza Esedra da dove, alle 
10 circa, è partito il lungo 
corteo che ha sfilato per le 
vie della capitale. 
• Alla testa, uno ' striscione 

della FUIX di Forlì, seguito 
dai gonfaloni della provincia 
di Forlì, dei comuni di Forlì 
« Faenza, dalle autorità cit-
tadfoe. dai parlamentari del
le zone interessate, e dal la
voratori, sia della SAOM-OM-
SA che " di numerose altre 

aziende del forlivese e del | dacato. Regione. Enti locali, 
faentino. Tappe della mani- | curatori fallimentari) presen-
festazione sono state il mini
stero del Lavoro e quello del
l'Industria da dove il corteo 
ha raggiunto i giardini di Vil
la Borghese nei quali si è in
fine sciolto. 

Parallelamente alla ' mani
festazione sì sono svolti una 
serie di incontri di delegazio
ni dei manifestanti al mini
stero dell'Industria, con la 
presidenza del Consiglio, con 
la commissione Industria del
la Camera e con i gruppi par
lamentari di Montecitorio. I 
risultati di questi incontri so
no stati illustrati a tutti i 
partecipanti alla ' manifesta
zione che erano in attesa ' a 
Villa Borghese. 

Per quanto riguarda l'in
contro al ministero dell'Indu
stria, il direttore generale. 
dottor Lauriti. in assenza del 
ministro, ha informato che 
mercoledì prossimo. 14 set
tembre, " si svolgerà un in-
«Mitro tra tutu le parti (Sin-

ti ai precedenti incontri del 
3 e del 25 agosto. Il ministro 
dovrebbe presentare — a det
ta del dottor Lauriti — una 
sua proposta precisa in ordi
ne agli stabilimenti di Forlì 
(ricordiamo che proprio For
lì era e rimane il punto più 
delicato di tutta la vertenza 
e che. a tutt'oggi, nessuna 
soluzione imprenditoriale al
ternativa è emersa) e, nello 
stesso tempo, verranno ap
profondite le soluzioni per gli 
impianti di Rasica e di Faen
za, individuate il 3 agosto 
scorso. 

Alla presidenza del Consi
glio una delegazione si è in
contrata con il sottosegreta
rio al Bilancio, on. Scotti, pre
sente anche il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
on. Evangelisti. I due espo
nenti governativi hanno infor
mato che. nei giorni imme
diatamente precedenti l'incon
tro del 14, il governo si in

contrerà con rappresentanti t no sottolineato la gravità dei-
sindacali ed imprenditoriali. 

'al fine di far maturare scelte 
precise per gli stabilimenti 
forlivesi, riconfermando l'im
pegno di inserire Forlì all'in
terno del piano nazionale/del
le fibre, ed esprimendo la vo
lontà del governo di giungere 
a r questo appuntamento con 
gli impianti ancora operanti. 
In base a queste considera
zioni. i due sottosegretari han
no quindi confermato la vo
lontà del governo di affronta
re come scelta prioritaria la 
situazione di Forlì, insieme 
ai punti caldi del Mezzogior
no. Per quanto riguarda in
fine l'incontro con la commis
sione Industria della Came
ra, la presidenza della com
missione stessa ha emesso un 
comunicato nel quale si pre
cisa che nel corso della riu
nione, presenti il vicepresi
dente compagno Silvio Miana. 
e gli on. Paolo Moro. Flamì-
gni, Servadei e Cappelli, i 
rappresentanti sindacali: lum

ia vertenza, unitamente alla 
necessità che il governo si 
impegni per ricercare nuove 
soluzioni imprenditoriali. 
- «La presidenza della com
missione Industria, — conclu
de il comunicato — che ha 
seguito in questi ultimi mesi 
la lunga e travagliata verten
za. ha assicurato i lavoratori 
e i sindacati del proprio pres
sante interessamento in colle
gamento con il ministero del
l'Industria e con la presiden
za del Consiglio, affinché sia
no poste in essere le misure 
atte a garantire una conclu
sione positiva della vertenza. 
con un intervento governativo 
in grado di fronteggiare que
sta ed altre situazioni acute 
e che tali misure si innesti
no con la definizione di pro
grammi nazionali sia per il 
settore chimico che per il stt-
tore tessile-abbigliamento ». 

Antonio 
. .VJ 
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Bomba al neutrone i ". ? . -
* ' t 

', ~ ^ 
,> . «V J ^ 
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é còrsa al riarmo 
Il dibattito dì La,Valle, Devoto, Bernardini e Calamandrei con il pubblico.dit„ 
lavoratori e giovani - All'Italia spetta di far sentire la sua voce per tenere 

11'** *.*« tV T | * I * X » fi * v?J ?* 

aperto il dialogo tra le grandi,potenze 
grandi alberghi di Beirut, le 
ricchézze " degli J sceicchi ^ e 
degli speculatori * occidentali 
concentrate in questa " città. 
non avrebbero subito danni. 

E' la bomba N, la bomba 
al neutrone: piccola, maneg
gevole, con tracce di radia
zioni che si esauriscono in 
pochi giorni, perfettamente 
« controllabile * nei suoi ef
fetti dalla sofisticata « tecni
ca » dei militari. Un prodotto 
tecnologico fra i più avanzati 
della « società dei consumi ». 

Dal nostro inviato ;;:; 
MODENA — E' la bomba che 
porta la guerra al più alto 
livello scientifico di orribile 
perfezione: distrugge solo gli 
uomini, la vita, lascia intatte 
le cose. Fosse stata usata a 
Tali El Zaatar, avrebbe ster
minato in poche ore le mi
gliaia di palestinesi arroccati 
in disperata difesa. La co
scienza del mondo non a-
vrebbe nemmeno avuto il 
tempo di i indignarsi. E 1 

figgi 
r ' i 

ì 

LUCIO DALLA . ' . . , -
Riapertura del festival: ore 9 ~ ':-' ^ 
CAMERA DI COMMERCIO (SALA DEI 300) 

Ore 10 - Secondo convegno nazionale sull'informazione. 
Relazione di E. Quercioli; interventi di Macoiotta, Valenza 
e Raffaeli!. Conclusioni di L. Pavolini. 
SALA DELLE CONFERENZE « A » 

Ore 21 • Tribuna politica sul tema: «L'intesa programma
tica e la sua realizzazione». Oratori: Barca e Spaventa. 
6ALA DELLE CONFERENZE « B > 

Ore 21 - Conferenza sul tema: «Il significato storico del
la Rivoluzione d'Ottobre oggi ». Oratore: Paolo Bufalini. > 
SALA DELLA CULTURA ' 

Ore 18-21 - Convegno sul tema: «Beethoven 1827-1977». 
Prosecuzione del dibattito e conclusioni di Luigi Festaiozza, 
PALETTA LIBRERIA RINASCITA- ' • ' -

Ore 21 • Presentazione del libro « D a sfruttati a produt
tori» di B. Trentin. Interventi dell'autore, di Baglioni • 
P. Santi. . - - ii 
FEDERAZIONE DEL PCI - : -

Ore 10 - Assemblea dei responsabili di «Città Futura»< 
Oratori: Adomato e Lolli. ., * •<• - • ' 
ANFITEATRO « E» ^ . , . « , „ 

Ore 21,16 - Danze e cori deU'URSB presentati dal com
plesso OMSK. . _ ' • - - x 
ARENA SPETTACOLI « O > <~ . - r i 

Ore 21,15 - Recital di Lucdo Dalla. " ' 'y -. *• 
SPAZIO MUSICA - • 

Ore 21,15 - Laboratorio musicale con Guaccero, Sbordond, 
Bendano e Tommaso. « . < - , . ; 
TEATRO COMUNALE 

Ore 21,15 - Concerto dell'Orchestra sinfonica MAV di Bu
dapest, musiche di Beethoven: «Ouverture Coriolano», « c o n 
certo in si bemolle maggiore per pianoforte-orchestra», 
«Sinfonia n. 5 in do minore op. 67». Direttore: Geza Ober-
frank; pianista: Jeno Jando. 
PIAZZA GRANDE .. - - — 

Ore 18 - L'Odin Teatret di Eugenio Barba presenta: 
« Anababis ». 
ARENA PICCOLA x-<--"•--"----•» —•—--*-.. . --•*-*.-*-----^^ .= 

Ore 21 - Concerto del «Nuovo Canzoniere Modenese»; 
recital di Roberto Picchi . . . . >5 v ; • ; . : 
CINEMA SCALA •' ' " " -

Dalle ore 14 - Proiezione del film di Vassili Scìukscin 
«Viburno rosso». -. • . -,. k e ,• . - , •• 
SPAZIO INFANZIA 1 ' '. * - ° " •" " * - . • - , . 

Ore 18 - Teatro uomo-scuola presenta: «I l ciarlatano»; 
ore 2i proiezione del film «Mondo senza sole» e attività 
dei laboratori. - - ' * * 
SALA CULTURA « C » (Palazzo dei Musai) i x 

Ore 11 - Visita guidata alla Mostra «Ricerca delle tradi-
, «ioni popolari e promozione culturale di base». ; • ••• 

domani 

^-.MJW. * .. W _ \ *». 
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I OUILAPAYUN ^ 
Riapertura dal festival: 
SALA DI CULTURA 

Ore 10 • Dibattito sul tema: « Democrazia e forze armate». 
Oratori: Boldrini (PCI). D'Alessio (PCI), Bandiera (PRI), 
Signori (PSD. Schietroma (PSDI). --< - -

Ore 18 - Dibattito sul tema: «La musica popolare fra 
recupero della tradizione e nuove tecniche espressive ». < 
ANFITEATRO « E » Y 

Ore 18 - Dibattito sul tema: « I giovani e la democrazia 
Italiana: le lotte per il rinnovamento e la trasformazione 
dello Stato» . Oratori: P. Ingrao. M. D'Alema, P. Volponi. 
SALA DELLE CONFERENZE « A » 

Ore 21 • Presentazione del libro: «Gramsci in carcere e 
U Partito». Oratori: Terracini, Spriano, Vallarli. • 
SALA DELLE CONFERENZE >D> » 

Ore 18 - Dibattito sul tema: «Musica colta, etnica ed 
extraeuropea». Oratori: Pestalozza, Geimetti, Lombardi, 
Manzoni. 
PIAZZA POMPOSA • " = — - - ^ » - " - - ^ — — « - - — • • * — — 

Ore 18 - L'Odin Teatret di Eugenio Barba presenta: « I l 
libro delle danze ». * 

Ore 21 • La compagnia di teatro La fabbrica dell'attore 
presenta: «Cimbelino». Regia di G. Nanni. -=. 
ANFITEATRO « E » .*- " . ~ , ? 

Ore 21,15 - Concerto dei Quilapayun. _ . „ . _ t •,--
TEATRO COMUNALE » - v « ' 

Ore 21,15 - - Incontro con ~ compositori contemporanei: 
Lombardi, Manzoni,' Nono. Razzi. •.- , . . - - ' 
SPAZIO MUSICA • M» • ' ' ' . ! 

Ore 21,15 - Concerto di Balbo, Burranca e Porcu. ] 
CINEMA SCALA 

Dalle ore 14 - Proiezione del film « U n cuore semplice» 
di G. Ferrara. Alla proiezione delle ore 20 presenzieranno 0 
regista e l'attrice Adriana AstL \ • -~ i 
SPAZIO INFANZIA' ! ~ * 

Ore 16^0 - Esibizione di paracadutismo; ore 18: il Teatro 
dell'Angolo presenta: «TI sale ce l'ho ma non te Io posso 
dare»; ore 21: proiezione del film «K vivono felici e con
tenti »; ore 21: attività dei laboratori. 
ARENA PICCOLA « C » - l ì 

Ore 21 • Concerto dell'orchestra « I nuovi del folk». ì 
PADIGLIONE « B » (PALAZZO DELLO SPORT) , 

Ore 20 - Finale del torneo di pallavolo maschile. f 
• A M P O SCUOLA MADONNINA $ 

Ore 9 e 18 - Riunione di atletica leggera, ' ; 
ARENA « O » ' 

Ora 21 • Duilio Del .Prete presenta lo spettacolo « A tu 
•Sf tu» . 

V Ì - . . .„ ; ^ t 
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Da"" propagandare -e da * far 
accettare tranquillamente. 
Ricordate il DDT. il \ talido-
mide, quale grande progresso 
rappresentavano? 1 • Poi %<• si 
scopri che il DDT avvelenava 
l'intera catena alimentare, e 
il talidomide, un semplice 
tranquillante, faceva nascere 
dei piccoli mostri. t w < < 

La bomba N è il mostro 
tecnologico più pericoloso di 
tutti: giacché tende a spegne
re la vigilanza, lo spirito di 
rivolta dei popoli di tutto il 
mondo che finora ha impedi
to — dopo le fiammate acce
canti di Hiroshima e Naga
saki — l'impiego della bomba 
atomica, l'esplodere di un in
cendio nucleare che distrug
gerebbe la civiltà umana. E' 

"stata «L'Unità» a dare l'al
larme su questa minaccia 
con un articolo del sen. Ra
niero La Valle. E su quell'ar
ticolo si è aperto un dibattito 
in cui si sono avuti interventi 
molteplici di1 scienziati, e di 
esperti militari, di e dirigenti 
politici. •• - ~*" 

Una discussione vasta, per
sino imprevedibile nella sua 
ampiezza, tale da coinvolgere 
altri organi di stampa e da 
farsi largo ' anche *>' sugli 
schermi della TV. Un dialogo 
fra esperti, fra addetti ai la
vori, condotto in piena esta
te sulla testa della gente tut
ta presa dai problemi delle 
ferie? No. Anche se va qual
che settimana in ferie, anche 
se presa dai problemi quoti
diani del carovita, della scuo
la che non funziona, delle 
fabbriche ' che chiudono, la 
gente semplice, i lavoratori. 
sono sensibili, • attenti ai 
problemi in apparenza più 
lontani, ma che investono al
cuni valori di fondo. - u \ 

• " , - • > - - ' - - . " " l ' i 

' I l festival dell'Unità • (que-* 
sto fenomeno di massa che 
alcuni si ostinano a definire 
una sagra dei tortellini e del' 
«liscio», un trucco diabolico 
dei comunisti per addormen
tare le masse e fargli digeri
re il « compromesso stori
co») ha trovato lo spazio per 
discutere in mezzo alla gente 
anche della bomba al neu
trone. E la gente ha risposto, 
ha partecipato con una acu
tezza di penetrazione del , 
problema, " con una dimo
strazione straordinaria di in
formazione, <di attenzione e 
sensibilità. -

All'incontro del festival c*e-r 
rano il sen. Raniero La Valle,' 
il prof. Gianluca Devoto. del
l'Istituto Affari Internaziona
li, ' il fisico sen. Carlo Ber
nardini. il compagno Franco 
Calamandrei, • vicepresidente 
della Commissione esteri del 
Senato. ~ C'erano soprattutto 
molti ' lavoratori ' emiliani, 
molti giovani. Crediamo che 
Raniero La Val le : sia stato 
toccato, ben più che dal lun
go affettuoso applauso- con 
cui è stato accolto il suo in
tervento. ' da quanto hanno 
detto gli interlocutori ; del 
pubblico. ? i » -

Quell'anziano - compagno o-
peraio. ad esempio, il quale 
ha ! ricordato l'immediatezza 
con cui si toccava la sensibi
lità delle vaste masse popola
ri quando si facevano le 
campagne contro • la - bomba 
atomica, contro la prolifera
zione nucleare. Oggi invece 
siamo in presenza di una 
manovra sottile, volta a - di
sarmare psicologicamente le 
masse, ad attenuare la loro 
consapevolezza del .pericolo 
atomico. O quell'altro lavora
tore. che in brevi parole e-
mozionate . ha rievocato la 
lotta dei " vietnamiti - scalzi 
contro la poderosa macchina 
bellica americana, ed hanno 
vinto: perchè la - coscienza 
degli uomini, ha gridato, è 
più forte di tutte le armi. 

Probabilmente, un cristiano 
come La Valle ha ritrovato 
in questi interventi la con
ferma ulteriore di come rin
contro fra masse cattoliche e 
lavoratori formati ed educati 
dagli ideali comunisti possa 
avvenire proprio intorno a 
valori essenziali, come la di
fesa della pace, la salvezza 
dell'uomo, della civiltà uma
na. Il contenuto morale della 
lotta contro la bomba N — 
ha detto La Valle — può es
sere più > forte di tutte le 
strategie, delle formidabili 
capacità ' di -1 mistificazione 
degli apparati politico-nùlita-, 
n . — . ' - • • - . -

n prof. Devoto ha denun
ciato questa ' mistificazione/ 
spiegando come la produzio
ne e prospettiva di impiego 
della bomba N come «arma 
tattica ». tenda in realtà a ri
durre la soglia che finora di
videva la «guerra convenzio
nale» dalla guerra totale, e 
dalla - distruzione nucleare. 
Bernardini, dal canto suo. ha 
rivendicato alla forza del tes
suto democratico in Italia 
l'indisponibilità, l'impropoai-
bìlità dell'idea stessa di as
servire gli scienziati italiani 
ad una ricerca che abbia fini 

? 
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così disumani. Anzi," proprio 
da ' una scienza non < « neu
tra », non disimpegnata, deve 
venire il contributo a susci
tare un grande movimento di 
protesta perchè la bomba N 
non sia prodotta. j \ * 
• Calamandrei ha risposto ad 
un interrogativo: , l'ingresso 
del PCI in una area di re
sponsabilità di governo, non 
può far venire meno la cari
ca ideale con cui si batteva. 
negli anni passati, contro la 
guerra, contro la minaccia 
nucleare? E' vero il contra
rio. Anche su questo terreno, 
il PCI vuol esprimere la sua 
natura di « partito di lotta e 
di governo ». Nel senso di 
saper ~ mobilitare - le • masse 
popolari in un * movimento 
largo e unitario, che inter
venga con la sua pressione 
anche e proprio sugli orien
tamenti del governo. Perchè 
l'Italia faccia sentire in tutte 
le sedi la sua voce per frena
re la corsa agli armamenti, 
per tenere aperta la strada 
del dialogo fra le grandi po
tenze. con l'obiettivo di avan
zare sulla via della distensio
ne e della pace. \ \ f ' 

Mario' Passi 
Ì 

Gli orari l 
del Festival ; 
- Gli orari di apertura del 

Festival nazionale sono I 
seguenti: dal lunedi al ve
nerdì alle 18; il sabato e 

' la domenica dalle ore 9 
(durante le altre ore en
trano nel parco soltanto 
I compagni ' in servizio). 

La porte di ingresso nel
l'area dall'ex autodromo 
dove si tiene la manife
stazione, sono posta sulla 
vie Emilia e San Fau
stino. 

? "- r-\ *u. , l -^ f 

I dialoghi i 
di ìPasólini | 
coi lettori * 
Presentato il libro «Le belle bandie
re» - Dibattito.con Ferretti e Rabonì 
i r Dal nostro inviato 

e , 

MODENA — Uno scorcio della «città» del Festival vista dall'alto 

• " - ' 
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MODENA — L'altra sera a 
Modena con il critico Gian
carlo -1 Ferretti e il poeta 
Giovanni Raboni, e ieri sera a 
Bologna, sempre con Ferretti 
e il qritico Guido Guglielmi 
è stato presentato, al pubblico 
dei rispettivi Festival dell' 
Unità « Le belle bandiere » di 
Pier Paolo Pasolini. L'opera, 
curata da Ferretti e pubbli
cata dagli Editori Riuniti (pa
gine 386, prezzo 3 800 lire) 
è una raccolta di dialoghi 
che Pasolini ha avuto con i 
suoi lettori in prevalenza gio
vani • comunisti, attraverso 
una rubrica di Vie nuove: 
lettere, versi, polemiche e in
terventi nel dibattito politico 
e culturale contemporaneo. „,, 

Un carteggio, quindi, estre
mamente attuale e stimolan
te perché affronta - in par
ticolare i rapporti tra priva
to e pubblico e giovane-po
litica. Ferretti che ha studia
to a fondo l'opera pasolinia-
ria ha ricordato che la inte
ressante rubrìca di corrispon
denza è apparsa nel periodo 
1960-'65 quando Pasolini ave
va ancora un rapporto stret
to con il PCI: che Pasolini. 
fino a quando questo suo rap
porto entrò in crisi curò la-
rubrica con molto entusiasmo 
e con il puntiglio del neofita 
e che ' fu sempre liberissimo 
di pubblicare tutto quello che 
voleva, quindi anche certi te
sti in polemica e in dissenso 
con il nostro partito. , 

' La decisione di ' interrom
perla, pertanto. « fu tutta 
sua»: «da entrambe le parti 
ci fu sempre un rapporto lea
le e netto»; « illazioni su 
questo punto sono infatti da 
considerare false, sciocche e 
goffe». Ferretti si riferiva, e-
videntemente, a certe affer
mazioni fatte ' recentemen
te da M.A. Macciocchi che 
ha diretto Vie Nuove fino ai 
'61 e che sostiene che il suo 

allontanamento dal settimana-
le fu dotfttp al fatto «ftgdi-

• fendeva Pasolini dalle orMÈehe 
del PCI. Si consideri In pro
posito come Pasolini avesse 
* -• £• M ^ 

u à r̂  re- - *- •-

da poco avviato il suo rappor
to con i lettori che durerà 
•per altri 4-5 anni, r 
- Nella rubrica si avverte po
co la crisi profonda che lo 
travaglia e infatti «c'è una 
sfasatura tra rubrica (fidu
cia) e le opere poetiche e ci
nematografiche (disperazio
ne) » che lo renderanno famo
so. un personaggio pubblico, 
perseguitato da una serie In
terminabile di processi, quasi 
sempre frutto di montature e 
risultato della vita spregiudi
cata che conduce, durante il 
periodo del centrosinistra. 

Attraverso domande e ri
sposte del carteggio ora pub
blicato, si vive intensamente 
e talora drammaticamente 
uno « spaccato » della storia 
italiana di quegli * anni. Pa
solini diventa il punto di ri
ferimento ' per domande su 
tutto (« Come mi devo fidan
zare? », « Devo battezzare 
mio figlio? » « devo sposarmi 
in chiesa?», ecc.). Nelle ri
sposte viene fuori la forte ca
rica umana dell'uomo, del 
poeta-scrittore e dell'intellet
tuale provocatore, impegnato. 
Apre così, su temi - diversi. 
ampi campi di discussione, 
dentro e fuori del PCI. 

« Il libro — ha detto Robo
ni — lo trovo bello», e ne 
ha spiegato i motivi: l'impe
gno dell'intellettuale, centrale 
in tutta la cultura del dopo
guerra. Riporta il lettore alla 
politica e alla cultura di quel 
tempi (« la cosa ha un'Impor
tanza notevole ») ; nel Pasoli
ni di quegli anni si ha una 
sincerità e una immediatezza 
di * - scrittura " abbastanza 
straordinarie; emerge, poi, un 
Pasolini con una personalità 
inimitabile, insostituibile, che 
sa intuire i processi in atto 
e la cui scomparsa è un gra
ve vuoto politico e culturale. 
La libertà, poi, di pubblicare 
tutto quello che voleva è sta
ta considerata da Roboni cosa 

di ^grande importanza dal 
to^di vista storico». 

Gianni Buozzi 

Al Festival anche per stare insieme 
ig .-y». ^h, fcc fi-% 

A colloquio con i giovani lungo i viali dell'autodromo - Da Roma e da Bari per vivere un'esperienza collettiva e di 
massa - Come gli spettacoli costituiscono un momento di aggregazione sociale e civile che non ha riscontro 
altrove - E' giusto far pagare per i recital ? Diverse le opinióni- Entusiasmo per la « spontaneità » della gente 

• * • * • < * * > ; . - » - * i •+? r~"v***" .X ' Af^,t . O ^ - » - * « " « . * . «. * «̂  1 *V . 

. Dalli nostra redazione 
MODENA — Perché " t ' gio
vani vengono al Festival? Lo 
fanno per gli spettacoli, per 
ricercare un'occasione di in
contro? < / problemi dei gio
vani sono affrontati adeguata
mente nel programma di que
sto Festival? Le risposte le 
abbiamo cercate lungo i viali 
dell'autodromo parlando •' con 
alcuni dei tanti giovani che 
ogni sera affollano i viali e 
i padiglioni della « città » del
l'Unità. -^ i w '< 

I primi che incontriamo so
no Paola e Fabio di 17 anni, : 
Sara e Marco di 21. Tutti 
romani, iscritti alla FGCI, so
no giunti a Modena in treno, 
contano di fermarsi fino alla 
conclusione, «ammesso che » 
soldi bastino > dice uno di 
loro. Per risparmiare hanno 
scelto U € camping » anziché 
l'albergo. Hanno aspettato U 
Festival per fare le loro va-
caize. - - * --

c * La ragione per la quale so
no venuti a Modena non è 
solo di « bandiera ». «Il Fe
stival è l'occasione — dice 
la compagna Sara — per in
contrare tanti compagni per 
vivere una esperienza collet
tiva e di massa che nel cor
so dell'anno non si ripete. 
Vi è inoltre, la possibilità di 
confrontare realtà e tradizio
ni, sociali, politiche e cultura
li, tanto diverse*. 

Ci soffermiamo sul pro
gramma e il discorso cade 
subito sugli spettacoli. «Si 
poteva fare a meno di chia
mare i "Santana" », dicono. 
Perché? «Costano troppo e 
la gente della strada non rie
sce a spiegarsi la ragione di 
ima spesa così alta. Abbiamo 
sempre contestato U modello 
consumistico e divistico del
lo spettacolo mentre la scelta 
dei "Santana" si muove m 
direzione contraria*. i , 
" Altre considerazioni riguar

dano i prezzi. «Credevamo 
che gli spettacoli fossero gra
tuiti, invece si paga 1*500 li
re. Per parecchi giovani co
me noi che hanno i soldi con
tati in tasca è una difficoltà 
non di poco conto. Ad esem
pio, con lJStO lire riusciamo 
ad arrangiare un pasto in 
tenda*. • • * ^ 

' Incontriamo successivamen
te tra ragazze d\ bari e ama 
ragazzi di Roma. Si sono co
nosciuti al Fèstivàl mercoledì 
sarai anch'essi sono in cam
ping. La prima cosa che ten
gono a . sottolineare è la 
* spontaneità* di questo Fe

stival dove la gente, dicono, 
« ti ' parla senza alcun : pro
blema o pregiudizio, con ca
lore e amicizia ». Ì -

Le ragazzi baresi e i ra
gazzi romani non sono iscrit
ti al PCI o alla FGCI, co
noscono però loro compagni 
di scuola comunità, altri co
munisti che organizzano le 
feste dell'Unità nei lor paesi 
o nei quartieri periferici di 
grandi città come Roma. <. 

' Parlando ' del . programma 
dicono che questo. Festival 
«è per tutti e rappresenta 
una interessante occasione di 
dibattito e conoscenza ». E 
non poteva essere che cosi. 
aggiungono, poiché si tratta 
di un grande incontro nazio 
naie. « Bisognerebbe riuscire 
a fare altrettanto nelle altre 
centinaia di piccole feste del
l'Unità ». 
" Rossana, 21 anni, impiega-

la. è di Modena. Si è letta 
attentamente il programma e 
ha scelto il « cartellone * de
gli spettacoli anziché segui
re le iniziatire politiche per
ché queste 'ultime, dice «si 
possono segitìre in tante altre 
parti.,nei quartieri, sui gior-

] nali. alla televisione, mentre 
i il Festival nazionale è occa-
[ sione rara anche come awe-
i nimento di spettacolo in una 
I città come la nostra». Ha 

i ' 

~ > 

Aperto il convegno sulle autonomie 
i 

MODENA — Si è aperto 
ieri, presso la Camera, di 
commercio di Modena, il 
convegno promosso, dal 

'PCI sul tema «Costruire 
k> Stato delle autonomie ». 
Si tratta di un primo mo
mento di verifica della 

'iniziativa politica che' il 
PCI ha voluto promuove-

' re dopo l'approvasione del-
. la 382.1 lavori della matti
nata sono stati occupati'da 

i >t ;-•:• - - f 
" due relazioni, la prima di 
Rubes Triva, vice respon
sabile della sezione Enti 
locali del PCI, sull'appli-

' cazione della < legge 382; 
; l'altra svolta da Enso Mo-
. dica, segretario delfgrup-
.' pò del PCI al Senato, sul 

. - nuovo ordinamento per le 
autonomie locali. 

; - n senatore Modica si è 
. particolarmente sofferma-

• - to sulla «struttura inter

media» che "dovrà collo
carsi. nel nuovo ordina
mento, fra le .Regioni e 
ì comuni.:' :"* « '-

Il : primo " intervento è 
stato dell'on.- Ouido Fan
ti, presidente- della Com
missione interparlamenta
re per gli {ordinamenti re- , 
gionali. Le conclusioni, og- t 
gi alle 18, saranno tenute 
da Armando Cbssutta. 

quindi scelto i " recital " dei 
cantautori e attende con im-
pazienda « f Santana » di cui 
conosce i dischi, la fama e 
che questa volta le si pre
senta l'occasione di ascolta
re e vedere dal «vero*. < 
' Eccoci ancora con altre due 

ragazze: ' Marinella e Paola 
entrambe 18enni ' di Modena 
e iscritte alla ' FGCI. : Dall' 
apertura sono venute quasi 
tutte le sere al Festival. Per
ché? « Intanto, perché mi ' 
trovo bene in mezzo a tanta 
gente che la pensa come 
me*, dice Marinella. *" , 

Questo Festival riesce a ri
spondere alle attese dei gio
vani e ad offrire una • va
lida occasione di dibattito sui 
loro problemi? «Le conferen
ze e gli incontri politici — 
concordano Marinella e Pao
la — riescono a centrare al
cune delle questioni più scot
tanti dei giovani. Sia la strut
tura, sia le iniziative in ge
nere costituiscono momento di 
interesse • per giovani come 
noi. In ogni angolo del Fe
stival esiste una ragione per
ché i giovani si possano fer
mare per discutere o cono
scere . ^ , - ' -, "^ ] 
. Il colloquio approda ' aoli ; 
spettacoli con ingresso a pa
gamento. Marinella ' è dell' -
opinione che è giusto pagare 
per vederli. «Del resto — 
osserva — siamo qui per con- ' 
fribuire al finanziamento del, 
PCI e della sua stampa e j 
non per uno spettacolo pura- ' 
mente commerciale. Il prezzo 
di 1500 lire non è una ci
fra astronomica ed è alla 
portata di tutti; se si va in 
discoteca o in una sala da 
ballo per ascoltare un disco 
o un cantautore si paga cer
tamente molto di pia*. -*-

- - Incuriosita, si avvicina al 
cronista, Patrizia 16 anni, 
studentessa di ragioneria. 

" Perché vieni al Festival? 
«Sostengo l'ideale del PCI an
che se non sono comunista 
militante. Poi, non ho mai 
incontrato tanti giovani co

irne qui: si parla, si discu
te, si scherza, si passeggia ». 
Se tu dovessi fare una cri
tica quale sarebbe? «Sincera
mente non ne ho alcun moti
vo*. - ì - ,. „ { 

«Sono venuto perché sono \ 
comunista, anche se non i-
scritto* dice Domenico Trot
ta, 22 anni, studente univer
sitario, anch'egli di Modena. 
Pure con lui U discorso si-
sofferma sugli spettacoli e in 
particolare rti < Santana ». 
«Anche se non sono comuni
sti — dice — certamente nel 

m^m)m^tamunu)aànuu^ammnm^aÈtm 

loro genere • sono artisti e 
motivo di grande richiamo 
per ij giovani. Se l'incontro 
non ha ragioni,politiche pre
cise, rappresenta comunque, 
un avvenimento di attrazione 
collettiva e - di massa, con 
tutte le conseguenze positive 
che ciò comporta». i 
" Cerchiamo di dare ora un' 

occhiata al '• programma più 
in generale, al Festival nel 
suo insieme. I giovani riesco
no ' ad identificarvisi? , « Mi 
pare — dice Trotta — che 
la concezione e le idee che 
stanno dietro _ alla iniziativa 
corrispondono - soprattutto a 
quelle dei giovani, anche per
ché molti di essi, mi risulta, 
hanno partecipato alla rea
lizzazione del Festival. La 
creatività e la fantasia che 
esprime sia nelle mostre sia 
nelle altre iniziative sono 
quelle dei giovani e dei ra
gazzi di oggi. La stessa va
rietà degli spettacoli tiene 
conto di un pluralismo cultu
rale tipico delle nuove gene
razioni*. 4 ' • - i 

«E* un incontro molto di
verso da quelli che normal
mente i giovani frequentano» 
dicono Sandra, Milva.e Pa
trizia, tutte e tre giovanissi
me. «Ciò che stupisce è che 
to spettacolo diventa motivo 
di socializzazione e aggrega
zione. Qui i giovani riesco
no anche a divertirsi, cosa 
che è molto difficile altrove». 
L'unico rammarico che espri
mono è che numerosi spetta
coli si accavallano e non è 
possibile vederli tutti. Ad e-
sempio nella stessa * serata 
cantano gli Inti lllimani e 
Bennato. Per i «Santana* non 
hanno alcun dubbio. «E" uno 
dei migliori complessi del 
momento • e anche se costa 
troppo riusciranno a < porta
re al Festiral tanfi giovani 
che altrimenti non verrebbe
ro. Si può iniziare anche da 
qui per parlare ai giovani 
che rischiano di essere ghet
tizzati o violati da una condi
zione sociale e civile certa
mente disgregata. \ 

«La nostra visita è dovu
ta a curiosità, pura e sem
plice» dicono Maria, 2$ anni, 
insegnante di ragioneria, e 
Silvana, 28 anni, impiegata: 
le abbiamo incontrate gravan
ti allo stand di «Città. Futu
ra». «Guardando il program
ma si ha l'impressione che vi 
sia troppa carne al fuoco, an
che se di qualità e interessa. 
L'aspetto positivo — osserva
no—è che siete riusciti a 
pensare a tutti». „ '^j> 

Raff•*!• Captimi 
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SABATO I O 
DTV 1 
13.00 
1 3 3 0 
14.00 

18,15 

19,20 
19,45 
20,00 
20,40 

21,35 

22,00 
23,00 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
ESPOSIZIONE EUROPEA ' RADIOTELEVI
SIVA - -->--•-•-
LA TV DEI RAGAZZI 
« Le avventure di Ciuffettino >. 7 
ZORRO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI ITALIANI 
Tersa puntata del varietà di Dino Verde. --• 
LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR 
SRIGGS ' i ? " ^ : r ~ ' ' 
< Lo soffiata ». Telefilm con David Jason. 
SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10,15 

13,00 
1 3 4 0 
17,00 
18,15 

19.15 
19,45 
20.40 

21,35 

23,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO ^ / < 
(Per le sole zone di Milano e Bari). , 
TELEGIORNALE *- ; 

EDUCAZIONE E REGIONI ~%V-v, 
SPORT DIRETTA « - c ^ 
SECONDA VISIONE ^-"-ì^ 
« Sai che ti dico ? • con Raimondo Vi anello. 
SABATO SPORT • ••".•-:£?*;•-.•• 
TELEGIORNALE : '• 
EDOARDO V I I PRINCIPE DI GALLES " T . 
di David Butler. Decimo episodio. -, w ~ 
IL CARO ESTINTO - " - . . , 
Film. Regia di Tony Richardson. Interpreti: 
Robert Morse, Jonathan Wlnters, Anjonette 
Corner, Rod Steiger, Dana Andrews, James 
Coburn, Tab Hunter, John Gietgud, Marge- < 
retti Loighton. V — TT>» 
TELEGIORNALE . ' 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 9. 10. 12, 13, 14. 
15. .18. 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi «d'io; 10,25: Le nostre orchestre; 
11 : Venticinque e li dimostra; 12,05: L'altro suono; 
13,30: Show down; 14,30: Posso darti del tu?; 
15,05: Sopre M vulcano un fiore; 15,45: Lineo ver
de; 16,30: Fine settimana; 17,20: L'età dell'oro; 
18,05: Scamendro; '19,20: I programmi della sera; 
20: Sgap; 21,05: tt ratto dal serraglio; 23: Buona
notte della Dama di Cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RÀDIO. - Ore: 6.30, 7,30. 8,30. 9.30, 
10. 12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 18.30. 19,30, 
20.30, 23; 6: Un altro giorno: 8,45: 40 all'ombra; 
9.32: Edizione straordinaria; 10,12: Quando parlo 
ci si sente, quando canto Invece si; 11,32: Pagine 
napoletane; ; 12,10; Trasmissioni ragionati; 12,45: 
Radiotrionfo; 13,40: Colazione sull'erba; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Cori da tutto il mondo; 
15,45: Un'opera alta volta; 16,33: Operetta, ieri e 
oggi:- 17,30: Il mio amico mare; 17,55: Living; 
19,50: Si fa par ridere; 21,20: Concerto sinfonico; 
22,45: Paris chanson. 

O RADIO TERZO 
^ GIORNALE RADIO • Ore: 6.45, 7,45, 10,45. 13.45, 
' 18,45, 20,45, 23 ; 6: Quotidiana 9: La stravaganza; 
•" 10,55: Invito all'opere; 12: Il terzo orecchio; 12.45: 

Succede in Italia; 13: Intermezzo; 14: Recital del 
tenore Placido Domingo; 15: Il baribop; 15,30: Oggi 
a domani; 16)15; Questa cosa di sempre; 16,45: 
Seiji Ozawa; 18.15: Per voce e chitarra; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo alte otto; 2 1 : La 
mandragola; 22,30: Bach a Lipsia; 23: 14 giallo di 
mezzanotte. 

DOMENICA 1 1 
• TV 1 

• TV SVIZZERA 

11.00 
12,30 
13,00 
13.30 
17,00 

17,45 
18.10 
19.00 
20,00 
20,40 

21,55 
22,45 
23,00 
12,30 

MESSA 
AVVENTURA 
CONCERTO DELLA DOMENICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
e La Pantera Rosa in: Un giorno di festa » 
90 ' MINUTO 
BELLA SENZ'ANIMA 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
LA VILLA 
Originale televisivo di Giovanni Guaita di
retto da Ottavio Spadaro. Terza puntata. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 
CARTONI ANIMATI 

• TV. 2 
13.00 
13,30 
15,15 
18,00 
18.15 
18.55 
19,50 
20,40 

21,55 
22.50 
23,05 

FAT BACK BAND » 
TELEGIORNALE 
CONCERTO DELLA 
DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SOUADRA SPECIALE 
DOMENICA SPRINT 
C'ERA UNA VOLTA... 
« Rassegna della TV di ieri: il buono e il 
cattivo » . ' • • • -
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 

18,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
19.30 CACCIA ALL'INDIZIO 
19.5S SETTE GIORNI 
20,30 TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 
21.45 TELEGIORNALE 
22,00 TEMPO D'ESTATE 

..:.«, Film con Katherine 
• Isa Miranda. Regia 

23,35 SABATO SPORT 
0.S0 TELEGIORNALE 

'77 

Hepburn, Rossano Brazzi, 
di David Lean 

• TV CAPODISTRIA 
16,30 
20,30 
21.15 
21,35 

TELESPORT - CALCIO * 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI . 
TELEGIORNALE 
SOTTO ACCUSA: • IL GIOVANE GREGORY» 
Telefilm - Prima parta con Ben Gazzara. 
Chuck Connors, John Lardi - Regia di David 

- ' Lowclt Rich 
22,20 LE MUTANDE ROSSE 

- v . Film con Bourvil, Laurent Terzielf, Etienne 
.'- •'•• Bierry. Regia di Alex JoHe 

• TV FRANCIA 
15.00 I NOSTRI ANTENATI, I BARBARI ' 
1S.S5 SPORT D'ESTATE • •* •"-"-• 
17,10 ANIMALI E UOMINI 
18,05 LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 

DI «SUPER 8 » v I,.-vW 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI —^~ 
19.44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE • „ . * - - • 
20,32 I FUCILI SONO ARRIVATI ' , - - 3 , 
22.05 DOMANDE SENZA VOLTO \ i 
23.05 1AZZ > 
2 3 ^ 5 TELEGIORNALE 
-"->•''••:• . _ " _ • • . - ' . - . ' v-r^-- . V"i-! .. • 

• TV MONTECARLO *: 
18.15 CRESCERE , V„-:2 ', <•' --' 
18.55 IVANHOE -•'.<—• 
19.25 PAROLIAMO - — , 
19.50 NOTIZIARIO --"V-ì 
20.10 MEDICAL CENTER •• , ~ 
21,15 LA MORTE SCENDE LEGGERA " 

•.•*•*; Film - Regia di Leopoldo Savona con Stelvea 
"•"•• Candelli, Patrizia Viotti, Veronica Korosec 

12,30 NOTIZIARIO 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10.10. 13, 18, 19, 
21 , 23,10; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
Festa; 7,35: Culto evangelico; 8,40: Scrigno musica
le; 9,30: Messa; 10,20: Tema estate; 10,35: Mira-
mare; 11,40: Le favola pitagorica; 12,15: Parlia
mo con Charlie; 13,30: Perfida Rai; 14,25: Pop star; 
15,20: Combinazione musica; 16,50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18,05: Soltanto musica; 18,30: 
Viaggio tra i mostri; 19,20: Ora legale; 21,05: De
litto all'isola delle Capre; 23,15: Buonanotte dalle 
dama di cuori, r ".: -

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 8.30. 9,30, 11,39, 
12,30, 13,30, 16.55, 18,50 19,30. 22,30; 6: Mu
sica per una domenica d'estete; 6,55: Domande a 
Radiodue 8,15: Oggi è domenica; 8,45: Esse Tv, pro
grammi televisivi della settimana; 9,40: Buone do
menica a tutti; 11: Radiotrionfo: 12: Anteprima sport; 
12.15: Revival; 12,45: Ritratti a matita; 13,40: Co
lazione sull'erba; 14: Musica no stop; 15: La bel
la estate; 16: Domenica sport; 18,50: Musica legge
ra dal Sudamerìca; 19,50: Opera '77; 20,50: Ra
diodue settimana; 2 1 : Radiodue ventunoventinove; 
22,45: Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 8,45. 10.45, 
12.45. 13.45, 14.45, 18,45. 20.45. 23; 6: Quoti
diana Radiotre; 9: Il cantamore; 10,15: Cesar Frenck; 
10,55: Il tempo nei giorni; 11,45: Cesar Franck: 13: 
Valigia e passaporto; 14: Cesar Franck; 15: Il bari-
pop: 15,30: Oggi e domani; 16,15: Cesar Franck; 
16,45: Intervallo musicale; 17: Invito all'opere: Mi
na Di Paisiello; 19,20: Bach; 20: Il sole è il mio 
soccorso; 20,15: Nella Parigi di Luigi XV; 2 1 : Con
certo sinfonico; 22,10: Club d'ascolto. 

• TV SVIZZERA 

GRAN PREMIO 
11,00 MESSA 
11.15 AUTOMOBILISMO 

ITALIA 
17.00 FOLCLORE DEI PAESI DANUBIANI 
18,30 TELEGIORNALE 
18.35 TELERAMA 
19,00 CHI SCAVERÀ' LA TOMBA? 
19,50 PIACERI DELLA MUSICA 
2 0 3 0 TELEGIORNALE 
20,50 IL MONDO I N CUI V IV IAMO 
21,15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 I SOPRAVVISSUTI 

6. ed ultima puntata 
23,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
24,00 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 
21,15 LA FIDANZATA DI TUTTI 

. . . Film con Betty Grable. John Hervey, Martha 
Ray Regia di Brace Humberstone 

22.40 JAZZ SULLO SCHERMO 
- — Il complesso «Swing Machine» * " -
23,10 GLI ANNI FOLLI 

• TV FRANCIA 
15,00 I CIRCHI DEL MONDO: « CIRCO BUSH 

ROLAND» 
15,55 LA RICERCA DEGLI DEI 
17,28 SETE DI AVVENTURE 
17,53 ABRACADABRA 
18,35 CARTONI ANIMATI 
19.00 STADE 2 - • - -
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 3 2 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
21.45 UN MAZZO DI ROVI 
22,45 CAPOLAVORI IN PERICOLO 
23,15 TELEGIORNALE • „ . ; : . -

D TV MONTECARLO 
18,40 CARTONI ANIMATI . 
1 8 3 5 IVANHOE 
19,25 PAROLIAMO 
20,10 TELEFILM 
21,15 IO E IL COLONNELLO 

Film - Ragia di Pater Glenville con Danne-
Kaye, Curd Jurgens, Nicola Maurey ' 

22,50 NOTIZIARIO 

urna 
DTV 1 

irascibile, ee-
Paul e Virgi-

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Jo Gaillard » • Quel rissoso, 
rissimo Braccio di Ferro » - « 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
55 GIORNI A PECHINO 
Film. Regia di Nicholas Ray. Interpreti: 
Charlton Heston, Ava Gardner, David Niven. 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

13,00 
13,30 
18,15 

19,45 
20,00 
20,44 

22,30 
22,45 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

- (Per le sole zone di Milano e Bari). 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
18,15 TV 2 RAGAZZI 
18,45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 ALL'ULTIMO MINUTO 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 DANCERS 

Spettacolo di balletto dal XX Festival dei 
- Due Mondi di Spoleto. -• 

21,40 MAGLIA D'AFRICA 
" «Medicina tradizionale». Terza puntata. 

22,40 SE PENSO AL MIO PAESE • -
- Un recital di Charo Cofrc e Hugo Arevalo. 

23,15 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12. 13, 14. 
15, 18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 

Voi ed io; 10,25: Per chi suona la 
Quando le gente canta; 11,30: II gran-
racconto di Hemingway; 12,05: Oual-
giorno; 12,30: Samadhi; 13,30: Musi

calmente; 14,20: C'è poco da ridere; 14,30: Una 
i commedia in trenta minuti; 15,05: Disco rosso; 15,30: 

Prisma; 16,15: E...state con noi; 18,05: Incontro con 
un vip; 18,35: Dedicato ai genitori; 19,20: L'area 
musicale; 20,30: Chitarre e chitarristi; 21,05: Obiet
tivo Europa; 21,40: Dottore buonasera; 22: Jazz dal-
l'A alta Zeta; 23,05: Buonanotte dalla dama di 
cuori. . .... •• _.-,... . v.. 

Clessidra; 9: 
campana; 11: 
de lottatore: 
che parola al 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 22,30; 6: Un altro giorno; 7,55: Conversazio
ne ebraica; 8,05: Musica e sport; 8,45: Aria con-

• dizionets; 9,32: Prima che il gallo canti ( 6 ) ; 10,12: 
: Le vacanze di sala F; 11,32: Vacanze in musica; 

12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Pìgmalione '77; 
13,40: Le grandi pagine; 14: Trasmissioni regionali: 
15: Gli ospiti; 15,45: Botta e risposta; 17,30: Il 
mio amico mare; 17,55: Ultimissime da...; 18,33: 
Radiodiscoteca; 19,50: Supersonici 21,29: Radiodue 
ventunoventinove. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45. 7.45, 8,45, 10,45, 
12,45, 13.45, 18,45, 20.45, 23,15; 6: Quotidiana 
Radiotre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 
10.55: Musica operistica; 11,35: Teatro musicale 
americano; 11,55: Come e perché; 12,10: Long 
play'mg; 13: Pierre Fournier; 14: Teatro in musica di 
ieri e di oggi; 14,55: Bramhs nella cameristica; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: Tempo pieno; 17,30: 
XX Festival dei Due Mondi; 18,20: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle otto; 
21 : La settimana musicale senese; 22: Libri ricevu
ti; 22,15: Giuseppe Torelli e la.sua scuola; 23: Il 
giallo di mezzanotte. . -

D TV SVIZZERA 
19.30 LA TV DEI RAGAZZI 
2 0 3 0 TELEGIORNALE 
20,45 OBIETTIVO SPORT ~ 
21 .15- IN DUE SI CANTA MEGLIO 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 L' INIZIATIVA POPOLARE « PER LA SO

LUZIONE DEI TERMINI » . 
22,20 ENCICLOPEDIA TV 
23,15 IDOMENEO 

Opera in tre etti di Wolfgang Amadeus 
• •-• Mozart - - • ,-•.-.. . i , - . ' • • • • • ' 

24.00 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 PARCHI NAZIONALI JUGOSLAVI 
22,05 MUSICALMENTE 
22,35 PASSO DI DANZA 
23,10 MUSICA POPOLARE • 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,50 I BAMBINI DEGLI ALTRI 
15.00 LA PRIMA ORA • - -
15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18.00 FINESTRA SU... 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 LA TESTA E LE GAMBE 
21.55 VIAGGIO IN FONDO AL BICCHIERE 
23,00 GIOVEDÌ* E' LA MAMMA CHE FA SCUOLA 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
18,55 IVANHOE 
19,25 PAROLIAMO 
19,50 NOTIZIARIO 
20,10 TELEFILM 
21.15 LA TIGRE DEL KUMAON 

;. . . Film - Regìa di Byron Haskin con Saba 
Joanne Page, Wendell Corey 

22,50 NOTIZIARIO • 2. edk. 

-J L 

MARTEDÌ 
D TV 1 
13,00 
13,30 
14,00 
16.30 
18,15 

19,45 
20,00 
20,40 

21,45 

22,45 

23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT DIRETTA 
LA TV DEI RAGAZZI 
« La pista delle stelle » - « Toffsy » • 
« Paul e Virginia ». 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL TERZO INVITATO 
Originale TV di Vittorio Barino. Terza pun
tata. ' 
FASTI DEL TERZO REICH 
Un programma di • Liliana Cavimi. - Prima 
parte. -• • •• - - • • • • • • 
QUESTA SI' CHE E' VITA 
Telefilm con Larry Hagmon e Kate Reid. 
TELEGIORNALE • -
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,15 

13,00 
13,30 
18,15 
18,45 
19,00 
19,45 
20,40 
21,30 

23,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di Milano e Beri). 
TELEGIORNALE 
COMUNICAZIONE E ESPRESSIONE 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 
VACANZE NELL'ISOLA DEI GABBtANI 
TELEGIORNALE 
GRANDANGOLO 

« L'orgia del potere ». Film. Regia di Costa-
Gavras. Interpreti: Yves Montand, Irene Pa-
pas, Marcel Bozzuffi, Bernard Fresson, Jean-
Louis Trintignant. 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
• GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 

15, 18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Par chi suona la 
campana; 11 : Donna canzonata; 12,05: Qualche pa
rola al giorno; 12,30: Una regione alla volta; 13,30: 
Musicalmente: 14,20: C'è poco da rìdere; 14,30: Il 
tempo del Tri fidi ( 3 ) ; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16,15: E...state con noi; 18,05: Tan
dem; 18,35: Incontro con un vip; 19,20: Nastrote
ca di Radiouno; 20,30: Dedicato al jazz; 21,05: Cro
nache del tribunale speciale; 21,25: Cantano i Pa-
cho Andorra; 21,35: Il trovarobe; 22: Verranno a 
te sull'aure; 23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30. 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima 
disco estate; 9,32: Prima che il gallo canti ( 7 ) ; 
10,12: Le vacanze di sala F.; 11,35: I bambini ci 
ascoltano; 11,56: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Radiolibera; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,46: Qui Ra
diodue: 17,30: Il mio amico mare; 17,55: A tutte 
le radioline; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Dieci mì-
nunti con...; 20: Verdi: La forza del destino. . 

• RADIO TERZO 

«PER LA SO-

GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.45. 8,45, 10,45, 
12,45, 13,45, 18.45, 20,45, 23; 6: Quotidiana ra
diotre: 9: Piccolo concertq; 10: Noi voi loro; 10,45: 
Operistica; 11,35: Archeologica estata; 11,55: Coma 
a perché 12,10: Long pUylng; 13: Pierre Fournier; 
14: Quasi una fantasìa; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Gii intellettuali e la crisi; 17,30: Spazio 
tre; 18,15: Jazz giornate;" 19,15: Concerto doti» se
ra; 20: Pranzo alle otto; 21 : Interpreti al confron
to; 22,30: Il giallo di mezzanotte. -

D TV SVIZZERA ~ 
19,30 LA TV DEI RAGAZZI 
20.30 TELEGIORNALE .- :.: 
20,45 IN TRAPPOLA '' -
21,15 IL REGIONALE r -
21,45 TELEGIORNALE -
22.00 L' INIZIATIVA POPOLARE 

• LUZIONE DEI TERMINI » 
22,20 CINETECA: I DUE MONDI DI CHARLIE 

. A . Film con Clift Robertson. Clalre Bloom, Re-
••••••••'' già di Ralph Nelson 
24,00 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA ^ 
20,30 CONFINE APERTO ' 
2 0 3 5 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 MATRIMONIO ALLA FRANCESE 
. . - . , , : i . Film con Jean Gabin, Robert Hossein, Mì-

.'.'':, chela Mercier • Regìa di Denis de la Pa-
•-->•'••• telllere -
23,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 

• TV FRANCIA ! 
13,35 
13,50 
15,00 

15,55 
18,00 
18,30 
19,44 
20,00 
20,35 

23,30 

ROTOCALCO REGIONALE ' 
I BAMBINI DEGLL ALTRI 
NEGLI ARTIGLI. DELLA MORTE 

Telefilm della serie «Kojak» con Telty Savaias 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO • - /:: 
FINESTRA SU... 
CARTONI ANIMATI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE 
IL RUGGITO DEL TOPO 
Un film dir Jack Arnold con Peter Seller*, 
Jean Seberg" . . . . . . . . . . 
TELEGIORNALE : 

• TV MONTECARLO 
MONTECARLO ' - > : ' . 
18,55 IVANHOE 
19,25 NOTIZIARIO . 
20,10 TELEFILM 
21,15 LA LUNGA NOTTEr DEL 1943 

.. - Film • Regia di Florestano Vancinl con Be-
. .: linda Lee, Gabriele: Ferzettì, Enrico Mar i * ' 

Salerno " *-'-- i. .* 
13.00 NOTIZIARIO " | 

MCOLÉJlte 
D TV 1 
13,00 ARGOMENTI \ , | - < * 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO " 
18,15 YOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 PAUL E VIRGINIE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 MONDO CHE SCOMPARE 

« Gli eschimesi dell'isolo di Pond * . 
21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

DTV 2 
10,15 

13,00 
13,30 
18,15 
18,45 
19,00 
19,45 
20,40 

22,00 

23,00 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sole zone di Milano e Bari). 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
.TV 2 RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 
VACANZE ALL'ISOLA DEI GABBIANI 
TELEGIORNLE . 
COLOMBO .-.-
Telefilm di Bernard Kovalsky con Peter Feik. 
RACCONTARE LA CITTA' 
« Bologna: fantasia ma non troppo per vio
lini a di Gianfranco M'ingozzi. , - ... 
TELEGIORNALE r 

D RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. B, 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la 
campana; 11: L'operetta in trenta minuti; 11,30: La 
fidanzata di; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco de ridere; 14,30: Musica In casi; 15,05: 
Disco rosso; 15,30: ti secolo del padri; 16,15: E..sta
te con noi; 18,05: Tandem; 18,35: Incontro con un 
vip; 19,20: Giochi per l'orecchio; 20,20: Jean* • 
vecchi merletti; 21,05: Come ti diverti?; 21,15: Cop
pa Uefa; 22,30: Ne vogliamo parlare; 23,15: Buo
nanotte delta dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Buona domenica e tutti; 8,45: 50 
anni d'Europe; 9,32: Prima che U gallo canti ( 8 ) ; 
10,12: Le vacanze di sala F; 11,32: Vacanze In ma-
sica; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: VI piace 
Toscanini?; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Tanto va la gatta al lardo; 15,45; Qui Ra
diodue astate; 16,40: Calcio: da Nicosia Coppa dei 
Campioni; 17,30: Il mio amico mare; 17,55: A tutta 
le radioline; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Superso
nici 21,29: Radiodue ventunoventinove. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.45. 8,45, 10,45. 
12.45, 13,45, 18,45. 20,45, 23,30; 6: Quotidiana 
Radiotre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica 11,35: Pagine teatro musicale ame
ricano; 11,55: Come e perché; 12,15: Long Pitylng; 
13: Pierre Fournier; 14: Pomeriggio musicala; 15,30: 
Un carro discorso estate; 17: Stagione del melodram
ma; 18,15: Jan giornate; 19,15: Concerto dalla fle
tei; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : Montevertft: L'Incoro-
nezìone di Poppee; 23: 1 Iglallo di mezzanotte. 

D TV SVIZZERA 
19,30 LA TV DRI RAGAZZI 
20,10 TELEGIORNALE 
20,4» UOMINI E AUTOMOBILI 
21.4S TELEGIORNALI 
22,00 MEDICINA OGGI 
22.SS RITRATTI: JOHNNY WEISSMULLIR 

0,05 MERCOLEDÌ* SPORT 
. 0,50 TELEGIORNALE . . 

• TV CAPODISTRIA 
18,50 TELESPORT CALCIO 
20,55 L'ANGOLINO O l i RAGAZZI 
21,1» TELEGIORNALE 
2 1 3 » I N N O M I DILLA GIUSTIZIA 

Telefilm 
Regie di Oaryl Duke 

21,1» VRSAR . RIALTA' NUDA 
2 1 3 » LA FRANCIA 
23,10 PESCI I N ALASKA V' 

D TV FRANCIA 
1 3 3 » ROTOCALCO REGIONALI 4 V ;. 
15.00 IL RINOCERONTE BIANCO 
13,30 l BAMBINI DEGLI ALTRI 
15,55 UN SUR CINO 
1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
19,10 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI V I V E R I 
10.00 TELEGIORNALE 
20,33 QUESTIONE DI TEMPO 
22,50 JUKE-BOX 
21,50 L'AOUI LA E L'AVVOLTOIO 
21,15 TELEGIORNALI •;......-

D TV MONTECARLO 
11,35 IVANHOE -
19,2» PAROLIAMO 
19.50 NOTIZIARIO 
10,10 STOP A l FUORILEGGI 
11,1» ALLEGRI ESPLORATORI 

Film • Rag)* di Henry Levln con Clltte* 
Webfa, Edmund Gwenn, George Wlnttea . • 

11,50 NOTIZIARIO < 

GIOVEDÌ 
DIVI 
13,00 ARGOMENTI 
11.10 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
10,48 LA TV DEI RAGAZZI 

• « Lucien Leuwen • di Stendhal, diretto de 
Claude Autent-Lara. Quinto episodio. 

10,20 PAUL I VIRGINIE 
. 19,41 ALMANACCO N L GIORNO DOPO 
. 20,00 TELEGIORNALI 

10,40 STASERA CON VOI 
- - Recital di Charles Aznivour e Mie Martini. 
' 11 ,01 L I GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
- 11,41 PRIMA V IS IONI 
.' 11,00 TELEGIORNALE 
1 23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

DTV 2 
10,15 

13,00 
13,30 
1 7 3 0 
10,1» 
18,4» 
19,00 
19,4» 
10,40 
11,10 

11,SO 
21,2» 

23,00 
23,1» 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di Milano e Bari). 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONI I REGIONI 
SPORT DIRITTA 
L'INSEDIAMENTO URBANO 
DAL PARLAMENTO • TG 1 SPORTSERA 
VACANZE NELL'ISOLA DEI GABBIANI 
TELEGIORNALI 
CARO PAPA* 
SI D IC I DONNA 
Terza puntata del programma di Tilde Ce-
pomixu. 
LA MOSSA DEL CAVALLO 
EUROGOAL 
Panorama delle competizioni europee di cal
cio. ; • 
TELEGIORNALE 
SPORT DIRETTA 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, I , 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stamene; 8,40: 
Clessidre; 9: Voi ed Io; 10,25: Per chi suono la 
campana; 11 ; L'opera In trenta minuti; 11.30: WH-
dellte; 12,05: Qualche parola al giorno; asterisco mu
sic*»; 12,30: Europe crossine: 13.30: Musicalmen
te; 14,30: C'è poco da ridere; 14,30: Vita e morte 
delle maschere italiane; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Une nuvola di sogni rosta a gialla; 16,15:' C...state 
con noi; 18,05: Tandem; 18,35: Incontro con un 
vip; 19,15: Ascolta tt fa tersi 19,20: Entriamo nel
le commedia; 20,15: Jazz gtornelei 21,05: Cantoni 
napoletane; 21,30: Una ragione alla voltai 22: I con
certi di Beethoven; 23,15: Buonanotte dalla doma di 
cuori. • • 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30, 8.30, 9,30, 
10, 11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 7,30: Buon viag
gio; 8,45: Il primo e l'ultimissimo: 9,32: Prima che 
il gallo canti ( 9 ) ; 10,12: Le vacanze di tata F; 
11,32: Vacante in musica: 12,10: Trasmissioni re
gionali; 15: Permette, balliamo?; 15,45: Oui Radio-
due estate; 17,30: I l mto amico mire; 17,55: A tut
te le radioline; 18,35: Archivio sonoro; 18,56: Ra
diodiscoteca; 19,50: Supersonici 21,20: Il teatro di 
Radiodue. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7.45, 8,45, 10.45, 
12,45, 13,45, 10,45, 20,45. 23,35; Si Quotidiane 
Radiotre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi toro; 
10,55: Operistica; 11,35: Appuntamento con Firen
ze; 11.55: Come e perché: 12,10: Long peiylnf; 13: 
Pierre Fournier; 14: Pomeriggio mutioale; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Gioco giocare; giocattolo) 17,30: 
XX Festival del Due Mondi; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della aerai 20: Premo alle otto; 
2 1 : Monteverdi: L'incoronazione dt Poppee; 22.35: 
Idee e fatti della muscta; 23: Il gitilo di mezzanotte. 

• TV SVIZZERA 
10.10 LA TV N I RAGAZZI 
M , M TILEGIORNALI . -
10,41 INCONTRI 
11,1» 1 * STATO UN SOGNO 
21.45 TILEGIORNALI 
11,00 L' INIZIATIVA POR LA PROTEZIONE D I 

GLI INQUILINI 
11 .11 OPERAZIONI VALCHIRIA 

, 0,1 S CALCIO: COPPI EUROPEE 
0,00 TBLIGIORMALI . ., 

D TV CAPODISTRIA 
1 0 4 0 T1USPORT . PALLACANESTRO 
21.00 T I L I G I O R N A L I 
11,1» R IVOLVIR ( I M I ) 

.:•', ->., Film • Regie dt Sergio Sollima con Fabia 
Testi. Oliver Read, Agostina Belli 

11,40 C I N I N O T I t ' 

DTV FRANCIA 
11,1» 
13,30 
15,00 

10,1» 
10,00 
18,30 
10,10 
10,44 
20,00 
20,3» 
11 .SO 
2 1 3 0 

ROTOCALCO T I L I V I S I V O 
I BAMBINI DIGLI ALTRI r 

YUMA 
Uno sceneggiato televisivo di Ted Pott con 
Cllnt Walkar, Barry Sulltvan, Kathryn Heye 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO . 
FINESTRA SU». 
CARTONI ANIMATI 
ATTUALITÀ* REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA IH VIVERE 
T I L I G I O R N A L I - , 
UN TAXI D'ORO 
UH UOMO, UN GIORNO 
TILEGIORNALI . 

D TV MONTECARLO 
10,»» IVANHOE 
10,1» PAROLIAMO 
1B.BS NOTIZIARIO 
10.10 MARCUS WILBY . 
21,1» I COMANCIROS 

: ntm • Regia di Michael 
Weyna, Stuart Whlftnaw 

11.11 NOTIZIARIO 

Carta, e t * l a ta 

VBBU 
D T V 1 
11,00 
11,10 
14,00 
14,1» 
10,10 

10,4» 
20,00 
20,40 

21,3» 
12,10 

21,00 
22,1» 

Pesi t VW-

ARGOMINTI ' 
T I L I G I O R N A L I 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT DIRITTA 
LA TV DEI RAGAZZI 
* Zorro » - • Superstar s < 
ginle ». - . ,-
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
T I L I G I O R N A L I - • 
L'UOMO C H I TORNA DA LONTANO 
Quinte puntata dello aceneagieto di 
W y n n . •-> . -. 
PINO . PONG - t 
RIVEDIAMOLI INS IEMI '" 
«Teatro 10» con Alberto Lupe.;. 
TELEGIORNALI 
OGGI AL PARLAMINTO . 

•-sa 

•iati 

DTV 2 
10,1» PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Par le sole tona di Milano e I e r i ) . 
11,00 T I L I G I O R N A L I ~ 
11,10 COMUNICAZIONI I ESPRESSIONE 
10,1» TV 1 RAGAZZI 
18,4» DAL PARLAMINTO 
10,00 VACANZE NELL'ISOLA D U GABBIANI 
10,4» TELEGIORNALI 
10,40 IL TEATRO DI PITROLINI 

« Musiate » con Mario Scaccia dt Scapane. 
11,20 L I SCEMENZE DI PITROLINI 

Raccolte da Mario Scaccia e Ghigo De Chiara. 
11,SO AUDITORIO A 

Spettacolo musicale con Milve. 
12,50 PARTITA A D U I • • 
13,1» TILEGIORNALI ' • . . 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. I , 10, 12, 1 1 , 14, 
15, 18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte tramena; 8.40; 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi Buone ta 
campane; 11: Hollywood tra mito e realtà; 11,00: 
Giorgio Albertaut: la radio a coloro; 12,10: L'eHre 
suono estate; 13,30; Musicamente; 14,01; La nuo
ve domanda educativa; 14,30: Il temo* del TriNeT 
( 4 ) ; 15,05: Disco rosso; 15.30: Peccati miniceli; 
16,15; Estate con noli 18,35: Incontro con un *k»; 
19,20: Disco JoHy; 20,10: Radiodrammi; 21,3»: Il 
piacere di ascoltare: 20.30: Discoteca off; 21,01: Le 
sentenze del pretore; 23,05; Buonanotte dalle 
di cuori. • ; . • - ; , « . - - • • .'. . . - -. 

D RADIO SECONDO 
•BOjJRaMHaf .B jVBf .B^^ 

GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,10, B,30, 9.30, 
10, 11,30, 12,30, 13.30, 15,30. 10,30, 10.30, 
* estate è estate; 9,32: Prima che II eeMo canti ( 1 0 ) ; 
19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 0,18: Quelle che 
10,12: Le vacante di tata Ft 11,32: Vecenee In ma-
conio del venerdì; 14; Trasmissioni regionali; 1S: 
tlca; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,4Sc I I re» 
Sorella rtdlo; 15,45: Qui Radiodue estete; 17,10: 
Il mio amico mare; 17,55; Ultimissime de...; 10,13: 
Big mutlc; 19,50: Supersonici 21,20: Radiodue — 
tunoventinove, • 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,4», 0,45, 10,4», 
12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,45; 6: Quotidiane 

> Radiotre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 
T 10,55: Operistica; 11,35: Rassegne della stampa 
, femminile e femminista; 11,SS; Come • pareM, 
,: 12,10: Long ptaying; 13: Pierre Foumlen 14: Que-
. ti una fantasia; 15,30: Un certo diecoree; 17: fuo

ri repertorio: antologia dt opere rare; 17,10: 

^m n-

m 

... ~a 

ass 

tra: 10,15: Jen «tornala; 19.15: Concerto dalli ee-
, re; 20: Pranzo alle otto; 2 1 ; Mentovanti: L'Incore-

natlone di Poppee; 22: Festival dal Due Me»»*» 
23; Il giallo di mezzanotte. 

• TV SVIZZERA 
19,10 LA TV DEI RAGAZZI 
20,10 TELEGIORNALE _ _ . . " ' 
20,4» IL TIRO SVIZZERO. H f L IRONO D M A * 

TRADIZIONI 
11,1» IL REGIONALI 
11,4» T I L I G I O R N A L I 
11,00 LA SIGNORA DIGLI SCARAFAGGI 
I M O IL DICROTO FEDERALI P I * L'AUMBNTO 

D I L L I F I R M I P IR IL RaWUaVtRUM I 
L' INIZIATIVA 

I M O T I L I G I O R N A L I 

D TV CAPODISTRIA 
10,1» L'ANGOLINO D I I RAOAZf l 
11.1» TLIGIORNALI 
1 1 3 » IL GRANDI INCONTRO 

Film con Alex Nicol, Andrey Tettar • Regie 41 
William Seller , -

11,0» NOTTURNO 

D TV FRANCIA 
11.1S ROTOCALCO R I O I O N A U 
11,00 I BAMBINI M O L I ALTRI 
18,00 I GIARDINI DI BAIILONIA 
1 0 3 » IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO '. 
1 8 3 0 FINISTRA SU... 
1 0 3 0 CARTONI ANIMATI ' 
19.10 ATTUALITÀ' RIGIONALI ' 
19,44 C I R A UNA VOLTA LA GIOIA D I 
10,00 T I L I G I O R N A L I 
10 .11 LA CACCIA AGLI UOMINI ... 
11,11 APOSTROPHI0 • 
11,4» TIUaiORNALI 
22,52 RAMO' NATALI CON OLI OCCHI DU I 

. Film di Jean tuttoché con Jean-Pierre 

""is '̂tl 

. ':M 
:. » £ ; * 'M y * c j :fÌ 

'33 

V I V I . 

D TV MONTECARLO 
1B.S» IVANHOt 
10,10 PAROLIAMO 
19,00 NOTIZIARIO 
10,10 L'UOMO I LA CITTA* 
11,1» IL BOLI SULLA P I L L I 

.. . Film - Reale di Jacques Beurdesv cjan 
- Kerine, Georaer Descrlèret, I 

I M I PUNTOSPORt 
1 1 3 0 NOTIZIARIO 
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Chiesto un incontro con Bisaglia 

La FLS: il governo 
non ha nessuna idea 

per l'Ente Cinema i 
Il sindacato protesta contro il metodo seguito 
dalle Partecipazioni statali, che non hanno saputo 
far altro che proporre la liquidazione del gruppo 

ROMA — In merito alla pro
spettato messa in liquidazio
ne dell'Ente Cinema, la Fe
derazione dei lavoratori dello 
spettacolo CGIL, CISL, UIL 
ha espresso al Ministero del
le Partecipazioni Statali e al-

A Padova 
rassegna 

dedicata a 
Pudovkin 

PADOVA — Dal 22 al 29 set-
tembre si svolgerà a Padova 
una rassegna cinematografi
ca dedicata all'opera del re
gista e teorico Vsevolod Pu
dovkin (1893-1953) che fu. as
sieme ad Eisentein, Kulesciov 
e Dovgenko uno del grandi in
novatori del cinema sovietico 
dopo la Rivoluzione. Autore 
di opere ovunque famose co
me La madre e La fine di 
San Pietroburgo, Pudovkin ha 
continuato la sua intensa at
tività passando attraverso la 
crisi determinata dall'avven
to del sonoro, la definitiva af
fermazione del realismo so
cialista e gli anni dello sta
linismo, arrivando con il suo 
ultimo film (Il ritorno di Vas-
sili Bortnikov - 1953) ad an
ticipare alcuni temi del «di
sgelo ». 

La rassegna sarà affianca
ta da un seminario di studi 
con la partecipazione di cri
tici, uomini di cinema, stu
diosi italiani e sovietici, nel 
quale saranno discussi alcuni 
espetti cruciali della sua fi
gura quali: rapporti di Pu
dovkin con le avanguardie 
nella fase iniziale della sua 
produzione e della sua rifles
sione teorica; Pudovkin in 
epoca neorealistica in Italie, 
anticipazioni dei temi del di
sgelo nell'opera di Pudovkin. 

Oltre ai film da lui diretti, 
verranno proiettati alcuni di 
quelli da lui interpretati co
me attore é una selezione di 
film sovietici degli anni ven
ti poco noti in Italia. «, • 

La rassegna di Padova e il 
relativo Seminario offriranno 
un'occasione di verifica e di 
dibattito • . , . / ' • ^ 
' La manifestazione è pro
mossa dal Comune di Pado
va — Assessorato alle Cultu
ra — dalle Associazioni Italia-
URSS e URSS-Italia, dalla 
Unione dei Cineasti della 
URSS, dall'ARCI regionale 
veneto, dal Centro Universita
rio Cinematografico, dal Sin
dacato nazionale Critici cine
matografici (SNCCI). con la 
collaborazione del Ministero 
degli Esteri. . , 

la Presidenza del Ccnslglio 
la propria protesta per il me
todo messo In atto nella trat
tazione del problema, che ri
vela la mancanza assoluta 
di qualsiasi idea e proposta 
circa il futuro assetto del 
gruppo cinematografico pub
blico. -
' « Olà dal maggio scorso ed 

in successive occasioni — in
forma un comunicato del sin
dacato — la FLS aveva sol
lecitato appositi incontri ccn 
il Ministro competente allo 
scopo di affrontare le que-
sticni poste dalla riorganizza
zione delle aziende di Stato 
per il cinema e per scongiu
rare il pericolo che allo scio
glimento dell'Ente seguisse 
un periodo, non si sa quanto 
lfngo, di • carenza dell'inter
vento pubblico nel settore ». 
Ma a queste sollecitazioni — 
prosegue 11 comunicato — si 
è risposto in via ufficiosa ne
gativamente, perché il Mini
stero non era in grado di pre
sentare proposte concrete di 
riassetto del gruppo, ignoran
do che un'apposita Commls-
sicne, la " Consulta democra
tica per la riforma ". aveva 
elaborato sotto la presidenza 
del Commissario straordina
rio dell'Ente, Ugo Niutta, un 
progetto articolato di rifor
ma dell'Ente, che teneva tra 
l'altro conto delle stesse li
nee di riforma del sistema 
delle partecipazioni statali 
auspicato da tutte le forze 
politiche. ; v> • •• ' . ' • . / . 

« La decisione assunta dal 
Ministro è grave — sostiene 
la FLS — non solo per il 
metodo, ma anche perché ri
vela l'uso strumentale che 
delle questioni concernenti 
l'Ente Cinema è stato fatto 
nelle recenti discussioni sulla 
riforma delle Partecipazioni 
Statali ed in particolare nel
la vicenda EGAM. Lo scio
glimento dell'Ente, senza la 
presentazione di un progetto 
di nuova sistemazione del 
gruppo,v in un momento di 
crisi profonda della cinema
tografia nazionale rivela inol
tre la cattiva volontà e la 
scarsa considerazione verso 
le istituzioni culturali e ri
conferma la tendenza ad una 
linea privatistica che alcuni 
gruppi di potere, anche all'in
terno dello stesso governo. 
stanno tentando di portare 
avanti».' •< « -

« La FLS pertanto — con
clude il comunicato —, men
tre riconferma la propria di
sponibilità a contribuire alla 
ricerca di nuove ipotesi di 
riassetto istituzionale e strut
turale del gruppo, secondo le 
esigenze di democrazia e plu
ralismo che devono contrad
distinguere le istituzioni cul
turali, rinnova l'invito al mi
nistro Bisaglia t fissare con 
urgenza e prima di assumere 
decisioni in proposito, un in
contro con le organizzazioni 
sindacali per un esame ap
profondito del problema, e 
anche per ribadire il metodo 
della consultazione instaura
to dal nuovo clima politico». 
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Horvath 
Kleist e 
Goldoni 

a Trieste 
ROMA '— Storie del * bosco 
viennese dl-Oddn von Hor
vath, Le donne gelose di Car
lo Goldoni e La brocca rotta 
di Heinrich von Kleist sono 
1 tre nuovi spettacoli che il 
Teatro Stabile del Friuli-Ve
nezia Giulia allestirà per la 
stagione '77-'78. 

Il cartellone è stato annun
ciato ieri a Roma, nel corso 
di una conferenza-stampa (al
tro incontro con l giornalisti 
si era avuto il giorno prece
dente a Trieste), dal diret
tore dello Stabile, Nuccio Mes
sina, 11 quale ha spiegato co
me. soprattutto con Horvath 
e Kleist, lo Stabile triestino 
Intenda « confermare l ' pro
grammi avviati da anni e re
centemente approfonditi per 
assolvere la funzione cultu
rale . di teatro-ponte tra le 
drammaturgie mitteleuropee 
e quella Italiana». 

Questa funzione — ha ag
giunto il direttore del Tea-
tro — si è ulteriormente am
pliata attraverso gli scambi. 
le tournée, i contatti con gli 
istituti teatrali e culturali di 
Germania, Austria, Svizzera, 
Cecoslovacchia, Ungheria. Ju
goslavia. « Con Horvath e 
Kleist — ha detto Messina — 
si proporranno al pubblico 
italiano due autori di lingua 
tedesca tra i più importanti. 
mentre con Goldoni sarà pos
sibile esportare, verso le aree 
del Centro e dell'Est-Europa. 
un autore Italiano di gran
dissimo talento e consentire 
un ' allergamento della sua 
conoscenza in paesi e cultu
re che mostrano un interesse 
assai vivo per il nostro tea
tro classico ». ' 

Ed ecco l cast dei tre spet
tacoli: Storie del bosco vien
nese si avvarrà della regia di 
Franco Enriquez: scene e co
stumi di Sergio D'Osmo: in
terpreti Valeria - Moriconi. 
Corrado Pani. Pina Cei. Mi
caela Esdra, Nestor Garay e 
Mario Valdemarin (in scena 
dal 27 ottobre al Politeama 
Rossetti). 

Regista delle Donne gelose 
sarà Francesco Macedonio 

i (ha già allestito per lo Sta
bile Sior Todero Brontolon e 
La famiglia dell'antiquario); 
scene e costumi di D'Osmo: 
interpreti Paolo Bonacelli. 
Marina Dolfin. Lino Savore-
ni e Franco Jesurum (In sce
na • all'Auditorium di Trie
ste dal 5 gennaio). •• -

Giorgio Pressburger curerà 
la regia della Brocca rotta: 
scene e costumi dì Mlscha 
Scandella; interpreti • Paolo 
Bonacelli, - Marina Dolfin e 
Lino Savorani (data prevista 
per la « prima », all'Auditorio, 
il prossimo marzo). 

Altri sette spettacoli «ospi
ti » completeranno il cartel
lone triestino. 
' Per quanto riguarda le at
tività culturali collaterali, lo 
Stabile, oltre a mostre sugli 
autori in programma, a una 
collana di quaderni illustra
tivi dei testi, a incontri con 
protagonisti del teatro ita
liano e straniero, riproporrà 
l'esperienza del Laboratorio 
teatrale, articolato in una 
serie d i l lezioni sulle avan
guardie teatrali del nostro se
colo e integrato da una ras
segna di dibattiti-recifaZ sul
la teoria e sulla pratica del
la recitazione da Diderot ad 
oggi. 

m. ac. 

» <. La mani musicalo è alla XXXII edizione 

LA SCOMPARSA DI ZERO MOSTEL 

Nel Prestanome 
recitava se stesso 
Fu a lungo perseguitato dal maccartismo 
I suoi successi sulle scene e sugli schermi 

Zero Mostel in una setna cM 
film « Il prestanome * , 

A Sydney folklore 
di settanta paesi 

SYDNEY — Il governo dello 
Stato australiano del New 
South Wales ha dato il pa
trocinio a un Festival delle 
Nazioni, organizzato da tutti 
i gruppi etnici residenti a 
Sydney, che si svolgerà in 
tutti i quartieri della metro
poli dal 1. al 9 ottobre pros
simi. 

E' Assicurata la partecipa-
sione di settanta nazioni per 
un totale di centocinquanta 
gruppi che si esibiranno m 
manifestazioni culturali e 
folMoristlche. L'Italia invierà 
Tjna dozzina di sbandieratori 
da San Sepolcro, e sarà pre
sente con una mostra del di-
•agno industriale e artigiana-

PHILADELPHIA — L'attore 
teatrale e cinematografico 
americano Zero Mostel è mor
to ieri per un attacco car
diaco, mentre era occupato 
nelle prove di un adattamen
to (opera del drammaturgo 
inglese Arnold Wesker) del 
Mercante di Venezia shake
speariano, annunciato a Broa-
dway per novembre: Zero Mo
stel vi avrebbe interpretato 
la parte di Shylock. Lo scom
parso aveva 62 anni, essendo 
nato a New York, nel popola
re quartiere di Brooklyn. il 
28 febbraio 1915. 

Chi abbia visto II presta
nome di Martin Ritt non po
trà certo dimenticare la fi
gura di Hecky, comico d'inge
gno e di successo, ridotto al
la fame e spinto al suicidio 
per essere stato incluso nel
le « liste nere », all'epoca del
la «caccia alla streghe» sca
tenata dal senatore Mac Car-
thy; gli si attribuiva come 
colpa, fra le altre, quella di 
aver preso .troppo interesse 
alValleanza antifascista fra 
Stati Uniti e Unione Sovie
tica. Net panni di Hecky c'era 
Zero Mostel, che la dramma
tica esperienza di quel tem
po (rievocato ora nelle Let
tere dalla guerra fredda di 
Dalton Trumbo, apparse da 
poco in edizione italiana). 
aveva vissuto sulla propria 
pelle, rifiutandosi di deporre 
dinanzi alla famigerata Com
missione per le attività anti
americane, 

Prima di quello splendido 
cimento, che ha assunto pur
troppo valore di commiato, 
Zero Motte! aveva fatto altri 
film, noti anche in Italia: 
Dolci visi al foro di Richard 
Letter (1996), Per favore non 
toccate le vecchiette! (Iti?) 
di Mei Brooks, per citar» so
lo un paio di esempi signifi
cativi, del periodo seguente ah 

Oggi comincia la Sagra umbra 
La « Kovancina » di Mussorgski nella revisione di Sciostakovic sarà eseguita 
in forma di concerto al Morlacchi di Perugia — Denso calendario di concerti 

) Ù Dal nostro inviato • «; v 
PERUGIA — 81 avvia oggi/ 
al Teatro Morlacchi (ore 17), 
la XXXII edizione della Sa
gra musicale umbra. La ma
nifestazione si Inaugura nel 
segno di un v avvenimento 
straordinario: Kovancina, di 
Mussorgski (in forma di con
certo), In quella che già vie
ne definita « l'edizione del se
colo». Questo dramma popo
lare. riflettente, da un lato, 
i conflitti politici che porta
rono al regime autoritario di 
Pietro il Grande e. dall'altro, 
le lotte tra 1 vecchi credenti 
e la nuova Chiesa, si avvale 
della revisione e di Sciostako
vic, considerata la più vicina 
ai valori originali dell'opera, 
nonché della specialistica dl-

'Jlt t A. ' | * 

rezlone del maestro sovietico 
Ghennadi Rodzestvenskl, -» 
~~ Eseguita In lingua originale 
da cantanti di prestigio, Ko
vancina è affidata all'Orche
stra sinfonica della Radio di 
Praga e al famoso Coro fi
larmonico di Praga, diretto 
da Josef Veselka. 
»• I complessi - cecoslovacchi 
assumono un ruolo protagonl-
stico in questa edizione della 
Sagra musicale umbra, cosi 
intensamente protesa, con le 
sue scelte, al rilancio della 
sua " funzione culturale. La 

auale ha subito un altro ver-
ce, domani, con l'esecuzio

ne, ad Assisi, della Messa di 
Notre Dame, di Guillaume De 
Machault. interpretata dallo 
stesso coro di Veselka, cui si 

unisce il «Symposium musi-
cum praghense», diretto da 
Ladyslav Vachulka. Questo 
concerto inaugura le celebra
zioni di Machault nel sesto 
centenario della morte (1377). 
Con tale iniziativa, promossa 
d'intesa con 11 Comune di 
Certaldo e con 11 suo Istituto 
di alti studi medievali « Ars 
Nova», la Sagra si pone al 
centro delle manifestazioni 
che stanno approntandosi nei 
maggiori centri europei in o-
nore di Machault. 

1 - Particolari esecuzioni (sem
pre offerte dal complessi ce
coslovacchi) integreranno i 
lavori di un Congresso Inter
nazionale (lunedi, martedì e 
mercoledì), destinato a rile
vare la personalità del com
positore — che fu anche un 

le prime 

la interruzione del lungo 
ostracismo già decretatogli a 
Hollywood. Con Mei Brooks, 
come con Gene Wilder e con 

• Woody Alien (protagonista 
del Prestanome, la cui prima 
idea traeva tuttavìa spunto 
proprio dalla vicenda umana 
e politica di Zero), per non 
dire dei sommi Fratelli Marx. 
Samuel Joel Mostel (così al
l'anagrafe) condivideva l'ori
gine ebraica, generatrice di 
talenti umoristici e satirici. 
- Ma - il • suo lavoro si era 

svolto soprattutto sulle sce
ne: esordiente in un night-
club nel 1942, socio deWAc-
tofs Studio nel '50-'51 (in que
gli anni anche lo schermo lo 
vide impegnato, ed è alme
no da ricordare la sua parte
cipazione a Bandiera gialla 
di Elia Kazan). Zero Mostel 
passò dalla rivista al musical. 
alla prosa. Le cronache d'ol
tre oceano citano come me
morabili le sue interpretazio
ni del Malato - immaginario 
di Molière, del Rinoceronte 
di lonetco (dove con la so
la mimica esprimeva Vimbe-
stiamento del personaggio), 
tftfirUlysses di James Joyce 
adattato da Marjorie Barken-
tin e diretto da Burgess Me-
redith, che portò anche a 
Londra e a Parigi, ottenendo
vi consensi e premi. 
; Sei campo delta commedia 
musicale, cantante e balleri
no provetto oltre che attore, 
Zero Mostel acquistò fama, 
in special modo, con II violi
nista sul tetto, regista e eo-
reografo Jerome Roòmns 
(1994). Ma a teatro * serto v, 
insieme con te pittura, costi
tuiva la sua più profonda vo
cazione. Corpacciuto e sangui
gno, sosteneva tcherwotamen-
te che Joyce aveva dovuto 
pensare a lui, prima di con
cepire Leopoid Bloom, il pro
tagonista del tuo immortale 
romanzo. « 

Cinema 

Una spirale 
di nebbia 

- Valeria, moglie di Fabrizio, 
muore in un t incidente di 
caccia, colpita dal fucile del 
marito. Disgrazia, omicidio? 
Il dubbio rimane, benché la 
seconda Ipotesi sia più fon
data, dal punto di vista bali
stico. Eppure, quel matrimo
nio sembrava perfetto: Fabri
zio, membro d'una « grande 
famiglia » nostrana, ha sposa
to per amore Valerla, sem
plice ragazza francese; hanno 
avuto due bel bambini, e l'i
niziale ostilità dei parenti di 
lui si è attenuata, dinanzi al 
fatto compiuto. Del resto, il 
giovane, rifiutando impegni 
nelle attività industriali e fi
nanziarie del suo casato, pre
ferisce abitare in campagna, 
e compiervi studi sugli ani
mali: una vita forse monoto
na, ma regolata e confortevo
le; non tale da giustificare, 
almeno esteriormente, la di
sperazione di cui Valeria ap
pariva via via preda, i con
trasti, le liti. Tutto ciò trape
la, per • lampi • e scorci, dal
l'Inchiesta che un magistrato 
conduce, interrogando amici, 
congiunti, oscuri testimoni. 

Ma - altre situazioni - allar
manti risultano, nel contorno 
di quella principale: Maria 
Teresa, cugina di Fabrizio, ha 
immolato i verdi anni a un 
coniuge impotente, che^ la 
lascia quando potrà • dimct-
strare la sua virilità dicHia-' 
rando di aver messo incinta 
la domestica (ma è stato in
vece l'autista a effettuare, su 
comando, la bisogna). Il me
dico Vittorio, ambiguo accu
satore del presunto assassino, 
tiene in soggezione la propria 
amante Lavinia, favoleggian
do di esser già stretto dal vin
colo matrimoniale. Lo stesso 
giudice istruttore, più o me
no coetaneo di quanti viene 
interrogando (è la generazio
ne dei trentenni), vede rifles
si nei loro i suol problemi: 
figlio di genitori separati, 
perplesso dinanzi alla pro
spettiva delle nozze con Li
dia, già da tempo sua disin
volta compagna. Se, quindi, 
proporrà il rinvio di Fabrizio 
dinanzi al tribunale, lo farà 
ammettendo di essere, • an-
ch'egli, del tutto sconcertato. 
" Dal romanzo di ' Michele 
Prisco (Premio Strega 1966) 
alla sua attuale versione per 
lo schermo, firmata da Eri-
prando Visconti, casi e per
sonaggi • dovrebbero dunque 
mettere accentuatamente a 
fuoco una generale «crisi 
della coppia », e non solo di 
quella ' sancita dalla legge. 
Tema non nuovo, anzi quasi 
alla moda, ma reale e grave 
nella sostanza. Trasferendo 
dal Sud al Nord la vicenda, 
in un clima che evoca a trat
ti l'esempio del geniale zio 
scomparso, il regista non pa
re voler attribuire, tuttavia, 
specifica importanza al qua
dro sociale, alto-borghese, o-
ve il dramma si colloca. La 
stessa struttura, a incastro e 
a specchio, del racconto, sot
tolinea l'universalità del fe
nomeno. costituendo una sor
ta di desolato catalogo del 
malessere esistenziale « a 
due ». Impostato così, nei 
termini di un'apocalisse psi
cologica. il film però difetta 
in seria misura proprio per 
tale aspetto: protagonisti e 
comprimari oscillano tra un 
eccesso di spessore e le va
ghezze più impalpabili, scio
rinando dialoghi che si di
rebbero estratti non tanto 
dal linguaggio della quotidia
nità, che pur è qui. in defini
tiva. la maggior imputata, 
quanto dalla ormai vasta 
saggistica e pubblicistica sul
l'argomento. 

Accentrato largamente sui 
primi piani. Una spirale di 

.nebbia chiede anche molto 
agli attori, ma ottiene poco. 
Alla debole resa di Marc Po-
rei e Carole Chauvet. cui 

i toccano le più pesanti re
sponsabilità, fanno riscontro 
le prove, magari dignitose. 
ma inferiori alle capacità al
trove manifestate, di altri in
terpreti. Quali Claude Jade e 
gli italiani Stefano Batta Flo
res, Flavio Bucci. Duilio Del 
Prete, il sesso, com'è natura 

'le. ha notevole parte in que
sta storia; e tra incontri a-
morosi, abluzioni, intestom 4 
nudi non scarseggiano 

L'occhio privato 
Ormai, anche Robert " Alt-

roan, pome tutti i grandi in-
dipendenti dst cinema ameri
cano, fa scuderia. Dopo il 
suo alutoeogwa Alan P o r t a 
e il montatore Lou Lombar-
°*>* c o c o °T* *Kro esordiente, 
lo sceneggiatore Robert Bon-
ton (una Anna già prestigio

sa, poiché anche suo è il 
copione di Gangster Story di 
Arthur Penn) che batte ban
diera altmanlana. Prodotto 
dall'autore di Nashville è, in
fatti, questo Occhio • privato 
che segna il più che promet
tente debutto di Benton die
tro la macchina da presa. 
Ma, al di là del puro mece
natismo, • Altman nell'OccWo 
privato ci ha messo parec
chio dì suo, in una molto 
ispirata combutta d'alta clas
se con il «dilettante». 
- Come aveva fatto Altman 
nella sua liberissima traspo 
sizione cinematografica del 
Lungo addio, Robert Benton 
ha scritto e diretto una sto
ria originale con l'impronta 
e l'umore del grande giallista 
Raymond Chandler, caposti
pite di un genere • poliziesco 
non più • arido e meccanico 
(la cosiddetta hard. botled 
school) e padre di Philip 
Marlowe, Il curioso detective 
che più incuriosisce quei se
guaci di un thrilling l cui re
bus sono tutti esistenziali. ' 
< L'« occhio privato » (Prived 

eye è un soprannome gergale 
degli investigatori a cottimo) 
è Ira Welles, vecchio lupo 
nel mare della malavita ca
liforniana. Giunto agli sgoc
cioli della carriera pieno di 
acciacchi. Ira si prende cura 
di Margot, l'ultima cliente 
,di un suo ex collega, inspie
gabilmente ucciso mentre in
dagava sull'apparentemente 
futile rapimento di un gatto. 
L'isterica Margot, strampa
lata ragazza hippy, continua 

.a stare in pena per il micio, 
•mentre Ira lotta contro ; li-
desti no ingrato di pensiona
to nel cercar di dipanare la 
matassa. Penoso, goffo, astu
to, fragile, - commovente al 
tempo stesso, Ira Welles vie
ne a capo dell'intrigo, che 
più rocambolescamente non 
potrebbe essere. Questo anti
quato signore riesce dunque 
a comprendere, sebbene con 
un - certo - sbigottimento, co
me vanno oggi certe moder
ne. nevrotiche faccende cri
minali. Ma nulla è cambiato 
nella sua vita, tranne il fat
to che ha adottato una fan
ciulla un po' pazza, sensibile 
al fascino dell'umana reliquia. 
*" Intelligente e toccante, di
vertente ed emozionante. 
L'occhio privato è un film 
Indimenticabile, un seguito 
ideale per quel Lungo addio 
in cui, Altman decretava la 
morte, con le lacrime agli 
occhi, dell'umanità di vec
chio stampo come Philip Mar
lowe. Anagraficamente invec
chiato, Ira Welles è quello 
stesso personaggio, calato con 
i suoi fermi valori e la sua 
sensibilità nella bolgia del 
l'odierno cinismo. Inoltre, si 
fa strada, come nel film di 
Altman. la biografia dissimu
lata di Raymond < Chandler. 
scrittore di carne e di san
gue, adoratore dei gatti, inef
fabili simboli di un'altra ci-
lin (la Linnea di Nashville) 
sono eccezionali interpreti. 
viltà. Art Carney e Lily Tom-
hanno la statura di co-autori 
del film. 

. . ì • 

Il principio 
del domino 

Due numeri uguali si in
contrano. poi si susseguono 
gli accoppiamenti. Il princi
pio del gioco del domino lo 
conoscono tutti. La fine. però. 
è sempre incerta. Questa, sot
to metafora, la storia del pro
tagonista del film, un dete
nuto al quale viene offerto 
di evadere «legalmente» In 
cambio di un piccolo, miste
rioso favore. Non senza ri
luttanza. l'uomo accetta l'in
vito di questa cricca di po
tenti (fra agenti segreti e uo
mini d'affari, si intravede an
che un zito ufficiale dell'eser
cito statunitense), se non al
tro per poter riabbracciare 
la sua donna, che esli rese 
vedova in estremo atto d' 
amore. Caduto nella trappola 
l'ex forzato si vede pian pia
no stringere attorno un cap
pio. Le. sua « vacanza » fuori 
della prigione è precaria, co
si come la nuova identità, la 
casa ci mare, il conto In 
banca. Scoprirà, infine, che la 
sua missione è l'attentato. Si 
renderà conto, poi. prima di 
morire, che oltretutto egli era 
uno specchietto per le allo
dole. 

Da un romanzo di successo 
che cela un ambiguo messag
gio anarchico e reazionario al 
tempo stesso, l'anziano e 
valoroso regista americano 
Stanley Kramer ha tratto que
sto film che va ed accata
starsi fra altri esemplari 
(Perché uà assassinio, I tre 
giorni del Condor. Roulette 
russa, ecc.) di un nuovo ge
nere che furoreggia a Hooly-
woofl: Il fantapolitico. Se la 
storia, piuttosto caracollante, 
è tutto sommato al di là del 
bone e del mete, la confexio-
ne è quasi deplorevole e of
fensiva per un cineasta del 
calibro di Kramer. Il 

taggio, le luci, le musiche e 
i dialoghi sanno di catastrofe 
e. quel che è peggio, il disa
stro si estende alle prestazio
ni di pur bravi attori, come 
Gene Hackman, Candice Ber
gen, EH 'Wellach, Richard 
Widmark, Mickey Rooney. , 

Prostitution : 
In attesa che I nostri tu

tori degli schermi abbiano la 
compiacenza di restituirci il 
sequestrato Exhibition, ci im
battiamo, con una certa cu
riosità, in questo Prostitution, 
che è un altro film di ana
loga ispirazione diretto dal 
giovane francese Jean-Fran
cois Davy. Pornografo suo 
malgrado, stretto nella morsa 
dell'industria, questo regista 
continua a provocare, spudo
ratamente, 1 segunci del ci
nema sexy, con il suo eroti
smo-verità, con le sue tutt" 
altro che eccitanti escursioni 
In una sfera sessuale dal ni
tidi risvolti sociali. -

Tirando le sottane alle pro-
tltute di Pigalle. stavolta Jean \ 1 Francoise Davy persegue pe- -
rò l'apologo con ferma volon 
tà e con un pizzico di pedan
teria, sprovvisto di quella am
bigua ironia di cui si era 
armato per descrivere fin nel 
molto realistici, quasi para
dossali retroscena, in Exhibi
tion, la realizzazione di una 
blue movie. Affiora perciò aui 
e 11 la piagnucolosa retorica 
del postribolo, mentre, ad e 
sempio, le violente battaglie 
ingaggiate, dalla molto poli
ticizzata lega ìdeHe? prostitu-. 
te1 francesi suggerivano di la
sciar perdere il patetismi. Ac
canto a tante'facce letteral
mente prese dalla strada, ri
troviamo ancora il serafico 
barbone di Jean-Francois Da
vy, buffo regista intruso. 

d. 

a 

La banda 
del, gobbo 

' La noia provocata, dalle non 
originalissime trame che ani
mano il poliziesco italiano vie
ne attenuata spesso dalle esa
gitate caratterizzazioni folclo
ristiche di qualche \nterprete 
più dote.to mimicamente. L' 
esempio ormai classico è To-
mas Milian. Quest'ultimo sem
bra ripercorrere (magari di
vertendosi) la strada battuta 
dai caratteristi d'oltreoceano 
dei film vecchia maniera. Se-
nonché. mancando alle sue 
spalle una «« sceneggiatura di 
ferro» che ne sorrregga gli 
exploit, il « carattere » svani
sce per diventare, via via, 
più semplicemente un « mo
stro» -o una caricatura (in 
senso negativo). 

In questo film di Umberto 
i Lenzi il nostro addirittura si 
I sdoppia, rifacendo il « Gob-
j bo» con a lato un gemello. 
« non storpio. « Monnezza ». e 
! passando cosi disinvoltamen-
I te dal trucido al patetico, dal-
! k> svampito al machiavellico. 
j con ampia e libera loquela 
ì dialettale. La polizia dà la 
« caccia al Gobbo (non c'entra 

nulla si badi bene, il prota
gonista del film di Lizzani 
che si richiamava ad un al
tro personaggio della • crona
ca. operante a Roma nell'ul
timo periodo della guerra). 
specialista in rapine in ban
ca. il quale ?. sua volta deve 
vendicarsi d'essere stato tra
dito da alcuni complici. Den
tro questo cerchio si muove 

{ il solito sottobosco della mala 
1 dei suburbi romani: delin

quenti stranieri, poveracci e 
prostitute dal cuore d'oro 
Non mancano inseguimenti d' 
auto, sparatorie, emmazia-
menti e. a volte, lievi filippi
che •< pseudosociali. Il finale 
drammatico e struggente può 
comunque rimettere in forse 
il tutto. 

Sullo schermo 
la vicenda 
dei Beatles 

HOLLYWOOD — H regista 
teven Spielberg farà il suo 
esordio come produttore ese
cutivo di un film sui Beatles 
che s'intitolerà Beatles 4 ever 
(in inglese il titolo significa 
non solo quattro sempre, ma 
anche per sempre). Bob Ze-
meckls sarà il regista su una 
sceneggiatura originale scrit
ta da lui e da Gale. 

Si tratta del terzo film sul 
Beatles in cantiere a Holly
wood. Gli altri sono Sergeant 
Peppefs lonely hearts club 
band, dal titolo di uno degli 
LP del complesso britannico 
e Growing up with the Bea
tles («Crescendo coi Bea
tles»). A Broadway si s u 
rappresentando con successo 
«n altro lavoro sui Beatles 
un musical intitolato Beatle-
mania. 

illustre letterato — nella cul
tura del suo tempo, francese, 
Italiana e boema. 

Un programma della Tele
visione di Lugano approfon
dirà, -poi, la conoscenza di 
Machault poeta. Il program
ma è Intitolato alla maggior 
opera poetica del composito
re, Le voir dtt (oltre novemi
la versi) - evocante l'amore 
di Machault per la giovanis
sima Péronne, il cui nome, 
anagrammato, sarà anche 
pretesto per numerosi brani 
musicali. 

Intensificando l'attività nel
la regione, la Sagra porta a 
Terni, domani (ore 21), l'ese
cuzione del ciclo di poemi sin
fonici, La mia patria {Ma 
Vlast), di Smetana, diretti da 
Jaroslav Krombhoc alla te
sta dell'orchestra della Radio 
di Praga. 

Martedì si avrà la «pri
ma » di un singolare spetta
colo: Alle fonti del jazz, cui 
concorrono canti di lavoro, di 
piantagioni, di schiavitù, go-
spels e blues, raccordati da 
Luigi Proietti e Simona Cau-
cla, con la partecipazione di 
Giorgio Gasimi e del suo com
plesso, nonché di musicisti 
negri, tra i quali Euble Black, 
pianista novantenne, ultimo 
superstite della stagione ca
ra al ragtime (Interessò an
che Stravinski). Si tratta di 
uno spettacolo che Intende 
studiare le premesse, le fon
ti — appunto — del linguag
gio della musica jazz. I testi 
poetici, inediti, saranno letti 
nella versione italiana. Alle 
fonti del jazz sarà replicato 
a Terni, Narni e Gubbio, ri
spettivamente il 14, 15 e 16 
settembre. 
- Nella prima fase della Sa

gra (10-17), assume ancora 
un particolare risalto la rap
presentazione scenico-musica-
le-visiva. intitolata La città 
terrestre - Il Dio delle zecche. 
su testo poetico di Danilo Dol
ci, musica di Amico Dolci e 
Piero Cartosio. La componen
te pittorica è assicurata da 
Ernesto Treccani. Il lavoro 
riflette 11 destino del mondo 
che è una città, un aborto di 
città, che può ruotare nello 
spazio come una pallina di 
vetro, bruciata, ma anche co
me « un fiore di fiori, vivo 
in ciascuno di noi ». v.. 

La città terrestre (la « pri
ma » è a Perugia, mercole
dì) sarà replicata a Gubbio, 
Narni e Cordano, rispettiva
mente il 15. 16 e 17. ,, w«r 

Il momento centrale della 
Sagra è affidato all'opera di 
Beethoven, Leonore (la pri
ma edizione del Fidelio), di
retta dal maestro spagnolo 
Rafael Fruehbek de Burgos, 
mentre Carlo Maria Giullni 
dirigerà (il 25. alle ore 17. 
nella Chiesa yll- Sant Pietro) ì 

tla Missa solewniis, ancora idi* 
Beethoven." Diremo -un'altra 
volta l'intensa articolazione 
del programma che riempie 
10 spazio tra il 18 e il 25 
comprendente anche un do
veroso omaggio al musicista 
di Perugia, Francesco Mor
lacchi (1784 1841), molto ap
prezzato a Dresda, dove vis
se dal ' 1810. quale maestro 
delia Cappella reale e diretto
re del Teatro italiano e dove 
fu autore anche dell'opera 
11 nuovo Barbiere di Siviglia, 
risalente allo stesso anno — 
1816 — del Barbiere rossi
niano. , 

Erasmo Valente 
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oggi vedremo 
« Il caro 
estinto » ? 
' Il sabato, sulla Rete Uno, 
bisogna aspettare > l'ultima 
parte della serata per vedere 
qualcosa di possibilmente 
nuovo e interessante nello 
Speciale 7"G 1: per il resto, 
tra il solito varietà di Dino 
Verde e 11 solito telefilm si 
marcia su binari consunti. 
Sulla Rete due siamo alla de
cima puntata delle vicende di 
Bertie, Principe • di Galles. 
Stasera, finalmente, alla fi
ne della puntata, Bertie di
venta re: tiriamo pure un so
spiro di sollievo! E passiamo 

a vedere il nono film della 
serie dedicata agli « arrabbia
ti » inglesi che è. staserà, una 
opera tra le più pregevoli e 
divertenti, amaramente di
vertenti: Il caro estinto, sa
tira del « culto dei morti » 
americano, firmata da Tony 
Rlchardson. Molti forse ri
corderanno questo film dissa
cratore — anche se non cer
to rivoluzionario — che sbef
feggia ferocemente l'industria 
statunitense delle pompe fu
nebri. emblema di una socie 
tà fondata sul denaro e sul 
consumo. Chi lo ricorda e chi 
non lo ricorda, comunque. 
amerà vederlo: ne vale 1.» 
pena, 

controcarialè 
' «PUBBLICO» E «PRIVA
TO» — Il rischio principale 
di programmi come Partita a 
due — colloqui sul « prilla
to » co/i personaggi « pubbli
ci» — è che tutto si risolva 
in un gioco falsamente spre
giudicato e in realtà perfet
tamente regolato, volto a 
sfruttare il richiamo del di' 
vismo (l'altro rischio, oppo
sto ma non meno intriso di 
« mondanità » e divismo, è 
che si metta in opera un pic
colo « gioco del massacro n: 
ma alla nostra tv, a tutt'og-
gi, non c'è molto da preoc
cuparsi in questo senso). 

Questa prima puntata del
la serie, dedicata alla coppia 
Stefania Cresta-Aldo Aniasi 
l'ha, in buona parte, evitato: 
innanzitutto, dobbiamo dire, 
per mento di Stefania, la 
moglie, la quale — confer
mando ancora una volta co
me le donne, anche quelle ap
parentemente più « rassegna
te ». possiedono oggi una cre
scente lucidità — ha tranquil
lamente ma fermamente 
espresso il suo giudizio pole
mico sulle modalità di-.rap
porto coniugale che la vita 
quotidiana e il « ruolo » del 
marito le hanno tmposto. An
na Maria Mori, che conduce-
ta l'intervista, ha fatto, d'al
tra parte, del suo meglio, nel
l'espletamento di un compi
to che — data la personali
tà del marito presente in stu
dio e la continua richiesta 
di « cautela » che da molte 
parti si avanza nei confron
ti di chi si rivolge ai tele
spettatori — non si presen
tava certo facile: ha piazza
to alcune domande penetran
ti e ha provato anche a « sni
dare » l'interlocutore, senza 
irritarlo, pur se non è, sem
pre riuscita a evitare I- luo
ghi comuni o l'astratta af
fermazione femminista. 

--• Dal, ^colloquio è affiorato, 
ì.cos}.oQualche spunto di di-
' scissione autentico e di ri
flessione generale, magari 
non inedito, ma tanto più. ef
ficace in quanto riferito con
cretamente al «caso» in esa
me: quando Stefania Cresta, 
riferendosi ai rapporti dome
stici e di coppia, ha escla
mato « è tutto da rifare! », 
l'esclamazione è risultata, in
sieme, tanto più convinta e 
polemica in quanto chi la 
pronunciava non esitava a 
giudicare il suo « un matri
monio felice ». C'era qui. dun
que, una implicita distinzio
ne tra il sentimento d'amo
re che una moglie può nu
trire verso it marito, e an

che avvertire nel marito (e 
che, di solito, e quanto si ut 
suvie come indice massimo 
della « felicità » coniugale), e 
la coscienza dell'intreccio di 
profonde e reali contraddt 
zioni che poi rendono questo 
sentimento terribilmente « co 
stoso» (alle donne esso pv<> 
costare • e costa, quasi sem 
pre, la propria identità e l'in 
tera vita) e, sempre più so 
vente, finiscono per avvilii e 
e distorcere il rapporto di 
coppia. 

Produrre spunti di questo 
genere e < soprattutto appro 
fondirli — analizzando in con 
creta il rapporto tra « pub 
blico » e « privato » — è, ap 
punto, ciò che si dovrebbe fa 
re in un programma come 
Partita a due. Non si può 
dire, però, che questa • pun 
tata, nonostante i momenti 
positivi, abbia proceduto mol
to su questa strada: sopra*. 
tutto, secondo noi, per un 
sostanziale errore di imposta
zione. il colloquio, infatti, ha 
pericolosamente rischiato, in 
alcune fasi, di conferire un 
sapore « corporativo » alle 
« rivendicazioni » della mo 
glie, di ridurre la discussio 
ne nell'ambito dei « doveri » 
maschili verso la società e 
verso 1 familiari. 
' Qui si poteva constatare 
come l'analisi fosse debole e 
poco puntuale (cioè non ab
bastanza fondata sulle cita 
zioni di fatti ed epist'U) e 
come si faticasse, anche ria 
parte di Anna Maria Mori. 
a estendere la critica alle ra 
gioni di fondo dei comporta 
menti maschili e femminili 
e. quindi, all'intero contesto 
sodale nel quale esse si ra 
dicano e alta logica che lo 
regola. Queste debolezze han 
gio offerto ad Aniasi la pus 
fibilìtà di manovrare meglio, 
von molta sicurezza e. msie. 
vie, con ostentata disponibi 
ptà al ^.confronto l: giocali 
tlo sull'antica, mistificante 
contraddizione tra U lavoro » 
(e un a lavoro » di- tutto ri 
spetto, trattandosi di Aniasi!) 
e « famiglia », tanto cara ai 
film hollywoodiani, è riusci
to ad eludere, in chiave per
sonale, il nodo dei pesanti 
privilegi che sono appannaa-
gio del «maschio». Evitando 
anche però, per fortuna, le 
ormai tanto consuete auto 
critiche maschili, tanto • più 
facili e comode, quanto me
no fondate su analisi concre
te e, soprattutto, su una au 
tentica lotto anche contro se 
stessi. 

CI. C. 
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Nuove ELNAGH 
Serie 8 

f*er essere all'avanguardia 
anche dentro. 
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L'arredamento dei nuovi modelli che ratteristiche Bnagh - le nuove SERIE 8 
la Bnagh lancia con questa sua ottava si presentano come le caravan d'avan-
serie, frutto di approfonditi studi sui rap- guardia 
porti di spazio-luce e stile-comfort, apre E in più oggi dal Concessionario 
una pagina nuova sul vivere in caravaa Bnagh un'altra grossa novità: te AUTOCA-

Con le nuove SPORTìNG, SYMBOL, RAVAN ELNAGH. I concessionari si trova-
SOLEAOO della SERIE 8 la Bnagh si in> no sull'elenco telefonico alfabetico. 
pope a tutti i caravanisti per l'inedita ar
chitettura degli interni. 

Con gli esclusivi freni elettromagneti
ci automatici, la sicurezza di guida, l'ele
ganza della linea estema e le avanzate 
tecnologie di costruzione - da sempre ca-

Tutto It coravon Elnogh «ono FRANCO CONCESSrONARKX 

file:///nterprete


Irato?-
W> 

W-

) 1 

t-

PAG. 10/ r o m a - r e g i o n e 9 < * f 

l ' U n i t à / sabato 10 settembre 1977 

L'Enel chitde ; l'abolizione dalle tariffe agevolate ,-M 

Sulla bolletta della luce 
si prof ila di nuovo 

la minaccia del rincaro 
Il Comune, però, contesta la validità dei dati forniti dall'azienda 
Proposte per non scaricare sui bilanci familiari il risanamento 

81 affaccia sull'orizzonte un 
nuovo pericolo per i bilanci 
«amlliari? - Giornis fa l'Enel 
ha diffuso una nota con la 
quale, in pratica, chiede un 
sostanzioso ritocco delle tarif
fe elettriche. Gli argomenti 
usati dall'azienda, però, han
no già trovato una risposta 
puntuale e ricca di > cifre, 
almeno per quanto riguarda 
Roma, in un documento fat
to circolare, ieri, dalla ripar
tizione capitolina al tecnolo-
f c o . Insomma, la» polemica 

aperta: vediamola nei par
ticolari. 

L'Enel sostiene che solo il 
tei per cento degli italiani 
paga la corrente elettrica a 
prezzo intero; tutti gli altri 
crtenti domestici usufruisco
no della cosiddetta fascia so
rtale: una tariffa ridotta, pre
vista per favorire le catego
rie a più basso reddito. La 
azienda, in questo modo, ci 
rimette qualcosa come 500 
miliardi l'anno. Già < questo 
primo dato viene contestato 
nella nota del Comune. Non 
disponendo, ovviamente, delle 
ctfre relative alle utenze Enel, 
le» ripartizione al tecnologico 
fa riferimento a quelle del
l'Acea, l'azienda comunale che 
copre metà della rete elettri
ca, romana e che ha un siste
ma tariffario identico a quel
lo della «sorella maggiore». 
Ebbene, dai dati Acea si rica
va ohe, almeno a Roma, la 
percentuale di utenze non 

comprese nelle fasce sociali è 
molto superiore a quella in
dicata dall'Enel: raggiunge al
meno il 23 per cento Inol
tre — fa notare ancora, il do
cumento del Comune — va 
considerato il fatto che le fa
miglie con contratti agevola
ti godono della diminuzione 
del prezzo soltanto sui pri
mi 150 kilowattora: il resto 
della corrente consumata lo 
pagano a prezzo intero. Il che 
significa che se — come è 
più corretto — si considera 
non il numero delle utenze 
favorite ma i dati del con
sumo, le cifre mostrano tut-
t'altra realtà. Cosi, ad esem
pio, del, miliardo e 210 mi
lioni di kilowattora venduti 
l'anno scorso (i dati si riferi
scono sempre all'Acca), solo 
520 milioni sono steti effetti
vamente pasati a prezzo infe
riore, mentre per gli altri 690 
milioni (il 60 per cento) i 
consumatori ' hanno sborsato 
la tariffa intera. 
- Ma l'azienda elettrica na
zionale mette anche in discus
sione il sistema stesso delle 
fasce sociali. In realtà, sostie
ne, il limite di potenza de
gli impianti imposto con i 
contratti a prezzo agevolato 
"(tre kilowatt) è troppo alto. 
Così molte femiglie. anche tut-
t'altro che disagiate, hanno 
optato per questo tipo di 
contratto per rientrare nella 

fascia sociale, che ha perso 
cosi » la sua ragion d'essere. 
* Si dà anche il caso, sostie
ne l'Enel, di proprietari di 
lussuose ville che hanno so
stituito un contratto da 6 
kilowatt con due contratti da 
tre (intestati ovviamente a 
persone diverse). Anche per 
questo — secondo l'Enel — la 
quantità di energia offerta 
a condizioni agevolate appare 
esuberante rispetto a quelli 
che potrebbero essere definì-
ti consumi essenziali, il che 
favorisce gli sprechi e con
tribuisce non poco a- ingigan
tire il già pesante deficit 
aziendale. Per questo tutto il 
sistema andrebbe rivisto, abo
lendo le fasce sociali e pre
vedendo magari, per favorire 
ugualmente le categorie a 
basso reddito, una fiscalizza
zione da attuare mediante 
sgravio fiscale, come avviene 
già per la benzina. „ , . 

Cosa oppone a questi argo
menti la nota del Comune? 
E* certamente vero che il pro
blema del deficit - dell'Enel 
va affrontato e risolto, ma 
ciò non può avvenire unilate
ralmente, a spese dei bilanci 
già tanto provati delle fami
glie. Ci sono altre strade, e 
la nota dell'assessorato ne de
linea alcune. La prima è una 
ristrutturazione che attribui
sca alle aziende locali l'onere 
della distribuzione • dell'elet
tricità. lasciando all'Enel so
lo quello della produzione 

Mv:fci.|/, i/ un anfano pensionate, si i costituito ai carabinieri dopo il delitto in una clinica di Montesacro 

Uccide la moglie malata di cancro: 
forse un drammatico caso di eutanasia 

Giacomo e Antonella Pizzo erano sposati da 40 anni - Un mese fa i primi sintomi - Dopo l'operazione, l'uomo 
si era convinto che per la consorte non c'erano più speranze - Nella casa di cura le ha inferto tre coltellate mortali 

' U 

Giacomo Pizzo, l'uxoricida, subito dopo essersi consegnato ai carabinieri 

Migliaia di diplomati e laureati preparano schede e documenti per poter insegnare qualche giorno 

Aperta la «caccia» alla supplenza 
Una massa di candidati che aumenta di anno in anno e che la scuola non riuscirà mai ad assorbire - Lunghe 
code negli uffici della CGIL di via Pianciani per farsi « tradurre » le ordinanze - Molti decisi ad « emigrare » 

Per l'omicidio 

interrogato 
il neofascista 

. Paolo Bianchi 
E' durato più di tre ore 

l'interrogatorio di Paolo 
Bianchi, il neofascista im
plicato nelle indagini sul
l'assassinio del giudice 
Occoreio e catturato dai 
carabinieri la settimana 
ecorsa ad Ostia, dopo un 
lungo periodo di latitan
za. L'imputato è stato 
ascoltato dai magistrati 
fiorentini Corrieri e Vi
gna, giunti ieri mattina a 
Roma, che dirigono le in
dagini sul feroce delitto. 

L'interrogatorio è servi
to soprattutto a chiarire 
la posizione giudiziaria di 
Paolo Bianchi In relazio
ne ai suoi contatti con 
Pier Luigi Concutelli, il 
neofascista ritenuto l'ese
cutore materiale dell'uc
cisione di Occorsio, avve
nuta il 10 luglio dell'an
no scoreo. A quanto si è 
appreso, i magistrati fio
rentini avrebbero raccol
to diversi indizi utili al
l'inchiesta, tuttavia han
no preferito mantenere il 
riserbo sul tenore delle 
dichiarazioni rese da Bian
chi. ->- -1 >•"• "/ . . . 

Paolo Bianchi, come si 
•a, figura come imputato 
anche • nel processo di 
«Ordine nuovo», ripreso 
il 5 settembre scorso da
vanti alla quarta sezione 
penale del tribunale di 
Roma. Nel corso di quel
l'udienza Bianchi fu te
nuto lontano dal gruppo 
degli altri imputati per 
motivi precauzionali: 1 
suoi camerati, infatti, lo 
considerano una spìa e 
un traditore poiché sa
rebbe stato lui a fornire 
alla polizia l'indirizzo di 
Concutelli, arrestato a Ro
ma sei mesi fa. Paolo 
Bianchi, dal canto suo, 
prima che si concludesse 
l'udienza del 5 settembre 
scorso annunciò clamoro
se rivelazioni per la pros
sima seduta. -\<: 

La figura di questo per
sonaggio in realtà è ab
bastanza ambigua. Egli è 
considerato il - « trait 
d'union » tra il gruppo fa
scista di Concutelli e la 
banda del famigerato de
linquente milanese Rena
to Vallansaaca, finito an-
ch'egii in carcere, a po
chi giorni di distanza dal
la cattura di Concutelli. 
Ma sia dagli uni che da
gli altri ora è considera
to un traditore. I suoi 
complici hanno comincia
to a sospettarlo dopo ave
re appreso che era stato 
acarcerato, l'anno scorso. 
nello stesso periodo del
l'arresto di Concutelli. 
Imo scambio di favori, si 
disse. 

Una " dimostrazione de
gli odi che Bianchi si è 
attirato addosso la si è 
avuta proprio durante la 
udienza del processo di 
Ordine nuovo del 5 settem-
fel scorso, quando un suo 
camerata gli gridò: «Se 
U prèndo ti liofilizzo! ». 

Sono quarantacinquemila gli 
insegnanti che si preparano 
a rientrare nelle aule. E' a 
questo esercito di docenti che 
verrà affidata, a partire dal 
venti settembre, la formazio
ne scolastica del mezzo • mi
lione, e passa, di alunni delle 
elementari, medie e superiori 
della città e della provincia. 
Ma accanto a questa «forza 
regolare », si muovono mi
gliaia di diplomati o laureati 
che cercano di avviarsi, o di 

v proseguire faticosamente, sul
la strada dell'insegnamento. 
e che proprio in questi giorni 
sono impegnati a preparare le 
domande di supplenza. Una 
corsa a ostacoli verso vna 
cattedra provvisoria: e al tra-

' guardo non sono molti ad ar
rivarci. 

Graduatorie • 
v -prima tappa 
rf^'Dopo l'iscrizione, a maggio. 
• nelle graduatorie provinciali 

degli aspiranti a nuovo inca-
- rico (la prima tappa), a par

tire da questi giorni c'è la 
t- possibilità d i , rivolgere ' alle 

scuole medie, ai licei e agi: 
istituti tecnici e professionali, 
venti «offerte» di supplenza. 
E* - un appuntamento a cui 

"laureati e diplomati rispondo-
'* no a migliaia, ogni anno di 
? più. \ s «• v 7-- ; 
?'—«Nel '76-'77 gli aspiranti a 
, nuovo incarico, a Roma e nel-
; la provincia, sono stati alme

no 4.000. Moduli per ben 15 
' mila domande di supplenza f u-
" rono distribuiti, a settembre 
dell'anno scorso, solo dal sin
dacato CGIL-scuola. Altre mi-

' gliaia vennero venduti, come 
sempre, davanti al Prowedi-

, torato e nelle edicole autoriz
zate. Decine di migliaia di 
domande, insomma per i 4 mi
la aspiranti ognuno dei quali 
ha diritto, in base al suo titolo 
di studio, a chiedere di inse
gnare tre o quattro materie 
in diversi ordini di scuole. 
- E quest'anno saranno certa

mente ancora in maggior nu
mero. Basta entrare in questi 

. giorni, anche per pochi minuti. 
nell'ufficio della CGIL^scuola 
provinciale di via Pianciani. a 
qualche metro dal Provvedi
torato. per incontrare decine 
di supplenti potenziali, con i 
più svariati titoli di studio o 
diplomi di laurea: lettere geo
logia. matematica, legge, 
scienze biologiche. Arrivano a 

, nugoli e penna e taccuino alla 
\ mano si stipano attorno ai 

due tavoli dove è stato orga
nizzato un servizio informazio
ni, alternativo a quello, spes
so tutt'altro che soddisfacen-

• te. del Provveditorato. Moltis
simi non sanno nemmeno com
pilare le schede, altri non co
noscono le ordinanze o hanno 
paura di fraintendere, quasi 
tutti chiedono gli elenchi degli 
istituti di nuova costituzione 

' o degli sperimentali, dove di 
. solito la « girandola » degli in

segnanti è più accentuata e 
dove perciò con maggiore fa
cilità si aprono negli organici 
falle pronte ad accogliere, per 
una settimana o magari per 

- tutto Tanno, i « saltuari » del
la didattica. Supplenza dopo 
supplenza, mese dopo mese. 

I iti un liceo, poi ki un tecnico, 
dalla media di Torre Angela 

all'artistico di via Ripetta, ci 
si arrampica — accumulando 
due, tre, mezzo punto alla 
volta — verso l'incarico, • il 
primo passo, che promuove 
« insegnante » senza sede de
finitiva, ma con il diritto di 
lavorare ogni anno. 
'•• Ma le supplenze poi, arriva
no? Dipende dai casi o me
glio dal punteggio, dalle scuo
le scelte e dalle materie di 
insegnamento. Per i laureati 
in lettere e filosofia ci sono 
ben poche speranze, come per 
quanti restringono il ventaglio 
delle preferenze alle scuole 
del proprio quartiere o del 
centro. Maggiori possibilità. 
invece, per le materie scienti
fiche e per le lingue, o per 
chi ha indirizzato le domande 
in piccoli centri o nelle bor
gate. La situazione si fa poi 
tanto più drammatica quanto 
più ci si avvicina ai laureati 
da due, tre anni. Molti non 
hanno insegnato per più di 
qualche mese, alcuni mai. 

«Ho 20 punti e 50 — dice 
Patrizia, laureata in lettere 
antiche dal '75 — II voto di 
laurea (centodieci e lode) me 
ne ha dato 17,50; gli altri 3 
li ho racimolati frequentando 
dei corsi di aggiornamento 

privati, a ventimila lire l'uno, 
della durata di tre mesi. Mi 
sono iscritta alla scuola di per
fezionamento di storia medio
evale e al corso di paleografia 
e diplomatica del Vaticano. 
Durano ciascuno due anni e 
valgono il primo 4 e il secondo 
2 punti. Supplenze non ne ho 
mai fatte, ed è per questo 
che appena avrò raggranella
to i sei punti dei corsi di per
fezionamento farò la domanda 
di incarico non più a Roma, 
ma a Varese, Torino o No
vara, dove pare ci siano mag
giori disponibilità di posti». 
Rossana invece, laureata dal 
74 in filosofia, da Novara è 
appena tornata. Per motivi di 
famiglia ha dovuto lasciare 
l'incarico alla scuola media, 
ottenuto •• quasi all'indomani 
della laurea. Ora ricomince
rà anche^ lei la trafila delle 
supplenze. « Non potevo fare 
altrimenti — dice — ma non 
è detto che fra un po' non 
riprenda la valigia... ». 

Il ' « mercato della scuola » 
a Roma, si sa. è saturo, ba
sta guardare le graduatorie 
e le percentuali di nomine 
nella città e nella provincia 
registrate l'anno passato. Su 
4.000 iscritti in gradutoria per 

Arriva la moda « punk » 

Ora inventano anche 
la festa del brutto 

• Per entrare, secondo gli organizzatori, bisogna es-
- sere « orribili e sporchi » - Una trovata commerciale 

Per chi ama gli spettacoli 
forti l'appuntamento stase
ra è al Testacelo. In un lo-
caletto del quartiere, un cer
to Massimo Consoli, ha orga
nizzato la prima festa roma
na tutta « punk », la « moda 
dell'orribile» diffusasi in In
ghilterra. Per entrare, avver
te k> scaltro organizzatore, 
bisogna essere a sporchi e 
orribili davvero », la porta sa
rà sbarrata per chi non avrà 
almeno «gli occhi pittati di 
nero e qualche spilla da ba
lia appiccicata alle narici o 
le gote ». Cosi anche questo 
«fenomeno», piuttosto inquie
tante, arriva a Roma dopo 
aver traversato la Manica e 
passato le Alpi, e arriva nel 
modo peggiore, sotto il se
gno dì una deteriore caccia 
alla pubblicità. Di «punk» 
veri pare ce ne siano pochi, 
pochissimi, anche a Londra, 
e a Roma ancora nessuno si 
era accorto che ve ne fos
sero. 

Ma questo non è certo suf
ficiente a fermare l'ardore 
organizzativo di chi su ogni 
più piccola e insulsa novità 
cerca di montare qualche af
fare guadagnando di suo 
(chissà?) oppure facendo en
trare i sokli nelle tasche di 
chi controlla il mercato mu
sicale o quello dell'abbiglia
mento per i giovani. Cosi, 
si trova sempre un Carmade 
o un Consoli che, con un po' 
di furbizia, si inventa la fe
sta e spiefa alla gente come 
mascherarsi da autentico 
«punk», suggerendo main i 
— come dire, è più comodo — 
di appiccicarsi le spille con 
la caia e non di conflccar-
arie nella carne come fanno 

in Inghilterra i seguaci di 
questa moda. 

D'altra parte * l'idea del 
«punk-party» non è poi cosi 

originale: il fenomeno era già 
stato sfruttato in abbondanza 
per riempire le languenti pa
gine estive di qualche set
timanale o quotidiano e per 
dar modo a qualche sociologo 
di sfornare analisi alla mo
da sul fruttuoso filone dei 
giovani. E sempre ì «punk», 
quest'estate sono stati una 
specie di manna dal cielo an
che per i «disc-jockey» che 
hanno riempito col cattivo 
«rock» raccolto sotto questa 
etichetta certe sonnolente se
rate. - : » - : - ; . . * . -

La moda dei «punk», dav
vero balorda e bugiarda 
quant'altre mai. con i suoi 
orpelli di sporcizia fasulla, di 
abiti rattoppati pagati il dop
pio dei nuovi, non ha co
munque attecchito all'estero e 
probabilmente non troverà 
udienza nemmeno nel nostro 
Paese. Per chi non li avesse 
mai sentiti nominare basta 
dire che questi « punk » ama
no portare sulle loro magliet
te bruciacchiate le svastiche 
naziste («perché è bello il 
disegno», dicono) e si ap
pendono in camera, magari 
proprio sopra al letto, le foto 
di Hitler. «Non siamo nazi
s t i — s i giustificano — anzi 
non sappiamo neppure cosa 
è il nazismo ma negli occhi 
del "funrer" ci leggiamo 
tanta cattiveria ». E già, per
ché tra i loro miti, oltre al
la sporcizia e alla bruttezza, 
c'è — era'facile immaginar-
lo — anche la vioiensm, con
tro se stessi e contro gli al
tri. Come proposta culturale 
non c'è che dire. 

l'anno '76-'77 sono stati asse
gnati solo 908 incarichi. Scen
diamo un attimo nel dettaglio. 
La lista degli abilitati in ma
terie letterarie alla scuola me
dia, lo scorso ottobre contava 
2.962 iscritti, ma sono state 
assegnate solo 115 cattedre 
provvisorie. E questa è la gra
duatoria che scorre . di più. 
Per quanto riguarda quella 
di scienze umane (filosofia, 
psicologia, pedagogia, sociolo
gia) su 657 -aspiranti sono 
stati nominati soltanto 5 inca
ricati. per * scienze umane e 
storia, su 542 aspiranti, 6 no
mine in tutto. Ci sono casi 
peggiori: in scienze naturali e 
chimica (233 aspiranti) lingua 
inglese (135 iscritti) non c'è 
stata nessuna nomina. 

Offerta 
, e domanda 
La situazione rimane pres-

socchè invariata anche nelle 
materie scientifiche: matema
tica e fisica: 307 iscritti con
tro sei nomine; matematica: 
315 aspiranti, dodici incarichi. 
Per ritrovare un minimo di 
equilibrio fra «offerta» e «do
manda », bisogna guardare le 
graduatorie di materie tecni
che o strettamente professio
nalizzanti. Applicazioni tecni
che maschili: 680 iscritti. 150 
nomine; discipline " tecniche 
commerciali aziendali 60 inca
richi contro 176 richieste. • 

Dati sconcertanti, che dimo
strano come i cancelli della 
scuola, soprattutto per le ul
time leve uscite dall'universi
tà. siano serrati. Ma le cifre 
testimoniano anche, nello stes
so tempo, che nonostante tut
to, nonostante le statistiche, 
le estenuanti pratiche burocra
tiche. la stessa spesa finan
ziaria (per carta da bollo e 
raccomandate) laureati e di
plomati continuano a «prova
re ». « Jn fin dei conti è sem
pre una possibilità », « è l'uni
co lavoro che corrisponde al 
mio titolo di studio », e se poi 
capita una supplenza, almeno 
si guadagna qualche soldo*. 
sono alcuni dei commenti rac
colti al volo davanti agli spor
telli del Provveditorato o alla 
sede sindacale di via Pian
ciani. 

« La mancanza di posti di 
lavoro — dice Osvaldo Roman, 
segretario provinciale deila 
CGIL-scuola — la disoccupa
zione intellettuale gravano ine
vitabilmente sulla scuola, che 
raccoglie così molte delle con
traddizioni e delle tensioni del 
mercato del lavoro. E* inutile 
dire che la grande massa che 
gravita attorno al settore del
l'insegnamento non verrà mai 
assorbita del tutto. Inserimen
ti. certo, vi saranno, anche se 
non risolutici, ma secondo noi 
ora è importante puntare non 
tanto sulla loro quantità quan
to sulla qualità. Jn collegamen
to con le linee della riforma 
è necessario andare, per i nuo~ 
vi insegnanti come per quelli 
già di ruolo, verso una redi-
stribuztone di incarichi e di 
funzioni che punti, al tempo 
lungo, alle materie opzionali 
da affiancare ad ogni indi
rizzo, ad una scuola più ricca 
di presenze, di voci, di occa
sioni e capacità formative ». 

RoMtìfM C«ftc«Mt«ri 

Domani diffusione 
. straordinario 

dell'Unità in 
tutta la regione 

-> Domani diffusione straordi
naria dell'Unità in tutta la re
gione. Dopo il significativo 
successo segnato dall'inizia
tiva di domenica scorsa, che 
ha scandito la piena ripresa 
dell'attività politica, tutte le 
organizzazioni del partito e 
della federazione giovanile 
sono chiamate a un nuovo e 
più intenso impegno di mo
bilitazione a sostegno della 
stampa comunista. Le sezio
ni e i circoli della FGCI sa
ranno presenti, con il gior
nale dei comunisti in tutti i 
quartieri della città, in tutti 
i centri della provincia e del
la regione. ..-, .• -

La diffusione straordinaria 
di ' domani ' rappresenta un 
momento di ' grande impegno 
nel quadro dell'iniziativa per 
un mese intero di mobilita
zione per la stampa comuni
sta lanciato dal Comitato re
gionale. 

Affetta da un male terribi
le, un tumore alle ovaie, era 
stala operata ma inutilmente. 
11 male si era aggravato a 
tal punto da rendere vano, se 
non fatale, qualsiasi inter
vento. Ieri sera il dramma è 
diventato tragedia. Antonella 
Giovannotti, 72 anni, è stata 
uccisa dal marito — il pen
sionato 70enne Giacome Pi£-
zo — nel suo letto, nella stes 
sa stanza dove era entrata 
dieci giorni prima con la spe
ranza di riacquistare la sa
lute. 

Un delitto agghiacciante: ri
masto solo con la moglie. Già 
conio Pizzo ha spento la luce 
che illuminava la stanza, ha 
afferrato il martello che ave
va portato da casa e con 
quello ha colpito la donna alla 
Fronte. Dopo aver lasciato ca
dere il martello ha impugna
to un coltello da cucina — an
che quello portato da casa 
— e per tre volte lo ha af 
fondato nel petto della mo
glie, proprio all'altezza del 
cuore. L'omicida ha poi la
sciato la clinica, ha salutato 
medici e infermieri come se 
nulla fosse accaduto ed - è 
scomparso. Poco dopo, quan
do già dalla centrale opera
tiva era stato diramato l'or
dine delle ricerche, l'anziano 
pensionato si è costituito al
la compagnia dei carabinieri 
di Monte Sacro. Ha detto pò 
che frasi confuse, incompren
sibili. , T

 b 

Ai cronisti che ieri sera si 
sono precipitati (davanti al 
l'ingresso della clinica che 
era stata teatro del delitto, la 
« Mary House » di via Bene
vento 6, al quartiere Italia. 
gli inquirenti hanno parlato di 
un caso di « eutanasia ». una 
parola che evoca immagini 
contrastanti, forse anche quel 
la della pietà, ma che tutti 
stentavano ad associare al
l'allucinante assassinio di An
tonella Giovannotti. 
) Antonella Giovannotti e Gia
como Pizzo erano sposati da 
oltre quarant'anni. non ave
vano figli. Originari di Mira
bella. un comune della pro
vincia di "Catania, si erano 
trasferiti ancora giovani a Ro
ma. dove lui. dopo aver vin
to un concorso, era stato as
sunto neir amministrazione 
dello Stato. Da alcuni anni. 
da prima che Giacomo Pizzo 
andasse " in pensione, erano 
andati ad abitare in un ap
partamento di tre stanze in 
via Vatoadana 44. nello stes
so stabile dove vive una so 
rella di lui. Francesca di 70 
anni. < 

Dei coniugi, i vicini di ca
sa parlano come di una cop
pia unita, dall'esistenza tran
quilla. ' ' confortata dall'agia
tezza che la pensione di lui, 
anche se non altissima, pote
va permettere. 
: Il male di Antonella Gio
vanotti ha cominciato a ma
nifestarsi circa un mese fa. 
Il responso del primo medico 
consultato dal quale soltanto 
Giacomo Pizzo era stato mes
so a conoscenza, non poteva 
essere accettato. C'erano sta
te cosi altre visite, ma la dia
gnosi era state sempre la 
stessa. Col passare del tem
po Antonella Giovanotti, mal-' 
grado le bugie che il marito ^ 
era - costretto a raccontarle, 
aveva caoito che la malattia 

da cui era afflitta era qual
cosa di grave, forse di irre 
parabile. D'accordo con lui 
aveva deciso di entrare ' in 
clinica e di essere operata. 
^ I due avevano scelto la 
casa di cura « Mary House » 
di via Benevento 6, una cli
nica lussuosa (70 mila lire 
per ogni giorno di degenza) 
ma che il medico di famiglia 
aveva consigliato perché gui
data da sanitari particola!' 
mente capaci. E poi Giacomo 
Pizzo poteva contare su un 
parziale rimborso delle spe
se da parte della sua mutua. 

Entrata nella clinica di via 
Benevento lo sera del 31 ago
sto, Antonella Giovannotti ha 
trovato posto in una stanza 
singola, al terzo piano, la 
stanza numero « 88 ». La don
na è stata operata due gior
ni dopo. 

Sui particolari dell'inter
vento chirurgico, ieri sera si 
è potuto apprendere ben pô  
co, anche perché i • sanitari 
che dirigono la «Mary Hou
se » si sono > chiusi nel più 
stretto riserbo. Secondo alcu
ni indiscrezioni, comunque, si 
sarebbe trattato di un'opera
zione interrotta sul nascere. 
i chirurghi, infatti, si sareb
bero resi conto quasi subito 
che le condizioni della anzia 
na donna erano tali da ren
dere vano qualsiasi tentativo. 

Ieri pomeriggio, dopo aver 
trascorso tutti i giorni prece
denti accanto al letto della 
moglie, Giacomo Pizzo è ar
rivato nella clinica abbastan
za presto. Nessuno poteva in
tuire quale progetto fosse ma
turato nella mente dell'uomo. 
nessuno, né i medici né gli 
infermieri, potevano sospetta
re che nella busta di plasti
ca che Giacomo Pizzo ave
va con se ci fossero un mar

tello e un coltello da cucina. 
v Verso le 21 l'infermiera di 
guardia al terzo piano ha sen
tito suonare il campanello 
della stanza numero 88. Quan
do però è arrivata davanti 
alla porta si è trovata la 
strada sbarrata dal pensio
nato. « Non si preoccupi — 
le ha detto Giacomo Pizzo 
— non è nulla, aspetti alcuni 
secondi poi la farò entrare ». 
Quei pochi secondi sono cas
sati rapidamente. Mentre Gia
como Pizzo ' si allontanava 
lungo il corridoio l'infermiera 
è entrata nella stanza di An 
tonella Giovauontti. Le sue 
urla di terrore hanno richia 
mato subito altri infermieri 
e anche alcuni degenti delle 
stanze vicine. L'anziana don 
na giaceva senza " vita sul 
letto in posizione supina. Dal
la vasta ferita sul petto spor
geva ancora il manico del 
coltello con il quale il man 
to l'aveva uccisa. 

Gianni Palma 

Danno fuoco alla 
casa di un autista 

Acotral:. ferito 
il proprietario 

Criminale attentato Incen 
diario, stanotte, contro l'abi
tazione di Carlo Cannavac-
ciuolo, un autista dell'Aco-
tral che abita in via degli 
Arimondi 6 a San Lorenzo. 
Nell'incendio — che gli atten
tatori hanno appiccato fa
cendo filtrare alcuni litri di 
benzina sotto la porta e ap
piccandovi il fuoco — Carlo 
Cannavacciuolo che ha 42 an
ni ha riportato ustioni che al 
Sant'Eugenio sono state giu
dicate guaribili In 30 giorni. 

« Soltanto » le bacheche 
«Durante il tragitto di ri

torno c'è stato un attimo di 
tensione davanti alla sezione 
del PCI, ma tutto si è ri
solto in alcuni spintoni e 
qualche bacheca del PCI in
franta ». In questo modo « lot
ta continua » di ieri ha dato 
la notizia dell'assalto com
piuto, mercoledì sera, da un 
gruppo di cosidetti « autono
mi» contro la sezione comu
nista di Regola Campiteli:. 
Non c'è bisogno di commenti. 
anche perché è ormai impos
sibile stupirsi di fronte allo 
stile e agli « argomenti » — 
si fa per dire — di questo 
foglio impregnato di antico
munismo. Ma abbiamo volu
to che non andasse perduta 
la perla racchiusa in ' quel 
«tutto si è risolto»: vivad
dio, cosa volete che sia una 
vetrina di fronte al bisogno 
di menar le mani che han
no questi ragazzi! Par quasi 
di scorgere un certo ramma
rico. anzi, che l'aggressione 
sia finita «soltanto» con la 
rottura delle bacheche e non. 
magari, di qualche testa. E' 
noto, del resio, che le com
piacenze — meglio, le con
nivenze — di quelli di « Z.c. » 
non si tirano indietro nem
meno dinanzi a questo. :• 

; - Qualche parola in più ci 
sembra invece meritare la 
cronaca dell'assalto contro la 
nostra sezione che è com
parsa su un altro foglio, il 
quotidiano di ciò che resta 
di a avanguardia operaia ». 
Ci ha colpiti, innanzitutto, la 

furbizia pilatesca con cui è 
compilato il resoconto. E in
fatti con l'aria di chi vuol 
prendere le distanze dagli uni 
e dagli altri, quelli di « a.o. » 
hanno pensato bene di tito
lare così: « autonomi e PCI 
uniti a dividere l giovani » : 
e giù una storiella confusa e 
contraddittoria. Certo, è ve
ro che «un gruppo di 250 
giovani, in maggioranza auto
nomi... hanno divelto bache
che e danneggiato la porta », 
ma — così ragiona l'anonimo 
cronista — i comunisti che 
ci facevano davanti alla loro 
sezione? Efgo, è pure colpa 
loro, anzi gli spetterebbe per
fino un ruolo di protagonisti 
in quello che viene pudica
mente definito « l'ennesimo 
scontro fisico tra esponenti 
del servizio dordine del PCI 
e militanti autonomi ». 

Tra aggressori e aggrediti. 
quelli di « a.o. » non vedono 
differenze: e poi loro non 
c'erano, e se c'erano, dormi
vano. Solo al risveglio, per 
salvarsi - l'anima, hanno la
mentato « 'a scellerata azio
ne disgregatrice» degli « au
tonomi »: in generale, natu 
ralmente, nemmeno una pa
rola spesa per condannare — 
ad esempio — gli assalti 
squadristici alle sezioni comu
niste. Si diverta pure aavan 
guardia operaia » a rappresen
tare a Ponzio Pilato: ma pro
vi a pensare, ogni tanto, che 
lo spettacolo potrebbe finir 
male. E allora non sarebbe 
senza colpa. % 

i 

Recuperata la refurtiva e arrestate sei persone 

Furto da 44.000 dollari all'Excelsior 
Una valigetta piena di travellers cheques era stata rubata ad un principe del* ; 
l'Arabia Saudita cinque giorni fa - In casa dei ladri trovati oggetti di valore \ 

I GIUDICI IN JUGOSLAVIA §££do. ̂ t J ? « 
starna, per i magistrati italiani che indagano sulla tragica 
rapina di luglio al Club Mediterranée di Corfù e più in 
particolare sul ruolo avuto in esaa dal pubblicista Alessio 
MonseUes e dalla sua amica Daniela Valle. I due sono 
(nella foto), infatti detenuti in carcere sotto l'accusa di 
concorso nei reati di rapina, omicidio « detensione di armi. 

Una banda internazionale 
di sudamericani specializza
ta in furti, scippi e borseg-
zi è stata scoperta ieri dal-

' la squadra mobile, che ha 
arrestato sei persone ed ha 
recuperato una quantità in
gente di refurtiva. Tra la 
merce trovata c'è anche una 
valigia «24 ore» di pelle con
tenente 44.000 dollari in tra-
velters cheques della « Tho 
mas Cook Bank ». rubata cin
que giorni fa al principe del
l'Arabia audita Abdulraman 
Bin Saud all'interno dell'ho^ 
tei Excelsior, mentre l'emiro 
stava esibendo ì propri do
cumenti al banco. 

L'indagine della polizia è 
partita da un sopralluogo 
compiuto dal commissario Al
fredo Balassone a Ladispoli 
in cerca di elementi utili a 
i in tracciare gli autori de! se
questro di Ambretta Mon
do! fo, figlia di un noto fi
latelico, rapita nella sua vil
la da alcuni ex dipendenti 
di origine cilena. Nell'ambi
to di questa ricerca sono sta
ti fermati una ventina di ci
leni. quattro dei quali sono 
stati accompagnati alla que
stura • centrale per accerta
menti. Risultati tutti estranei 
al sequestro Mondolfo, sono 
stati rilasciati. 

Ieri mattina uno dei quat
tro sudamericani sospettati è 
stato scorto da alcuni agen
ti della «mobile» nei pres
si del quartiere Aurelio, ed 
è stato pedinato finché non 
è entrato in un appartamen

to di via Bagnerà 23, al Por-
tuense. Qui i poliziotti han
no fatto una perquisizione ed 
hanno trovato, oltre alla pre 
ziosa «24 ore», numerose 
macchine fotografiche, bino
coli, apparecchi radio, borse 
da donna e da uomo e molto 
denaro in valuta estera. A 
questo punto gli agenti han
no arrestato l'uomo che ave
vano pedinato — Ricardo 
Espmosa Boza, di 25 anni — 
e altre quattro persone che 
si trovavano nell'appartamen
to. Si tratta di Luis Rober
to Parias Espinosa, di 23 an
ni.. Ricardo Palma Contre-
ras. di 31 anni, Rebeca Za 
morana Quycon Del Carmen. 
di 25 anni, e Maria Teresa 
Jofrè Cofre, di 21 anni. -
' Grazie ad alcuni * appunti 

trovati nell'appartamento, la 
squadra mobile ha localizam-
to un altro punto di appog
gio della banda, in via Tre-
ves 81. 

CORSI EDUCAZIONE 
SANITARIA 

Avrà inizi Ì il 19 settembre 
prossimo, presso il comitato 
centrale della Croce Rossa, 
il corso di educazione sani
taria, autorizzato dal mini. 
stero della Pubblica IstruzlfK 
ne, riservato alle insegnanti 
delle scuole materne. Le do
mande di iscrizione vanan 
indirizzate alla CRI 
nile, via Toscana YK 
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Decito dal capigruppo 

^Mercoledì^ 
torna 

y a riunirsi 
il consiglio 

v regionale? 
Trasporti, campi e svi
luppo temi sul tappeto 

/.: 

n.z-
' Il consiglio regionale torna 

a ' riunirsi mercoledì prossi
mo, ' dopo la breve pausa e-
stiva che è seguita all'intensa 
stagione . ? politica '•< culminata 
nell'intesa istituzionale siglata 
da tutti i partiti democratici. 
La data è stata fissata dalla 
conferenza - dei capigruppo 
consiliari, che si è riunita ie
ri mattina con il presidente 
dell'assemblea - - r Violenzio 
Ziantoni. L'incontro è servito 
a fissare il calendario delle 
prossime i sedute (dopo mer
coledì il consiglio tornerà a 
riunirsi il 28 settembre) e a 
effettuare ; un primo ; esame 
delle questioni che impegne
ranno il consiglio nei pros
simi ' due mesi. I problemi 
sul tappeto sono molti: dalla 
definizione ' dei progetti : che 
dovranno dare ,- sostanza ' al 
piano regionale di sviluppo, 
alla spinosa ' situazione ' degli 
ospedali, agli adempimenti 
del piano agricolo alimentare, 
ai trasporti, i, A;_ ; . r . - ; 

v La ;'conferenza -de i ~ capi
gruppo ha anche discusso u-
na serie di problemi inerenti 
a l . 'funzionamento dell'as
semblea. L'intesa istituziona
le, come è noto, comprende 
un capitolo dedicato proprio 
a questo argomento. Si trat
ta, in particolare, di snellire 
il lavoro dell'assemblea, . di 
rendere più continui ' i • rap
porti con la giunta, di razio
nalizzare il - funzionamento 
delle •-; commissioni e : degli 
stessi uffici regionali. 

Il personale definisce la direzione * paternalistica e clientelare » 

Inchiesta dei sindacati all'Eni 
sull'organizzazione del lavoro 

Protesta dei dipendenti per Jl licenziamento di un'impiegata - Cento dirigenti 
su ottocento ; lavoratori - I l ruolo dell'ente : rispetto alle esigenze produttive 

ti 1 t ^ j - ^ Y ^ « - . , * . f - i , • . . . . . A . ' . . . . . \ .*tM \i'i c£>;<> 

Gli ottocento dipendenti dell'ENI sono in agitazione da 
alcuni giorni per chiedere una più razionale organizza-

; zione del lavoro, U superamento dell'attuale Gestione uni
laterale e per protestare contro il licenziamento di una 

'.. impiegata considerata e politicamente scomoda ». Sulla 
< vertenza riceviamo e pubblichiamo un articolo di Tullio 

•Lucidi, segretario provinciale della FILCEA. ; .:^\ 

•'"• Due ore di sciopero, con cor
teo e manifestazione sotto la 
direzione generale; assemblee 
di lavoratori in tutti i repar
ti; • numerose riunioni tra 
strutture di fabbrica e sin
dacati provinciali di catego
ria: questa la risposta che 
i dipendenti dell'ENI hanno 
dato In questi giorni al rifiu
to dell'Ente di misurarsi sul
le proposte sindacali per una 
migliore organizzazione del la
voro. La scintilla che ha da
to il via a questa forma di 
agitazione è stato il licenzia
mento di una giovane lavora
trice, Anna '• Maggiorani, as
sunta alcuni mesi fa con con
tratto a termine in sostitu
zione di un'altra lavoratrice 
in aspettativa per maternità. 
n licenziamento della Mag
giorani, una volta tornata In 
servizio l'altra collega, • non 
rappresenterebbe alcunché di 
anomalo se all'ENI non viges
se, al contrario, una prassi 
che prevede l'assunzione ' a 
tempo Indeterminato delle la
voratrici assunte a contratto 
a termine, in presenza di po
sti di lavoro disponibili. •- < ; 

•'•"' E di post] liberi da steno
dattilografa attualmente ce 
ne sono tre, per stessa am
missione dell'azienda. Per
ché dunque l'ENI non rispet
tando la prassi consolidata, 
non avvertendo il Consiglio 
d'azienda (anzi, in colloqui 
con alcuni delegati aveva af
fermato che non sussisteva

no problemi per contratti a 
termine), non rispettando lo 
spirito del contratto naziona
le e di un accordo azienda
le del 1974 ha assunto una 
posizione tanto rigida? 

E' realmente perché la la
voratrice non è «professio
nalmente adatta » (ma ha su
perato senza problemi l'esa
me di ammissione, 11 periodo 
di prova e non ha mai rice
vuto lettere di rimprovero o 
di biasimo) oppure perché al
l'ENI non fa molto comodo 
il fatto che sia stata assun
ta attraverso l'ufficio di col
locamento (niente sottogover
no, quindi) e si sia dimostrata 
una ^ dipendente impegnata 
sindacalmente? 

'-• Sono ' domande alle quali 
non è possibile fornire rispo
ste ^ convincenti, se non si 
comprende che al di là del 
singolo caso, pur importante, 
e al quale va dato uno sboc
co positivo, il problema rea
le messo in luce dalle orga
nizzazioni sindacali è il ruo
lo ohe deve avere l'ENI ri
spetto all'occupazione femmi
nile e giovanile, quale fun
zione sociale deve esercita
re rispetto alle esigenze pro
duttive del paese (basti pen
sare al campo dell'energia, 
della chimica, ecc.). Come si 
concilia questo ruolo con una 
politica spesso di spreco, di 
sottogoverno, con una orga
nizzazione del lavoro non 
adatta a utilizzare la pro

fessionalità del lavoratore né 
razionale in se stessa? I sin
dacati stanno cercando di af
frontare assieme al lavora
tori questi temi, facendo una 
analisi delle condizioni cH la
voro ' degli ottocento dipen
denti (di cui il 40 per cento 
sono donne) e della struttu
ra del salario. , . ' ^ •:." 
"• I dati finora raccolti — che 
saranno la base della piatta
forma di una vertenza pro
vinciale — sono emblematici 
di una situazione complessa 
e difficile. Su circa 800 dipen
denti oltre cento sono diri
genti. Quasi tutte le donne so
no relegate alle mansioni ese
cutive. ;.,• v .":i '.•'v, t -ni 

1 '•' Il 90 per cento del lavoro 
di stenodattilografia è svol
to da personale femminile. 

In molti uffici l'organico è 
carente; In altri 1 lavoratori 
hanno difficoltà a esprimere 
e sviluppare la loro profes
sionalità. Anche nel tratta
mento salariale si verificano 
notevoli dislivelli che si acui
scono con l'uso inaccettabile, 
da parte aziendale, dei « fuo
ri busta». "--•• . "»••-•'•-••--<• 

SI tratta di problemi estre
mamente seri,- che occorre af
frontare con unità e con rigo
re, anche nell'ambito della 
vertenza nazionale ENI che 
riprenderà fra alcuni giorni 
e alla quale più che nel pas
sato 1 lavoratori vogliono da
re il loro contributo di ana
lisi e di lotta. - ,:,*•>...:<•-•• . 

v'/\ Tullio l Lucidi ; 
!• ! (segretario provinciale 

della FILCEA) 

y Un piano per aprire *: 
al pubblico Villa Torlonia 

Un piano per l'apertura al pubblico di villa Torlonia e per 
la conservazione dei beni artistici ed ambientali racchiusi 

: nel bellissimo parco e negli edifici: questo l'obiettivo dell'am
ministrazione comunale che proprio in questi giorni sta riunendo, 
presso l'assessorato alle antichità e belle arti e ai problemi del
la cultura, tutte le organizzazioni interessate alla cosa. Il 
primo incontro si è tenuto mercoledì scorso con la partecipazione 
di rappresentanti della sopraintendenza comunale ai musei mo-

• minienti e scavi. Una nuova riunione, allargata ad altre asso-
caizioni pubbliche del settore è, in programma per i prossimi 

• Come si sa, dopo una lotta durata anni ed anni, si è arri
vati nei mesi passati all'esproprio del parco e degli stabili 
della bellissimo villa. Si tratta ora di aprirla al pubblico in 
tempi stretti: prima però sono necessari alcuni urgenti -re
stauri che vanno accompagnati ad efficaci'misure per la tutela 
e la conservazione dei beni. -

Appuntamento con due classiche del folklore laziale 

A Sutri e a S. Felice Circeo 
per le ultime sagre d'estate 

Altre feste popolari sono in programma a Ci vitella San 
Paolo é Pietraforte -flMà^osta'fra chiòstri e refettòri 

Una panoramica dal vecchio centro di Sutri 

I SINDACATI CHIEDONO 
v LA PUBBLICITÀ' 

DELLE NOMINE 
DEI DOCENTI 

H Provveditore agli studi' 
non ha voluto prendere im
pegni precisi sulle proposte 
presentate dai sindacati per 
accelerare e razionalizzare le 
operazioni di nomina e tra
sferimento del personale do
cente e non docente in vi
sta della apertura anticipa
ta del prossimo anno scola 
stico. - •': - . 

Durante l'incontro che .si 
è svolto nei giorni scorsi Ita
lia Lecaldano ha infatti as
sunto soltanto dei «generici 
impegni verbali » sulle richie
ste di pubblicizzazione delle 
graduatorie e di tutte le ope
razioni di nomina e utilizza
zione portate avanti dalla 
commissione incarichi. I sin
dacati scuola CGHVCISL-UIL 
denunciano in un loro comu
nicato « grave e negativo » -il 
comportamento del Provvedi
torato, «di fronte alla pro
spettiva di un nuovo caotico 
inizio dell'anno scolastico», 
e reclamano «precise assun
zioni di responsabilità delle 
autorità competenti ». 

RENZO RICCARDI 
E' IL NUOVO W 

^PRESIDENTE DEL 
CONSORZIO-TRASPORTI 

Renzo Riccardi è il nuovo 
presidente del consorzio re
gionale dei trasporti. Succe
de a Gian Paolo Sodano, che 
ha retto la guida del con
sorzio fin dalla sua nascita, 
un anno e mezzo fa, e il cui 
mandato è scaduto nei gior
ni scorsi. Renzo Riccardi, na
to 34 anni fa a Beliegra, lau
reato in lettere, è stato per 
molti anni consigliere pro
vinciale, eletto nelle liste del 
P S D L - . :',;"./..•.;.• -- • -

In diverse amministrazioni 
di palazzo Valentin! ha rico
perto la carica di assessore 
al patrimonio, all'agricoltura, 
all'igiene e sanità e ai lavo
ri pubblici. E* stato segreta
rio della federazione roma
na del PSDI e fa parte del 
comitato centrale • socialde
mocratico. Da molti anni si 
occupa dei problemi dei tra
sporti nel Lazio. 

• ; • } - . - -
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,--3 • RESPONSABILI OftGANIZZA-
^ . ZIONE DELLE ZONE DELLA C1T-
m-< TA* E DELLA PROVINCIA — In 
:V,", FEDERAZIONE ali* era 9 (Carvi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
«azioni dalla citta a dalla pro
vincia ritirino oasi prano i can-
tri zona urtante material* Mita 
saniti. 

ASSEMBLEA — FIUMICINO 
CENTRO alla. 17 (Tosi-Taaolini-
Mattiusao) 

ZONA — « EST > in FEDERA
ZIONE alla 9 commissiona luoahi 
lavora docci). 

RIETI — AssamMaa oggi, ad 
AMATRICE, dalla aationi di Gt-

ty^i-i . taraala ad Amatrìca. alla 15.. Al-
'aEtev*. .l'ordina dal «ionio la discuttiona 

^ .P -^JS Ì? - - ! ' »» I P»1*0 naturala di Lata (Da 
" * # • ' * Nari a Ramato). 

m-. ^ITBEdJO ^ Onl alla ora 15, 
-i'~" ohniSM dal aruooo alla previo-

aH (Saaaatti-Qwattruccl). 
L £ V H 

Treno speciale ^ •**'" 
. per Modena *w--*-.-:.?<~ • 
* La Fadaraziona organizza un fra
no sptciala per la chiusura dal 
Fastival Nazioni!* da l'Uniti. 
" " Il trono partirà dalla staziona 
Tiburtina alla ora 0.55 di doma-
nica 18. arrivo a Modana alta oro 
7. Partire da Modana alla ora 
22,55 a arriva a Roma alla oro 
5 dal 19. 
' I l eaaro dal MtMstto e di Rra 
9.000. - •».>"•— i ,.-•• -» _ v 

La pranotszionl davono aaoara 
fatte Mila tastoni eh* a loro volta 
dovranno varsara 1 ioidi a la avo-
notazioni all'Amministraziono dal
la Fadaraziona al ciiapaain Paa-
aaaoari. ,y . • ri.-. " - • - . * , ± t - \ , , 
• La pranotazloni si ricavano tino 
al 12 aattambra oro 19. -

' Ultime sagre d'estate nei 
centri del Lazio. Per chi vuo
le concedersi un fine settima
na lontano dalla città non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. 
Cominciamo con Sutri, dove 
domani è in programma la 
tradizionale sagra del fagiolo. 
Per l'occasione la cittadina 
del viterbese ha organizzato 
decine di stands per la ven
dita (a prezzo di favore) dei 
legumi. Nel corso della gior
nata saranno assicurati musi
ca, danze e naturalmente fuo
chi d'artificio. Se 'siete in
traprendenti però, ai fuochi e 
ai fagioli, dato che Sutri offre 
ben altro. Superata la Porta 
Vecchia, carica di anni, co
me ' testimoniano le diverse 
strutture ' etnische, romane 
e medievali, potrete accede
re al borgo medievale. Poco 
più distante si erge il Duomo, 
di origine romanica, accom
pagnato da un elegante cam
panile duecentesco. All'inter
no non mancate di osservare 
il notevole pavimento cosma
tesco e la tavola del Salvato
re benedicente, di stile bi
zantino. Peculiarità del Duo
mo resta però la cripta, una 
delle più suggestive del La
zio. •.. ,;i-;..-"-: -;• ';' <'• ' 
->' : Se siete anche in vena di 
passeggiate Don perdete l'oc
casione di visitare le due per
le di Sutri, il Mitreo e l'anfi
teatro. n primo si raggiunge 
proseguendo lungo la Cassia. 
oltre lo svincolo che conduce 
all'abitato, fino alla villa Sta-
derini, posta sopra un poggio 
dirupato tra una fitta vegeta
zione. Ai piedi della parete 
di tufo si apre il sacello della 
Madonna Del Parto, tomba 
etnisca ipogea adattata, pri
ma al culto del Dio persiano 
Mitra, e poi consacrata dai 
cristiani alla Madonna. La 
tomba-chiesa ha tre navate, 
tra cui quelle laterali simili 
a corridoi sopraelevati, divi
si da pilastri e illuminate da 
finestre laterali. L'altro pre
gio di Sutri è l'anfiteatro. Si 
trova alla sinistra della Cas
sia per chi viene da Roma, 
poco prima della strada che 
conduce al paese. Si tratta di 
uno dei più suggestivi monu
menti del Lazio, completamen
te scavato nei tufo, ricoper
to di muschio e circondato da 
alti lecci. Per,visitarlo biso
gna rivolgersi al sagrestano 
del Duomo. In caso di diffi
coltà tentate l'ingresso daua 
parte posteriore dell'anfitea
tro. -•- "•- *="'•- > • • -* . - - ; . - -

Sagra marina invece a S. 
Felice Circeo: e infatti in pro
gramma per domani l ' i l . edi
zione della Festa del pesce 
azzurro. Per l'occasione sa
ranno distribuiti gratis padel
late di pesce fresco, con la 
• jg iunU di pane e «ino. Non 
tlWnCbCVoHWS. OMBC OOQtOffoO 
alla Pesta, raatàTestazfeni fol-
Uoristiche di ogni tipo; si esi
biranno tra gli altri gli ormai 
famosi sbaiMUeratori di Cori. 
A sera, l'inEBamabilii flaale 
con fuochi d'artifìcio. 

Altre feste som segnalate 

a Pietraforte (provincia di 
Rieti), dove è in programma 
una sagra della fettuccina e 
a Civitella S. Paolo per la ri
correnza del santo patrono. -

Un itinerario meno allettan
te sotto il profilo < gastrono
m i c o ma egualmente'affa
scinante consiglia invece una 
visita alla splendida abbazia 
di Casamarì, in provincia di 
Frosinone, poi statale 214 per 
Sora; tra Frosinone e Isola 
Lui si trova Casamarì. Il com
plesso rappresenta, con l'ab
bazia di Fossanova il più al
to esempio di architettura go
tica circestense del Lazio. 
Venne fondato nel 1058 dai mo
naci benedettini ed ha avu
to una storia piuttosto movi
mentata; fu distrutta (par
zialmente) e ricostruita più 
volte, fino a che, restaurato, 

! . ; - i l ' ' . ' *1 T:' ' 'K ''• ' :''•••• HV^:-^-"W - , 

non è tornato all'antico splen
dore. Fa da ingresso la ca
sa abbaziale, in passato resi
denza dell'abate e ora adibi
ta a foresteria. Superata la 
casa si entra nel grandioso 
giardino prospicente la chie
sa e il refettorio. Della chie
sa è particolarmente interes
sante - il bellissimo, . grande 
portale mediano e l'interno, > 
solenne e di forme gotiche, a 
tre navate divise da pilastri.; 
Sulla destra, all'esterno della 
chiesa c*è il chiostro, circon
dato dal monastero e dal mu
seo, sistemato in sei grandi 
sale trecentesche. Accanto al 
refettorio si trova anche la 
biblioteca, che raccoglie ol
tre 25 mila tra volumi, per
gamene e incunaboli. Orario 
delle visite: dalle 8 alle 12 
e dalle 14,30 al tramonto. . 

Spettacoli 
in decine 

Con decine di iniziative, di 
spettacoli e dibattiti prose
guono nei quartieri della cit
tà e nei centri della provin
cia e del Lazio decine di fe
stival dell'Unità. Queste set
timane vedono il partito im
pegnato ad allargare ed esten
dere la discussione ed il col
loquio con la gente e a rag
giungere nuovi positivi risul
tati nella campagna per la 
stampa comunista. 

Ecco i programmi delle fe
ste di oggi: 

VILLA GORDIANI. TOR 
DE SCHIAVI. NUOVA GOR
DIANI:- al Parco Gordiani 
alle 18,30 dibattito su Gram
sci (Valerio Veltroni); PON
TE MILVIO: alle 18\30 scuola 
e Università (Leo Camillo, 
Misiti è Semerari); VALME-
LAINA: alle 18 accordo pro
grammatico (Mario Manci
ni); MARIO CIANCA: alle 
18 scuola (Barletta); CEN-
TOCELLE: alle 18 enti locali 
(Marroni); SETTEBAGNI: 
alle 19 problemi di Roma 
(Signorini); MONTE SA
CRO: alle 18£0 problemi del 
territorio (Tombini); POR
TA MEDAGLIA: alle 1» agri
coltura e borgate (lacobelli 
e Caporrella); PORTO PLU
VIALE. NUOVA MAOUAMA 
e CELLULA RESISTENZA: 
alle tt occupazione giovanile 
(Giovanni . Betti, Rateo - e 
Ferraioli); LABARO: alle 
1*\30 occupazione (lembo, 
Sergio Montino e Maggini); 
OTTAVIA: alle 18 enti lo
cali (Mazzetti); VILLA LAZ
ZARONI, ALBERONE, AF-t 
PIO NUOVO. APPIO LATI
NO: alle 10 occupazione gio
vanile (Crescerai) e alle ISJ8 
problemi di Roma (Buffa); 
QUADRARO: alle 18J0 que
stione femminile: ALESSAN
DRINA e NUOVA ALES
SANDRINA alte 18J8 que
stione femminile (Maria 
Giordano) : TORRE NUOVA: 
alle 17,88 borgate e Comune 
(Biscbi); SUBAUGUSTA: 

dibattiti 
festival 

alle 18 Comune e quartiere 
(Pinto); GENZANO: alle 18 
enti locali (Gino Cesaroni); 
CIAMPINO-ACQUA ACETO
SA: alle 1&30 occupazione 
giovanile; MANZIANA: alle 
18 occupazione giovanile; 
RIANO; alle 18 occupazione 
giovanile (Rovere); CAMPA-
GNANO: alle 17 occupazione 
giovanile; TIVOLI CENTRO: 
alle 18^0 enti locali (Ferret
t i ) ; MONTEROTONDO SCA
LO: alle 18 condizione fem
minile (Campanari); PA
LOMBARI: alle 19 accordo 
programmatico (Ceccarelli); 
COLLE FIORITO: alle 19 
occupazione giovanile (Piat-
tella) e alle 21 questione fem
minile (Armida Corridori); 
MONTECEUO: alle 10,30 di
battito con i pensionati (Piz-
zott i ) ; Continuano le feste di 
PIETRALATA, ALBANO, LA 
VTNIO, PALB8TRINA e si 
apre inoltre la festa a NEML 
FESTIVAL DELLA' FOCI 
DELLA ZONA-SUD A TOR
RE MAURA — Alle 17,30: 
Apa Quintet; alle 18,30: di
battito sulla legge di preav
viamento al lavoro per 1 gio
vani, partecipano Sergio Ga-
rovini, Olivia Mancini. Fabio 
Captai; alle 21: Giorgio Ga
simi; alle 23: «Accattone* 
di P. P. Pasolini 

RIETI - POGGIO MIRTE
TO: oggi alle 18 crisi econo
mica ed occupazione (Gio
condi). 

LATINA - Sezione PALMI
RO TOGLIATTI: alte ore 19 
abusivismo; CAMPO BOA
RIO: apertura festa; CI
STERNA: alle ore 19 occu-

VITERBO • TARQUINIA: 
alle ore 18,30 progetto a me
dio termine (Alberto Scarpo
ni); TUSCANIA: alte 18 si
tuazione «Sa provincia (Mar
cello Polacchi). -,'> 
- PROSINONE: al festival 
provinciale, alte ore 18 dibat
tito eoa Aldo D'Alessio. 

•-V* 
::.Y-r\'t ' &!LK*b'A 

MUSICA, NELLA REGIONE 
Alla ora i f ó o all'Arai» San 

Mirco di Tarquinia, concerto del
la Banda dalla Guardia di Finanza 
diretta dal M ' Ollvlo DI Dome
nico nel quadro dall'attività in 
Ragiona dell'Accadarnle di S. Cad
ila. ; In ' programma .musiche di 
Rollini, " Bach, Walt cri . S t raw, 
Beethoven, Verdi, ' Genhwln. • Ser
vizio-di pullman per l'andata e il 
ritorno. Prenotazioni presso Alpha-
Trave), tei. 678.62.56. 
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CONCERTI 
HJ? ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Si comunica che gli abbonamen-
,. ti alla stagione sinfonica a di 
' musica da camera 1977-78 del-
' l'Accademia di Santa Cecilia pos-
' sono essere sottoscritti nei se-

• guenti periodi: dal 14 al 22 set-
- ' tembra a per le conferma da 
, parta degli abbonati alla scorsa 

stagione, dal 28 settembre al 
6 ottobre per I nuovi abbona
menti ridotti. Gli abbonamenti 
si ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio In Via della Con
ciliazione 4. tei. 654.10.44 nel 

. g i o r n i feriali dalle ore 9 alle 
' 12 a dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI-
' TARRA (Via Aranula, 16 • Te

lefono 654.33.03) i • - •-' 
Sono aperte le Iscrizioni per 

. la ' stagione 1977-78, concerti, 
' corsi di insegnamento musicale 
a attività culturali. .Segreteria 

• ore 1 5 - 2 0 . . 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracassio, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 
Il ' botteghino dell'Auditorio è 
aperto tutti l giorni feriali dal
le ore 9,30 alle ore 13 e dalle 
ore 16,30 alle 19 escluso II sa-

• - bato pomeriggio per II rinnovo 
delle associazioni il cui termine 
scade il 4 ottobre. Informazio
ni tei. 396.47.77-853.216. 

TEATRI • ̂  
VILLA ALDOBRAND1NI - (Via Na

zionale • Via Mazarlno - Tele-
• fono 679.41.51) 

• Alle ore 21.30, XXV Estate 
;_ del Teatro Romano. La Compa

gnia del Teatro di Roma e Chec-
.' co' Durante a prés.: « Bempor-

.. tanta sposerebbe affettuosa a, di 
-Caglleri. Regia di Enzo • Liberti. 

(Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrà effet
tuato al Teatro Rossini (Piaz
za S. Chiara), tei. 679.41.51. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sa-
• larlo) '-• 

Alle ore 17, Banda «Città di 
Montopoli » diretta dal M. V. 
Lopa, 
Alle ore 20, la Coop. « Cultura-

- teatro » presenta « Il teatro mi-
r mimo di Pupi Siciliani » dei 

~ fratelli Pasqualino in: e Pinoc
chio allo corta di Carlo Magno ». 
Alle ore 21,30, la Coop. Teatro 

•• in Aria pres.: « Trasparenze ». 
Alle ore 22,30, la Coop. « Nuo-

•' va 'Compagnia di Luisa Mariani » 
' presenta: « Areico» ». • 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 . T. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 fam., 2 ' anno di re-

. pliche: « La trappola >, il capo
lavoro giallo di A. Christie. Re
gia di Paolo Paolonl. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 

; Tal. 654.46.02/3) • 
-• ' E' in corso la campagna abbo

namenti per la stagione 1977-78. 
Per * Informazioni rivolgersi al 

'.« botteghino del Teatro Argen-
' tlna (Largo 'Argentina, telefo

no 654 .46 .02 /3 ) . Orarlo: 10-
. - 1 3 e 15-19. esclusa la dome-

' nica. 
INCONTRI 77 (Mentana) • 

. ' A l l a "ora 18, Intervento In S. 
- Lucia (a. cura del Gruppo Tea

trale del C.C.C diretto da Gian-
"-" franco Quero). 
' Alle ora ~ 21,30, ' Piazza Bor-

' ;• ghese, Concerto duo Gian Luca 
-•• Petrucci-Antonio De Rose (flau

to a chitarra) . , j ^ . . j . • 

?;SPERIMENTAU^>: 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del. 

, la Minerva, 5 • TeL 6S1.S05) 
. Programmazione: intervento di 
. animazione per il Festival del

l'Unità di Ciampino. 
CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO

TALI BER A (Via Quaranta, S» 
•t Tel. 51139 .77 ) 
, Alle ore IO, riflessione a ala-
. borazione quaderni ; sui Centri 

Estivi. 
; • Alle ore 17, progettazione tea-
.. trale. X I I I Circoscrizione. 

r ^ CINE CLUB •-'[ ^ 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 

Alle ore 18.30, 20.30, 22,30: 
' ' « L'abominevole dottor Phibes a 

* (USA 1973 ) . regia di R. Fuest. 
CINE CLUB SADOUL - 5S1.63.7S 

Alla oro 19 , 2 1 . 23: > Lo aigna 
- -' do Uon », con E. Rohmer (ver

sione originale). 
CINE CLUB TEVERE 

«Batch Caaaldy». 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
, Alle ora 19. 2 1 , 23: « Sto» a 
- Greanwkh VUfago». 
FILMSTUDIO . 654.04.64 -

STUDIO 1 "• 
. Festival fratelli Marx. Alte ora 

19: « Una netta sai tetti » - Al-
' le 2 1 : • A l i to drena» - Alle 

23: e Monitor Susfortaa. • 
STUDIO 2 

, Alle ora 19, 2 1 , 23: « Magical 
, Miatary Toor », video ragistra-

ziono • colori con I Rotling 
Stonas, Bob Dytan. Jimmy Hen-
drix. Lad Zeppelin. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori loaporiali) 

-• Maratona: l'epica dalla catastro-
-. de. Alle ora 2 1 : « L'arca a? 

Noè » (1929) - « Lo piogge di 
Ranchlpw » (1955) - « L'awao-

* tura del Poseidon » ( 1972 ) . 

'•:'•' aNEMA TEATRI : 
AMBRA JOVINELU - 7 3 U 3 . 0 S 

Rocky, con 5. Stallona - A - Ri
vista dì spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 -
Renan contro la donna dal ae-

' no andò - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2400 

Agente #07: la gota dw ari 
•naia, con R. Moore - A 

Al RO»IS - 7*2.71.93 „ L. 1400 
(Chiusura «stiva) 

ALCYOMS - aia.es.3o u 1.000 
La racMo* di T. Anghelopulos 
DR 

ALHSRI . 299.S2-S1 L. 1.1 OS 
(Chiusura estiva) 

S4OSS01 l> 2.100 
•07$ la naia che eri 

, con R, Moors • A 
AMCRtCA • Sat414S L. 14SO 

La via aMhs droga, con F. Tosti 
G (VM 1S) 

AfNINB • BSnXSl? - a. I^OS 
VW aattaal taaaBcfca «irte, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

ANTARSS - SSfXS47 L. 1 ' 
con P. Wetynt • A 

APPIO - mjtM i_ 1. 
- I l n l i m « Ro«, con L. Mas-
' seri - SM -

ARCNIMCDC D'ESSAI . S7S3S7 
• • t> 1JO0 

' Bfear-oat. con D. Harnmings 
- DR (VM 14) 

ARtSTOM • SSlaJO l_ 230S 
; Wagona-IR* eoa aaaiilal, con G. 
VVjldar - A 

ARISTON M. 2 - C7tvS24T ' 
fa aAaala, con W. Alien - SA 

L. U N 
con C Naipar -

SA (VM 18) 
ASTOR - «22.B44S L. 1 
- LnaaaMea aef ptaaa « 

con L. TofMo - C 
ASTORIA - S11J14S L. 1 

SA (VM 1 8 ) * ^ •. 
ABTRA - N L H I * L. 1 

'. La aaaSaaeia bacata, « M. 
S (VM 18) 

ATIAÌfTK - Tttjmjm t- 1 
; LTê ealaaa Jet ateaa aH 
. con L. TofTala • C 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA ^ I > s ^ 
• t La raclta » (Alcyona) " A "'v-* ' 

' • < Vizi privati pubblicha virtù » (Anltnt, Gapranlcs) 
• iBlow-up» (Archimede) v 
• e il genio dalla rapina» (Ausonia) , . , 
• «Cinque pani facili » (Balduina, Rex) 

K • «Roulette russa» (Empire, Vittoria) • , 
' : • « Padre padrone » (Eurclne, Fiamma, King) ' 
^ • « OH anni in tasca » (Giardino) 
. ; • «Tre donne» (Gioiello, Sisto) 
:»• «La signora omicidi» (Metro Drive In) 
. • • t Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Travi) 
<t • « Rocky» (Ambra Jovlnelli, Madison, Missouri, Verbano) 
i o « Il fantasma del palcoscenico» (Avorio) * 
v - • « l magnifici eette» (Cristallo, Prima Porta) 
K 0 «Mean Streets» (Espero, Moulln Rouge) 
> • «Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo!» (Harlem) 

; • « Soldato blu » (Nuovo) * Ì P , . . . 
• «Cria Cuervoe» (Planetario) '̂ 

i • !« Il re del giardini di Marvin» (Rialto, Splendici) , 
' , • «L'ultima donna» (Felix) « 
,'. • « I l medico dei pazzi» (Orione) "-•--"• 

• «Who, l'uomo dal due volti» (Don Bosco) 
.'. • « Dersu Uzala» (Libia, Nomentano) 
! ' • «Provaci ancora, Sam » (Monta Zeblo) -i < 
'. • « L'abominevole dottor Phibes » (L'Officina) 
V • « Le slgno du Llon » (Cineclub Sadoul) 
, • « Butch Cassidy» (Cineclub Tevere) 
' • «Stop a Greenwich Village» (Politecnico) 

' • «L'epica della catastrofe» (Basilica di Massenzio) 
; • « Festival dei fratelli Marx » (Filmstudio 1) 

AUREO • 880.606 , 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1,200 
Nashville, di R. Altman - SA 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
. I l colosso di Rodi, con L. Mas-

' sari ' - 5M . 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

. Cinque pezzi facili, con J. Ni-
' cholson - DR (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

t Una donna alla finestra, con R. 
Schnelder - DR > 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
I l colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM •«, v . 

BOLOGNA - 426.700 ' L. 2.000 
Kolossal, di E. Lucherini - SA 

BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 
:. La malavita attacca la polizia 
i. risponde, con C Avran . 

A ( V M 14) 
CAP1TOL . 393.280 L. 1.800 
. Paperino a Company In vacanza 
• DA 
CAPRAN1CA-679.24.6S L. 1.600 
• Vizi privati pubbliche virtù, con 
' T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 
Car-Wash, con G. Fargas • A 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

i '. Messalina, Messalina, con T. Mi
liari - SA ( V M 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

I l gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani • G ( V M 18) 

DIANA - 780.146 . . L. 1.000 
(Non pervenuto) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
, - I l colosso di Rodi, con L. Mas-

. sari - SM •;.,.. .. . 
EDEN - 380.188 ' L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone • A 
EMBASSV - 870.245 L. 2.500 
• L'occhio privato, con A. Camay 

• G r ; - • . 

EMPIRE - 857.719 '", L. 2.500 
.- Roulette russa, con G. Segai 

DR 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 
,:•,Il.principio del donino*.cori G. 

• . Hackman • DR -,-
ETRURIA - 699.10,78 L. 1.200 
/ . Squadra volante, con T. Millan 

G 
EURCINE - S91.09.S6 L. 2.100 

Padre padrona, dei Tavlani • DR 
EUROPA - 865.73S L. 2.000 

Prostitution, di J.F. ' Davy 
DR ( V M 18) 

F IAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Padre padrona, dei Tavianl - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

. - La coginetta Inglese, di M. Pecas 
S ( V M 18) 

GARDEN • SS2.S4S L. 1.SOO 
. Poliziotto sprint, con M. Merli 

A 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

\ GII anni In tasca, con F. Truf-
" faut - S 

GIOIELLO • 864.149 L> 1.000 
Tre donne, di R. Altman • DR 

GOLDEN - 755.002 L, 1.600 
, Paparino a Company in vacanza 

DA 
GREGORY . 638.06.00 L. 2.000 

Koloasal, di E. Lucherini - SA 
HOLIDAY . S5&328 L. 2.000 

10 a Anale, eoo W . Alien - SA 
KING - 831.95.41 U 2.100 

Padre padrona, del Tavlani • DR 
INDUNO - 5 8 2 ^ 9 5 L. 1.600 

La ai «litui a di Barbapapa - DA 
LE GINESTRE - S09.3S.3t 

L. 1.500 
Slmbad a l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A . 

MAESTOSO • 7SS.0SS L. 2.100 
. La banda dal gobbo, con T. Mi-
" lian - G 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

11 colono di fuoco (prima) 
MERCURV - 656.17.67 L, 1.100 
. La battaglia delta aquila, con M. 

McDowell - A y.. . .• 
METRO DRIVE I N 

La signora omicidi, con A. Guln-
nes - SA • -, -

METROPOLITAN - 6SSV400 
L. 2J0O 

U banda dal gobbo, con T. Mi 
liari - G 

MIGNON D'ESSAI - S6S.493 ' ' 
L, 900 

Ouatermaas o I vanaairi dallo 
•" spazio 

MODERNFTTA • 46SUSS 
L. T.3SQ 

Saar Easanualla, con U Gemser 
S ( V M 18) 

MODERNO - 4 6 0 ^ 8 5 L. £ 5 0 0 
ProetituUon, di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK . 780.271 " L. 2.600 
007» la saia ctw sai 

con R. Moore - A 
M.I.R. . SSS.22.S» L. 1.000 

I l gatta aagH occhi al 
con C Pani • G ( V M 14) 

L. 1.000 NUOVO STAR 

••••'• Nozze r': 
Domani alla ora 12 sì uniranno 

in matrimonio il compagno Mau
rizio Lunati e la compagna Nadia 
Biancifiori. Alla felice coppia gli 
auguri oW.Un l te» . 

Urge sangue 
La compagna Cecilia Pas-

sariello, sia del compacno 
Nazzareno Principe della se
zione Prenestino, ricoverata 
all'ospedale San Camillo al 
padiglione Bassi, I piano, ha 
urgentissimo bisogno di sali
gne. I donatori possono re
carsi a digiuno cUrettantente 
all'osiwdate. 

^Ricorrenza v 
Nel pruno anniversario del-! 

la morte dai compagno Bru
no Orsini, iscritto ai Partito 
daj 1«L la figlia I n a t u 
genero Franco lo ricantano 
al compagni e agli amici sot-
toecrirendo 30 mila lira par 
lTJnits, . *~ 

789.242 
L. 1.600 

' ' lo a Annle, con W. Alien - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
. Messalina, Messalina, con T. MI-

lian - SA ( V M 18) 
PALAZZO • 49S.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 
PARIS - 754.368 L. 2.000 
. Sette nota In nero, con J. O' 

Nelli - DR 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
. Network (« Quinto poterà a ) , 
' con P. Finch - A 

PRENESTE • 290.177 < ' : v ' -
i L. 1 .000-1 .200 
' (Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L, 2.000 

Paperino a Company In vacanza 
DA 

QUIRINALE . 462.653 ' L. 2.000 
, Il prossimo uomo, con S. Cori

ne ry - DR ;• ; • i 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 
- La marchesa Vcn . . , con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) . 

REALE • 581.02.34 ' L. 2.000 
Mannaia, con M, Merli • A 

REX • 864.165 L. 1;300 
5 pezzi facili, con J. NIcholson 
DR (VM 14) 

RITZ • 837.481 ' L. 1.800 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A i . 

RIVOLI • 460.883 L. 2 3 0 0 
Una spirale di nebbta, con M. 
Porel - DR ( V M 18) 

ROUGE ET NOIR . 864.305 
• -• -•• ••• -' L. 2.500 

Il prossimo uomo, con«S.>Con* 
nery - DR .••.•-. 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL • 757.45.49 ' L. 2.000 
Mannaia, con M. Mar t i . - A 

SAVOIA - 861.159 L, 2,100 
La banda del Gobbo, con T. Mi -

• Ilari - G , ; •. 
SISTINA' i,\ ' 
r II priatipe a il povero, con O. 

Reed - S • - . • 
S I S T O (Ostia) •••--;. 

Tra donne, di R. Altman • DR 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 

• Slmbad a l'occhio dalla tiara, 
con P. Wayne - A . 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

•' ' Messalina, Messalina, con T. Mi -
lian - SA ( V M 18) 

T1FFANY - 4 6 2 3 9 0 L. 2 3 0 0 
Supervixens, con C Naiper 
SA ( V M 18) :<;,. 

TREVI - 689.619 ? L. 2.000 
• Un borgnasa piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1 3 0 0 

La avventura di Barbapapa • DA 
ULISSE-433.744 L. I^CO-1.000 

La signora ha fatto U plano, con 
C. Villani - ( V M 18) 

UNIVERSAL - S56.030 L. 2.200 
. Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore - A -
VIGNA CLARA - 3 2 0 3 5 » 

L. 2.000 
I l gatto dagli occhi di giada, 
con C Pani • G ( V M 14) 

VITTORIA - S 7 1 3 5 7 L, 1.700 
;< Roulette russa, con G. Segai 

- D R • . . - , : , , , . - , . : - . • ;..". I : ,'•: , - r : 

; SECONDE VISIONI 
ABADAN - 6 2 4 . 0 2 3 0 L. 4 5 0 

.• Angeli dell'inferno sulla ruota, 
con A. Roarke - DR ( V M 18) 

ACILIA • 60S.0O.49 L. 800 
OM Serafina, con R. Pozzetto 

•'SA •; .,-. ; , : 

ADAM •.-••••••' •'' -, . v i 
(Non pervenuo) '• 

APRICA - S3S.07.1S L. 7 0 0 4 0 0 
Bea Hur, con C Heston - SM 

ALASKA - 220.122 l_ 600-500 
Squadra volante, con T. Mi -
lian - G 

ALBA • 57035S - - L. 500 
Pinocchio - DA ' 

AMBASCIATORI • 4 S 1 3 7 0 
' L, 7 0 0 4 0 0 

: I l maratoneta, con D. Hoffman 
• G 

APOLLO - 7 3 1 3 3 . 0 0 U 400 
, Taxi Girl, con E. Fenech • : •• 

C ( V M 18) 
AQUILA • 7 5 4 3 5 1 < L. 600 

I l cinico, l'infami, B violento, 
con M. Merli - DR ( V M 14) 

ARALDO - 2 5 4 3 0 S l_ SOO 
La battaglia di Alarne, con J. 
Wayne - A 

ARIEL • 5 3 0 3 5 1 L, 7 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

AUGUSTUS - 655*455 a. SOO 
Amici miai, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

AURORA • 3 *33* )» "'' ' " L, 7 0 0 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

AVORIO D'ESSAI - 7 7 * 3 3 2 
m L. 7700 

P. Williams - SA ( V M 14) 
BOITO - S 3 1 3 1 3 * U 

Amici miai, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

BRISTOL - 7 6 1 3 4 3 4 L. 
La gruma, eoa C Fanach • 
C ( V M 18) 

BROADWAY - 2 * 1 3 7 ^ 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 2 8 1 3 0 . 1 2 L. 750 
La eigaora ha fatto H piane, con 
C Villani - S ( V M 18) 

CASSIO 
Koaga, con Y. Conrad • A 

CLOOtO • S S » 3 « 3 7 L. 7 * 0 
. Qaaala vorta Mrl lami di uomini, 

con N, MaHifTeKlì • SA 
COLORAVO • 6 2 7 3 S 3 6 L. « 0 0 

(Chiusura estiva) 
COlOSSCO 7SS3SS L. 

L'ultima feffia di Mal 
C 

Selle a cM tacca, con D. Read 
' A 

CRISTALLO- 4 8 1 3 * 8 L. SOO 
I sVMtviflci #t con T . Bfynnor 
A 

DCLLS MIMOSt - 9 t m 3 7 . 1 1 

e»RJg^BjaBKs SaVgg 9 * aSaBA^B*lB^B^aWS 

A (VM 14) 
ORILI ajQsaBinji . J00.1SJ 

par la 

ESPERIA • S82.884 > ' ' L. 1400 
/-, Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 
ESPERO • 86330S L. 1.000 

^ Mean Streets, con R. Do Nlro 
DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - fS6.4S.95 
L. 650 

. L'uomo che cadde galla terra, 
con D. Bowle • DR (VM 14) 

GIULIO . CESARI • ISB360 
L. SOO 

La signora, ha fatto il piano, con 
C. Villani • S (VM.18) 

HARLEM • 691.08.44 •' U 400 
• Corvo rosso non avrai il mi* 

scalpo, con R. Radford - DR 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY • 422398 — L. 700 

Canna mozze, con A. Sabato 
MACRYS D'ESSAI • 62238.25 

L. 800 
t La gang dell'arancia meccanica, 
Jcon S. Bulle - DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Rocky, con S. Stallono - A 

MISSOURI (ex Lablon) • SS2.334 
-e"- L. 600 

Rocky, con S. Stallona - A 
MONDIALCINB (ex Fare) 
'.• 523.0730 L. 700 
) Taxi Girl, con E. Fenach .. 

C (VM 18) 
MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

552.330 
.' Mean Streets, con R. Da Nlro 

DR (VM 14) 
NEVADA • 430.268 L. 600 

Bluff storia di trulle a di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

NIACARA - 627.32.47 L. 230 
; Attenti a quel due: l'ultimo ap

puntamento, con R. Moore • A 
NUOVO . 588.116 L. 600 
, Soldato blu, con C. Bergen 

DR (VM 14) .. . 
NUOVO FIDENE > .., ' 

(Riposo) , • '* '• -
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci

na, 16 - Colonna) 
. Un tranquillo posto di campa» 

gna, con F. Nero - DR (VM 18) 
ODEON • 464.760 L. 500 

La coccolone 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 730 

Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

PLANETARIO - 47539.98 L. 700 
Cria Cuervos, con G. Chaplln 

1 DR ; 
PRIMA PORTA 

: I magnifici 7, con Y. Brynnar 
" A ... , - . . ; . ; . -•,••.•• •• .,.:, 

RENO ' • *'<"-*- ' • ' ' • • • • "•-'• 
; Godzilla contro I robot, con M. 
' Dalmon - -A •.-,.-. 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Il re del giardini di Marvin, con 
J. Nicholson • DR 

RUBINO D'ESSAI • S 7 0 3 2 7 
L. SOO 

, Balordi e company, con E. Gould 
: SA 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 

L. SOO - 600 
Gola profonda nera, con A. Wil 
son - S (VM 18) • . • 

SPLENDID . 620.205 ' :'L. 700 
• Il re del giardini di Marvin, con 

J. Nicholson • DR 
TRIANON - 780.302 L. 600 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

VERBANO • 851.1*5 L. 1.000 
Rocky, con S. Stallone »_ A , 

t ; TERZE VISIONI % ^ 
DEI PICCOLI 

• L'orsetto Panda e gli amici det-
' la foresta - DA -, -. * ; 
N.OVOCINE 

'.. Tépepa, con T. Milian - A ' 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 869.527 . , 

I l corsaro nero - A fi 
CASALETTO • 523.03.28 ij 

I I ; borsaro nero - A ; 
CINE FIORELLI - 7 5 7 3 6 3 5 .. 

Barry Lindon, .con . R. O'NeeI 

DR0i>ìifìjnO il t; 
COLOMBO - 540.07.05 ^ 

La fuga di Logan, con M. York 
" ' A '; ' - • ' • " • - • - - '• 
DEGLI SCIPIONI 

Dudino II suparmaggiollno - C 
DELLE PROVINCE 

Charleston, con B. Spencer • A 
DON BOSCO • 740.158 
. Who l'uomo dal duo volti, con 
' J. Bove - DR 
ERITREA - 8 3 8 . 0 3 3 » 

I l tesoro dal Bengala - A 
EUCLIDE . 802.511 

Mary Poppimi, con J. Andrews 
" M . • - . . - • • .--

LIBIA 
Dersu Uzala, di A. Kurosewa 

•"DR . . - • . ; . 
MONTE OPPIO 

Milady, con F. Dunawsy • SA 
MONTE ZEBIO • 312.677 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA • 

NOMENTANO - « 4 4 . 1 5 3 4 ' 
- Dersu Usala, di A. Kurosewa 

DR i 
PANFILO . S 6 4 3 1 0 

; La pantera rosa sfida llsnettere 
Clousaau, con P. Saliera - C 

REDENTORI • 8 8 7 . 7 7 3 5 
Maciste contro 1 cacciatoli di 
testa - SM 

SALA S. SATURNINO ' 
; Cantre dalla Tana* contiaoata 

sconosciuto, con O. . McClure 
A 

STATUARIO • 7SS.0036 ' 
Sandokan parta soooada, con K. 
Badi - A 

TIBUR - 4*3.7732 
Altrimenti vi ammat chiame 

TIZIANO • 3*2.777 
Salty II cucciolo eoi mere, eoe 

" C Howard - S 
TRASPONTINA 

- a rivedremo anafora*, con L. 
Marvin - DR — ; 

TRIONFALE - 353.1 »S 
Amici pie di prima, con P. 
Franchi - C 

MAMANTI . JUJ830» 
Boa Her. con C 

OORIA 117, 

DR 

• SM 
a. reo 
con N. 

lian - A (VM 14) 
• • • M I O • S 0 1 3 ' ' 
(Chiusura estiva) 

nT. Mi-

I» 4«t 

ARENE 
CHIARASTELLA 

La segretaria privata di mii 
- dre, con M. R. Omaggio 

S (VM 14) . 
DELLE GRAZIE . 

Quinto potare, con P. 
SA .-

FELIX • 
- L'ottima daaaa. con G. D 

dieu - DR (VM 18) 
LUCCIOLA 

Il gatte e nave cada, ce 
Frandscus - G (VM 14) 

NEVADA 
Bluff storia di trarrò a di la 

' gfioaJ, con A. Catantane 
NUOVO 

Snldain Ma, con C Israel 
DR (VM 14) 

ORIONE 
Tota n amale* eoi passi 

TIBUR 
AW lau ali si ammmptMoaai 

TIZIANO 
Sally il cucciolo dal maro, 

• C Howard • S 

: - • AOUA ~V':'v 
DEL MARE - • 0 S 3 ' . . 0 7 

(Non pervenuto) 

RUMIONO 
TRAIANO 

la tra sai L a d y Lady, cai 
Mlnrtelli - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Massacra a C*amsr Paae, cai 
KrCgor - A 

SWPSAGA (Viete OeRo MeriRa 
Taf, *0* .623«) 

' • ~ ( 

? 

- \ 
i 
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Domani «via» al campionato di calcio di serie A (ore 16) 
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La stagione coincide con la qualificazione per i « mondiali » del '78 in Argentina (15 ottobre: Italia-Finlandia; ,16 novem
bre: Inghilterra-Italia; 3 dicembre: Italia-Lussemburgo) •; Il ; prestito di 50 miliardi e i . problemi che restano sul tappeto 

"X',:\iir : \i¥*t:--ù' & 

FANNA VIRDIS 

Gli « assoluti » di nuoto 

nei 200 metri s. L 
Ma la rivelazione deHa giornata è stato H 
giovane Fabbri nei 100 rana, secondo dietro 
Lalle — Doppietta di Cinzia - Rampano 

• V Nostro servizio '--*} 
CHIAVARI — Nessun record 
nella seconda - giornata del 
campionati^essplutk ò^nuo^ 
to (che prosegutrarino-oggi e 
si concluderanno domani) ma 
ancora una prestazione maiu
scola di Marcello Guarducci, 
che ha vinto in. scioltezza 1 
200 metri s.L con l'ottimo 
tempo di l'52"8 non lontano 
daU'l,52n35 con il quale il 
trentino ha stabilito il pri
mato italiano ai recenti «eu
ropei». di Jonkoeping e che 
gli valse la*medaglia d'ar
gento. 

Da segnalare poi • l'ottima 
prestazione del quindicenne 
genovese Fabbri, • anche ieri 
secondo, dietro Lalle, nel 100 
rana dopo che, nella prima 
giornata, si era piazzato al
le spalle del campióne roma
no nei 200. Fabbri ha ottenu
to l'09*73, che costituisce il 
nuovo record ragazzi ed ha 
confermato di avere tutte le 
carte in regola per aspirare, 
fra qualche armo, alla suc
cessione del < vecchio » Lalle 
se manterrà le promesse e se 
il suo sviluppo psicofisico si 
completerà regolarmente. 

In campo femminile dop
pietta della Rampazzo. che 
ai è aggiudicata i 200 farfal
la e i quattrocento misti. In 
complesso buoni tempi, mol
ti record di campionato e di 
categoria e solo qualche delu
sione (in particolare quella 
del primatista dei 400 misti, 
Alberti, eliminato tei batte
ria). , - . . . , . 

Anche se non ci sono sta
ti «botti», dunque, un'altra 
giornata positiva, che testi
monia della discreta condi
zione complessiva del nostro 
nuoto, almeno quello maschi
le, vistò che nel settore fem
minile d sono molti nomi 
nuovi ma 1 risultati sono an
cora, dal punto di vista tec
nico, tutt'altro che eccellenti. 

Ed ecco alcuni cenni di cro
naca: si comincia coi 200 
femminili. Cinzia Savia Scar

poni, ' galvanizzata dal re
cord sui 100, vorrebbe bissa
re sulla doppia distanza ma 
Giuditta Pandmi non al la
scia, sorprendere e_,.va, & viri,-: 
cere. in 2'09"47 bruciando nel 
finale l'antagonista. Terza la 
Cinque. - •• '.- .<*••• . 

Nel 200 maschili, come si è 
detto, - Guarducci tiene ban
co iniziando con un'altra bel
lissima partenza. Alle spal
le del primatista europeo dei 
100 si classificano nell'ordi
ne Revelli e Quadri. 

Di nuòvo in gara le ragaz
ze per 1 200 farfalla. Là Ram
pazzo va via bene e sembra 
che la Schiavon possa te
nerle il passo ma nel finale, 
mentre Cinzia s'avvia alla 
vittoria " (tempo 2'18**84). la 
Quintarelli si assicura la piaz
za d'onore e proprio all'arri
vo, la Sartinl e la D'Altrui 
scavalcano - la - deludente 
Schiavon. - • 

Nei 200 farfalla maschili 
gara sciolta, distesa e senza 
problemi di Alessandro Grif-
fith, che conquista il titolo 
in 2'08"34. Alle sue spalle, nel
l'ordine, Rossato ed Armellini. 

100 rana femminili: Iris 
Corniani, che sembra decisa 
ad abbandonare - l'attività, 
vince in l'lT78 seguita dalla 
Neri e dalla Lenardon. In 
campo maschile Lalle non ha 
problemi ma il pubblico è tut
to in piedi per incitare il gio
vane Fabbri, che, ancora una 
vòlta, gli giùnge alle spalle 
precedendo Farina. Tempo 
di Laiie rtrrn. 

E* poi il turno dei 400 mi
sti femminili. Splendida ga
ra della Rampazzo che, pre
sa la testa sin dalia prima 
frazione, tocca in 5W73 la
sciando lontane la Pandinl 
e la Cinque. Più equilibrati i 
400 misti maschili dove tutta
via, c'è la sorpresa della vit
toria di Divano su Nania e 
Franceschi. Tempo del vin
citore 4'43"33. , 

'•:'. '•< :• v - ' : : ' * - » 

Al Gira Mia Val d'Aosta rivince Contini 
1 — i' — " — • ' • " - - — » • • -

Il bergamasco> Vanotti 
consolida il suo primato 

W& 

- Nostra serrino 
ULLIANES (Valle D'Aosta) 
— Silvano Contini, già vinci
tore della seconda tappa a 
Bursson. si è imposto in vo
lata nella quarta frazione del 
Èro ciclistico del* Valle 

'Aosta. 
Di nuovo protagonista, nel-

ta tappa odierna, la "figliti 
rosso-nera di capo classifica 
Ennio Vanotti, un veto e pro
prio gladiatore. E* stato an
cora il caparbio atleta ber
gamasco (é di Ammano san 
Salvator*) a f a n la soìeslo-
ne «dritta fina» di sette 
chilometri che ha portato 1 
girini da Pont S. Martin al 
traguardo di Umane*. Egli, 
pur risultando alla fine al 
ouinto posto col traguardo, 
a r da Contini. FedrtgA Ca
siraghi • Mota, ha i m w i n -
tato 41 IT u eoo vantaggio 
in classifica generale n i to
scano Fatato, portandolo ooat 
da mr a o r . Al tana posto 
•ella claatinca nata Coletti 
«altro bergamasco) a 4*: •*-

Cannala a n r a 

Contini a 5*29". 
Alla partenza da Sntrouble* 

amara sorpresa per i corri
dori del OS. Bombano di 
Guidinolo: le biciclette dei 
corridori Testolin (era quar
to in classifica a 412" da 
Vanotti). Folloni, Saccardi e 
Carrara, custodite dal mecca
nico della squadra nel gara
ge dell'albergo «Paris La 
Grange » erano sparite duran
te la notte per cui i bravi 
atleti lombardi hanno dovuto 
abbandonare la gara e ri
tornare alle loro aedi con le 
lacrime agli occhi e la tri
stezza nei cuora. Per la cro
naca il GB. Bombano aveva 
vinto il prologo a 8.' Vincent 
ed uno dai suoi atleti. Danie
le Folloni, aveva in flottato 
per primo la taagna reato-
ma tappa. Oggi il Giro dalia 
Valle D'Aosta affronta la som 
penultime fraaJone UQtanee-
Pont 8. Martin, ISO cbi lov* 
tri eoo la scalata «M Col 

a I ta • l | « Wiaa jk^^I 

ROMA — Domani scatta, alle 
ore 16, il massimo • campio
nato di calcio. Non nasce sot- ; 
to buona stélla. Le dichiara-' 
zioni del « comandante » Lau
ro, a proposito dell'incontro 
Napoli-Bologna della passata 
stagione, hanno costretto la 
Federcalclo ad aprire un'in
chiesta. *?T>y.-j:>.,,.. '•Mw.s-w ,..;• 
" Ma a prescindere da que
sto episodio, che sicuramente 
acquista il sapore di una « co
da» avvelenata, sarà il caso 
di mettere in risalto le do
mande che i tifosi si pon
gono fin d'ora. Il campionato 
1976-'77 è passato agli annali 
della storia come quello del 
record. E' stato fantastico, a 
voler scomodare le • iperboli. 
Sette primati letteralmente 
polverizzati. La parte del leo
ne l'ha datta la Juve, cam
pione d'Italia. Infatti ne ha 
stabiliti sei. Maggior punteg
gio in classifica (51); maggior 
numero di vittorie conquista
te da una squadra (23); mi
glior serie di vittorie iniziali 
consecutivej (sette) ; miglior 
serie di vittorie esteme con
secutive (sei); maggior punti 
conquistati in trasferta (24); 
maggior punti conquistati nel 
girone di ritorno (26). Il set
timo si riferisce agli incassi. 
Tra abbonati e spettatori pa
ganti (in tutto 7 milioni 767-
'274 spettatori-gara), le casse 
delle società hanno introitato 
25 miliardi 226 milioni 668 
mila 390 lire, vale a dire 2 
miliardi 85 milioni 372.190 li
re in più del precedente re-
coro stabilito lo scorso anno 
(aumento medio del 9,17 per 

cento). Hanno sicuramente in
fluito sia l'aumento del costo 
degli abbonamenti, sia quello 
dei biglietti d'accesso < agli 
stadi.-

Ma esso è anche indice 
del fatto che il calcio In Ita
lia conserva intatto - U • suo 
grado di popolarità. Forse 
non sarà facile battere que
sti record, ma le avvisaglie 
registrate in Coppa Italia, so
no alquanto lusinghiere. Sono 

stati infatti introitati oltre due 
miliardi e mezzo (cifra re
cord), per 928 mila spettatori 
(quasi un primato). Sono sta
ti realizzati 183 gol (11 che 
rappresenta un primato asso
luto). La società che ha avu
to più spettatori e che ha 
incassato di più è stata la 
Roma (320 milioni 867 mila 
lire), seguita a ruota dal Na
poli (311 milioni 365 mila lire). 
dalla Fiorentina e dalla Ju
ventus (269 milioni e 248 
milioni). C'è chi ha sostenuto, 
magari fidando sul cristalliz
zato assioma: «La Coppa Ita
lia è uno schifo e tale re
sterà» che sia ormai «Una 
Coppa che non riesce a rin
novarsi ». Ora se è pur vero 
che correttivi vanno trovati, 
affinché diventi sempre più 
funzionale, è anche vero che 
la fase finale è d* tutto in
teresse con Juve, Torino, Na
poli, Milan. Alter. Fiorentina, 
Monza (il sorteggio deciderà 
tra Pescara e Taranto). Essa 
si muoverà al termine del 
campionato (il 7 maggio del 
1978), e sarà l'unica fonte di 
introiti fino ad agosto, allor
ché riprenderà la preparazio
ne pre-campionato, mentre 
nel contempo saranno in cor
so i mondiali di calcio in Ar
gentina. Ma su questo capi
tolo non vogliamo soffermar
ci più del dovuto. Lo abbia
mo fatto unicamente per di
mostrare che quanto è emer
so in Coppa, senza far pro
fessione di imprudenza, sta 
probabilmente a significare 
che, nel campionato che si 
apre domani, non sarà tutto 
cosi facile per Juventus e To
rino. La loro supremazia è 
già pronosticata ma, a nostro 
modesto avviso, essa non sarà 
cosi schiacciante come nella 
passata edizione. 

Formazioni e disamina tec
nica sulle contendenti, sono 
stati argomenti già da noi 
trattati in occasione della par
tenza della Coppa Italia. Ciò 
oi evita, quindi, di dilungarci 
oltre misura. Quello che ci 
preme constatare è che il 
campionato ha anticipato i 
tempi. La misura è stata det
tata dal fatto che l'Italia « 
in lizza per qualificarsi per 
I «mondiali» dei 1S78 in Ar
gentina. Infatti i tre incon
tri per la qualificazione, sa
ranno giocati dalla nazionale 
azzurra il prossimo 15 otto
bre contro la Finlandia, il 16 
novembre a Wembley contro 
l'Inghilterra e il 3 dicembre 
col Lussemburgo. Se le cose 
dovessero andare bene, è pro
babile che alla vigilia delle 
partita con il Lussemburgo 
gli azzurri già abbiano rag
giunto la qualificazione. In 
fatti non vi è dubbio che la 
partita chiave sarà quella con 
l'Inghilterra, A questo propo
sito il campionato riposerà 
II 9 ottobre (1*8 amichevole 
RFTItalia), a 16 ottobre, il 
13 novembre, il 4 dicembre 
e il 25 dicembre (Natale). 

Ma ci sembra doveroso an-
cne accennare ad altre que 
•tioni, che restano sul tap 
peto. Intanto le società han
no chiesto allo Stato, e quin
di alla collettività, un pre
stito di ben 50 miliardi 
per evitare la «bancarotta». 
Ma le società che hanno mai 
fatto per evita» una simile 
calamità? Hanno continuato 
ad alterare i loro bilanci; 
hanno continuato a pagare 
lautamente 1 giocatori e acan-

Banno latto spesso rtcorao 
al sottobanco, per tacitare 
gii addetti ai lavori. Mal poi 
che abbiano denunciato le 
preteee dei giocatori o degli 
allenatori. In modo 

ta 
do a aOa Asportati ona cai 

«9 e* ent i tà onte^pa ep̂ peìaTea" 

stati veramente irrisori. So
cietà e giocatori hanno scaval
cato tali ostacoli, continuan
do a trattare come se niente 
fosse, mentre l'abolizione del 
«mercato» ha portato soltanto 

totocalcio 

Atalanta-Paruaia ••.' 
Fiorentina-Milan v. 
Genoa-Lazio < 
Inter-Bologna 
Juventus-Foggia 
Pescara-Napoli 
Roma-Torino 
Verona-Vicenza 
Avall'no-Ascoli - - -
Cesena-Catanzaro 

, Lecce-Cagliari 
Palermo-Si mp. 
Ternana-Cremonete 
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- 2 1 
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X 2 
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all'ingrossamento dei media
tori. Gli ingaggi hanno con
tinuato cosi ad essere gonfia
ti, idem i premi-partita sia 
di campionato che di Coppa 
internazionale. Insomma alla 
fin ' fine, Federcalclo e AC 
hanno continuato a -perdere 
credibilità, mentre alla riso
luzione di tali problemi van
no aggiunti quelli della fir
ma contestuale del giocatore, 
della abolizione del vincolo e 
della adombrata riapertura 
delle frontiere agli stranieri, 
siano essi calciatori od alle
natori. A questo punto ci sem
bra '? doveroso avvertire le 
componenti del calcio del ri
schio mortale che stanno cor
rendo: finché la FIGC con
tinuerà • a considerare l'AC 
suo « nemico », ' e lo stesso 
continuerà a fare l'AC nei 
confronti della FIGC le cose 
non si risolveranno, anzi si 
andranno sempre più aggra
vando. Cosicché la richiesta . 
del 50 miliardi suonerà alla 
maggioranza del cittadini — • 
tifosi e non — come una ve
ra e propria presa in giro, 

dato che essi non rappresen
terebbero che una goccia get
tata nel deserto. E, per fi
nire, queste le partite della 
prima giornata: Atalanta-Pe-
rugìa, Fiorentina-Milan, Ge
noa-Lazio, Inter-Bologna, Ju
ventus-Foggia, Pescara-Napo
li, Roma-Torino, Verona-Vi
cenza. . •.. 

Prove G.P. d'Italia: mentre Merzario ptr protesta si ritira 

Lauda «polverizza » 

Reutemann si è piazzato a pochi centesimi di secondo 

Saltato l'incontro fra Moggi e i « dissidenti » 

•1. :• reingaggi 
ancora 

Santarini, Paolo Conti, Di : Bartolomei 
non gioca esordirà il «baby» Ugolotti 

e Prati i casi più difficili — Se Prati 
— Nella Lazio anche Ghedin ha firmato 

ROMA—. Alla Roma amano 
il «thrilling». A poche ore 
dalla scadenza del termine 
per depositare in Lega i con
tratti firmati dai giocatori 
hanno messo bianco su ne
ro soltanto De Sisti, De Na-
dal, Chinellato, Tancredi, Me-
nlchini e Piacenti. Un po' po
chi a dir la verità, ma nes
suno sembra preoccuparsene 
in casa giallòrossa. E' vero 
che c'è tempo fino alla mez
zanotte di oggi per espletare 
le formalità relative. Ma la 
lista dei giocatori che devo
no ancora firmare è molto 
lunga e dovrebbe tra l'altro 
preoccupare, anche perchè 
comprende alcuni casi, cosi 
detti difficili, come quelli di 
Santarini, Paolo Conti, Prati 
e Di Bartolomei. I primi due 
chiedono un aumento rispet
to a quanto hanno percepito 
l'anno scorso, accampando, 
a quanto sembra valide ra
gioni; Prati invece non ac
cetta la proposta di un con
tratto a rendimento, mentre 
Di Bartolomei rivendica cin
quanta milioni esentasse, che 
costituiscono un ingaggio no
tevolmente superiore a quel-
io dell'anno scorso. •*.- :.'= = 

I giocatori ieri avrebbero 
dovuto incentrarsi con il di
rettore sportivo Luciano Mog
gi e il vice presidente Rena
to Baldesi, ma l'incontro 
non è avvenuto per un con
trattempo che ha impedito 
a Moggi di essere presente 
all'appuntamento. In sede i 
giocatori si erano ritrovati 
anche per visionare il film 
della partita con la Fiorenti
na, sulla base del quale Gia-
gnoni avrebbe discusso con 
loro lo schieramento tattico, 
le deficienze riscontrate in 
quella partita e quindi ap
profittare deU'occasidne per 
impartire una lezione teori
ca. Ma anche la visione dei 
film non c'è stata perché un 
guasto lo ha impedito. 

Per Giagncni comunque 
questi contrattempi sono sol-

Mondiali tiro: 
protesta contro 

il Sudafrica 
JUAN IMS F1NS — 
ciati i iwowffiiS « 

« 

«feÉy» et T. FSRtMC 

tanto una piccola p&rtevdeV 
problemi che invece presenta 
la squadra. In vista dell'in
contro con il Torino. Infat
ti c'è Boni che à causa del
la tendinite, non potrà gio
care nemmeno contro il To
rino, a meno di un miraco
lo; Tancredi Itti una mascella 
gonfia e dolorante e non è 
certamente in grado di in
dossare la maglia numero 
dodici e quindi Prati accusa 
malanni muscolari (contusio
ne al piede) che potrebbero 
costringerlo a sua volta a 
restare ki tribuna. -• • 

Con una situazione simile 
lo scoraggiamento per un al
lenatore sarebbe cosa logica. 
Ma Giagnom non è apparso 
affatto avvilito o prostrato 
per questa situazione. Con 
grinta straordinaria parta dei-
te partita che la Roma soster
rà contro il Torino, come se 
tutti questi problemi non lo 
sfiorassero nemmeno. 

«Le questioni relative alla 
firma dei contratti — dice il 
tecnico — saranno appianate, 
non ho dubbi. 1 giocatori ne 
potranno discutere con tran
quillità durante il ritiro. 
Quelle relative alla disponibi
lità dei giocatori infortunati 
sono certo meno facili da ri
solvere, ma anche per queste 
troverò la soluzione giusta e 
il "Toro" avrà di fronte una 
Roma decisa e non facile da 
piegare-». -

La Roma che Giagnoni sem
bra intenzionato ad opporre 
ai torinesi, confidando sul 
recupero di Prati, è la se
guente: Paolo Conti; Chinel
lato, Menicfiini; Maggiora, 
Santarini, De Nadai; Bruno 
Conti. Di Bartolomei. Mastel
lo, De Stati. Prati. Se Pieri
no non dovesse proprio far
cela entrerebbe UgeiottL Una 
Roma insomma con due pun
te, che non accetta di impo
stare H suo gioco con pruden
za schierando un tornante in 
più. 

Una decisione che Giagno
ni prende evidentemente an
che • in considerazione che 
nemmeno il Torino al mo
mento attuale «gira» in mo
do perfetta 

Oggi • i giocatori convocati 
si ritroveranno al Tre Fon
tane per una breve seduta gin
nica di rifinitura e quindi 
andranno in ritira • 

La Lazio è partita ieri po
meriggio per Rapallo sede del 
ritiro in vista della prima 
partita di campionato con il 
Genoa senza pensieri. Anche 
Ghedin, uno degl'ultimi dis
sidenti (gli altri sono Polen
te», che ha rotto con la so
cietà e Palici, il cui caso ver
rà nuovamente affrontato in 
settimana) c'è accordato con 
la società, 

Dopo la firma di Ghedin, 
Loia Vinicio ha potuto tirare 
un sospiro di sollievo, e per 
poter contare su tutta la ro
sa dei titolari a disposizione 
e perché con novanta proba
bilità su cento Ghedin sarà 
chiamato a sostituire il mal
concio Badiani, ce questo non 
si rimetterà in tempo dalla 
distorsione al ginocchio. 

Quindi contro il Genoa di 
Pruno, l'allenatore brasilia
no manderà in campo il se
guente sohieramento: Geret-
bv. Ammoniaci, Martini; Wìl-

Quest'anno ancora torneo a tre gironi 

In serie G si 
per la promozione in B 
e per formare C/1 e C/2 

ROMA — Il campionato di 
serie C che inizia, domani con
temporaneamente a quello di 
A e di B, sarà l'ultimo a di
sputarsi con l'attuale struttu
razione in tre gironi con la 
vincente di ciascuno promos
sa in B e le tre ultime re
trocesse in serie D. In attesa 
di una decisione circa la col
locazione da dare alla serie 
D nell'ambito della Federcal-
cio (cioè se considerarla di
lettanti o semiprofessionisti) 
intanto inizia un campionato 
che porterà all'allargamento 
della serie C. Dall'anno prossi
mo la terza categoria nazio
nale si articolerà in due gi
roni di eccellenza (serie CD 
di diciotto squadre ciascuno 
e quattro inferiori (serie C2) 
pure questi di diciotto squa
dre ciascuno. Dunque: i tre 
gironi della serie C iniziano 
il campionato per promuove
re ciascuno la squadra vin
cente. alla serie B. Quindi 
le classificate dal secondo al 
dodicesimo posto andranno a 
far parte della Serie CI. Le 
classificate dal tredicesimo al 
ventesimo posto saranno 
iscritte al torneo della serie 
C2, l'organico del quale sarà 
completato dalle prime quat
tro - classificate di ciascuno 
dei nove gironi dell'attuale 
serie D. La serie D dall'an
no prossimo sarà quindi arti
colata in sei gironi di diciotto 
squadre ciascuno dai quali le 
prime due classificate acce-

Riva 
siè 

giocherà 
•I coki* 

CAGLIARI — Gi9i Riva ha deci
so ieri sera di non giocai* più al 
calcio. Lo ha reso noto, in un 
comunicato, il consiglio d*ammini-
straziono del Cagliari, riunitoti per 
esaminar* la richiesta dal fjocatoia 
di offnare lo svingolo gratuito 
dalla sodata rossoblu par potar* 
giocar* il prossimo campionato di 
sari* A con il Verona. 

La riunione dal consiglio e du
rata cinque or* e vi Ita parteci
pato anche Riva, il quale ne fa 
parte. Al termine della riunion* 
è stato «messo il i i jumta comu
nicato: e il consìglio d'amministra
zione del Cagliari calcio SpA ha 
prato in esame la richiesta del 
signor Luigi Riva. ' il quel* ha 
alpi sue il desiderio di ottener* 
lo svincolo a titolo gratuito quo-
I* riconosciniento della lunga at
tività ; prestala a favor* dal Ca
gliari. Dopo approfondita discus
sione il consiglio ha deliberato 
all'unanimità di non poter accade
re alla richiesta, in oaneulo aW* 
norme che regolano la vita interna 

« a quali* 

deranno alla ' serie C2. Nel 
campionato di quest'anno lo 
sfoltimento avverrà con la pro
mozione delle prime quattro 
di ciascuno degli attuali nove 
giorni — come si è detto —. 
alla serie C2, quindi con la 
iscrizione al torneo della se
rie D (o quinta serie) delle 

classificate dal quinto al quat
tordicesimo posto e la retro
cessione tra i dilettanti delle 
ultime tre. I quadri della se
rie C2 saranno infine comple
tati da dodici squadre scelte 
a insindacabile giudizio delia 
Lega semiprofesslonisti tra le 
classificate al quinto e sesto 
posto dei nove gironi della 
serie D. 

I tre gironi di quest'anno 
sono cosi composti: Girone A: 
Alessandria, Audace, Biellesé, 
Bolzano, Juniorcasale, Lecco, 
Mantova, Novara, Omegna, 
Padova, Pergocrema, Piacen
za, Pro Patria, Pro Vercelli. 
Sant'Angelo Lodigiano, Sere 
gno, Trento, Treviso, Triesti
na e Udinese. • - - • • 

Girone B: Arezzo, Chieti, 
Empoli. Fano, Porli, Giulia-
nova, Grosseto, Livorno, Lue 
chese, Massese, Olbia, Par
ma, Pisa, Prato, Reggina, 
Riccione. Siena, Spai. Spe
zia e Teramo. 

Girone C: Barletta, Bene 
venta Brindisi, Campobassa 
Catania, : - Crotone, Latina, 
Marsala, Matera, Nocerina, 
Paganese, Pro Cavese, Pro 
Vasta Ragusa, Reggina, Sa 
lemitana, Siracusa, Sorrento. 
Trapani e Turris. 

Allenato da Vivianl il Nova
ra dovrebbe riuscire ad im
porsi nel girone A, 

Nel girone B probabilmente 
sarà ancora un duello tosco-
emiliano a decidere della pro
mozione. La Lucchese si pie 
senta rinforzata rispetto al 
l'anno scorso; la squadra a! 
lenata da MeregaUi avrà tut 
tavia nella Spai, nel Parma 
e nella Reggiana le avversa 
rie più temibili. 

La Reggina, affidata adesso 
all'allenatore Angelino, par 
te con i favori del pronosti 
co nel girone meridionale, do 
ve Catania, Salernitana, Cro 
tone e Benevento non posto 
no tuttavia essere sottovalu 
tate al pari della: sempre va 
lida Paganese. -

Romano Fiorentino 
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Dilli nostra redazione 
MILANO — * Interrompendo 
una tradizione poco piacevo
le, fatta di pioggia e di umi
do, che durava ormai da tre 
anni, Monza ha accolto quesf 
anno il «gran serraglio» del
la Formula uno con un sole 
che più caldo e sfavillante 
non si • poteva immaginare. 
Sembrava una mattinata di 
luglio quella che ha visto ac
camparsi nel «tempio della 
velocità » la variopinta e iper
bolica carovana. E, secondo 
un copione • che pare ; rical
care quelli consueti fino a 
un anno e mezzo fa, le due 
Ferrari hanno fatto segnare 
i due migliori tempi nella pri
ma giornata di prova, con 
grande gioia *• del pubblico. 

Il grande transfuga — par
liamo di Niki Lauda, è chia
ro — si è tolto addirittura la 
soddisfazione di abbassare 
il record della pista. Con un 
eccezionale l'38"97, a oltre 
210 di media. 
- Il serafico Reutemann, dal 
canto suo (quasi ignorato — 
come sempre — dalla curio
sità generale) si è ; preso il 
secondo *• miglior ' - tempo 
(l'39"18) e un applauso ca
loroso dal pubblico. -

Le due prestazioni migliori 
dei ferraristi sono state rea
lizzate al mattino; nel pome
riggio, durante la seconda ses
sione di prove, la temperatu
ra era decisamente troppo al
ta e quasi nessuno è riusci
to a migliorarsi: 1 motori, 
surriscaldati a sudavano» va
pori d'olio. Un'eccezione illu
stre riguarda Mario Andretti, 
che è riuscito a spremere a 
dovere la sua nera Lotus so
lo poco prima delle 14, facen
do segnare il terzo tempo 
(l'39"20) a soli due centesi
mi da Reutemann. Bene an
che •'• Watson, detto anche 
« mister scalogna », ~ che ha 
girato a un solo centesimo 
da Andretti: l'39"21, e chissà 
che l'Alfa Romeo non riesca 
domani a raccogliere in gara 
tutto quello che ha seminato 
e che la sorte avversa . ha 
mandato in fumo. -
• Alle spalle di questi quattro 
piloti, tutti attesi come pro
tagonisti, altri otto sono rac
colti Intorno al «muro» del
l'r 40": sono Schcketer (Wolf ), 
Stuck -• (Bramham-Alfa), ' Ja-
boullle (Renault-Turbo), - De-
palller (Tyrrel), Hunt (Me La-
ren), Laffite (Ligler-Matra), 
Tambay (Ensign) e Brambil
la (Surtees). Desta una certa 
sorpresa l'ottima prestazio^ 
ne della Renault-Turbo. A ve
derla, gialla e pallida, e so
prattutto a sentirla, con quel 
mite muggito del suo motore 
sei cilindri 1500, la monopo
sto francese sembra capita
ta per caso in mezzo alle stre
pitanti avversarie. Ma sen
za fare tanto chiasso la nuo
va Renault sta bruciando le 
tappe e nella prossima sta
gione potrà essere una delle 
macchine da battere. 
-- Qualche parola sugli italia
ni (quest'anno sono sei): Vit
torio Brambilla quando cor
re a Monza — casa sua — si 
commuove sempre (sono pa
role sue), ma questo non gli 
ha impedito di girare in un 
ottimo tempo; il debuttante 
Francisci si è dovuto ferma
re dopo 1 primi giri con la 
sua Brabham, e bisognerà a-
spettarlo al varco domani; 
l'altro debuttante Leoni, al 
volante di una Surtes, pare
va tutto contento di essere in 
mezzo a quel gran caos e ha 
ottenuto il ventiduesimo tem
po; Giacomelli ha fatto un' 
egregia i figura con la vec
chia Me Laren M 23, e per lui 
la qualificazione dovrebbe es
sere fuori discussione; Riccar
do Patrese è ventunesimo e 
infine Merzario, d'accordo 
con il responsabile del suo 
team, Palazzoli, si è ritirato 
con la sua March per prote
sta perché — a suo parere 

— lo hanno trattato a pesci 
in faccia, senza neppure as
segnargli un box. 

Michele Serra 

che ian* i rapporti tra I* 

Oloapiiw. Agostinelli, aeri
ci, D*Amico e Ghedin <Be-
*ani ) . 

invi 
Comogeantvatanf* 

il giocatore Riva, ove 
l'attività 

air il 
il 

• Incontro : 
tra CONI 

e Regione Lazio 
ROMA — L'aw. Onesti presiden-
t* dal CONI, ha ricevuto il presi
dente della Regione Lazio. Giulio 
Santarelli. Assistevano all'incon
tro anche TI capo del cerimoniale 
della Regione, comm. Alberto Lam-
bertucci • il segretario generale 
dal CONI, Mario Pescante. Santa
relli ha dichiarato che la Regione 
Lazio considera lo sport uno degli 
impegni essenziali della su* azio
ne. Ha pertanto richiesto la di
sponibilità del CONI perun la
voro cornuti* eh* possa tornar* a 
beneficio dell* gioventù. L'aw. 
Onesti ha assicurato Santarelli del
la intenzione, ribadita ancora dal
la Giunta esecutiva nette su* riu
nioni dal 7 • S settembre, di in
crementare I lapporli con f* Re
gioni, anche in applicazione della 
recente legge 382. E* stero quin
di decìso di costituir* subito un 
grappo di lavoro misto che sin da 
martedì 12 settembre attenderà 
alla stesura di un protocollo di 
intesa fra I* Ragion* Lazio • il 
CONI. In esso verranno conside
rati l'attività sportiva, gli impian
ti, la propaganda giovanile, la me
dicina sportiva • la prepararion* di 
animatori sportivi. 

-. - . v . : . . 1 • ; . : - - ;•»; 

STUDENTI 
Respinti della Prima Media, della Quarta Ginnasio e 
del primo anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale 
e Tecnico, eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

Collegio G. PASCOLI 
di Ponticefla di S. Lazzaro di Savena (Botoama) 

Te*, cesar) 
Te*. («SI) 474.7B* 

TfCO 

CATTOLICA . H o t e l VwHom* • 
/ 2. categoria • Tei. 0341/983410 
, • Vicinissimo mire • Offerta stia-
; ordinarla 1-20/7 23-31/8. Set-

tembre: 3 persona stessa ce- -
' mera pagheranno solo per due. . 
• Pensione completa compresa Iva 

• luglio 23-31/8 L. 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settembre 

i L. 9.000 • Camere servizi, bai-
, cone • Ascensore , • Menù a 
? scelta. r - (1*7) 
RIMIMI . PINSIONI MAMMUT. 

TA • 100 m. mtr* • moderna • 
< ogni confort • cabina private • 
" sconti gruppi giovani. Interpella. 
: feci. Tel. 0541/80067 (210) 
SAN MAURO MARE/RIMINI • 
• PENSIONE PATRIZIA - Tele-
;- fono 0541/49153 • vicino mar* 

• Umiliare • cucina sana e eb-
bondsnte con menù variato. Ce- -

. mere, con/senza servizi • par-
chtgglo. Prezzi speciali dopo 20 

* agosto. Settembre 5500/6000 • . 
Iva compresa. Olrez. „ Proprie
tario • Sconti bambini. '/ (28-BÌ 

SAN GIULIANO MARE - RIMIMI 
. PENSIONE EROS - Via Ri
naldi, 7. Tel. 0541/22700 -

50 m. mare • camere con/ 
senza servisi privati ottimo trat-

, . tamento • Pensione completa 
tutto compreso anche Iva • 
Gestione porpria. (234) 
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^ MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

DIVISIONE IV 
LAVORI PUBBLICI 

Segreteria Divisionale 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 della legge 

2 febbraio 1973, n. 14 . 
-RENDE NOTO 

; • Che questa Amministrazio
ne Comunale provvederà al
l'appalto dei lavori ' per la 
costruzione del 2° lotto del
l'asse attrezzato •- e raccordi 
di svincolo alla viabilità or
dinaria in corrispondenza del 
manufatto posto ' al Km. 
1364-020 dell'autostrada Mila
no-Roma - stralcio A) dejr 
importo a base d'appalto di 
L. 392.000.000;:;- ;-., ^;wv..,.., 
« che tali lavori saranno ap
paltati . mediante licitazione 
privata, con offerte in ribas
so da espletarsi con le mo
dalità di cui all'art. 1 lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973, 
n . 1 4 ; >•-••'>_••••*. ,-• -•-... •-••'' 

.' Che tutti coloro che sono 
interessati dell'appalto pos
sono chiedere di essere invi. 
tati alla gara facendo perve
nire la loro richiesta alla 
Divisione Lavori Pubblici -
Segreteria Divisionale entro 
dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avvi
so. 

Dalla Residenza Municipa
le li 7 settembre 1977. ••-.-

IL SINDACO 
(UgoBonast!) 

i i i i i H i i i i M i i i i i i i i i i i M i i i i i i t i i i i i a 

Istituto Autonomo 
per te Case Popolari 

detto Provincia di Torino 
^Corso Dante, 14 * TORINO 

•MiV; AVVISO DI ^ 
C LICITAZIONE PRIVATA 

- ' L'Istituto Autonomo per l e 
Case Popolari della Provin
cia di Torino deve procedere 
ai seguenti appalti di costru
zione: ''-'V :"."-•; _.'..--•.- :•-•-'/-•- •>.:-..••.- 7. 
•" — Beinasco • Località Bor-
garetto • 79 alloggi • 396 va
ni * Legge n. 492 • Importo 
a base d'asta L. U45.300.000. 

— Chieri - Regione Mad
dalena • Opere di sistemazio
ne delle aree esterne di n. 7 
fabbricati: • Legge n. 00 -
Piano straordinario • Impor
to a base d'asta L. 34JJO0.000. 
'- L'aggiudicazione del lavo
ri sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 lette
ra C) della legge tx 14 de) 
2-2-1973 con scheda segreta 
che stabilirà i limiti di mi
nimo e massimo ribasso e 
potrà avvenire sin dalla pri
ma gara, alla migliore offer
ta, anche se unica. -

- • Le richieste di invito do
vranno pervenire su carta le
gale indirizzate all'Ufficio Af
fari Generali di questo Isti
tuto • Corso Dante, 14 • Ca
sella postale 1411 - 10100 To
rino ferrovia entro e non 
oltre il 19 settembre 1977. 
• Torino, 6 settembre 1977 '. 

IL PRESIDENTE 
.i (Carlo Pettino) 

Avviso di licitazione pri
vata per l'appalto dei la
vori di costruzione del 2" 
lotto della Scuola Media 

consorziale di Pieris 

IL PRESIDENTE 
Ai sensi dell'art. 7 della 

legge 2-2-1973. n. 14 . 

A V V E R T E : 
Che l i . Consorzio Scuola 

Media Statale S. Canzian d* 
Isonzo-Turriaco appalterà 1 
lavori di costruzione del 2* 
lotto della scuola media con
sorziale di Pieris per un im
porto preventivo, a base di 
asta, di L. 157.140324 (opere 
murarie e affini); " 

Che l'appalto verrà esperi
to mediante licitazione pri
vata con il metodo di col 
all'art. 1 lettera a) della leg
ge 2-2-1973. n. 14; 

Che eventuali richieste di 
Invito alla gara, redatte su 
carta bollata, dovranno per
venire entro il termine di 
quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso all'Ufficio di Segreteria 
del Comune Capo Consorzio 
di 8. Canzian d'Isonzo. La 
richiesta d'invito non è vin
colante per il Consorzio. 

S. Canzian d'Isonzo. 31 ago
sto 1977. 

rL PRESIDENTE 
. ' (Olimpai Patria) 

Per la pubblicità su 

l'Unita 
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Discussione al Bundestag 

ri 
• 4 r.;-

.J .Ì-vi: i i s y . •V<>i' 

r T ^ ; è là bomba N 
Governo e opposizione concordi nel • ritenere l'arma « utile 
•Ila difesa occidentale » - Non accolte le voci di di«sen*o 

Dal corrispondente ;j 
; BERLINO - Quasi in sor-

;; dina, sommerso dal tam-
.'•' bureggiare delle notizie 

sull'attentato di Colonia e 
'• sulle trattative con i ter-
/ roristi sì è svolto ieri al 
'parlamento di Bonn un di-

' • battito sulla bomba N (a 
' neutroni) e '• sull'atteggia
mento del governo federa-

• le > nel • confronti L di una 
eventuale • installazione di 

^queste nuove armi sul ter
ritorio della Germania oc-

• cidentale. ' ---i. •••••> -^ >. 
Si è trattato del primo 

dibattito che sulla bomba 
a neutroni avviene net par-

• lamento di un paese del
l'Alleanza atlantica. La di
scussione • è avvenuta, si 
può dire, a senso unico. 1 

..'. deputati che hanno preso 
la parola, sia dei parliti 
delta coalizione di governo 
sia dell'opposizione, sì so-' 
no pronunciati - in modo, 
unanime per l'accoglimen-

• io della bomba a neutroni ' 
nell'arsenale cosiddetto de-. 
terrente dell'Allema attan- , 

; tica, e Quindi anche per le ' 
sue installazioni - nella 
RFT. •:-»••":-, •-. ^ 
L Le manl/estqzfoni di prò- * 
testa contro la nuova ar- • 
ma che si erano svolte •• 
nelle scorse settimane in ' 

; Germania ' (ancora i ieri a : 
Bonn migliaia di perso
ne hanno partecipato ad un 

,' corteo di condanna della 
: bomba N e alla corsa agli 
•'; armamenti), le prese di 

posizione di personalità 

.della politica, della culla-
,ra e della scienza, i timo-

'.••ri che la nuova arma pos
sa rappresentare un grave 

•ostacolo al proseguimento 
di una politica di disten-

', sione, non '' hanno avuto 
;•' neppure una eco nel di-
' ' battito. Il, nome di Eqon 
.Bahr, segretario del Par-

,; tito - socialdemocratico, e 
: la sua opinione che la bom

ba N sia una manifesta-
'.'; zione della • perversione 
". della . intelligenza • umana 
; non sono stati neppure ci

tati. Il ministro della di-
• fesa Leber ha espresso 

soddisfazione u perchè gli 
Stati Uniti hanno già av
viato ' consultazioni con ' i 

; loro alleati circa la possi
bilità di insediare nei pae
si della NATO le armi a 

j neutroni e ha detto che 
•' e il governo federale non 
. ha alcun dubbio che l'inte-
N ra questione con tutti i 

problemi ad essa connessi, 
attualmente e in futuro, 

; sarà affrontata dagli USA 
',. in collaborazione con gli 
;• Alleati : -\rir<,...,-,--..-,,;.-. ,;.-;.. 

-Per Leber non sussìsto-
ino dubbi che la bomba N 
< sia una tipica arma alo-
-, mica, che attraverso essa, 
v quindi, non vengono annui-
: Iati i confini tra armi alo-
,, miche e armi convenziona-
: ; li e che essa è necessaria 
". come le altre armi atomi-, 

che < come mezzo per im
pedire una guerra ». ~ • • 

A questa impostazione i 
de e cristiano-sociali non 

hanno •» avuto nulla ' da 
obiettare ed è la prima 

' volta da molti • mesi > che 
la carica aggressiva del
l'opposizione non si mani-
festa al Bundestag. Anche 

. l'esperto di politica mili
tare della CDUCSU, Woer-
ner, ha sostenuto che le 
armi a neuttoni sono armi 
atomiche e non allargano < 
quindi i confini delle armi 
convenzionali. Ciò che ? le 
rende particolarmente «au
spicabili » secondo Woer-

: ner è che esse rendono più 
efficace la strategia atlan
tica della « risposta fles
sibile » ad un eventuale-
attacco da parte delle for
ze del Patto di Varsavia. 

Il liberale • Moellemann, 
a nome del gruppo della 
FDP, ha sostenuto che la 
bomba a neutroni può ser
vire a colmare le deficien
ze dell'Alleanza atlantica 
per quanto riguarda gli ar- , 
momenti convenzionali e 
di ' conseguenza ~- non • ha 
escluso l'approvazione del 
suo partito all'introduzione 
di tali armi anche se, ha 
aggiunto, « il quadro del- \ 
l'informazione non . è an
cora completo *. • •••.•:••">: 

.V-" Un altro liberale, Con- •• 
rad Ahlers, ha categorica
mente " affermato: « Noi -, 
dobbiamo imparare a vi- ' 
vere con la bomba a neu
troni » sottointendendo che 
ogni politica militare che 
prescinda da essa è oggi 
irrealistica. 

Arturo Barioli 

Le conclusioni del congresso dei sindacati di Blockpool 

1.700.000 disoccupati primo 

Il TUC chiede al governo laburista un impegno che oltre 
al consolidamento ' finanziario garantisca l'espansione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il problema del
l'occupazione continuerà a do
minare l'orizzonte non solo 
economico, ma politico de.ia 
Gran Bretagna nel prossimo 
futuro. Da qui dipende infatti 
il tipo di ripresa che potrà 
venire assicurata al paese ga
rantendogli cioè, oltre il con
solidamento finanziario e il 
rilancio dei settori ad alta 
tecnologia, anche una effettiva 
espansione produttiva di mas
sa e, il conseguente rafforza
mento sociale. Da qui deriva 
pure Q mantenimento del rap
porto di cooperazione fra go
verno e sindacati, l'elabora-
zione di una strategia comu
ne, la capacità di aderire ai 
criteri ' di moderazione sala
riale appena approvati. 
' L'assemblea di Biackpool si 

è chiusa ieri mattina, dopo 
cinque giornate.di dibattito. 
con un ultimo richiamo al 
fenomeno del disimpegno e 
con un rinnovato appello alle 
misure di stimolo che • sono 
ormai possibili oltre che ne
cessarie. La richiesta è pre
cisa: i sindacati vogliono che 
il governo vari al più presto 
un mini-bilancio capace di av
viare 0 meccanismo della de
flazione. A questo obietti
vo sono collegati tutti gli al

tri, in primo luogo quell'ope
ra di autocontrollo sulle ri
vendicazioni di categoria alla 
quale il TUC si è ancora una 
volta impegnato. Per il go
verno si tratta di un appor
to molto utile e la dura con
giuntura autunnale dirà quan
to efficace e valido finirà di 
dimostrarsi l'intervento sin
dacale davanti alla pressione 
salariale in aumento. ; 

Ieri la Banca d'Inghil
terra ha abbassato di un mez
zo punto, alla nuova quota 
del 6 e mezzo per cento, il 
tasso di interesse minimo. E' 
il livello più basso che abbia 
toccato il costo del denaro 
in Inghilterra dal 1972 ad og
gi. A questa prima indicazio
ne positiva i sindacati voglio
no. come si è detto, che se
guano altre e più consistenti 
misure di incoraggiamento 
per l'attività economica na
zionale. D segretario del TUC 
Len Murray aveva accenna
to l'altro giorno ad una ci
fra globale di tre miliardi di 
sterline (4.500 miliardi di lire 
italiane). Se è vero che sta 
per avere inizio una nuova 
fase (dopo i due-anni di duri 
sacrifici per le masse popo
lari che il primo ministro 
Callagnan ha riconosciuto da
vanti al congresso martedì 
scorso) questa potrà risulta
re in una diversa prospetti
va nella misura in cui verrà 

data una risposta concreta al 
dramma della disoccupazione 
(oltre un milione e settecen
to, mila senza lavoro). ; v 

I successi conseguiti finora 
sul piano finanziario sono ri
flessi fra l'altro dal boom dei-
indice azionario ufficiale che 
segnala là • cifra record di 
530 punti. Ora è venuto il 
momento di completare que
sto recupero di stabilità con 
un effettivo consolidamento e 
sviluppo produttivo. La con-
'industria inglese dal : canto 
suo continua ad esprimere pa
rere contrario all'adozione di 
provvedimenti di stimolo per 
l'economia e mette in guar
dia contro la concessione di 
aumenti di retribuzione che 
potrebbero spingere il monte 
salari al di là del 10 per 
cento per il prossimo anno. 
In quel caso, avverte la CBI, 
l'inflazione tornerebbe al li
vello del 1975 (ossia oltre il 
15 per cento) e la disoccu
pazione rischierebbe di salire 
al di là dei due milioni. Frat
tanto la Ford ha annunciato 
i piani di costruzione nel Gal
les di una nuova grossa fab
brica che dovrà fornire tutti 
i motori per le altre aziende 
del gruppo in vari paesi di 
Europa. • - • - . * . -
La notizia è stata salutata 
dalla soddisfazione generale. 

r Antonio Brond* 

A pochi giorni dal « vortice » sul programma comune 

Domani discorso di Marchais 
alla festa dell'«Humanite» 

Dibattito al CC comunista suU'attualizzazione del ; pro
gramma : sussistono ancora * delle « serie. divergenze » 

Dtl nostro corrispondente 
: PARIGI — A cinque giorni 
. dal vertice della sinistra 11 
. Comitato centrale >. del PCF 

si è riunito ieri mattina per 
'• ascoltare e discutere un rap-
r porto di Charles Fiterman su 
, < L'attualizzazione ' del • pro

gramma comune e il vertice 
; delia sinistra ». E' ormai cer-
. to che di questa sessione par-

ticolarmente importante del-
', la massima istanza ' del PCF 

poco o nulla si ' saprà nelle 
prossime ore e che soltanto 
domenica pomeriggio, nel di
scorso di chiusura della festa 
nazionale . delVHumanité. ' il 
segretario generale Marchais 
annuncerà le linee fondamen-

• tali che il Partito comunista 
è deciso a difendere nel con
fronto dell'unione di sinistra. 

Il Comitato centrale in ef
fetti ha incaricato Marchais 
di « mettere al corrente i 
francesi delle conclusioni dei 
suoi lavori» e ha definito in 
questi termini il compito del
la delegazione che incontrerà 

. quelle socialista e radicale 
al vertice del 14 settembre: 

.. « La > delegazione :•• difenderà 
fermamente le posizioni che 
i comunisti giudicano ; indi
spensabili affinchè il r pro
gramma comune corrisponda 
alla speranza popolare e alle 
esigenze attuali di un vero 
cambiamento " democratico. 
Con questo spirito la delega
zione lotterà per superare le 
divergenze serie che ancora 
sussistono, per arrivare a un 
accordo attorno al quale de

ve affermarsi l'unione della 
sinistra ». ;" •"••"• '•'• • " * '">•-: 
•' Intanto 'Charles Fiterman, 
che è stato uno dei princi
pali negoziatori del PCF in 
seno al gruppo misto incari
cato • di ~ attualizzare il - pro
gramma comune, ha dato un 
giudizio estremamente severo 
dell'iniziativa presa dai so
cialisti di pubblicare a loro 
volta, in risposta alla analoga 
iniziativa de] PCF, un ampio 
quadro delle divergenze -
> Se Claude Estier. a nome 

Esonerato in Etiopia 
il ministro 

ideila Difesa ^ 
ADDIS ABEBA — La radio 
etiopica ha annunciato ieri : 
sera che il ministro etiopico. 
della difesa Ayalew Mande-
fru, e il capo di Stato Mag
giore dell'esercito, " generale 
Gizaw Belayneh, - sono stati 
esonerati dai loro incarichi. 
Mandefru, che è stato nomi
nato ambasciatore, viene so
stituito dal generale Taye Ti-
lahun, ex comandante delle 
forze aeree. Il generale Gizaw 
Belyneh, che è stato nomi
nato consigliere militare, è 
stato sostituito dal colonnel
lo Halle Glorgis Halle Ma
riani. • - '•.-•-
.., T€Sfay * Dinka, - sinora se
gretario permanente, diventa 
ministro dell'industria; 11 
professore, universitario Hal
le Wolde Michael viene no
minato ministro della Cultu
ra in sostituzione di Aklllu 
Habte, che avrebbe dato le 
dimissioni. ; •• . 

Nella ricorrenza del 9 settembre 

Celebrato a Sofia 
il 33° della 

Una sfilata di lavoratori si è snodata di fronte al 
mausoleo di DìmHrov - Presente delegazione del PCI 

^ ^ . y y ^ . ' ^ ^ y ; . ; . ; ^ v - '<:•.'.•-•.^.••,-ii-.-.>..'• ...',">.•'••.-/•-\.i 
SOFIA — Con particolare 
solennità e con grande parte
cipazione popolare si sono 
svolti ieri nella capitale bul
gara I festeggiamenti per il 
33. aniversario della vittorio
sa Insurrezione del 9 settem
bre • 1944, che ha dato vita 
alla nuova Bulgaria. La ma
nifestazione è culminata con 
la sfilata svoltasi nel centro 
della città, dinanzi al mauso
leo di Gheorghl Dimltrov, cui 
hanno partecipato i lavorato
ri e 1 cittadini di Sofia e rap
presentanze operale e popo
lari di tutto 11 Paese. Suc
cessivamente. si 6 avuto un 

solenne ricevimento cui han
no presenziato — come an
che alla manifestazione pub
blica — numerose delegazioni 
di partiti comunisti ed operai. 

Alla celebrazione e al rice
vimento erano presenti, per 
il PCI, 1 compagni Gian Car
lo Pajetta, della Direzione, e 
Gianni Giadresco, del Comi
tato centrale. Il compagno 
Gian Cario Pajetta ha assi
stito alla sfilata dal mauso
leo di Dimltrov accanto al 
compagno Todor zivkov con 
l membri dell'ufficio politico 
del PCB e con 11 presidente 
del Partito contadino . 

Silenzi sospetti sul caso Salenti 
In nessuno dei quotidiani 

di € informazione* è appar
sa ìa notizia detta minacciata 
espulsione dall'Australia di 
un comunista {(oliano, diri-
gtnte di mn'organizzazone de
mocratica . di massa degli 
emigrati. -

Giornali come 0 Popolo fin 
prima pagina). U Mattino. 
{'Avanti, oltre all'Unità, han
no arnianciofo Q fatto e com
mentato le grossolane dichia 
razioni anticomuniste di un 
ministro australiano, U qua
le. forse credendosi ancora 
ai tempi di Mac Carta*, sa
rebbe arrivato a dire: e Non 
è nell'interesse dell'Austra
lia, o degli immigrati in Au

stralia, che gli obiettóri poli
tici del Paese di origine del
l'immigrato continuino ad es
sere perseguiti in Australia: 
• Per i giornali come U Cor
riere. la Stampa e per/Ino la 
Repubblica, tutto questo non 
fa notizia? Oppure, quando 
il perseguitato è un comuni
sta che, seguendo le linee del 
suo partito, lavora ' per un 
movimento di massa unita
rio. non merita né attenzione 
né solidarietà ? Nemmeno 
quando si tratta di un gior
nalista come Salenti? E non 
c'è jn questo caso,.nulla da 
chiedere al governo italiano 
perché tuteli la libertà e la 
dignità dei nostri emigrati? 

del PS, aveva > definito « in
tollerabili ^ le pressioni eser
citate dai comunisti nel corso 
della polemica e e deforman
te» la loro analisi delle po
sizioni socialiste, Fiterman af
ferma che il quadro pubbli
cato dall'organo del partito 
socialista • « non '- costituisce 
certamente un contributo alla 
ricerca di quell'accordo di cui 
i • socialisti si : dicono parti
giani ». «••(!;;-r< ,*'.j,,• •.".•'..,,,- --VJ 

Fiterman prosegue 'affer
mando che l'Unite ha «cari
caturato » certe posizioni del 
PCF ed ha trascurato di par
lare di alcuni dissensi impor
tanti sviluppando una «requi
sitoria aggressiva e imbaraz
zata » fatta di « accuse infon
date ». ' E • conclude: . « E' 
preoccupante vedere il par
tito socialista eludere i pro
blemi. moltiplicare i no alle 
nostre proposte, chiederci di 
sottoscrivere i "suoi" principi 
ed annunciare in anticipo che 
esso non sottoscriverà l'accor
do se dovesse sussistere an
che una sola divergenza. Noi 
siamo pronti i ad una discus
sione seria, costruttiva, nella 
quale abbiamo intenzione di 
difendere •• con ; convinzione e 
fermezza • proposte che sono 
decisive per l'avvenire dei la
voratori e del Paese». ' ,' 

Il tono della polemica, - in 
sostanza, è ridiventato aspro 
dalle due parti. - "̂• --. r 

- • Con le vostre riforme, dice 
sostanzialmente Arrali, l'eco
nomista del PS. rivolgendosi 
ai comunisti, voi - sviluppate 
«non il socialismo ma il ca
pitalismo di Stato» e. da un 
altro punto di vista rischiate 
di creare una Francia non 
competitiva, autarchica e in
flazionistica. Al che il PCF 
ribatte che i limiti in cui il 
PS vuole attualizzare il pro
gramma comune condurrebbe 
l'eventuale governo • di sini
stra à «gestire la crisi», a 
lasciare le cose come sono 

Di questo parere è anche 
il segretario - generale della 
CGT, il - massimo * sindacato 
francese, che — dopo le cri
tiche di Edmond Maire, lea
der della CFDT alle nebulo
sità1^ del l^Er*Wfav.f£&m? 
sta — ha dichiarato ieri che 
la CGT non appoggia 11 pro
gramma comune perchè poi il 
Paese venga ~ avviato ad un 
regime di tipo svedese, ma 
l'appoggia . per ottenere pro
fondi cambiamenti struttura
li. « I sindacati — ha detto 
Seguy •. — non - sono ' disposti 
a consentire ad un eventuale 
governo di sinistra i sacrifici 
che • essi non consentono - al 
governo attuale di destra ». 

Comunque mancano pochi 
giorni soltanto alla chiarifica
zione definitiva, a quel %*er-
tice che potrebbe prolungarsi 
per qualche giorno, data l'im
portanza delle divergenze, ma 
che tutto sommato dovrebbe 
concludersi con accordi di 
principio sostanziali perchè la 
sinistra nel suo insieme è co
sciente «dell'occasione stori
ca» maturata in Francia e 
della immensa delusione che 
investirebbe le forze demo
cratiche nel caso di un com
promesso zoppicante o di so
luzioni non adeguate alla ne
cessità di un rafforzamento 
dell'unione prima della bat
taglia elettorale. 

A questo proposito è Inte
ressante osservare che. se
condo due sondatiti d'opinione 
pubblicati : a distanza di 24 
ore da due quotidiani di di
versa tendenza, il < Figaro e 
il Matìn, le intenzioni di voti 
degli interrogati restano fa
vorevoli alla sinistra: 53 per 
cento ai partiti del program
ma comune e all'estrema si
nistra. ?'.P,'~< , ' \ :' 

Augusto Pancaldi 

Violenze paure e polemiche mentre ò in corso il processo ai molucchesi 

Furiosi scontri fra giovani di origino indonesiana • la polizia — Condanne da quattro a dieci anni chiosta per gli otto 

Dal aattra mviaU , 
L'AJA — La questione ma-
lucchese, ti male segreto che 
turba la prospera società o-
landese, ha provocalo nuoti 
episodi di violenza in occa
sione del processo contro ot
to terroristi colpevoli delle 
due drammatiche prese • di 
ostaggi del maggio scorso. 
Giovedì mattina, ali'inùio dei 
processo che si svolge ad As-
sen, • nel centro principale 
della regione in cui sono av- • 
renati gli atti di terrorismo 
della primavera scorsa, grup
pi di giovani sud molucchesi 
hanno attaccato a colpi di 
bombe molotov due scuole 
della città, una dette quali i 
stata distrutta dalle fiamme. 
ed altri edifici tra cui (a sede 
della Croce Rossa, 

La battaglia nette strade 
fra i dimostranti e la polizia. 
scesa in forze a presidiare la 
città in occasione dei procet-

m&', a% è durata otto ore: un po

liziotto di 23 anni i stato 
gravemente ferito da un col
po di arma da fuoco. Altri 
scontri sono avventai dopanti 
al tribunale e netta regione 
circostante. La noti* scorsa 
nitori violenti incìdenti sono 
scoppiati quando la polizia 
ha cercato di far irruzione 
nel principale centro di ri
trovo dei sndmolmcchesM di 
Assen. - • t-
Il procuratore penerai* ha 
chiesto per sette àegH impu
tati i massimo della pena 
prevista per la presa di e-
staggi, dieci anni dì recfusio-
ne; per renano, accusato sa
lo di complicità, la ricnt*sta 
è di quattro anni di career*. 
Gli imputati devono rispon
dere dei sequestro di un tre
no cun una cinquantina di 
passeggeri, bloccato presso U 
villaggio di Glimmen. e detta 
eccupaziom detta ' scuola •> 
lemeniare di Boveusmilde, 
sempre nei nord deWOlanda, 

con la presa in ostaggio di 
cento bambini e dei loro in
segnanti, - per ottenere in 
cambio la liberazione di un 
altro gruppo di giovani con
dannati per onnuTjni atti di 
terrorismo nel 1*75, e l'inter
vento diplomatico deVOtanda 
presso u governo indonesiano 
in favore dell' 
delle Molacene del Sud, 

Dopo una et 
tattva che rivelò le estreme 
difficoltà tKpwmlicn*. M 
non rimpossiotfifa per I go
verno dell'Aia «li soddisfar* 
le richieste mei 
si, la vicenda si 
drammaticamente Vii 
con l'intervento éeiTesercHo. 

L'emozione a l'angoociu per 
la sorte dei oamMni della 
scuola di Bnvensmttde, e dei 
passeggeri dei. treno, causi-
aliarono infatti al governo 
faimissuNuxrio oopt la ose-
fieni patiticn* dui 2$ mappio ) 
di usare la maniera forte, n 

treno e la scuola vennero e-
spugnati da un violento at
tacco militare che terminò 
tragicamente con l'uccisione 
di sei terroristi e di due pas
seggeri del treno. 

La sanguinosa conclusione 
detta vicenda non ha fatto 
che aggravare fl maiessere 
che serpeggia nei paese at
torno atta questione moiuc-
cnese, retaggio di un passato 
cotouioic die ripugna atta 
coscienza della nutggimanza 
detta pHpttlazkme, soprattutto 
dei pai gioranì. 

Le polemiche imeestemm og
gi tutta la pertica dui 
ao nei confronti émV 

Éi colore che utoono in 
e del modo coma se 

affrontati i difficai 
problemi di inserimento. Se 
qualche esasperata minoranza 
olandese chiede dure misure 
di repressione, la maggioran-
*• auiTeuenione nuoènco ai 
cMoua percnc ai sia arrunuli 
ad un foia stato di tensione, 

dopo anni di pacifica convi
venza con la piccola comuni
tà sudmolucchese, 40 mila 
persone, famiglie e discen
denti dei vecchi collaborazio
nisti dell'esercito coloniale o-
landese te Indonesia: una 
popolazione in grande mag
gioranza pactpea. che non 
rondivktt le violenze dei 
gruppi estremisti. 

Perché, ci si.chiede, non si 
è riusciti ad instaurare un 
dialogo con i più giovani. 
cercando cK jcapiine i motivi 
dS_~ 

a questo 
l'mtteggiamenut 

dei treno 
di Gtimmen. due dei quali si 
sono uJouilfma presentati al 
pi occaso - come testimoni ' a 
favore dei terroristi, e Non i 
vero che eravamo atto stre
mo dette forze, come si è va
luto far credere — km matta 
Éuuouti oj triòunole una gio
vane donna olandese ehm si 
trovava sul treno, e che, co

me medico, assisteva i com
pagni di prigionia —. ' A-
cremino potuto resistere an
cora. Perchè fl qoverno ha 
ordinalo fassalto? Perchè 
pagare con otto vite umana 
la libertà che avremmo potu
to ottenere con la compren-

- sione e la trattativa?: 
Un altro passeggero ha (e-

stimonùtfo a favore dei mo
lucchesi. Altri ancora, inter
vistati dalla televisione, han
no criticato razione dea" eser
cito. • -

fi paese di Anna Frank non 
potrebbe dare maggior prova 
di civile ripugnanza contro 
ogni forma di razzismo. Re
sta aperto il problema politi
co dtirinarrimente della mi-
nonznre. uno fra i motti che 
stanno di fronte al nuovo 
governo la cui_ formazione. 
dopo quasi quattro mesi # 
crisi, è attesa per i «routini 
f iomi. *•-. 

"Vér iVegetti 

DALLA PRIMA 
Sindacati 

Te • "• il 
J 

•f 

per il'quale si póngono sèri 
problemi ' di riorganizzazione 
e di mobilità del personale. 
Per questo, si tiene fermo il 
criterio di un impiego nelle 
attività • socialmente . utili • e 
CGIL. CISL. UIL pensano a 
forme di : cooperazione, cosi 
da non precostituire una sor
ta di avventiziato di massa. 

11 fronte sul quale bisogna 
ancora passare. ' tuttavia, - è 
quello - dell'industria. Camiti 
ha polemizzato ^ apertamente 
con gli imDrendìtori : privati 
accusandoli di « boicottare » la 
legge. Esistono, infatti, oc
casioni tutt'altro che disprez
zabili. Facciamo il caso che 
quest'anno l'occupazione rista
gni. Il ricambio organico an
nuo di manodopera si aggira 
sul 3.5-4% delia forza lavoro 
occupata. In cifre, poiché l 
dipendwtì dell'industria sono 
circa 6 milioni e mezzo, si 
tratta di 180-200 mila persone. 
La. legge offre alle imorese 
una serie di benefici nel ca
so che usufruiscano dei gio
vani iscritti :' nelle - liste spe
ciali. Lo poazio. quindi, c'è. 
«Se gli indi/strioli fior» Io uti
lizzano — ha aggiunto Cami
ti — è perché hanno in men
te altri obiettivi come la mo
difica delle norme del collo
camento. ripristinando le as
sunzioni nominafiue. oopure il 
ricorso ad una mobilità ittcon-
frollata, che significa libertà 
di licenzfamenfo ». \ ; • 
'- Ma. affrontare la auestione 
dell'occupazione significa scio
gliere i nodi ' della crisi in
dustriale. Partecipazioni; sta
tali '•• e indebitamento dell'im
presa sono gli scogli maggiori. 
Sulle aziende a capitale pub
blico CGIL. CISL. UTL voglio
no condurre con l'esecutivo 
un esame « entro poche setti
mane » e « senza che ' la si
tuazione sia pregiudicata da 
iniziative del governo o de
gli organismi interessati ». 11 
criterio ; da seguire è quello 
di i legare aumenti ' dei fondi 
di dotazione al riassetto del
le partecipazioni statali. Ciò 
vale in particolare per TIRI. 
Decidere misure di rifinanzia
mento. senza - affrontare le 
prosoettive dell'Istituto, i pia
ni di sviluppo dei vari settori 
produttivi e anche la sua rior
ganizzazione istituzionale si
gnifica un puro e semplice ri-
pianamento dei debiti. Certo. 
esistono situazioni molto gra
vi, dove occorre operare im
mediatamente (è il caso del-
l'Italsider che • si avvia ai 
500 miliardi di debiti); Quin
di i sindacati non escludono 
soluzioni-tampone. ' Ma rifiu
tano provvedimenti generaliz
zati, e ihdiscrjnifeaU^it,;; ^ 

1 Sul finanzfameVJW,?«erife fm r̂ 
prese, pubbliche è! private," le 
confederazioni si riservano di 
presentare quanto prima una 
proposta organica. Il proble
ma è serio — hanno detto ieri." 
Citando i dati dell'indagine 
Mediobanca è stato ricorda
to che. dal 1968 al '76. men
tre il costo del personale sul 
fatturato delle imprese è di
minuito (dal 23.8% al 21.5°b 
in quelle pubbliche e dal 22% 
al 21.9% in quelle private) il 
peso degli oneri finanziari è 
passato dal 6.7% al 9.6% per 
le aziende: pubbliche e dal 
2.2% al 4.9% per quelle pri
vate. L'indebitamento si ag
gira sui 75 mila miliardi, di 
cui 65 mila a breve termine. 

Sia le ipotesi di Carli, sia 
quelle della Banca d'Italia. 
tuttavia, non soddisfano i sin
dacati. L'obiezione principale 
è che. se si affidasse alle 
banche l'operazione gigante
sca di salvataggio, divente
rebbe assai difficile mantene
re il criterio guida della pro
grammazione. La proposta sin
dacale. invece, si muove lun
go tre direttrici: 1) concreti 
indirizzi produttivi, seguendo 
criteri di riconversione e di 
sviluppo indicati dai pian! di 
settore: 2) la partecipazione 
dei privati alla ricapitalizza
zione delle imprese, con ca
pitale fresco: 3) impegni per 
l'occupazione, pur tenendo 
conto dei problemi di mobi
lità che si aprono. : 

CGIL. CISL, UIL dunque. 
non intendono sottrarsi al con
fronto neppure sui temi più 
complessi e '• spinosi, poiché 
vogliono spingere affinché si 
definisca una politica econo
mica rigorosa, ma proiettata 
verso io sviluppo produttivo. 
tecnologico, dell'occupazione. 
Un primo bilancio sull'esito 
dell'incontro verrà fatto gio
vedì in una riunione con le 
categorie e le strutture peri
feriche. Successivamente sa
rà convocato il direttivo del
la Federazione unitaria che 
decìderà lo sviluppo delle lot
te. Si tratterà, comunque — 
ha precisato Marianetti — di 
iniziative non generiche, ma 
su questioni specifiche, coin
volgendo i singoli settori e 
in primo luogo il Mezzogiorno. 

Parlamento 
ne dell'amnistia, nel senso 
che tutti i gruppi hanno sotto
lineato la necessita che il go
verno decìda in proposito se 
presentare o meno un prov
vedimento. Lo stesso capo
gruppo della DC. Piccoli, che 
aveva espresso la sua propen
sione a presentare una propria 
proposta, si è rimesso alla 
decisione del governo. 

Quanto all'attività dell'aula. 
la Camera sarà impegnata sui 
provvedimenti relativi alla 
nujdifica di norme di legitti
mità costituzionale, all'ali-
mento dei limiti di età nei 
concorsi civili, alla caccia e 
— questione di grande impor

tanza — alle nomine negli .. 
enti pubblici. •-* . . . . . > 

Abbiamo detto della panda- . 
le attenuazione della posizio- . 
ne democristiana sull'equo ca- \ ' 
none. Essa si ricava da una 
dichiarazione rilasciata ieri ; 
dall'on. Galloni, che dovrà tro-f 
vare riscontro in un preciso ' 
atteggiamento *• parlamentare. , 
Galloni ha. detto che per la*: 
DC * non esistono, veri e prò- . 
pri punii irrinunciabili » e per 
questo « è orientata a trova
re l'accordo tenendo come ba- , 
se le precedenti proposte del 
Oouemo». Si deve ricordare 
che. Invece, dalle proposte del 
governo la DC si era discosta
ta al Senato portando dal 3 
al 5 per cento il tasso di ren
dimento delle locazioni. Se- . 
condo • Galloni, si • dovrebbe : 
mirare a realizzare uno spo
stamento globale di quattro
mila miliardi: di lire dagli 
inquilini ai locatori. •,-
"• Alle posizioni espresse da 
Galloni giovedì a Saint Vin
cent. ha replicato ieri il com
pagno Napolitano. intervista- • 
to dal GR1. L'esponente de 
aveva - tra l'altro sostenuto ; 
che il progetto a medio ter
mine del PCI non sarebbe ac
cettabile poiché conterrebbe : 
la prospettiva di una e unità '. 
di gestione » del paese fra tut
te le forze democratiche. Na
politano osserva che « è <ìel 
tutto * arbitrario » nttribuire ' 
tale intenzione al PCI. • 

Dopo aver affermato che -
il problema è OPCÌ quello del- ' 
l'attuazione dell'intesa - prò- . 
grammatica e che per suoe- ' 
rare la crisi italiana è neces- •: 
sario un « periodo almeno di '< 
alcuni anni di collaborazione • 
fra • le forze democratiche », 
Napolitano ha osservato che i 
la DC e fa insistentemente la ! 
corte ai partiti laici e rivolge ! 
anche una attenzione insisten- ") 
le i al. Partito socialisfn con J 
Io prospe/fit'a. prohnbilmen/e. ; 
di ritornare al « centro slnl- ' 
stra, anche se dice di rinn • 
voler ricalcare questa for
mula ».> • :, • • * . •;<••• 
,-•• « Saremmo curiosi ' — ezli ; 
aggiunse — di sapere quale • 
altra formula hanno in men- '>-
te i diriaenti della DC. Noi 
comunisti, dal canto nostro, i 
pensiamo a una cnllaborazio- ì 
ne fra i pnrfifi democro/ici 
che non escluda nessuna for
za laica, nessuna forza Inter- , 
media e consideriamo essen- . 
ziàle l'intesa Ira comunisti e . 
socialisti, l'intesa tra le fnr- : 
ze di sinistra, anche allo sco
po di spinaere la DC a por- ' 
tare avanti, in modo coeren
te e corrètto; la Unea*déWln-
tesa programmatica » . , • • • -
• Ieri al convegno degli1 «hil- • 
toniani » è giunta una comuni
cazione del sen. : Umberto 
Agnelli, sull'eurocomunismo. 
Agnelli ,fra l'altro •*• sostiene 
(che** it progetto a medio'ter
mine délPCI» appare «con
divisibile da qualunque forza , 
progressista», mentre « inac- ! 

cettabile» sarebbe il metodo 
per realizzarlo. .. • >. 

Il solito centro 
elettrònico;. 

^ Sono un ex : dipendente 
dell'ATAN di Napoli, pen
sionato dal •• 1.-7-1975. Da 

: svariati mesi > l'azienda 
ha ricalcolato le mie com
petenze accessorie e in 
data 5 ottobre 1976 ' ha 
Inviato all'INPS di Roma 
i nuovi moduli (Mod. ET 
36) rettificati. E* diven
tato un affare di Stato 
ricevere notizie dall'INPS 
di Napoli o di Roma ? ~ 

. PASQUALE IMPROTA 
• •'---.- -,;• > N a p o l i , ,, j • • • 

• Anche per il ' tuo caso 
valgono le osservazioni 
critiche fatte in occasio
ni analoghe. Il lavoro -di 
meccanizzazione delle pen
sioni degli addetti ai ser-

•, vizi pubblici di trasporto 
(Fondo autoferrotramvie-
ri) ha creato alcune com
plicazioni. Una volta arri
vata la pratica al Cen
tro elettronico. • gli uffi
ci del Fondo non possono 

, più intervenire. Come in 
. altre, > tante circostanze. 
da divenire una regola 
generale, anche in que
sta il Centro elettronico 

, rappiesenta un • ostacolo 
alla definizione - accelera
ta delle - pratiche pernio-
nistiche, secondo l'after-
inazione dell'IN PS quan
do il Centro venne in
stallato. Il tuo • caso è 
diverso dato che sei pen
sionato da oltre due anni 
e si tratta di ricalcolare 
la rendita attuale in au
mento per la contrlbu-

, zione versata - su alcune 
competenze accessorie del
la retribuzione che in un 

', primo v momento non ti 
' erano state calcolate. Ci 
è stato assicurato, comun
que, che entro < la fine 

. dell'anno la • tua pratica 
andrà in • porto. . 

Sono un pensionato dei 
« Fondi speciali » dell'IN-
PS. Dal 1.-8-1975 compe-

• tono gli assegni ''miliari 
anche alla categoria de
gli ex dipendenti del da
zio, ma lo, • pur avendo 
presentato regolare docu-

| mentazlone >• per ; ottenere 
gli assegni • per • mia mo-

: glie a carico non ho an
cora percepito ' niente. 

LORENZO D'AMORE 
Carbonara (Bari) 

Carter critica 
nuovamente \ gli 

insediamenti 
israeliani 

WASHINGTON — Gli Inse- f 
diamenti israeliani nel ter- T 
ritori occupati creano « altri 
problemi » nel ' processo di -
pace in Medio Oriente. Lo ha 
dichiarato - il presidente de- '• 
gli Stati Uniti Carter dolen
dosi delle nuove iniziative at- < 
tuate, in questo settore, dal : 

governo di Tel Aviv. - . :,. "; 
Il commento di Carter se- '• 

gue di 24 ore le rivelazioni . 
fatte In un'intervista dal mi- . 
nistro dell'agricoltura israe- -
llano e responsabile del set- . 
tore, Ariel Sharon. Questi ha -
reso noto che nell'ultimo me
se sono sorti, sulla sponda 
occidentale del Giordano, 
nuovi insediamenti ebraici -
«segreti». 

Abbiamo ' assunto ''• subi
to • informazioni e- ci è 
stato riferito che a bre-' 
ve scadenza t'interessato 

rK percepirà quanto gli ' i 
dovuto con i relativi ar
retrati. Ai Fondi speciali 
di previdenza, com'è ap
punto quello dei dazieri, 
lamentano ritardi dal gior
no in cui il lavoro è sta
to- meccanizzato ed è sot- ; 
iópòstò' alUlèontrollo~ e al 
cortéggio dèi ' Centrò elet
tronico espirale detl'lNPS, 
all'EUR. Qui, invece di
cono che non • è vero • e 
che le pratiche vengono 

.trasmesse dagli uffici con 
ritardo, ritardo che poi 

, si vuole <t scaricare » sul
le macchine elettroniche. 

, Morale della favola: chi 
ci rimette è il pensionato 
e l'assicurato. • Entro > la 
fine dell'anno ti lettore, 
comunque, dovrebbe rice
vere gli assegni. Cosi ci 
è stato assicurato. In ca
so contrario, aspettiamo 
un . altro sollecito. . 

Non perderai i 
contributi INPS 

~~ Quanti anni ancora do
vrei lavorare prima di an
dare In pensione? Faccio 
presente che ho cambiato 

' Ente, ora sono assicurato 
presso •< l'INADEL, e ciò 

; in ' quanto sembra che ' 1 
versamenti all'INPS siano 
inutili. >«• . " 
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-- Benché f dati fornitici 
sono insufficienti pur tut
tavia dalla documentazio
ne da te trasmessa abbia
mo potuto desumere che 
nell'ottobre 1993 tu Hai 
ottenuto k da * parte dell' 
If/PS la pensione di in
validità. Pur essendo pen
sionato hai continuato a 
lavorare (non ci dici però 
se con una azienda pub
blica o privata), dappri
ma con t'obbligo assicura
tivo ancora presso l'INPS 
(cosi ci sembra di capire), 
poi invece alle dipenden
ze di un ente locale per 

. il quale vige l'obbligo di 
! assicurazione presso la 
Cassa pensioni dipendenti 
enti locali (CPDEL). Pre
messo che t contributi 
che stai versando a que
st'ultimo ente daranno 
luogo, al momento in cui 
maturerai l'età della quie
scenza. alla liquidazione 
di una pensione CPDEL 
(hai infatti un'età anco
ra giovane per cui è certo 
che potrai raggiungere al
meno i requisiti minimi 
di contribuzione e di as
sicurazione vigenti per i 
dipendenti degli enti lo
cali). tu vuoi sapere co
me verranno conteggiati 
i contributi che hut ver
salo in precedenza alT 
INPS dopo la pensione 
di invalidila. Stai tran
quillo: questi contributi 
non vanno in alcun modo 
perduti. Dietro tua doman
da. rtNPS II aggiungerà 
a quelli che hanno già 
dato • luogo alla pensione 
e ti calcolerà un « supple
mento» della stessa At
tenzione però: la liquida
zione del supplemento 
molto probabilmente non 
ti apporterà alcun vantag
gio economico in quanta 
allo stato attuale, mata 
il numero di contributi 
versati (circa 8 anni), ri
teniamo che la tma pen
sione sia stata integrata 
al militino. 

m cura di F. VN«nl 
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Presenti tutti i massimi dirigenti del ; PCC, •* védova di Sun Yat-sen e rappresentan
ti di tutte le categorie sociali di Pechino - Non sono stati invitati i diplomatici: stranieri 

/PECHINO — L'inaugurazione 
ufficiale del, mausoleo • dove 
è custodita la salma di Mao 
Tse-tung è stato il momento 
culminante ' della < commemo
razione del primo, anniversa-

• rio della sua scomparsa. Al-
. le 15 di ieri, ora di Pechino, 

una grande manifestazione di 
massa si è tenuta sulla Tien 
An Men nella quale da alcuni 
giorni continuavano ad afflui
re gruppi di operai, studenti, 

i - militari che deponevano coro
ne di fiori di carta dai colori 

: vivacissimi ai piedi del mo
numento agli eroi del popolo 
che fronteggia ; il mausoleo. 
Alla . cerimonia commemora
tiva, oltre a tutti i principali 
dirigenti ' hanno assistito - al
meno diecimila persone: ve
terani ' dell'esercito. 'reparti 
delle tre armi, giovani, rap
presentanti di fabbriche, uf
fici - e dei vari ceti sociali.' 
La folla era schierata di fron-

: te al mausoleo sul basamen
to del quale, dietro una lun
ga tavola, erano seduti Hua 
Kuo feng e i quattro vicepre
sidenti: Ye Chieng-ying. Teng 
Hsiao-ping, Li Hsien-nien e 
Wang Tung-hsing, i membri 
dell'ufficio - politico del ; PCC 
e varie personalità tra > cui 
Sung Ching-ling la vedova del 
fondatore della repubblica ci
nese Sun Yat-sen. Alla ceri-

' monia • non è stato invitato 
il'corpo diplomatico. > . . - . ( 
• La televisione ha comincia
to le trasmissioni una decina 
di minuti - prima dell'inizio 
della cerimonia : mostrando, 
anche a colori, panoramiche 
della piazza e del mausoleo. 

Alle 15.00 il presidente Hua, 
i quattro vice-presidenti del 
partito e gli altri dirigenti 
sono usciti dalla e Sala com
memorativa », ; ••• applaudendo 
verso la folla. La cerimonia 
è cominciata sulle note dell' 
«Oriente è rosso9, che tutti 
hanno ascoltato in piedi. Sui 
teleschermi è apparsa, in pri
mo piano, l'imponente statua 
di - Mao che si trova all'in
gresso della «Sala commemo
rativa». I dirigenti sono rien
trati quindi nel mausoleo per 
deporre due grandi corone ai 
piedi della statua. Il ; sarco
fago di cristallo nel quale è 
conservata la salma di Mao 
non è maj' apparso sui tele
schermi: _ft, • . 
:,H mŝ orW. commemorativo 
è stato " pronunciato da Hua 

< Kuo-feng, il quale • ha defi
nito Mao « il più grande mar
xista della nostra era ». Il 
pensiero di Mao Tse-tung re* 
sterà «per sempre, negli an
ni a venire, il grande faro 
che illumina la strada: del
la rivoluzione cinese », ha det
to. Hua Kao-fengha parlato 
anche della « grande vittoria » 
conseguita con l'eliminazione 
della « banda dei • quattro », 
vittoria. che « ha determina
to enormi, profondi cambia
menti nella situazione politica 
cinese». In proposito ha det
to che proprio mentre, l'an
no scorso, si conduceva que
sta «decisiva battaglia tra il 
proletariato e la borghesia ». 
fl presidente Mao è venuto 
a mancare. « In un momento 
cosi critico, abbiamo sentito 
profondamente • che cosa - si
gnificasse essere lasciati da 
lui. Ma, da lui temprati, sia
mo stati all'altezza delle sue 
aspettative, e abbiamo fatto 

•{• 

e Strada 
SONO giunti 
a Mesca 

MOSCA — Sono giunti ieri 
aera a Mosca l'editore Giu
lio Einaudi e il professor 
Vittorio Strada consulente 
della casa editrice torinese. 

I due uomini di cultura 
Italiani sono nella capitale 
sovietica per partecipare alla 
Fiera internazionale del l i
bro, in corso già da alcuni 
giorni, ed alla quale la casa 
editrice Einaudi partecipa 
con un proprio stand. ~ . 

La polizia della RFT ha nominoto un mediatore per i contatti con i terroristi 

PER SCHLEYER? 
La foto delVibdustriale pervenuta all'agenzia t France Presse » assieme ad un altro ultimatum 
per le tredici di ieri - Continuano i messaggi radiofonici della polizia ai rapitori -Silenzio a Bonn 

BONN ',— Notizie -contraddit
torie. : « ultimatum » non • ri
spettati, lettere che giungono 
in ritardo _ rendono sempre 
più oscura .la \ vicenda . delle 
trattative tra lfc polizia fede
rale ed i rapitori del presi
dente della Corifindustria te
desca Schleyer., - > , . , / : .. 

Una fotografia di -Hans 
Martin Schleyer. è .stata con
segnata' stamane all'ufficio di 
Bonn dall'agenzia « France 
presse» insieme ad una Iet
terà -del. « (̂ tarpando Sie
gfried Hausner »: Là fotogra
fia è stata "scattata in una 
stanza dai muri bianchi dove 
è affisso un pezzo di tela oon 
la sigla della'«Frazione, ar
mata rossa» (RAF). Schleyer, 
vestito con un. gilet di' pelle 
azzurra e con una vestaglia 

rossa, porta appeso ài collo 
un cartello con la scritta 
« prigioniero della RAF ». ; : 
:; _01tre ' alla lettera che ac
compagna là foto, è pervenu.v 
ta all'agenzia francese anche 

, una lettera di Hans Martin 
Schleyer. _•/;.'. -'.,-:: \*,•••-• 
- Con la sua lettera, il com
mando > «Sie'gried Hausner.» 
ha -imposto -Un ultimatum che 
scadeva, alle 13. .(ora italiana) 
di/ieri per il. rilascio- dei pri
gionieri dei quali ha chiesto 
la liberazione. .•,'-'"•>' . • • • • -

Il. commando ha precisato 
che questa lettera. è la-f.sùa 
ultima dichiarazione * prima 
del rilascio dei prigionieri. 
• • La foto è analoga a quella 
che già era circolata merco
ledì scorso nella redazione 
del quotidiano « Die Welt ». 

Nessuna reazione si è avuta 
dalle autorità federali. 
' • Continuano però i messaggi 
via radiò e televisione, il che 
significherebbe che i terrori
sti " non . hanno accettato - la 
proposta della polizia di no
minare • un intermediario. E*. 
stata invece la polizia a sce
gliere come tramite il dottor 
Payot. avvocato ginevrino, e; 
funzionario dell'ONU. Là ra-; 
dio ripetè- ogni ora un mes
saggio che invita i rapitori di 
Schleyer a mettersi in'con
tatto enn il dottor Payot. -'. 

Il nome di Payot era stato 
fatto • comunque dai rapitori, 
insieme a quello del pastore 
Niemoeller, ma come ,« ac
compagnatore e garante » dei 
prigionieri che secondo le lo
ro richieste dovrebbero esse

re liberati, non come media
tore. Secondo, qualche voce i 
rapitori avrebbero al contra
rio ' considerata « superflua » 
la presenza di un mediatore. 
La situazione si è comunque 
rimessa in movimento, • dopo 
la stasi delle ultime venti-
quattr'ore. •• :- ; •*• ' • '." •'. • ' ? ' 

Un ' altro A messaggio della 
polizia era. stato diffuso .dalla 
ràdio.un'ora dopo la scaden
za dell'ultimatum fissato dal 
« Commando Hausner »: que
sto il testo della dichiarazione 
trasmessa alla fine del gior
nale radio delle tredici (14 
ora italiana): «Leggiamo ora 
una notizia della "Frankfur
ter Rundschau'' ai rapitori di 
Hans Martin ; Schleyer: la 
"Frankfurter Rundshcau" ha 
ricevuto venerdì mattina 9 

settembre, una lettera con la 
data di giovedì 8 9-77 dei ra
pitori di Hans Martin Schle
yer. Questa lettera porta 11 
timbro postale di giovedì 
8-9-77 ore 23 dell'ufficio, po
stale di Mannheim. Nella let
tera si richiede una dichiara
zione ' del governo federale 
per l'8 settembre alle 20. 
Questo termine. era già pas
sato di due ore quando la 
lettera è • stata timbrata. 
Questa lettera è stata portata 
al Bundeskriminalamt • (cioè 
alla direzione della polizia 
federale); sulla base di questo 
svolgimento delle cose e dei 
suoi tempi ' appare dubbio 
anche il •• mantenere i • due 
termini fissati nella ' lettera 
per venerdì, 9 settembre, alle 
10 e alle 12 ». \ . • - . . 

fronte a questa • difficile 
prova. -••'{..' , / i -. 

• «i Riaffermando la fedeltà al
la ' e linea . rivoluzionaria del 
presidente Mao », Hua Kuo-
feng ha detto: e tutti i ten
tativi dei : nemici di classe, 
all'interno e all'estero-, di far 
mutare la linea marxista-le
ninista del nostro partito, for
mulata dal presidente Mao, 
non sono che sogni reazionari 
a occhi aperti ». Dopò l'eli
minazione dei « quattro », la 
linea ; e la politica di Mao 
« vengono applicate in modo 
globale e corretto su tutti i 
frónti ». Hua ha elencato, in 
tale contesto. < il « nuovo bal
zo' • in. avanti dell' economia 
nazionale». " i "• progressi nei 
settori scientifico, tecnologico, 
educativo - e •• culturale. « gli 
importanti progressi », anche 
sul fronte militare, ' con * la 
« rivoluzionarìzzazione » dell' 
esercito • popolare di libera
zione. • e • il lavoro di prepa
razione contro la • guerra. Il 
partito, dòpo la riunione dell' 
undicesimo congresso, « è an
cora più ' unito, più solido, 
più forte». •••"-:•• -• v •• 

Hua ha sottolineato inoltre 
che e la democrazia di po
polò è fiorente». Sul piano 
internazionale, in conformità 
con la e nozione .strategica 
del. presidente Mao circa la 
differenziazione del globo in 
tre mondi », sono. stati dati 
nubjfi contributi -jk ina.ùnao di- • 
rezjope favorevole a} ' popolo 
cinese e ai popoli:idei;mon
do». La cerimonia pubblica, 
dopo fi discorso di Hua Kuo-
feng, si è conclusa sulle note 
dell'* Internazionale ». 
- Il e Quotidiano del popolo » 

pubblica : al posto dell'edito
riale, invece, uno scritto del
lo stesso presidente Mao, una 
direttiva del dicembre 1963. 
destinata alla circolazione in
terna nel partito, nella quale 
in. termini molto energici si 
richiamavano all'ordine i di
rigenti i propensi a ' uno stile 
di lavoro burocratico. E' un 
tema ricorrente, questo, ne
gli articoli pubblicati dopo 1' 
undicesimo congresso del par
tito.. i ;; - .-,>-- ';.'•"". -*. '"'•: 

• Mao parlava tra l'altro del 
cattivo lavoro di molti dica
steri governativi, « un gran 
numero di bravi compagni» 
— diceva Mao — e sono fru
strati da quei compagni alto
locati che, con ricche pre
bende, e vivendo nel lusso. 
sono presuntuosi e pieni di 
autocompiacenza. Nel loro la
voro sono ben contenti di at
tenersi a una stretta routi
ne », • e sono dei. burocrati ». 

La circolare di Mao accom
pagnava un rapporto di Hua 
Kuo-feng, il quale all'epoca 
lavorava nella provincia del
lo Hunan. il quale, con un al
tro dirigente aveva fatto un 
viaggio di — inchiesta - nel 
Kwangtung. allo scopo di rac
cogliere esperienze suscettibi
li di migliorare il. lavoro nell* 
Hunan. Mao elogiava questo 
«stile di lavoro», additando
lo a esempio ai dirigenti che, 
< con . mentalità . parrocchia
le ». «confinano la loro vi
sione sempre al ristretto mon
do della propria regione o 
unità di lavoro». 
: Nella foto: cittadini cinesi 
é i p i l i B i cerane 41 fieri da
vanti al I I W M I I M . A U H 
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Domani in Jugoslavia e Italia 
boicottaggio delle navi cilene: 

u-, tl-

ROMA — Domani, quarto an
niversario del golpe fascista 
che rovesciò U presidente Al
lenate interrompendo il pro
cesso democratico del CUe, 
si segnalano numerose ma-
©liasutioru di solidarietà con 
la lotta dei popolo citano. 

Tra le più slpiificatiTe è 
o,a*Ua annunciata dalla se
greteria delle Vedetasioni 
<M trasporti a comvnioaxionl 

' «calarla e dalla se-
naaVonalo della Fe-

nnltaria dei lavo
ratori dai porti CQIL CISL 
TJXL. Le d«e orgaciuarnsioTìl 
hanno deciso per 111 setteav 
bra, tMi gHirno anniversario 
dal foipe fasdsU m Cile. U 
boicoU«fgk> dell* navi bat-
tanti aandiera cUtna in tatti 
| porti jafosltTi e italiani. < 

Ito umjaihmi date rioorren-
''n; demi settamare, quarto 
' a»jurataario del volpe in Ci-
a% la Frderaslont unitaria 

oQn<ciszj-tnii ha 
oon un comunicato «ancora 
una volta la fraterna solida
rietà del movimento sinda
cale italiano con i lavorato
ri ed il popolo cileno». «In 
questi quattro anni, la dit
tatura militare di Flnochet 
— dice la nota — ha fatto 
dei Cile una tratte* realtà 
di tofTerensa e di vtoiensa, 
perpetuando arbitri, crimini 
cantatami di regime, violan
do sistematicamente r'plt 
elementari diritti umani e 
primndo i lavoratori e la 
poooautone dette libertà ci
vili e sindacali». La Fede» 
rastone GOIZrCSUrUIL ritie
ne nscesaarlo che «quanta 
prima si _ 
k solidarietà 
•1 più 
moraie, poni 
co del ragline di 
che vive usando renna' 
terrore e . 
politiche ». 
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•-"-': Industria (fi trasfonnaziorpB • agricolture sono settori 
importaritì ìnogni ecotrOii^ 
Perdo una gamma dtYsrsIflcaU a iTKKlenia ô  vercofì 
induatriaN aiuta M Paesea muovete n>eglk> e fa guadagnare 
di più chiì H usti. Parterno drt camion Fiat e Oli. 
Camion apprezzati ovunque. / 

Nello Zambia come 
\\n Germania, inScandinavia \ 

come in Australia, sulle 
:. rotte polari come su quelle dei . 
• deserti, generazioni di 

camionisti hanno messo a 
ckira pròva la versatilità, la 

: robustezza, la risaV>8ggevolézza 
• e l'adattabilità di questi. 

camion in qualunque condizione 
di lavoro. Sempre con ottimi -

risultati. E anche quando giunge il momento del distacco r 

camion Rat e OM ricambiano la fiducia in loro riposta, 
finanziando l'acquisto di un nuòvo mezzo grazie al loro - : : 
aitò valore dell'usato. -: 

Camion Rat e OM: una gamma completa di veicoli industriali 
diesel da 3,5 tonn. di P.T.T. fino ai massimi pesi consentiti dalla 

!••«•••'• legge. Camion Rat e OM. la ';';':' 
scelta logica per ^ 

; • ; l'autotrasoortatore italiano ; 

al̂ ^Q^ 

Nei camion Rate 
OM: la mottepHicità 
di tradizioni, ; 
di esperienze, 

di tecnologie espressa dalla 
Iveco. Iveco, la nuova realtà 
europea nel mondo : 
del t r a s p o r t o . - : 

F I A T * > ' . 

•v Camion mét̂ lioii per un Paese mMior'e '•• 'V 
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Nella riunione tenuta ieri -

Affrontato in giunta 
il piano 

ai giovani 
• Sviluppi per la Pia Casa - Gabbuggiani i 
e il gen. Apollonio a «Spazio Toscano» 
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' N e l pomeriggio di ieri è tornata a riunirsi la giunta co
munale. Fra gli argomenti in discussione, vi era il piano 
per l'occupazione giovanile predisposto dall'amministrazione. 
Intanto lunedi prossimo sarà discusso dal consiglio d'ammi-

. nitrazione della a Pia Casa» il documento presentato dal
l'amministrazione ai rappresentanti della Pia Casa di lavoro. 
Su tale bozza si è tenuto infatti, nei giorni scorsi, un incon
tro tra una delegazione della «Pia Casa» (guidata dal pre
sidente Bini) e gli assessori Bucciarelll e Papinl. -

A conclusione di quell'incontro si sono registrati pareri 
positivi in ordine alle prospettive dell'ente. Di tale avviso 
si sarebbero - dichiarati infatti i rappresentanti della Pia 
Casa del lavoro (notizie di stampa, riferivano, a questo ri
guardo, della possibilità di un ritiro delle dimissioni da 

" parte dei membri del consiglio di amministrazione). Fra i 
punti trattati nel documento vi è quello di una soluzione 

. del problema riguardante la licenza di abitabilità per la casa 
protetta di via Capponi, l'esame tra breve da parte della 

; commissione edilizia del progetto ' di razionalizzazione del* 
l'infermeria, di una più stretta collaborazione fra ammini-

. strazione comunale, Regione e enti ospedalieri per i problemi 
di ordine generale che toccano l'ente, • che ospita circa 400 
persone, soprattutto anziani.r -'»*—-- • •»-«•---=̂ ,. , 3,.. ; 

L'altra questione — che richiede un ampio esame con le 
forze interessate — riguarda l'uso da parte del quartiere di 
Santa Croce, di determinati servizi forniti dalla «Pia Casa». 

Oggi si conclude, intanto, il ciclo di trasmissioni radio
foniche del sindaco Elio Gabbuggiani a «Spazio Toscana» 
(che va in onda dalle 14 alle 14,30). Nei corso delle cinque 
trasmissioni svoltesi, sono stati affrontati i problemi della 
città, la crisi in cui si dibattono gli enti locali, la vita dei 
quartieri, il ruolo internazionale di Firenze che — come ha 
detto il sindaco nel corso della trasmissione di ieri — chiede 
di essere rinnovato, porche non può poggiare sulla retorica 
del passato. Nel corso dell'ultimo incontro sono state affron
tate le questioni inerenti il « progetto Firenze », e le pro
spettive cioè che stanno davanti alla città. 

.- - A conclusione del programma, ospite della trasmissione 
sarà il generale Renzo Apollonio, già comandante della re
gione tosco-emiliana, che si soffermerà sui vari aspetti con
nessi al «caso Kappler». • 

I nodi da sciogliere per to sviluppo del settore 
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le escavàzioni 
Un seminario della FLC affronterà i proble-
mi delle cave - Mappa ; della produzione 

Oggi a Dicomanò 
manifestazione 

>, dei sindacati 'J 
ìj Oggi alle ore 17 si svolge 
a Dicomanò, in-piazza della 

S Repubblica, una pubblica ma
nifestazione sulla crisi eco
nomica promossa dalla fede
razione sindacale CGIL-CISL-
UIL della Val di Sieve unita
mente alle forze politiche e 
sociali di Dicomanò compo
nenti il comitato di solidarie
tà alla vertenza Pan-Fin-Don-
F i n . '••:•: r, Y-':-;• .••«.->.t.••••:-,.- [ ; 
*< L'iniziativa intende rilancia
re la < lotta per la Pan-Fin-
Don-Fin e contro i licenzia
menti alla ditta Piandrati. Al
la manifestazione sono ' stati 
invitati le forze politiche e so
ciali ' democratiche, • i consi
gli di fabbrica della zona e 

, la cittadinanza ' tutta..':' : i. 
v- Con questa azione le orga
nizzazioni sindacali intendono 
mettere in luce la difficile si
tuazione economica che colpi
sce una zona come la Val di 
Sieve. - . . ' ' " • • . ' -, ,-.••;;-

All'istituto d'arte di Sesto Fiorentino 

del commercio e ceramica 

Alla p fetenza di un fette pabfeJke, presse 
Fistitele trarla di Seste Fierentine, è «tata 
Inaugurata la VI I ; Fiera dal cammarcie a 
della ceramica, organizzata dal Comune a 
dagli «caratati economici, cha resterà aparta 
fino al 11 aatlambra. 

La Rara, corna di consueto, si articola in 
due divani raparti: al prima piana dall'adi-
fido si travano gli stand dalla caramka cha 
comprendana ancha aggetti lavorati in vetro, 

porcellana, lagna, ferra, palla altra che una 
rassegna specializzata dalla «arra catta del-
flmorunata, • Mentehipa, Signa, Castetfioren-
tino, Calenzano e Sasta Fiorentino. 

"•' Il piano terra a il samintarrato, invaca è 
riservato al commercio: sona esposti mobili, 
abbigliamanta, tappezzeria, oreficerìa, attrez
zatura nautiche a da campeggia a altri pro
dotti. - ; - . . . ••. * ' . : _. ••• 

Nella foto: uno dagli stand dalla ceramica. 

-"-'Disseminate nella Toscana, 
centinaia di cave rappresen-
tano una fonte fondamentale 
per l'edilizia. Ciò è dovuto al 
fatto che il settore dei mate
riali lapidei ed inerti per la 
produzione industriale utilizza 
risorse naturali, spesso pre
giate ed indispensabili, pre
senti ampiamente nel nostro 
territorio. :;

;
 r*'•••'•' <v,:s:-,":- • 

-- Il settore, dunque, se inse
rito in una efficace program
mazione dell'uso delle risor
se naturali, può offrire un con
tributo consistente al supera
mento della crisi.; •-•-• •<., •>• 

Bisogna tener conto inoltre.) 
che le attività di scavazione 
di materiale inerte - per la 
produzione causano danni 
gravi all'ambiente naturale, 
sia dal punto di vista geolo
gico, come frane e smotta
menti, sia idrologico per l'in
quinamento -. e l'alterazione 
delle falde acquifere, sia pae
saggistico. •-•• -•-.••• » jy-- —> 
- ' Con il trasferimento delle 
competenze * statali alle s Re
gioni si < rende - determinante 
il ruolo di queste ultime al
l'interno di una legge qua- ! 
dro nazionale che regoli le 
attività del settore e il suo ' 
sviluppo. E' alla luce di que
ste. valutazioni che il centro 
studi regionale della FLC ha 
deciso di effettuare un semi- ' 
nano sul tema delle escava
zioni di inerti per l'edilizia. 
L'iniziativa è in programma 
giovedì prossimo presso la se
de della FLC con relazioni di 
Davide Filippelli e Claudio 
De Giuli e conclusioni di Bru
no Bruni. Tra le cave di ma
teriale pregiato prevalgono in 
Toscana quelle di marmo, ed 
in misura minore, quelle di 
travertino che presentano ca
ratteri di unicità fisiche e 
merceologiche del * prodotto. 
Per le delimitazioni geografi
che ed " economiche di que
ste cave, con piani e pro
grammi settoriali (per esem
pio il «progetto marmi9 del
la regione) si possono rece-; 
pire caratteri ed esigenze di l 

ordine generale, comuni a tut- ; 
ta l'attività estrattiva, in mo
do da integrarli ad altri com
parti, - le cave di - materiali, ; 
con annessa lavorazione, so- ' 
no quelle di cemento, di ar-,, 
gilla, di alabastri. Spesso vi 
è un legame anche spaziale 
tra cava 1 ed - opificio, fatto 
questo che inserisce l'attivi
tà produttiva all'interno del 
territorio e delle sue esigenze. 

Diverso è il discorso per le 
cave di materiale per costui- • 
zioni, quelle da cui si ricava
no pietrisco, sabbie e ghiaia 
e il cui uso principale sono 
calcestruzzi, rilevati, rivesti
menti e pavimentazioni. ~ 

Solitamente ci troviamo di-
fronte ad attività che richie- : 
dono un investimento relati
vamente basso, una strumen
tazione limitata e una mano
dopera ridotta. Le prospettive 
di questa produzione sono le
gate ad una ricerca di nuove 
tecnologie in direzione di di
versi metodi di coltivazione 
e dello sviluppo di un più 
completo ciclo di trasforma
zione dei materiali. •' 
• Già la FLC sta tracciando 
le possibili fasi di un pro
gramma di ricerca che com-. 
prenda ' l'individuazione ' dei 
vari tipi di cave e la loro 
classificazione generale, la' 
conoscenza delti situazione 
produttiva; la valutazione dei 
fabbisogni; lo studio geolito
logo; la valutazione dei pa*. 
rametri di ottimazione del 
rapporto con l'ambiente, la 
produzione e l'occupazione. ' 
- Non può mancare a questo 

proposito, la formulazione di 
ipotesi di normativa regiona
le sulle cave e di linee pro
grammatiche. • Per • attuare 
questo i sindacati propongono 
una ricerca comune ed un 
confronto in modo di dare al
le cave uno sviluppo adegua
to alla loro consistenza. 

Ribadito dall'estate l'eccezionaleMVVÌO di Pasqua 
V ? / -

Boom del turismo 
e là stagione 

continua ancora 
Fino ai primi giorni di ottóbre sì pre
vede un'alta affluenza di stranieri e 
di italiani - Il richiamo delle mostre 
d'arte e di altre iniziative culturali 

. )•''••• 1-rr.SÌ \' irridi ,.J-' :- J:':' '.;',] 

' Annata ! boom •. davvero per, 
il turismo a Firenze. Le pri-

- me avvisaglie si erano già a-
; vute in. primavera, quando 
centinaia di scolaresche e mi
gliaia di pullman invasero let
teralmente in ~ aprile-maggio 

• le strade della città. I mesi 
estivi hanno confermato que
sta tendenza; settembre e ot
tobre. basta guardarsi in giro, 
dovrebbero concludere felice-
cemente il bilancio '77. 

Non solo è aumentato l'af
flusso dei turisti italiani, ma 
hanno ripreso - bene alcune 
correnti straniere, per esem
pio gli americani, che si era
no ' indebolite negli ultimi 
due anni. La forte presenza 
dei tedeschi, ai - primi posti, 
ha smentito la previsione pes
simistica che si avanzava do
po le ben note campagne del
la stampa nella Germania oc
cidentale. Buoni anche gli ar
rivi degli spagnoli, francesi e 
svizzeri, mentre stentano a ri
salire gli inglesi. ;;• - •>;•. 

Statistiche e dati precisi so
no disponibili, ma • arrivano 
solo al maggio, r Vediamoli. 
Nei primi cinque mesi di que
st'anno gli arrivi sono stati 
in totale 757.176 e le presen
ze due milioni e 273.357. Nello 
stesso periodo dell'anno scor
so sono arrivati invece 713.065 

All'appuntamento ha trovato la polizia 

Arrestato: voleva ricattare la donna 
derubata di 40 milioni di gioielli 

Avevatelefonato dicendo che era in grado di farle ritrovare i preziosi in cam
bio di ottocento mila lire — In libertà provvisoria il ; direttore della Stice 

Ad una settimana dall'apertura delle iscrizioni 

Lunghe code all'università 
la preferenza • a medicina 

'Le domande ; di i iscrizione 
all'università - scadono : i pri
mi di novembre, ma già da 
una settimana in piazza San 
Marco sono ; incominciate . le 
code. La lunga fila incomincia 
fin dalle 10. davanti al cancel
lo che divide il cortile del Pa
lazzo del Rettorato con le se
di delle varie segreterie di 
facoltà. Alle 11 precise il can
cello viene aperto ed i giova
ni si precipitano per raggiun
gere di corsa : gli sportelli. 
Qualche minuto di ritardo si
gnifica. infatti, lunghe ore di 
attesa snervante.-,- ••..- A 
' Fin " dall'anno scorso sono 
stati messi in funzione i com
puter, uno per ogni facoltà. 
che «memorizzano» tutte le 
iscrizioni, il pagamento delle 
tasse e gli esami che ogni 
studente ha superato. - Molto 
spesso, però, -' il computer si 
inceppa, specialmente quando 
l'operatore deve «ricostruire» 
la situazione di uno studente 
fuori corso con tasse arretra
te. In questi casi, la macchi
na. invece di venire incontro 
alle esigenze burocratiche de
gli impiegati, è di ostacolo 

- Coloro che attualmente af
follano le segreterie di facol
tà per presentare domanda di 
iscrizione sono soprattutto ma
tricole che ricevono subito il 
primo impattò con un'univer
sità superaffollata. 
• Le prime iscrizioni, presen
tate in questa settimana, dan
no già una conferma su quel
lo " che è ormai • da anni 1' 
orientamento generale di nu
merosi giovani che si iscrivo
no all'università. Anche que
st'anno, infatti, la maggioran
za sta scegliendo la facoltà di 
medicina. Il • ragionamento 
che fanno i giovani diplomati 
è questo: dato che al giorno 
d'oggi la laurea non dà ga
ranzie per l'occupazione, me
glio • scegliere • una professio
ne che almeno per ora rie
sce a offrire uno sbocco sul 
mercato del lavoro. - i , - - -
: Ma ; fino a - quando questo 
ragionamento ' potrà ' ancora 
essere ' valido? Hanno possi
bilità fra sei anni (tanto du
ra • il corso di medicina) di 
poter esercitare la professio
ne di medico coloro che si 
immatricolano quest' anno? 

Prime avvisaglie di crisi nelle industrie della Valdelsa e dell'Empolese 
_,fr.- / - - -

ti ' 

Battute di arresto anche nelle confezioni 
"5 :Jt *; /-. - '• J ' v " » • - f -••"--•- - • '•- •• ' . ' -;--. •• *;£;,._- * ' * ?' *- - -- -" ~4 •' t t i C • • e\i A 

Cominciano ad arrivar* sospensioni, soprattutto nelle piccole imprese - Aumenta la concorrenza sul ' mercato internazionale 

CASTELFIORENTINO — « Le 
difficoltà ci sono e non sono 
poche, ma, almeno per il mo
mento. non è il caso di fare 
previsioni catastrofiche »: è il 
giudizio che circola tra i la
voratori quando il discorso 
cade sulla situazione del set
tore dell'abbigliamento nella 
Valdelsa fiorentina e nell'Em-
polese. 

Di e confezioni », nelle due 
ione, ce ne sono molte. Non 
è facile fare un calcolo pre
cìso. perchè oltre alle aziende 
« madri > c'è una fìtta rete di 
lavoranti a domicilio e di «ca
tene» esterne che coprono 
una parte notevole dell'intero 
processo produttivo. Con una 
certa approssimazione, si pos
sono fare alcune cifre: nel-
l'Empete* sono presenti ol
tre centocinquanta aziende, 
con un numero di addetti che 
dovrebbe superare le seimila 
ariti: in Valdelsa. si parla di 
Joe o tremila lavoratori; è 
•jpJtMnente prevalente la pre

senza delle donne, che copro
no circa il 90 per cento dei 
posti di lavoro. La produzio
ne consiste principalmente in 
impermeabili, articoli in pelle 
(soprattutto ad Empoli), ca
miceria e biancheria. 

Lo v stato • dell'occupazione 
mostra una sostanziale «tenu
ta ». anche se con segni con
trastanti: negli ultimi periodi 
non ci sono state nuove as
sunzioni. tranne alcune ecce
zioni, neppure per ricoprire 
i posti lasciati vuoti da chi 
se ne è andato: si registra
no pochi casi di licenziamen
ti per riduzione di persona
le. D'altro canto, sono cresciu
ti i fenomeni di decentra
mento produttivo, con il con 
seguente aumento di « cate
ne » esterne.e, in qualche ca
so, anche del lavoro a domi
cilio. Ci sono anche casi di
versi: un esempio è dato da 
una pìccola azienda che ha 
chiuso i battenti nel mese di 
luglio. 

- Il ricorso alla cassa integra
zione si è fatto più consi
stente. soprattutto dall'inizio 
di quest'anno. Molte aziende 
la hanno richiesta negli ulti
mi mesi, altre la stanno ri
chiedendo ora, soprattutto nel-
l'EmpoIese. In generale, so
no quelle di piccole dimen
sioni ad incontrare maggiori 
difficoltà. C'è da rilevare, co
munque, che non ci - sono 
grandi industrie: poche supe
rano i duecento dipendenti. 
diverse si aggirano sui cen
to, molte ne .hanno meno di 
cinquanta, altre superano dì 
poco la decina. Accanto alle 
difficoltà reati, si collocano 
alcune manovre apparente
mente incomprensibili, defini
te «strumentali» dai lavora
tori: è il caso dì chi ha as
sunto nuove lavoratrici un 
mese fa ed ora si appresta 
a metterle in cassa integra
zione. 
>• Il quadro non è dei'mi
gliori. La crisi economica ai 

fa avvertire anche in questa 
parte della Toscana che fino
ra aveva resistito: sono i pri
mi sintomi, ma non per que
sto sono meno pericolosi. Di 
contro, non si prospetta, per 
adesso, il timore di una chiu
sura generalizzata, di una re
pentina caduta del settore. 

Quali sono le cause delle dif
ficolti e dei problemi delle 
« confezioni »? I pareri sono 
contrastanti. r L'Associazione 
Industriali — in riferimento 
alla Valdelsa — elenca alcuni 
elementi. Eccoli: le difficoltà 
finanziarie dovute alla lentez
za dei pagamenti da parte dei 
clienti ed alla eccessiva sol-
lecitudtne richiesta dai credi
tori, in specie dai fornitori 
di materie prime: il calo del
la produttività e l'incidenza 
deU'aasenteismo, cui si ag
giunge «uno scarso adegua
mento, da parte delle lavo
ratrici, alle innovazioni tecno
logiche che si sono verificate 
nette agende >; i costi di pro

duzione vengono così appe
santiti e si determina un au
mento del prezzo di vendita 
del prodotto: da qui la scar
sa competitività sia con i 
concorrenti nazionali, sia con 
quelli esteri (soprattutto a-
ziende cecoslovacche, unghe
resi. turche e di Hong Kong) 

I lavoratori non sono d'ac
cordo. Alcune considerazioni 
degli industriali — dicono — 
sono palesemente infondate. 
€ E' pretestuoso — spiega Fer
dinando Costagli, responsabi
le di zona della Piltea^gil 
— parlare di calo detta pro
duttività. di crescente assen
teismo e di scarso adatta
mento alle innovazioni tecno
logiche (che. tra l'altro, non 
ci sono state); cosi come non 
è vero che il costo del lavo
ro sia più alto che in altre 
parti d'Italia. Sono reali, in
vece. i problemi finanziari. 
Altrettanto vera è l'esistenza 
dì una concorrenza- spietata. 
D'altra parte, sul .piano.del 

prezzo non si può compete
re con certi paesi stranieri: 
sarebbe impossibile ed assur
da una riduzione cosi marca
ta del costo del lavoro; qual
cosa. però, si può fare. Noi. 
indichiamo soprattutto due 
direzioni: quella di una ulte
riore qualificazione delv pro
dotto e della capacità di en
trare sul mercato in antici
po, sia per quahtà che per 
quantità, rispetto ai concor
renti esteri; quella di realizza
re una struttura consortile 
che provveda agli acquisti di 
materie prime, ad alcune fa
si della commercializzazione 
ed anche dello studio e della 
preparazione del prodotto». > 

Il discorso, certo, non si 
esaurisce qui. Molte altre 
questioni meritano attenzio
ne: dall'organizzazione delle 
industrie, al decentramento 
produttivo, al • lavoro a do
micilio. •'*"•'' '"'-' •"- *:«'*"'" 

' Fausto Falerni 

-'' Ha tentato di estorcere qua
si un milione di lire alla pro
prietaria dei gioielli rubati 
l'altro giorno in un apparta
mento del viale Milton. Ma il 
colpo non è andato a segno: 
la signora Rosalia Valignani 
di Turri si è rivolta alla po
lizia e all'appuntamento in 
piazza Santa Croce-si sono 
recati anche il vice questore 
Orassi e il dottor Cecére. Co
si Bruno Bottanini, 58 anni 
da Ferrara è finito alle Mura
te, dove - il Bottanini ^ già 
ha trascorso gran parte del
la sua vita: per omicidio ha 
scontato, infatti, 24 anni. 

Come si ricorderà l'altro 
giorno la signora Valignani 
dal rientro dalle vacanze .è 
scesa in garage insieme ella 
cameriera. Roba di un quar
to d'ora, sufficiente però ai 
ladri per rubare completa
mente il suo a tesoro »: brac
ciali, anelli, catene, spille, 
monete acquistate da Cartier. 

L« donna, mentre saliva in 
ascensore, non aveva fatto ca
so a tre persone che stavano 
scendendo le scale in tutta 
fretta. Giunta sul pianerotto
lo l'amara sorpresa: • la por
ta era stata scassinata e i 
gioielli spariti, in camera da 
letto due paia di guanti da 
uomo: i ladri avevano lavora
to da professionisti. 

Ieri la donna ha ricevuto 
una telefonata. Una voce ma
schile ha detto: «Io sono in 
grado di restituire i gioielli. 
Troviamoci davanti al bar 
Motta ». La donna prima di re
carsi all'appuntamento in 
piazza del Duomo ha avver
tito il vice questore Grassi 
Così la donna da Motta si è 
incontrata con la persona che 
avrebbe dovuto farle ritrova
re i gioielli. «Ci vogliono 800 
mila lire» ha detto k> scono
sciuto. " « Non posso trovare 
il denaro cosi su due piedi » 
ha risposto la signora Vali
gnani di Turri- e Facciamo 
400 mHa e non ne parliamo 
più» ha risposto l'uomo fis
sando un nuovo appuntamen
to per il pomeriggio hi piaz
za Santa Croce. Durante la 

Oggi si apre 
•î V'-la- Festa?••:'>;.; 
;̂  dell'amicizia . :: 

•: Anche i democristiani ' fio
rentini organizzano la loro 
a Festa dell'amicizia », dopo 
le esperienze del circondario 
e alla vigilia di quello nazio
nale di Palmanova del Friu
li. E' la prima volta che fan
no «e la festa » e daranno ad 
essa un carattere tutto comu
nale. Si aprirà questo pome
riggio alla Fortezza da Basso 
e si concluderà domenica 
prossima. «Non ci vogliamo 
mettere in • concorrenza con 
nessuno — ha affermato ie
ri mattina il segretario co
munale della DC Marcello 
Masotti, presentando la ma
nifestazione — ma sperimen
tare le nostre capacità di 
mobilitazione, sia nell'ambito 
dei nostri lettori che in quel
lo dei nostri iscritti, e so
prattutto compiere una rifles
sione sulle nostre possibilità 
organizzative». 

La «Festa» della Fortezza 
da Basso inizierà questo po
meriggio, alle ore 17. Ad inau
gurarla sarà l'onorevole Fla
minio Piccoli. Seguirà poi 
uno spettacolo del coro alpi
no del monte Caviojo. Poi ci 
saranno proiezioni cinemato
grafiche, molto ballo liscio e 
moderno toscano, dibattiti e 
manifestazioni di carattere 
politico sui temi locali e na
zionali (l'on. Bodrato analiz
zerà . la situazione italiana; 
l'on. Mazzola affronterà la 
questione dell'ordine pubbli
co; l'on. Ferrari Aggradi e-
sporrà la proposta democri
stiana sui problemi economi
ci) ed anche una sorta di 
tavola rotonda aperta alle al
tre forze politiche su un pro
blema però florentinissimo, 
cioè H Calcio in costume. 

La « festa » si concluderà 
domenica prossima con un 
comizio di un dirigente nazio
nale. Si era uccisalo in un 

trattativa si sono avvicinati i primo momento all'on. Porla-
anche il dottor Grassi e il ; ni. ma il ministro degli este-
funzionario Cecere die han- ' ri pare che sia oberato da 
no chiesto all'uomo un fiam
mifero. Al momento della 
consegna del denaro sono scat
tate le manette. 

• • . . • • 

: Il direttore della • Stice-Za-
nussi, ingegner Decio Dechi-
gi. arrestato con l'accusa di 
omicidio colposo per la mor 
te dell'operaio Vittorio Lom
bardi folgorato nello stabili 
mento di Scandicci mentre ri
parava alcuni frigoriferi di
fettosi. è stato scarcerato ie
ri mattina. Il sostituto procu
ratore Francesco Fleury che 
né ordinò l'arresto, gli ha con
cesso la libertà provvisoria. 
avendo ultimato gli atti istrut
tori. 

L'inchiesta prosegue per 
l'eventuale accertamento di 
altre responsabilità. Infatti, 
dopo l'arresto dell'ingegner 
Dechigi.il giudice ha inviato 
un ordine di comparizione per 
concorso in omicidio colposo 
e violazione delle norme di si
curezza all'ingegner Giuseppe 
Scanni, dirigente del settore 
tecnico e manutenzione degli" 
impianti dello sUbilimento. 

impegni di Stato e da molte 
richieste del suo collegio. «Ci 
auguriamo — hanno aggiun
to Masotti e Francesco Bosi. 
responsabile comunale dei 
GIP — che la festa offra l'oc
casione per un costruttivo 
aggancio fra la popolazione e 
la DC. Riteniamo comunque 
che sia un'espressione - del
la presenza politica di una 
forza politica — com'è la no
stra. ~ che ha - un suo peso 
nella città 

I due esponenti democristia
ni hanno anche rilevato che 
la manifestazione forse sareb
be potuta riuscire meglio se 
maggiore fosse stato il tem
po a disposizione degli orga
nizzatoti ma «l'ottimo è ne
mico del ' possibile » 

turisti per complessivi due 
milioni e 162.503 giorni di pre
senza. La permanenza media 
— tre giorni — è rimasta in
vece pressoché invariata. 

Per i 1 mesi di giugno, lu
glio e agosto è ancora troppo 
presto per avere le cifre esat
te. " ' L'Azienda • Autonoma di 
Turismo sta raccogliendo le 
dichiarazioni dell'imposta di 
soggiorno presso tutti gli al
berghi e le pensioni. •••,-

; Tuttavia le impressioni e i 
giudizi dei proprietari di al
berghi e delle pensioni. sono 
più che buoni. Questa estate 
è andata molto meglio della 
precedente; i posti letto sono 
stati sempre occupati e la ri
cezione ; extra-alberghiera : è 
stata insufficiente. In questi 
giorni la città è strapiena e 
per tutto il mese chi arriva 
stenterà a trovare un allog
gio. Il fenomeno però non è 
nuovo; tradizionalmente set
tembre • e i primi • giorni di 
ottobre insieme al periodo pa
squale sono i periodi di mag
giore affluenza. " <• • " - •' • • 
^ Secondo gli esperti e gli o-
peratori del settore, gli ottimi 
risultati di ^ questa stagione, 
confermano la tendenza alla 
ripresa del flusso turistico in 
atto ormai da tre anni. Il '74 
segnò la punta più bassa con 
un ' milione 877 mila arrivi. 
L'anno successivo si ebbe un 
forte balzo in avanti: due mi
lioni e 99 mila arrivi — 11.8 
per cento in più — con un 
totale di cinque milioni e 733 
mila presenze., E' stata la 
punta massima di queste ul
time annate. Perché? Il '75 
era l'anno Santo che portò in 
Italia migliaia e migliaia di 
stranieri. Conferma di questo 
fatto viene dalle cifre del '76: 
un milione e 980 mila arrivi 
e cinque milioni e 665 pre
senze. In percentuale il 6,3. 
in meno negli arrivi di stra
nieri e il 4.6 nelle presenze. 
- Con la svalutazione della li
ra negli ultimi anni e la ri
presa del dollaro molti esper
ti, già all'inizio della prima
vera, prevedevano un'annata 
piena. E in effetti, lo abbia
mo già detto, sono .' arrivati 
molti • tedeschi e > americani. 
Sono aumentati però anche i 
visitatori italiani.' Senza dub
bio una delle cause che han
no contribuito al boom di que
st'anno va ricercata nelle nu
merose iniziative culturali or
ganizzate in •:- collaborazione 
tra il Comune, la Regione. 
la Provincia, l'ente per il Tu
rismo e l'Azienda Autonoma 
di Soggiorno. Basti pensare 
alla mostra delle opere di Si- " 
queiros ' quest'inverno e ' alle 
mostre tutt'ora aperte. Fino 
all'altro giorno oltre 80 mila 
hanno visitato la raccolta del
le foto degli Alinari al Forte 
Belvedere e le opere di Ru
bens a Palazzo Pitti. Affol
late ogni giorno sono anche 
le mostre - del ~ Brunelleschi. : 
Turismo e cultura: un bino
mio che a Firenze si consoli
da sempre più. .'-.-"> '•'(> • ^ " 
' Come hanno retto le strut

ture ricettive all'aumento del 
flusso di ospiti? Bene gli al
berghi e le pensioni, anche 
se in certi periodi sono stati 
necessari degli smistamenti 
in varie località della provin
cia. Peggio la situazione ne
gli alloggi extra - alberghieri 
come nei campeggi e negli 
ostelli. Il turismo giovanile 
che si rivolge maggiormente 
a queste ultime due forme ne 
ha quindi sofferto di più. Lo 
conferma la diminuzione delle 
presenze di stranieri che è 
scesa dell'uno per cento ri
spetto al 76. 

Gli ostelli sono ' pochi, i 
campeggi ancora meno e na
turalmente i giovani si fer
mano meno giorni. A Firenze 
ci sono solo quattro grossi 
campeggi, al Piazzale Miche
langelo. a Camerata, al Gal
luzzo e uno vicino all'auto
strada per Prato. E* un gros
so problema, anche perché 
l'aumento del turismo sociale 
richiede sempre più struttvre 
economiche. 
NELLE FOTO: turisti a 
so per la città. ., 

Attivo 
sulla scuola 

E" convocato per lunedi U 
settembre alle ore 21 in Fe
derazione (via Alamanni) un 
attivo di insegnanti e asses
sori alla pubblica istruzione 
sulle leggi che modificano T 
ordinamento della scuola del
l'obbligo. 

Introdurrà la compagna on. 
Morena Pagliai, membro dei-
la commissione scuola delia 

Camera. 

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE 
ASSUME PER CONCORSO 

UN AGGIUSTATORE MECCANICO presso I.N.F.N. 
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Conformata dai lavoratori raziono di lotta !'.Vv. h -\ 
3 <-> .-' 

e sciopero 
« » 

All'iniziativa parteciperanno i rappresentanti nazionali della Fulc - La mul
tinazionale ribadisce l'intenzione di bl occare ogni trattativa con gli operai 

. ROSIGNANÒ '•• — • Dopo : il 
« colpo di mano » di giovedì, 

. con il quale ; la Solvay ha 
sospeso 350 • lavoratori in 

, concomitanza con . un'azione 
di lottp, articolata, il Consl-

; gllo di fabbrica ha conferma
to lo sciopero e l'assemblea 
di lunedi. < • • /. : 

Nonostante che la direzione 
; abbia posto 11 veto all'ingres

so In fabbrica dei sindacali
sti, l'assemblea all'interno 

' dello stabilimento si terrà e-
gup.lniente, dalle ore 9 alle 11 
(tale è la durata dell'asten
sione), con la partecipazione 

• di Michele Magno e Darlo II-
. ' 6asi, della FULC nazionale, i 
• Per lo sciopero, il consiglio 

di fabbrica ha garantito le. 
- sicurezza e la . salvaguardia 
. degli impianti. •', . 

Nel contempo sono previsti 
incontri con amministratori. 

'. rappresentanti delle forze po-
. litiche e sociali per fare usci-

ire la vertenza dalla fabbrica. 
Ricordiamo che la Solvay 
non è nuova ad atti simili a 

• ' quelli di giovedì: in occasione 
del precedente sciopero del 7 
luglio, le sospensioni ' furono 

, 50. Certo è che le « argomen-
. tazloni tecniche » addotte dal

la Solvay acquistano luce ve
ramente strumentale e pre
testuose. di fronte alla conti
nua altalena di atteggiamenti 
della multinazionale, v : •»-
'" Il '-comportamento1 della 

- Solvay non ha riscontro al
cuno sia in occasione ;' di 
scioperi che di assemblee. 11 

. che dimostra le reali inten-
. Rioni della società di imporre 

unilateralmente le proprie 
scelte. Nel suo documento in
titolato ' « agitazioni a ' soste
gno della trattativa azienda
le » la Solvay richiama tre 
punti, gli investimenti, l'oc
cupazione e le retribuzioni. 
che sembra dare come ecqui-
Biti e risolti. -•; - ..<- ; . ., 

••' Il Consiglio di fabbrica ha 
replicato i affermando v che 
nessuno di questi argomenti 
della piattaforma sono stati 

. definiti, cosi come II vorreb-
. be vedere l'azienda. «Si parla 

di investimenti, ma quel!? — 
al domanda 11 Consiglio di 
fabbrica. — Quelli che dove
vano essere già attuati, quelli 
che slittano, quelli - che do
vrebbero essere la logica 
conseguenza all'autorizzazione 

- a costruire il pontile marino 
e che la società rifiuta di 

• sottoscrivere in ' termini ; di 
precisi impegni?». E ancora: 
«Quale occupazione? Quella 

i dell'accordo del '74 relativa 
; alle 3.250 unità con sviluppo 
di altre 500? ». Oppure quella 

; « oscillante >>, come afferma 
' la ^ direzione? - Il < sindacato 
\ prosegue: « Quale retribuzio
ne? Le 18 mila lire proposte 
a scambio della contrattazio-

- ne aziendale per poi recupe-
.-, rarJe sugli organici, sugli o-
i rari, sulle qualifiche, sui rit-
.mi di lavoro?».,:.? -,.'r,\\.\•*<•'. 
k Ecco dunque-che le Ipotesi 
della direzione si presentano 
sterili, viziate da una assenza 
continua di quel confronto 
richiesto più volte dal lavora
tori. : tf- *• "*'•'- ^"-^ --i V-*. 

7 ' Nello stesso documento, la 
direzione si addentra in un 
campo per lei insolito e sug
gerisce forme di < lotta che 
facciano risparmiare sacrifici, 
non tanto al lavoratori, come 
vorrebbe paternallsticamente 
fare Intendere, ma bensì alla 
stessa Solvay. , ,..- . 

« Da una azienda che attin
ge a larghe mani dal nostro 

' territorio, dalla nostra eco
nomia e dal nostro ordina
mento — sottolinea un do
cumento :«' del ' consiglio ; di ' 
fabbrica, — noi pretendiamo 
ben altri comportamenti ed 
Impegni». -.. 

' • DI qui la scelta di Intensi
ficare la lotta, con la consa
pevolezza di aver fatto sem
pre la propria parte di sacri
fìci, ma senza rimwciere agli 
obiettivi discussi ed approva
ti più volte da tutti 1 lavora
tori. . ; . 
c Intanto all'interno della a-
cienda la situazione sta gra
dualmente tornando normale 
con il rientro delle squadre 
al lavoro. • - . . - , -

Nel ttttore 

del. vetro •or/ 

Operai all'uscita della Solvay. Continua II «braccio di ferro» tra azienda • lavoratori 

S Ancoro 
difficoltà por 
l'occupazione 
Inolia YalS 

d'Elsa 
SIENA — I riflessi della gra-. 
ve crisi economica nazionale 
incominciano anche a farsi 
sentire in quelle zone tradi
zionalmente forti dell'industria 
locale. La Val D'Elsa senese 
è una di queste, e le gravi 
difficoltà in cui già si tro
vano alcune industrie del ve
tro, - settore tradizionalmente 
al di fuori e al riparo dagli 
sbalzi di mercato, è una pre
occupante cartina di torna
sole che mette ancor più in 
risalto la generale situazione 
di disagio in cui versa tutta 
l'industria toscana.; : . , : • ; ' 

"' Cassa integrazione per gli 
operai della ex Boschi, ormai 
agli sgoccioli le possibilità di 
lavoro alla Cristallcoop: il 
quadro preoccupante viene ad 
essere completato dalle gravi 
difficoltà di continuare la pro
duzione nella più prestigiosa 
fabbrica vetraria colligiana. la 
« Arnolfo di Cambio > che mi
naccia la cassa integrazione 
per i suoi 150 operai che ag
giunti agli altri già colpiti dal 
provvedimento. ••• ammontereb
bero cosi a circa 300. 

: ! La crisi; è da far risalire 
alle «solite» ragioni: manca
ta programmazione, difficoltà 
nella riconversióne del pro
dotto. in alcuni " casi, oltre 
che a carenze gestionali dovu
te alla casualità con la quale 
molte industrie si sono costi
tuite. In questa situazione, il 
pericolo • maggiore è che » si 
vada ad una soluzione tem
poranea' o si ricorra a giochi 
bancari e a : finanziamenti 

• che non modificando la strut
tura dalla quale è derivata 
la crisi, propongano il solito 
« tappabuchi » dei soldi a bas
so interesse. 

Grave 

provvedimento 

Cassa integra
zione alla 

farmaceutica 
« Biagini » 

v di Pisa 
PISA — Sono a cassa inte
grazione i dipendenti della 
farmaceutica Biagini di Pisa. 
La decisione, assunta unila
teralmente dall'azienda, è sta
ta giustificata con uno stato 
di pesantezza in cui si trova 
il settore farmaceutico. I la
voratori. riuniti in assemblea. 

- hanno • protestato contro il ; 
provvedimento che definisco
no ; « sproporzionato rispetto ? 
alla reale situazione dell'azien
da ». In un comunicato, ap
provato dall'assemblea delle 
maestranze della farmaceu
tica Biagini, i lavoratori si 
oppongono < alla cassa - inte
grazione e ne schematizzano 
in due punti i motivi: a) per 
l'operato della direzione, teso 
in questi ultimi mesi a gon
fiare : le giacenze di magaz
zino. ricorrendo all'estensio
ne della pratica di decentra
mento produttivo, • rifiutando 
nel contempo il confrontò pro
duttivo con il consiglio di 
fabbrica sull'andamento della 
ristrutturazione aziendale, sui 
programmi di - produzione e 
sugli investimenti; b) per la 
grave •: insufficienza di •; dati 
e ' informazioni riscontrati 
nell'esposizione della direzio
ne al momento della richie
sta di cassa integrazione gua
dagni. il netto rifiuto di con
trattare a livello di • gruppo 
(di cui fanno parte altre due 
industrie che operano a Rieti 
e • a Napoli) investimenti ; e 
indirizzi produttivi e soprat
tutto per la mancata indica
zione di •< prospettive chiare 
per il mantenimento dei < li
velli occupazionali ». • 
• L a Biagini — diccno i la
voratori —- ha concrete pro
spettive di sviluppo 

1108 rappresentanti nominati proporzionalmente alle elezioni del 75 
• ' • • - • • • , • • •• •:.; re:-.' • • " . . •' " -" ' - -

A Grosseto iniziato l'attività 
i nuovi consigli di circoscrizione 

L'ultimo regolamento approvato dal consiglio comunale contempla un accorpamento che riduce le circoscri
zioni da 13 a 8 - Una maggiore partecipazione dei cittadini nelle scelte di politica urbanistica e dei servizi sociali 

Intervento 
della Camera 
di Commercio ;; 

per la R. Ginori 
PISA — La camera di com

mercio di Pisa, attraverso il 
tuo presidente professor Rino 
Ricci, ha sollecitato il mini
stero della industria ad • in
tervenire •• per - bloccare la 
drammatica situazione hi cui 
si trovano i lavoratori della 
Richard Ginori dopo che 1* 
azienda ha, di fatto, inter
rotto le trattative per la co
struzione di un nuovi stabi
limento di attrezzature sani
tarie a Pisa. •'"'' . ," 'l'

In un telegramma inviato 
•1 ministro dell'industria, o-
norcvole Donat Cattin. U pre
sidente della Camera di com- I urbanistico 

GROSSETO — 108 consiglieri 
•di circoscrizione nominati sul-. 
la base dei. voti riportati da o-
gcii forza politica nelle elezio
ni amministrative del 15 giù-' 
gno. sono; stati ufficialmente 
insediati giovedì sera nel corso 
di -una riunione congiunta del 
consiglio comunale e degli am
ministratori di quartiere. L'in
sediamento fa seguito a una^ 
lunga e positiva iniziativa ? 
condotta dalle forze di stni- \ 
stra del comune, le forze pò- "' 
litiche democratiche, sociali [ 
e culturali presenti nel tes- * 
suto del territorio comunale. 
' • Dopo il varo della legge sul 
decentramento avvenuta nell' 
aprile di questo anno, a Gros
seto. dato che i consigli di 
quartiere, sorti per la prima 
volta nel giugno del 72. erano 
giunti a scadenza, con unani
me accordo di tutte le compo
nenti politiche si era giunti u-
nitariamentc a stabilire il va
ro di una norma transitoria 
che permettesse il rinnovo dei 
consigli, alla scadenza delle e-
lezioni del parlamento europeo 
previste per la primavera del 
'78. A questa norma si era 
giunti anche per valutazione 
unanime riguardante la diffici
le situazione economica che a-
vrebbe portato ad accentuare 
le difficoltà di bilancio del co
mune. ""-'-, 

Prima di tale scadenza e 
per " non svilire l'importante 
funzione cui sono chiamati 
gli organismi decentrati, la 
prima commissione consilia
re in accordo con l'assesso
rato al decctitramento ha e-
laborato attraverso un am
pio dibattito, un regolamen
to, ..« approvato dal consiglio 
comunale, che contempla un 
accorpamento •- dei quartieri. 
andando nel contempo ' ad 
una unificazione per carat
teristiche geografico-economi-
che delle varie frazioni e ri
ducendo il numero dette cir
coscrizioni da 13 a 8. TjV.ri; 

Sempre •-" nel '•'•> regolamento. 
composto da 30 articoli, ven
gono ancor più precìsati e me
glio delineati i compiti e !e 
funzioni di cui sono Rivestiti e 
interessatiK gli orgsni decen
trati. Un fatto significativo e 
nuovo, perché concretizza la 
reale partecipazione dei citta
dini sulle scelte nel campo 

scolastico e dei 
merci© di Pisa chkd* il per-
sonate interessamento del mi
nistro « per risoluzione pro
blema costruzione nuovo sta
bilimento Pisa concordato d* 
tempo* con autorità - pisane; 
Considerata ampia disponi
bilità terreno et superamento 
ostacoli amministrativi — af
fermi il telegramma della 
Cantora di commercio — la 
•KSJBOJO realizzazione dell'ac
cordo provocherebbe gravi ri
percussioni sui .lavoratori Ri 
«•alti Ginori et occupazione 
HofiBile». 

servizi sociali e civili più in 
fsnerale. 

Con l'insediamento degli or
ganismi democratici e con la 
legge 382, SJDJOBJC a Grosseto. 
inizia un nuove capitolo beli» 
vita politica amministrativa. 
E' una nuova occasione per 
porre nel concreto le basi di 
uno sviluppo nella continuiti 
di treit'anni di stabile àmmi-
nistrazions di shì3tra. di una 
città e di un territorio che ha 
raggiunto - risultati positivi 
nella vita sociale e ammini
strativa. 

Un'immagine del ' centro storico 
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Dopo la condanna dell'ufficiale giudiziario 

S. Miniato: a giudizio 
il 

Cassa di Risparmio 
Davanti al ; magUtrato dovranno comparire • anche 4 f umionarì 
di banca — Prttttioni per tener fermi alcuni titoli in protesto 

'".::".' '-<;,a • "v••"••' ••'•.•• i '£'.''£:rt')-*.* ""ì-
PISA — E' una losca vicenda 
di titoli caduti In protesto 
ma tenuti fex %'.i da un uffl- , 
clale complactiìte e « sensi
bile » alle pressioni • di una 
banca. Ma l'affare che du
rava da molto tempo * an
dato a finire male. Il primo 
raund di questa vicenda si 
è concluso In silenzio due an- , 
ni fa di fronte al tribunale 
di Pisa con la condanna del
l'ufficiale giudiziario. Il se
condo avrà Inizio, sempre da
vanti ' al tribunale di Pisa, 
fra poche settimane (esatta
mente 11 7 ottobre) e vedrà 
come protagcnlsti personaggi 
di primo plano. Al banco de
gli Imputati saranno Infatti 
11 presidente della Cassa di 
Risparmio di San Miniato, 
Silvano Valllni, ed altri quat
tro funzionari dell'Istituto di 
credito, 1 signori Mario An
tonini, Enzo Susini (diretto
re generale) Silvano Qlglloll 
ed 11 rag. Mario Pasqualettl. 
Seno stati tutti accusati di 
aver indotto l'ufficiale giudi
ziario a commettere omissio
ni di atti di ufficio e falso. 
- Il caso ha origini lonta
ne. Nasce nel 1971 con 11 fal
limento di una ditta di Ca- ' 
stelfranco e dall'Iniziativa del ' 
creditori che, a ccooscenza 
degli strani ritardi che subì- ; • 
vano • i propri titoli hanno ' 
deciso di denunciare alla ma- . 
gistratura l'ufficiale giudizia- . 
rio di San Miniato, Roberto 
Mariani. Segue un processo -' 
che si conclude alla fine del -
1975 con la condanna per fai- -
sita, omissione e ritardi in . 
atti di ufficio del Mariani. : 
E' ' a questo punto che la . 
storia, invece. di terminare, 
Incomincia a gonfiarsi ed a 
far intravedere " retroscena 
quantomeno sconcertanti. Du- • 
rante il • processo l'ufficiale > 
giudiziario si sente con l'ac* •'. 
qua alla gola, abbandonato ,; 
da tutti e rifiuta il ruolo di •', 
capro . espiatorio per una , 
truffa ' di cui lui, probabll- -
mente, non è l'unico artefl- : 

ce. Decide quindi • di vuota- " 
re il sacco e chiama in bal
lo il presidente della Cassa ' 
di Risparmio di San Miniato , 
con altri cinque funzionari e 
dirigenti della -banca: Ma- .-
rio Antonini, Enzo Susini, 
Silvano Glglloli, Pasqualettl 
é il dott. Arrighi. Secondo 
quanto afferma l'ufficiale •'• 
giudiziario, il presidente del
la Cassa di Risparmio e gli : 
altri funzionari avevano fat- '. 
to pressione su di lui perché 
ritardasse U protesto del ti- *. 
toll scaduti.'';':•" ' ' '-.; '. 

Tocca al dott. Vignale, del 
tribunale di Pisa, svolgere 
l'istruttoria ài fermine del
la quale rinvia a giudizio tut- ' 
ti. i. funzionari chiamati in .. 
causa dal Mariani - tranne ,. 
uno, il sig. Arrighi, che vie- '.. 
ne prosciolto. La sentenza 
istruttoria del giudice Vigna
le, emessa nell'aprile di que-. 
sfanno, motiva il -rinvio a } 
giudizio del presidente della ",. 
Cassa di Risparmio di San 
Miniato e degli altri quat
tro funzionari in questo me- ; 

do: «Perché in concorso tra . 
di loro e con più azioni con- -r 
secutive ai fini di un mede- --i 
simo disegno criminoso, nella ~; 

rispettiva qualità di presiden
te e di funzionari della Cas
sa di Risparmio di San Mi- r 
niato, inducevano l'ufficiale ' 
giudiziario Mariani Roberto 
a commettere le omissioni ed 
i ritardi... costituenti i reati " 
per i quali il Mariani ripor
tò condanna di primo gra
do ». Fin qui la cronaca giù- " 
dizlaria. 

Ma fuori dalle aule del tri
bunale qualcuno corre al ri» -
pari. Dopo la condanna del' : 
l'ufficiale giudiziario di San 
Miniato sua figlia viene as
sunte alla locale Cassa di 
Risparmio attraverso il vec
chio metodo clientelare del- . 
la chiamata diretta (In pa- '< 
lese violazione degli accordi /'. 
sindacali e della legge). Co-^j 
me mai tanta premura nel- '•-. 
le alte sfere della Cassa di ; 
Risparmio per la figlia del 
loro maggiore accusatore? 

Andrea Lazxeri 
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Nel programma triennale della; Regione 

Quali opere pubbliche 
4n% provincia di 
i II piano è stato discusso da numerosi sindaci e ammini
stratoli \ pubblici - Interventi nella viabilità e trasporti 

~ '* si*? ^ 
SIENA — Si è svolta presso 
U': sede dell'amministrazione 
provinciale di Siena una con
sultazione, indetta della re
gione Toscana, sul program
ma pluriennale di opere pub
bliche che la stessa * regio
ne dovrà predisporre per gli 
anni 1978-79-80 presenti nu
merosi sindaci di tutta la 
provincia, l'assessore regio
nale Dino Raugi ha illustra
to il documento programma
tico sottolineando la necessi
tà che le proposte fatte nel 
documento vengano discus
se a livello Intercomunale al 
fine di mettere a fuoco i rea
li bisogni rispetto alle dispo
nibilità finanziarie. 

La Regione, infatti, preve
de una serie di interventi 
nel settore della viabilità, del 
trasporti, delle opere idrau
liche, - della - • strumentazione 
consuono» e della edilizia 
abitativa le evi priorità do
vranno essere verificato ' In
tegrate in ambienti territo
riali quali 1 comuni e le Pro
vincie. ' • : 

Per la provincia di ' Stona 
sono state Inoltre riconiBte 
le indicazioni date aU'AJMS, 

i dalla stessa Regione, in ma-
j teria di viabilità dove si sol

lecitano come interventi 
prioritari la sistemazione e 1' 
ammodernamento della Cas
sia (nel tratto che va da Sie
na fino ai confini con il La
zio) la realizzazione del ter* 
zo lotto della tangenziale c-
vest Siena. H completamen
to della Grosseto-Fano, (nel 
tratto Rapoiano-Mcnte ' San 
Savino). Significativi • inter
venti sono previsti per il pro
getto Amistà (circa 8 miliar
di di cui un miliardo desti
nato alle aree industriali nel
la Val di Paglia) e per ope
re idrauliche (un miliardo è 
stato stanziato per l'avvio 
della progettazione della di
ga sul fiume Orcia). Nel cor
so del dibattito sono state ri
cordate le varie esigenze e-
ststenti nella provincia • di 
Siena , 

«Con tale metodo organiz-
aativo — ha concluso Rau
gi — si Intenda, infatti, rea
lizzare quella necessaria pro
grammazione democratica che 
richiede, per essere tale 11 
massimo , della partocipa-
stono». ?>u •'•:u-«;(f •. 

Lunedì 
riunione <• 

• regionale 
sull'ambiente 

Lunedi 12 —Homoio, allo 
Mo, proso» la soda dot comi* 
tato regionale del PCI (via 
Alamanni 41) avrr luogo una 
riunione ragionalo sul toma 
« I l STSPSUO a medio termino 
e rivn^ogttQ oei oovniffilonl noi* 

•ara 
Olor* 

il 
oPorHn* 

i i l » . ^ , / - ) ^ » * ! ^ 

Ieri notte in piazza S. Bartolomeo 

Attentato a Pistoia contro 
la sede provinciale del M d 
Un gruppo di ignoti teppisti ha tentato, in 
nottata, di dar fuoco al portone dei locali 

PISTOIA — Un attentato contro la sede provinciale del Mo
vimento Cristiano Lavoratori è stato compiuto la ' scorsa 
notte a Pistoia nella centralissima piazza di San Bartolomeo. 
Degli sconosciuti hanno dato fuoco al portone d'ingresso della 
sede, sistemata in un edificio annesso alla famosa chiesa 
romanica che dà nome alla piazza, utilizzando stracci imbe
vuti di benzina o di altro liquido infiammabile. L'allarme è 
scattato verso le 1.30. Un passante viste le fiamme ha sve
gliato il parroco Don Pecchioli. Il sacerdote. • prontamente 
accorso, con alcuni secchi d'acqua è riuscito a spegnere 
l'incendio prima che questo potesse provocare seri danni. E' 
rimesta bruciacchiata e annerita solo la sezione sinistra 
dell'ampio sporu in legno , 

L'atto teppistico non: costituisce un episosdio a se. ' Una 
settimana fa la sede deU'MCL era stata infatti bersaglio di 
un altro attentato: lo stesso portone e la soprastante inse
gna dell'organizzazione dei lavoratori cristiani erano stati 
imbrattati con una sostanza biancastra, forse soda caustica. 
. La presidenza dell'MCL ha diffuso, ieri mattina, un co

municato di condanna in cui si afferma fra l'altro e che 
questi vili atti, che vogliono colpire i 4 mila lavoratori cri
stiani che la organizzazione rappresenta nella nostra pro
vincia, nascono dalla stessa matrice che alcuni mesi addie
tro colpi l'amico Niccolai e sono indice della rabbia e del 
livore di una certa porte verso tutti coloro che lavorano 
per la libertà e la giustizia. Il Movimento Cristiano Lavo
ratori pistoiese, non intimidito da simili atti, riconferma 
la propria volontà di continuare sulla propria strada, con 
i medesimi programmi o por gli s t i r i ideali». . 

Il festival ' provinciale 
dell'Unità di PISA sta 
per giungere al termine. 
Oggi, alle ore , 17, nella 
piccola arena, dibattito 
sul tema: «Riviste in To
scana: Informazione, cul
tura, democrazia », parte-

- cipano i redattori di « Po
litica e Società », « Città 

. e Regione ». « Testimo-
snlanze»; alle ore 18. nel 
< sotterraneo, dibattito sul 
' tema « Giovani, sesso e : : società » con Carlo Car

dia: alle ore 21, alla pic-
< cola arena, « Il Gruppo » 
; presenta uno spettacolo 

di canzoni popolari sulla 
conzione femminile; alle 

, ore 22. concerto di « Musi-: ca Nuova » con Eugenio 
•Bennato, Carlo D'Angò e 

Gruppo con la partecipa
zione di Tcni Esposito. -

A GROSSETO, oggi al-
, le ore 18. nella pista di 
Viale Manetti, spettàcolo 
di pattinaggio artistico; 
sempre alle 18. al palco 

• centrale • dibattito sulla 
••; « riforma della P.S. e nuo

vo regime militare » Inter-
.. verranno l'onorevole Ma

rio . Cravedi e Ivo Faen-
' zi; alle ore 21, allo spa
zio cinema, proiezione del 
film « 11 Gattopardo » di 

v Visconti; alle ore 22,30, al 
•palco centrale estrazione 
• tombola pro-Anpi. 

Al festival di PIOMBI
NO, alle ore 17,30, presen
tazione della rivista « Cit
tà Futura » con uno spet
tacolo organizzato e mes
so in opera dalla FGCI 
di Piombino; alle ore 21,-
comizio sul terna, « la si- ; 
tuazione politica dopo la -
intesa • programmatica », 

' interviene il compagno 
Gianni Cervetti. mèmbro 
della segreteria e della 

' direzione ' nazionale del • 
PCI. SI apre oggi, il fé-, 
stivai della sezione del 
PCI di QUARACCHI. In 
via di.Brozzl al 56. E' in 
programma per questa 

! prima giornata di < aper- < 
1 tura un cenone popolare ' 
al festival. 

Jl festival della sezione 
del PCI di PORTA CAR-
RATICA allestito in Piaz
za della Sala ha In prò-, 
gramma per oggi: nella ; 
mattinata, il centro « Tea- > 

tro ovunque» opererà un ' 
Intervento - teatrale sul 

, mercato; alle ore 10, dif
fusione dell'Unità; alle 
ore 17. spettacolo d e l , 
bambini del gruppo Brico
lage del DLF di Pistoia: •'• 
alle ore 21, dibattito «pub
blico sul tema la «Sala 

, •. e il commercio », parteci
pa il compagno Viamon-
te Baldi, assessore anno
na e mercati, Luciano Pai- . 
lini, assessore al decen-

' tramento; la confesercen- : 
ti, confcommerclo, rappre- ' 
sentami degli • esercenti:: 
della Sala e il presidente : 
della Circoscrizione 1; 
Al VILLAGGIO BELVE- , 

. DERE. alle ore 21 corsa 
;•' podistica ' « 2. coppa del

l'Unità» con percorso per 
••• le vie cittadine e Vlllag-
•' gio; sempre alle ore 21 . 
_ serata di ballo con « 1 due . 
, del liscio ». • 

Questa sera al festival ; 
'della sezione di SPERONE : ;; in provincia di Pistola, ' 

serata di ballo. •'••••••--
A CASERANA alle ore 

-16.30, • camminata • per le 
vie paesane alle ore 20, 

: ballo Uscio. A VALENZA- ; 
. TI CO, questa sera alle ore 

.21. torneo di briscola con 
• grossi premi. Al festival ~ 

di BONELLE, alle ore 16, 
••' • animazione per ragazzi; ' 

alle oye 21, canzoni popò-.' 
- lari con il coro di Agliana. > 

A la BRIGLIA di Prato. . 
questa sera ' alle ore 21, 
spettacolo del nuovo can-

-' zoniere Italiano con Ivan -
Della Mea presenta lo 

• : spettacolo « Rosso un fio-
Ire»; 11 ingresso è di lire 
•i 1.000. in caso di maltem- " 

pò lo spettacolo sarà ef
fettuato al coperto. A 
PONTE A BARGI. serata 
del dilettante. 

- A MONTEFIRIDOLFI. 
\ alle ore 15,30, corsa cicli-
' stlca; alle ore '20 cenone 

al festival con prenotazio
ne: alle ore 21 ballo li
scio ccn un - complesso 

: - dell'Emilia Romagna. > Al ' 
- festival di GIRONE, oggi 

alle ore 16, attività spor-
', ti ve; alle ore 21. Gran 

cabaret con la coppia co
mica di Tele Firenze, Ray 

• Monti e Aurelio Aureli : 
(Agnello) « Se ci Incontra- l 

te dateci la mano ». • 

Festival della « Città Futura » 
Oggi al festival della \ 

« Città Futura » organizza
to dalla FGCI di LIVOR
NO, alle 17,30 seconda glor- ' 
nata di studio sulla scuo- ' 
la: «Facciamo del pros
simo anno scolastico Tao- ] 

\ no del programmi e della . 
riforma » trarrà le conclu
sioni del dibattito il com- : 
pegno Ermanno Testa se- ' 
gretario del cro i . Alle 21. 
comizio dei compagno Fer- : 
rucclo Capelli della se- \ 
greterta nazionale della i 
FOCI; alle 22 spettacolo 
di musica Jan con Lester 
Bowle trombettista della. 
Art ensemble of Chicago ; 
In « Workshop ». La festa ; 
organlnata allo stadio ) 

comunale •- di '-•' MONTE-
MURLO ha fri programma 
per stasera alle 21 nello 
Spazio Incontri, un con
certo di E. Bassignano, 

I '•' festival provincia!* ' 
della FGCI di PISTOIA. 
allestito nella Zona Sta
dio di 'Montecatini Ter
me prevede = per stasera 
alle 21 una manifestazio
ne politica con la parteci
pazione di una delegazio
ne estera; alle 22 spetta
colo sulla condizione fem
minile e, sempre alle 22 
allo Spazio Cinema, proie
zione dei documentari 
« Gramsci » e « Essere 
Donna». 

!àt*"3&«>v-, ,.>»iJ>v^»-

LA GALLERIA DEL DISCO 
. Grande assortimento Musica Classica 

Corso Italia, N - Pisa . 
NUMBER ONE - Dischi da tutto il mondo 

Violo Regina Margherita, 47 - Viareggio 

STEFANINI & FONTE 
Laboratorio di ottko o fotomeccanica 

Piso - Vio Aurelio, 1t • Tot. 24tt7 
Riparaziono apparecchi fotografici - Ripara
zioni In gfamà» Silma, Bauor, Atomsa, Carena 

LA COMUNE 
UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE FINO A 36 MESI 
FISA - Via Mercanti, » 

" PTr ì iiifi 'il 
i T . .^ , , * . . 
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" Previsioni poco ottimistiche alla vigilia della ripresa dell'attività 

anno 
'-'-•-si t .

 w r« '• 
" . -e? • » - , . ! • • . < 

per l?ateneo 
diPisa-^ 
A colloquio con il ' Rettore, professor 
Favilli: « Dobbiamo puntare a non mo
netizzare il diritto allo studio, e cer
care invece di fornire migliori servizi » 
30 mila studenti sono troppi per una cit
tà come Pisa e per la struttura univer
sitaria che questa possiede - Aumenta
ti notevolmente gli affitti delle case 
500 i posti - letto messi a disposizio
ne dall'Opera ma non saranno suffi
cienti per il fabbisogno degli studenti 

La biblioteca 
' dell'università di 

Pisa. Sovraffollamento 
".*• ;-. e carenza di 

servizi tra i più gr»vl 
problemi dell'ateneo 

PISA — Sarà un anno difficile per l'ateneo 
pisano quello che avrà inizio -i primi di 
novembre. La politica -di « nuovi rapporti » 
tra università, forze politiche ed ammini
strative della città, varata sotto il retto
rato del professor Raniero Favilli, se ha 
infranto (vecchie1 concezioni che facevano 
dell'ateneo una città nella città, si trova 
ora : a ; fare i conti • con numerosi problemi 
rimasti aperti. '"•'-•'' 
-."• Mentre migliaia e - migliaia di studenti 
provenienti da altre regioni, a volte di altra 
nazionalità, subiscono i l : primo impatto con 
Pisa ; scoprendo amaramente •' che è » nuova
mente aumentato il costo mensile di un 
alloggio '- (per • un ' miniappartamento "- si è 
giunti ormai a chiedere un affìtto di 250.000 
lire), l'anno accademico che sta per aprirsi 
è ricco di scadenze : importanti. Si tratta 
del "v rinnovo delle , rappresentanze studente
sche negli - organi; di • gestione, della • riele
zione dell'assemblea • amministrativa • del-
l'operia ; e : dell'università, .; dell'utilizzo '-• del -
fondi stanziati dal governo per l'edilizia 
universitaria. Le cose da . fare sono molte. 
Il prossimo consiglio , di amministrazione, 
in programma per il 24 dì questo mese, 
discuterà, tra l'altro detla stesura definitiva 
del piano per l'edilizia universitaria iper 
il quale sono stati destinati 20 miliardi e 
160 milioni. -•• .< . . • • v 

Si prevede di ultimare, entro l'anno acca
demico 1977-78, le opere in corso nel Pa
lazzo Vitelli, nei palazzo di via dei Mille 
(dove si trasferirà la facoltà * di lingue e 
l'istituto di elaborazione e dell'informazio
ne) e nel palazzo di via Pasquale Paoli 
(avranno sede Lettere • Fisica). La mima 

; vera del prossimo ; anno i dovrebbe '. vedere 
l'appalto dei lavori per la costruzione della 

: nuova • sede di Economia e Commercio e 
•la creazione del Palazzo dei Congressi; per 
" queste opere è stata destinata l'area dell'ex 

Politeama. •.<-..,-:.' - . >. *• ,>.-. ,- ;•.-;,>.-:. 
.. Con l'anno entrante si » giungerà ad una 
-• stretta anche per quanto riguarda i grandi 
trasferimenti di : interi settori l universitari 
destinatiJ a mutare ; profondamente il ' volto 

, dell'ateneo ; e del centro storico di " Pisa. 
• Continuano • le trattative dell'università con 
\ la ' Regione ' e l'amministrazione i ospeda-
: liera per il trasferimento del primo lotto 
« dell'ospedale di Santa Chiara a - Cisanello; 
* vi • sono ' difficoltà •• legali ' da superare deri-
;• vanti dal fatto che il nuovo - complesso. 
:
(pur nella sua unicità, deve garantire l'au
tonomia dei due enti. E' in fase di ulti-

; mazione ' la • stesura della sdheda tecnica 
? sulla quale si baserà il progetto di trasfe-
:' rimento " di Scienze a Tombolo; " entro la 
• fine del '78 verrà bandito il : concorso per 
Ì1 progetto. ì ..-.-.*,--«::"- •••-. •- Ì;-H::; ,\ .<.-.-—.•••• 
' Difficile e • preoccupante è invece la si-

( tuazione sul fronte* degli alloggi e dei posti 
\ letto disponibili. -Nonostante •• gli sforzi fino 

ad ora compiuti (in un arco di tempo rela-
: tframente : breve . sono stati • raddoppiati - i 
- posti disponibili) l'opera universitaria met
terà a. disposizione circa 500 posti letto; 
di questi 51 saranno ricavati dai locali della 
vecchia mensa e potranno essere agibili 

.solo nel gennaio - 78. •.<, . . . . : .-.:. '-•»• ;..:.-/.-' 
: H . problema rimane • comunque grave *. e 

presenta ' aspetti inquietanti: gli affitti ' a 
; Pisa — già alti gli scorsi anni — sono 
nuovamente aumentati; la nuova impennata 

colpisce sia gli •• studenti che i '' cittadini 
e Non è • una questione clip riguarda • solo • 
il diritto allo studio — dice il rettore del- • 
l'università di Pisa, professr Favilli — ma 
interessa tutta la città. In prospettiva — 
aggiunge il rettore — pensiamo all'utilizza
zione • delle aree lasciate • libere .;. al - Santa 
Chiara e della Caserma Artale. Speriamo 
anche, per l'anno accademico 78-79. alla 
utilizzazione di un'altra parte dell'ex-Thouar, 
se l'amministrazione comunale troverà una ; 
sede • diversa - all'istituto • professionale per • 
il commercio: dovremmo ricavarne •> altri ; 

100 posti-letto ». Migliore - è •;• la situazione " 
sul versante delle mense e del ; Centro •• 
Stampa; quest'ultimo è ormai in grado non • 
solo • di • produrre le ormai tradizionali di-, 
spense ma ^ anche testi completi. a costi 
accessibili. • • : , .• .. 
. Ma la questione di fondo • che affiora 
continuamente: « Dobbiamo - puntare — dice 
il rettore — a non monetizzare il diritto allo 
studio ma a fornire tutta una serie di • 
servizi. • In questo - campo — aggiunge — 

; è • importante l'aggancio con la realtà del 
territorio; ancora più per Pisa, dove il rap- -
porto tra - popolazione studentesca e popo
lazione residente è estremamente alto *. Nò- " 
nostante che gli oltre 30 mila studenti co
stituiscano una grossa cifra per una strut- ; 
tura universitaria qual è queJfe pisana, tut- . 
tavia a Pisa l'attività didattica non è giunta • 
a quei limiti di : paralisi che si registrano ' 
in altri Atenei. -

Il rapporto tra studenti e istituzioni universi-. 
tarie non ha denunciato gli aspetti di dram
maticità e di frattura abissale verificatisi 
nelle : università ? « calde > d'Italia. ' Le : agj-

• tazioni degli ' studenti 'pisani nello scorso . 
anno accademico ' hann% fornito l'immagine 

^ di un movimento saldo sul terreno demo- i 
eretico e capace di elaborare soluzioni in-

: positivo. ;;,-.. v.-,-'•'-..<-'v.. *-';-;--;^ - ••••. -̂  •....- .f 
.- « Pisa — dice il professor Favilli — è '; 

: ancora una università dove le lauree con-: 
: cesse sono apprezzate' non solo • in Italia 
ma anche all'estero. Ciò si deve sia all'alto; 
livello del personale docente sia. soprat- • 
tutto a tutta la struttura di ricerca scien-
tifica esistente nel nostro ateneo. ' La popò- " 

. lazione studentesca : — aggiunge il * rettore ; 
i — ha • mostrato in questi anni un ; grande ; 
; senso di responsabilità riuscendo a mante- i 
nere un contatto a tutti ) i livelli con la • 
gestione universitaria; . è auspicabile che " 
questo rapporto venga ulteriormente miglio-, 

' rato. Gli studenti che hanno lavorato negli 
organi di gestione dell'università hanno .; 
dato un contributo L positivo ». Le speranze ; 
ora si addensano su un rapido avvio della i 

tanto sospirata, riforma universitaria. -
" « La struttura dipartimentale — dice il 

/Rettore — permetterà un meccanismo roiù 
• articolato per la didattica e l'insegnamento 
- e un - potenziamento della ricerca». La di
scussione a questo punto è aperta. E' ne
cessario dice Lina Bolzoni, segretaria della 
sezione universitaria comunista — che quei 
docenti democratici che ; già si " impegnano ' 
nelle attività ; di ricerca, valorizzando gli. 

;- aspetti positivi dell'esperienza pisana, diano 
anche un contributo propositivo :oer quanto 
riguarda la creazione di modelli'diversi di 
aggregazione culturale ». : ; 

^Andrea Lazzerì 

Quali sono e come si possono sfruttare le risorse naturali 

ammareTuso 
Nella regione ci sono importanti fonti primarie: combustibili fossili, forze endogene e risorse idriche - La politica regio
nale comprende interventi per i l risparmio - Necessaria la pianificazione degli impianti e l'equilibrio risorse-territorio 

• Per incominciare ad avvici
narsi alla questione dell'e
nergia in Toscana si deve te
nere - presente il ruolo da 
questa giocato nella- congiun
tura internazionale e naziona
le, il peso sulla bilancia dei 
pagamenti ed il ruolo ' che 
può avere nello sviluppo so
ciale ed economico.1 •-'-•-'-; 

L'importanza del dibattito 
In corso è • stata arricchita 
anche dal recente accordo di 
programma dei partiti costi
tuzionali. L'accordo sottolinea 
che -1 occorre * qualificare ' la 
spesa pubblica in modo che 
sia indirizzata verso investi
menti che a livello locale 
creino - domanda -qualificata 
in settori prioritari quali: 
l'edilizia, l'agricoltura, l'ener
gia ed i trasporti. 

Nel settore dell'energia 
prioritario è il «risparmio e-
nergetico » in modo da con
tenere i consumi di petrolio 
con particolare riguardo al 
riscaldamento degli ambienti. 
alla razionalizzazione del 
traffico cittadino ed agli in
centivi aDe industrie per in
vestimenti tecnologici miranti 
«1 risparmio di energia. Al 
risparmio deve accompagnar
ti la utilijrarione massima dì 
fonti nazionali e autonome di 
energia _- (geotermica, idroe
lettrica, solare, carbone). In 
parallelo è necessario dare 
avvio subito ad una politica 
di ricerca e di consolidamen
to nel settore nucleare con 
precisi impegni per la co
struzione di 4 centrali da 
1000 MW e la ricerca di siti 
per altre 4 centrali da ordi

nare. Dall'accordo program-
asatico discende quindi che 
per la definizione 'di una cor
retta politica energetica il 
•odo reale è oggi quello della 
scelta di fonti che influiscano 
ael medio e lungo . periodo 
sullo sviluppo del . nostro 

i Occorre essere però consa
pevoli che la scelta delle fon
ti è legata all'interno alla 
quantità di domanda, al tipo 
di domanda e alle risorse 
disponibili, all'esterno è con
dizionata dal quadro dì poli-

$$&•£ tlca energetica europea - e 
^ • S S * ! * * * dimensionare 

' * \ • * • 

• ÌiL*y:'•'.:-. :•'.: ..•••,«,:"...'•'• ' . : • . - • 
Ve'-";'' '-"- \VV,^''»ij>v'i,.'Ai • - . ->t'-'-̂ '.'.-

La cantra!» baraclwira noi cnmprensorio di Montieri - Radi caudali 

prima cosa da fare è ribalta
re l'ottica che ha fino ad og
gi prevalso e che per certi 
versi continua a sopravvive
re: quella cioè di vedere il 
momento della -i produzione 
slegato dal luogo e dal tipo 
di utilizzazione. Per far que
sto occorre priilegiare il 
momento della programma
zione regionale, avendo una 
visione che miri alla piena e 
razionale utilizzazione delle 
risorse sia in coltivazione che 
potenziali, alla massima effi
cienza degli impianti di tra
sformazione e di trasporto; 
ad interventi per il risparmio 
(trasporti, edilizia) e ad una 
pianificazione degli impianti 
che tenga conto della salva
guardia dell'ambiente e della 
salute. Il livello regionale si 
ritiene, infatti, il più idoneo 
non solo per la programma
zione degli intervènti per lo 
sviluppo del sistema energe
tico regionale, ma anche per 
reperire, valorizzare e sfrut
tare .- razionalmente tutte le 
risorse anche quelle margina
li che a scala regionale risul
tano maggiormente significa
tive. "- «•VI'VÌ»-'.** -H*•̂ •:»*•»'.̂ : M'aiti 

; r . : .-Oli >;;Gl' -M1-,-1 •."*.;*-$. 
• n sistema energetico regio
nale toscano è caratterizzato 
dalla presenza di importanti 
fonti primarie, tutte utilizzale 
per produzione di energia e-
lettrica. 

Nel territorio regionale so
no rinvenibili combustibili 
fossili (miniere di. lignite di 
Cavriglia). • forze endogene 
(bacini geotermici di Larde-
rel!o. Travale e Monte Amis
tà) e risorse • idriche. Sono 
peraltro - presenti anche hit * 
pianti convenzionali; di ' prò 
duztone di energia elettrica e 
di trasformazione di prodotti 
petroliferi (STANIC . di Li
vorno) 

.Nel 1976 il bilancio energe
tico regionale del lato della 
produzione di energia elettri
ca è stato leggermente deficx 
tario. a fronte di una produ 
zione di circa 1000 MW a cui 
viene ad aggiungersi per la 
fine del 1977 l'entrata in fun
zione delle due sezioni tei-
moelettriche di Prambuib 
(2x320 MW). In questo mo
do sì sale ad una produztom; 
complessiva di 1640 MW a 
fronte di una richiesta di po
tenza che nei - momenti • di 

•C-: C ' 
massimo carico invernale è 
di 1800 MW. Se poi si consi
derano le nuove centrali geo
termiche di Radicondoll e 
Monterotondo e l'installazio
ne in Toscana nel quadro del 
programma di emergenza 
proposto al CIPE dall'ENEL 
nel 1975,' di un impianto tur-
bogas della potenza di 180 
MW. possiamo dire che il bi
lancio energetico regionale è 
in parità. -

In questo quadro la politi
ca energetica toscana sarà 
articolata in interventi per il 
risparmio: trasporti, edilizia. 
industria; per la piena e ra
zionale utilizzazione delie ri
sorse energetiche presenti: 
idrica, geotermica, lignite; in 
un piano per lo sviluppo del
le fonti di rirmovabiU-integra-
tive: solare, rifiuti e per una 
corretta pianificazione degli 
impianti e della salvaguardia 
dell'ambiente e della salute. 
Un'organica ' politica del ri
sparmio che punti sin da ora 
a diminuire percentualmente 
il consumo di petrolio inci
derebbe in maniera positiva 
sulla nostra bilancia dei pa
gamenti. ' •'• '- ' '* 

Si pensi agli interventi per 
la razionalizzazione del traf
fico e la riorganizzazione del 
territorio, a quelli sull'edili
zia sia come isolamento ter
mico delle abitazioni che 
come utilizzo dell'energia so
lare per mezzo di collettori. 
o promuovendo sull'industria 
una riconversione che miri a 
privilegiare impianti a basso 
consumo energetico e ad alta 
occupazione e contenuto tec
nologico. 

Per quanto riguarda la va
lorizzazione - e utilizzazione 
delle fonti energetiche pre
denti sul : territorio toscano. 
sono già in essere iniziative 
soprattutto - per l'inventario 
delle risorse geotermiche del
ta Regione in particolare per 
le acque calde e le fonti a 
bassa entalpia. r '••' 

La Regione ha richiesto la 
possibilità di utilizzare que
ste fonti a vocazione pretta
mente locale, sin dal Conve
gno di Chiancìano suda geo
termia. Infatti le acque calde 
e Q vapore a bassa tempera
tura possono essere otinssati 
per il riseaMamento di edifi
ci pubblici e privati, ia agri

coltura e per le piccole e 
medie industrie. Sono in cor
so • iniziative anche " per la 
promozione dell'energia sola
re:'per la produzione di ac
qua calda, ; per il riscalda
mento e > condizionamento 
degli ambienti, per la clima
tizzazione delle serre e l'es-
sicazione dei prodotti agrico
li. La Regione sta lavorando 
inoltre per promuovere la 
ricerca sui sistemi energetici 
Integrati e ' decentrati. Sono 
m corso inoltre azioni regio
nali per chiedere- il comple
tamento della rete metanifera 
nella regione, in considera
zione del fatto che vaste aree 
vengono ' tagliate fuori dalle 
possibilità di utilizzo di que
sta fonte. Anche se mono 
complessi sono i problemi 
degli approvvigionamenti w 
questo settore. • -: •---£• >; 
- Per quanto riguarda l'elei 
tnficazione rurale molte sono 
ancora le zone non servite e 
notevoli sono i problemi da 
risolvere. Particolare impor 
tanza viene rivolta da parte 
della Regione alla corretta 
pianificazione degli impianti 
in modo da tenere di com* 
delle risorse naturali dispo 
nibili. della realtà socio-eor 
nomica e ' della massimizza 
zlone della resa nel rispetti* 
dell'ambiente e della saluto 
Questo perché l'energia, l'a 
conomia e l'ambiente sonu 
tre facce dello stesso pro
blema e se non vengono af 
frontate insieme, qualsiasi so 
luzione di localizzazione rosse 
proposta non sarebbe suffi 
cientemente compresa a giù 
sta ragione dalle popolazioni 
locali interessate. 

Infine dobbiamo aggiungere 
che per definire correttamen 
te un programma di politica 
energetica cosi come derme* 
to, la Regione ritiene neces 
sarto conoscere la domauu* 
di energia in Toscana e iti 
particolare la natura dei con 
sumi regionali. A tal proposi
to dopo 1 primi studi drt-
riRPET sari promossa a 
breve scadenza dalla Regione 
un'indagine strutturale sui 
consumi in Toscana difcrsifl-
cati per fonti e fabbisogni. 

' fr«MStltrO DO SMlll 

Grazio anche alla disputa dei palii 

« Boom » di stranieri 
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a Siena nonostante 
. i l * 

scarsa 
In fase di costruzione il nuovo ostello della gioventù 
Ora si attende l'ondata del « turismo di famiglia » 

SIENA — Gli operatori turi
stici di Siena sfoggiano in 
questi tempi un sorriso a 
quaranta denti. E' stata in
fatti, quella del 1977, un'esta
te-super per il turismo della 
città. Gli arrivi sono aumen
tati del 9.27 per cento e le 
presenze del .7.84 per , cento 
rispetto allo stesso periodo 
estivo dello scorso anno che 
aveva • già abbondantemente 
raggiunto e superato le cifre 
del 1975,; un'annata definita 
ottima. Anche nei camping, 
(i dati precedenti erano rife
riti agli : esercizi alberghieri 
soltanto), non è andata ma
le: al 31 luglio il grafico del
le presenze era salito del 
27.30 per cento. 'f*% : ^ 

Dalla fine di maggio alla 
fine di luglio le presenze di' 
turisti italiani a Siena hanno 
raggiunto quota 83858. ' men
tre quelle degli stranieri so
no arrivate a 60206. Sono da
ti parziali, anche perchè quel
li definitivi verranno compi
lati a stagione turistica ulti
mata, ma si può già azzarda
re che i più numerosi a vi
sitare la città, oltre agli ita
liani, sono stati gli inglesi. 
i tedeschi, gli americani; gli 
svizzeri e i francesi. 
* Senz'altro il r periodo . esti
vo. grazie anche ai due palii 
che si corrono a luglio e ad 
agosto, è il più favorevole 
per il turismo. I dati dello 
scorso anno confortano que
sta tesi: i mesi migliori del
la passata stagione sono sta
ti infatti aprile, maggio, ago
sto e ottobre. Per quest'anno 
gli operatori prevedono però 
un leggero calo nei mesi di 
settembre e ottobre (che, pur 
restano sempre ai primi po
sti nelle classifiche delle pre
senze) a causa dell'apertura 
anticipata delle scuole. Si do
vrebbero comunque rifare 
proprio con le gite delle sco
laresche ..;• ••ìC-s* <y. • r:.-.•', ...vV.y , 

'̂  Anche quest'anno i turisti 
hanno preso d'assalto la cit
tà nel periodo estivo e più 
di un albergo è stato costret
to ad - appendere alla sua 
porta d'ingresso il cartello: 
e completo ». Infatti luglio e 
agosto hanno dato veramen
te molto ì lavoro agli ? alber
gatori senesi insieme al pe
riodo della Pasqua. -^ • Ì 

La Cooperativa degli Al
bergatori ha recentemente a-
perto un piccolo e ufficio di 
rappresentanza > proprio ac
canto alla stazione di arrivo 
e di partenza dei puttmans. 
I turisti che vi si rivolgono 
trovano tutte le informazioni' 
per dove. potersi recare a 
dormire o a mangiare: l'uf
ficio è stato immediatamen- : 
te oberato di un super-lavoro. 

Nonostante la grande pre
senza di turisti italiani e stra
nieri, la ricettività senese 
non raggiunge livelli altissi
mi e per di più fin quando 
non verrà riaperto l'Albergo 
Excelsior, sulla cui ristruttu
razione è in corso una pole
mica, verranno - a mancare 
almeno duecento posti letto. 
Una boccata di ossigeno ad 
una ricettività striminzita l'ha 
data - comunque . l'apertura 
dell'Hotel Certosa di Maggia-
no anche se i prezzi che vi 
vengono praticati non sono 
di certo alla portata di tutte 
le tasche. :r;*.-.-:.-----.y ••' :---. •:. <-•; 
'• Quest'anno l'Azienda di Tu
rismo di Siena ha chiesto al 
Prefetto di concedere agli af
fittacamere la " possibilità di 
poter affittare i posti letto an
che per una sola notte dal 
momento che la legge richie
de invece una permanenza 

di almeno sette giorni. Mol
ti affittacamere si sono ade
guati a questa e novità», a 
cui il Prefetto ha dato il suo 
assenso, e quindi il < merca
to del letto » ha avuto un po' 
più di respiro. •- ' - i 

Sempre per quanto riguar
da i posti letto la situazione 
comincerà a i prendere • una 
piega diversa non appena po
trà entrare in funzione il nuo
vo ostello della gioventù che 
è in fase di costruzione in 
località Stellino, all'ingresso, 
cioè, della città per chi arri
va dal nord. Il Comune di 
Siena ha già preparato tutti 
gli ••>• incartamenti • necessari 
per ottenere il contributo dal
la Regione Toscana in modo 
che - si possa consentire al
l'ostello della gioventù di de
collare • definitivamente '<• dal 
momento che per la sua ul
timazione non : manca gran 
che. La struttura muraria è 
stata già praticamente eret
ta ma mancano ancora gli 
arredi e le rifiniture. 
" A proposito di cifre, *. dob
biamo dire che complessiva
mente ; i posti letto disponi
bili a Siena sono così suddivi
si: 401 fra i 4 alberghi di 
prima categoria, 664 nei 7 
esercizi di seconda categoria. 
398 nei- 7 esercizi di terza 
categoria, un centinaio nei 6 
esercizi di quarta categoria. 
oltre ai 46 di una pensione di 
prima categoria ed ai 12 di 
una locanda sempre di prima 
categoria. A questi - devono 
aggiungersi tutti gli altri, di 
cui però non esiste un cen
simento preciso, reperibili 
presso gli affittacamere con
venzionati con l'Ente e l'A
zienda di Turismo di Siena 
e quelli abusivi, e delle mini
locande e mini-pensioni. _. :•. 

Dormire a Siena costa più 
o meno come nelle altre città 
toscane: gli esercizi di prima 
categoria stanno praticando 
prezzi che vanno dalle sedici 
alle ventimila lire per notte 
(camera con bagno), quelli di 
seconda dalle 8.000 alle 10.000, 

quelli di terza dalle 6.500 al
le 8.500 e quelli di quarta 
dalle 4.000 alle 5.000. .. , , ^ 

Passati i due palii che han
no dato motivo a moltissimi 
turisti di visitare Siena, si 
attende ora l'ondata del t tu
rismo di famiglia » che tro
va il suo maggiore sviluppo 
proprio nei mesi di settem
bre e ottobre. Dopo, ma sol
tanto a novembre, si potran
no tirare le somme e fare un 
bilancio complessivo ed atten
dibile . del turismo durante 
questa estate senese 1977. (. 

Sandro Rossi 

Soggiorno 
in Versilia 

per 60 anziani 
della Val d'Era 

PONTEDERA — Sono parti
ti questa - mattina ' da Pon-
tederà in pullman*! 60 an
ziani che trascorreranno un 
soggiorno sulla riviera versl-
liese a Cinquale. Si tratta 
di persone che usufruiscono 
di questo soggiorno marino 
grazie al contributo delle am
ministrazioni comunali della 
Val D'Era e della Regione. 
Questi anziani dovevano par
tire il 1 settembre ma a se
guito della tromba d'aria che 
devastò la riviera versiliese 
la partenza era stata . rin
viata. •- •..-•'i---t.fr» ..••--;••%-.'••.<• 

In un primo momento si 
era pensato di trovare un'al
tra zona dove > far trascor
rere il soggiorno, ma poi 1' 
amministrazione comunale ha 
deciso di inviarli ugualmen
te a Cinquale come atto di 
solidarietà con gli operatori 
versiliesi. • Infatti - in un re
cente sopralluogo, effettua
to in alberghi che ospiteran
no gli anziani .da parte di 
tecnici e amministratori del 
comune di Pontedexa, - sono 
stati riconosciuti completa
menti idonei gli ambienti che 
ospiteranno questi anziani. 

ALLO 

di Pisa 
Contìnua la supervendita 

a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 

ROVERE^NATURA . . ; V : . L 4450 
TEAK AFRICA 1* scelta . . . . L 7.580 
AFR0RM0SIA f scelta . . . L 9.920 
EUCAUPTUS T scelta : . . . L 6.680 

continua la vendita fino ad esaurimento di 
MOQUETTES : . . . L 1.550 mq. 
PIASTRELLE DECORATE : L. 2.400 mq. 

SERRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - PISA 

Tel. (050) 890.705 - 890.671 

I H H M 

wgsiSTsS ra*£s*^ 
Desidero ricevere 

contrassegno n. 
coicokJtorl B.ORG-801 o4 prezzo 

di L 10.000. AVA e spesa postoli comprese) codouno. 

Indirizzo compiilo. 
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Successo della mostra sulla cultura della terra a Montignano 

C-ri 

Festa sulFaia del cascinale: A ' * S 

v * 

I I ' I si rivive la£ storia contadina 
• * : Ì » 

n" .;• 

Canti e dibattiti nella casa colonica « Braconi » dove è allestita l'esposizione degli attrezzi e degli utensili usati nei 
campi - Pannelli con documenti fotografici aiutano a ripercorrere le tappe della coltura del grano, ulivo e del vino 

Una festa sull'aia, un pò in-
«olita, a sera tardi, con la 
mucca che non < riusciva a 
prender sonno per gli alto
parlanti che diffondevano ad 
•Ito volume le canzoni di una 
volta cantate da un comples
so di giovani ed i bambini 
che giocavano sul prato con 
l'aratro di legno, si è tenuta 

. l'altra sera a Mantignano, al
la cascina Braconi, dove è al
lestita la mostra sulla cul
tura contadina e dove sono 
In corso una serie di mani
festazioni 

Per i « cittadini » si tratta 
della riscoperta di un mondo 
che si sta allontanando sem
pre più dalle abitudini con
vulse della vita di città, per 
i bambini, di una vera sco
perta: per tutti c'è materiale 
per approfondire la conoscen
za della campagna, dell'agri
coltura della storia locale. 
dell'arte della terra e delle 
coltivazioni. ' 

Ci sono le canzoni (l'altra 
•era sul palco improvvisato 
nell'aia » suonava . il i gruppo 
della « Sarabanda >) e ci so
no i dibattiti a cui partecipa
no ' esperti dei vari settori: 
dalla storia della cultura con
tadina, alla • culinaria, " alle 
coltivazioni e alla program
mazione. Soprattutto c'è la 
mostra. Andando di cascina 
in cascina gli organizzatori 
hanno raccolto gli strumenti 
usati nei campi. l nelle case 
coloniche, nelle cucine per il 
lavoro sempre diverso, di sta
gione in stagione, dei conta
dini. Gli attrezzi sono stati 
fotografati, catalogati, datati 
per ripercorrere la storia del
lo sviluppo nella zona, dato 
che necessità ambientali < e 
psicologiche hanno portato 
ad evoluzioni diverse, anche 
tra località non distanti, nel
la coltura della terra. 

Sono quasi due mesi che la 
• mostra è aperta, e l'affluenza 
costante di pubblico ha indi
cato l'interesse che : suscita. 
« Vengono una media di tren
ta persone al giorno — dice 
uno degli organizzatori — ma 
la domenica l'afflusso è molto 
maggiore ». - Intere > scolare
sche, nonostante i portoni del
le scuole si siano chiusi pri
ma dell'apertura della mani
festazione, sono state accom-
pagnte a vedere gli attrezzi 

Gli attrezzi « utensili esposti nella casa colonica «Braconi» 
l ' ^ * : 

delle nostre campagne, come 
li costruivano i padri, i non
ni, gli antichi avi, e a riper
correre la t storia del grano 
e dell'ulivo, dell'uva e dei po
deri attraverso * la rassegna 
fotografica esposta sotto la 
tettoia dell'aia. 

« Solo domenica * scorsa — 
continua uno degli organizza
tori — sono arrivati con tre 
pullmann ~ i ragazzi di > una 
scuola media inferiore: veni
vano da Torino e. visti i ma
nifesti della mostra, l'hanno 
voluta visitare. Erano entu
siasti e li abbiamo portati an
che nei campi, per far loro 
vedere come avviene la colti
vazione nella Campagna 'to
scana ». 
' L'esposizione di attrezzi e di 
fotografie è stata fatta rac
cogliendo. da un lato» il ma
teriale dei cascinali /intorno, 

dall'altra sfruttando il lavoro 
fatto in altre località della 
zona (soprattutto all'Antella) 
per arricchire la mostra sia 
di materiale statistico sia per 
un confronto diretto con, gli 
insediamenti rurali più pros
simi. Nei pannelli disposti lun
go le pareti coperte dalla tet
toia, sull'aia, con grafici, di
segni, fotografie, viene riper
corsa la storia della cultura 
contadina (cultura di popolo, 
come dice la didascalia), in
tesa come complesso di espe
rienze. legate ai cicli della 
natura, che portarono da un 
lato all'evoluzione nella fab
bricazione degli attrezzi e de
gli .utensili (fino ad ottene
re la massima • funzionalità) 
dall'altro crearono quell'insie
me di cognizioni, di linguag
gio (ma anche conoscenze 
mediche, astronomiche e me-

tereologiche), che sono pro
prie del mondo della campa
gna. Viene vista, poi, con cen
ni storici, la cultura mate
riale, cioè l'insieme di quel
lo " che nei secoli (a partire 
da dieci mila anni fa quando 
l'uomo, iniziò a coltivare la 
terra) ] l'uomo ha inventato 
perché la terra gli desse i 
suoi frutti migliori. •" --

Interessante è vedere * la 
differenza, anche tra zone li
mitrofe, degli strumenti usa
ti: come l'aratro, che nei luo
ghi a sud dell'Arno è a due 
manicciole, mentre a nord dpi 
fiume è a stegola lunga. Ara
tro. giogo, treggia, vengono 
€ presentati » come simbolo a 
volte non conosciuto (soprat
tutto ai bambini di , città) 
di questa cultura, insieme al
le coltivazioni più comuni del
la Toscana, il frumento, l'oli-

vo, la vita (documentate da 
foto scattate durante le varie 
operazioni per la coltivazio
ne di queste piante nelle ca
se coloniche della zona). . , 

All'interno del cascinale so
no esposti gli attrezzi usati 
nei campi e nelle case, fab
bricati artigianalmente, • a 
volte dai padri, a volte se
coli fa, ma tutti ricchi di una 
storia antica, quella della vita 
dei campi. Ci sono i ferri da 
stiro, i paioli, le lucerne, i 
lumi -• a petrolio che la notte 
i contadini dovevano porre sui 
carri. C'è il « tostino », che 
veniva usato per tostare l'or
zo, • i ceci, i il caffè, e la 
e schiaccia » (il pezzo conser
vato è del 700) che veniva 
usato per schiacciare la pa
sta e farne ostie, cialde e 
brigidini. Ci sono botti e bi
gonce di tutte le dimensioni, 
che profumano ancora di vino 
e di uva macerata. Molti di 
questi * attrezzi • sono ancora 
usati e sono stati prestati dai 
contadini per allestire la mo
stra, insieme ai grandi 'gio
ghi per le vacche (è conser
vato anche un « moscoliere » 
dell'800 che veniva messo sul
la groppa delle bestie perché, 
con le strisce di cuoio e di 
stoffa, allontanasse gli inset
ti), alle asce e agli stai. 

Nella mostra si documenta 
anche la cultura « non ma
teriale ». del mondo conta
dino. dal « canto di maggio », 
cioè il saluto alla primavera 
che nelle «campagne viene 
« eseguito » come un cerimo
niale. dove ognuno ha ruoli 
ben precisi (come del resto 
in tutte le feste contadine), 
al ramoscello che veniva po
sto sulla barca del grano per 
allontanare i fulmini (e da cui 
è venuta la tradizione del ra
moscello d'ulivo), all'illumi
nazione del ' grano, l'ultimo 
giorno di carnevale, per scon
giurare il male invincibile del 
grano, il carbonchio. Scienza 
e superstizione che si fondo
no in una cultura sempre 
viva, dove accanto alla co
noscenza dei cicli della na
tura, della luna e del tempo 
sopravvive ancora « l'erba 
della paura » (quando ai cre
deva che i mali provenisse
ro da uno spavento e per ta
le occorresse guarirli). 

Silvia Garambois 

A San Sepolcro il Palio delle Balestre 
Prosegue a Sansepolcro da sabato 3 

settembre il programma della secon
da edizione della « settimana biturgen-
se » organizzata dall'amministrazione 
comunale, dall'antica società dei bale
strieri e degli sbandieratori, dalla Biblio
teca comunale, dall'INDIM. ! • • * . 

E quest'anno la settimana di attività 
culturali è proprio iniziata con la pre
sentazione della mostra dell'INDIM e 
della Regione Toscana sulla vita poli
tica italiana negli ultimi cento anni 
vista attraverso la deformazione satirica 
(dal leggendario « L'asino » al « Pa

squino» al «Travaso» ecc.). Dopo l'esi-
. bizione ' ! del coro polifonico bulgaro 
« Emanuel Manolov » di sabato 3 set
tembre in piazza Berta che ha riscosso 
una grande approvazione di pubblico, 
la settimana di attività culturali è pro
seguita con spettacoli < d i r cabaret e 
concerti, ed il recupero delle tradizioni 
culturali locali (il gioco della Bigoncia, 
lo scontro alla « Balestra » fra Porta 
Fiorentina e Porta Romana, l'esibizione 
degli sbandieratori d- Sansepolcro. *• , 

Il clima diverrà rovente domani per 
la secolare disputa del Palio della Ba

lestra tra le città di Gubbio e di S?n-
sepolcro. La gara avrà inizio alle ore 
17 dopodiché avrà luogo il corteo sto
rico in costume per le vie cittadine 
ornate a festa. E, sempre alle ore 17, 
domenica 18 settembre avrà luogo il 
XII Torneo Nazionale del Tiro con la 
« Balestra antica all'italiana » fra le cit
tà di Gubbio. Lucca, Massa Marittima, 
Repubblica di San Marino e Sansepol
cro: un vero e proprio « campionato del 

1 mondo » dei virtuosi della « classica » 
! balestra con cavalletto, antico quanto 
I potente ordigno da offesa. 

A Pontremoli 
il; «Bancarella» 

per lo sport 
A Pontremoli sarà procla

mato domani sera il vincito
re della quattordicesima edi
zione del premio «Bancarel
la Sport ». Seno in gara cin
que libri selezionati da una 
commissione di scelta della 
quale fanno parte l rappresen
tanti dei quattro quotidiani 
sportivi: «Continente * di 
ghiaccio» di Luigi Lanzillo: 
«Eva una donna, una barca 
e l'oceano » e— di Ida Casti-
glioni — «Il felice dragone» 
di Giancarlo Zuccaro; « Io e 
la i corsa» di Niki Lauda; 
« Questa bellissima vita » di 
Lea Pericoli. 
- Lo spoglio delle schede in
viate avverrà, come è ormai 
tradizione, nella medievale 
piazza della Repubblica pre
senti gli autori dei volumi fi
nalisti. A questi ed alle case 
editrici, la fondazione città 
del libro consegnerà «Il li
braio d'oro». Analogo rico
noscimento andrà a Rita Bot
tiglieri e a Klaus Dibiasl. La 
cerimonia della proclamazio
ne del vincitore è alle 17. 

Si assegna 
.il premio 
Vallombrosa 

Domenica' 10,30 all'abbazia 
di Vallombrosa nel Cenacolo 
di San Benedetto, presso la 
torre seicentesca, avrà luo
go la cerimcnia della premia
zione dei vincitori dell'edizio
ne 1977 del premio letterario 
e - giornalistico Vallombro
sa, promosso dalla comunità 
montana del Pratomagno, 
dall'amministrazione provin
ciale di Firenze, dall'ente prò-' 
vinciale per il turismo di Fi
renze, dal comune di Regello 
e dall'azienda autonoma di 
soggiorno di Vallombrosa-
Saltino. * -. • . '. 
*" Alla premiazione parteci
peranno, tra gli altri, il pre
sidente della Regione Tosca
na Lelio Lagorio e l'assesso
re alla cultura della Regione 
Luigi ' Tassinari. La giuria 
è composta da Luigi Baldac-
ci, Enzo Biagi, Giorgio Boc
ca, Claudio Carrabba, Mario 
Guidotti, Pier Francesco Li-
stri, Giorgio Luti, Geno Pam-
paloni, Alcide Paolini, Renzo 
Ricchi e Giorgio Saviane. 

La «Settimana 
dell'arte è 

della cultura»' 
II dopolavoro postelegrafo 

nico ha organizzato una set
timana dell'arte e della cul
tura, allo scopo di rilanciare 
tra i propri iscritti l'attività 
artistica e culturale. 

Il programma prevede ini
ziative di vario tipo, che si 
svolgeranno per tutta la set
timana. Oggi alle ore 18 inau
gurazione della mostra com
partimentale di pittura, pres
so il circolo degli artisti, do
menica inizieranno le « visite 
guidate a mostre e musei (so
no in programma martedì 13 
la mostra di Brunelleschi, 
venerdì 1 quella di Rubens) 
tra le molte altre iniziative si 
segnala una gara di disegno 
per ragazzi e domenica 25 
una gita a Orvieto e alla ca
scata delle * Marmore. - Per 
ogni informazione è a dispo
sizione la segreteria del do
polavoro. 

Assemblea 
dell'ordine 
dei geologi 

Si svolgerà domani dalle 
ore 10.30 presso ia sede del
l'ordine dei farmacisti in via 
dei Benci l'assemblea genera
le annuale degli iscritti all'or
dine nazionale dei geologi con 
all'ordine del giorno la discus
sione dei problemi della cate
goria. In programma tra - le 
altre relazioni quelle sul «ruo
lo del geologo nella realtà re
gionale in relazione ai compi
ti delle varie componenti tec
nico scientifiche (università. 
pubblica amministrazione libe
ra professione) e « qualifica
zione tecnica e standard di la
voro ». 

I lavori proseguiranno nel 
pomeriggio con gli interven
ti e la discussione. Le relazio
ni saranno tenute dai profes
sor G. Ghiglia, M. Perinti, G. 
Ghezzi è Piero Focardi. I la
vori sono aperti a tutti i geo
logi della Toscana ed anche 
ai laureati 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Otuvianl rei. 387 834 
(Aria cond • retri*.) 
La più divertente t umana storia di delitto • 
mistero che abbiate mai vitto: L'occhio privato. 
A colori, con Art Carney, Lily Tomlin. 
(15,30. 17. 18.55. 20,50. 22.45) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi. 47 TeL 284.332 
(Aria cond a retri* ) 
Nessuno h» osato prima «TOMI filmar* *r f 
opera cosi audace, vedrete avello che finora 
è stato proibito M i Aaw, l'impero «e* essse. 
Technicolor, con Chrlstai LMdre. Harry Reems. 
(Severamtnt* VM 18 - Si erogeno gli spet
tatori et limite dell'età di presentarsi otta 
cassa con documento di Identità) 
(15,30. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

C A P I T O L ' 
Via dei Castellani • Tel. 212 32n 
(Ari* zone e retri*.) 
• Prima » 
Le incredibili avventure di Shtrlock Holmes in 
un film da gustare in tutti i particolari, narrato 
con maestria, con vero senso dell'umorismo in 
urrà recitazione stupenda ed interpretato dai mi-
glion artisti inglesi. Sherlock Holmes: soluzione 
oetteaercento. Technicolor, con Alan Arkin. Va
nessa Redgrave. Laurence Olivier, Joel Grey, 
Samantha Eggar. Robert Duvall. Nicol William-
fon, Regine, Jeremy Kemp. 
(16. 18.15, 20.30. 22,45) 

CORSO - - . 
Borati f>eil AJDizj TeL 283.687 
( A P . 15,30) 
• Prima » - - -
Simbad, un eroe ind'menticabile in una avven
tura senza precedenti! Simbad • l'occhio dolio 
tigre. A colori, con Patrick Waync. Taryn Power. 
(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

EDISON 
PÌS7JH nella KepuDbUca 6 • TeL 23.1Iw 
(Aria cond « retri*.) 
(Ap. 15,30) 
Il film che ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro - premio doti* crìtica mferne-
tiona.e Padre padrone di Paolo • Vittorio 
Tavìanì. a colorì, con Omero AnronerH. 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli. Feo-. 
orìzio Forti, Stanko Motmar. 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSlOR ' 
Via O r m a n ) 4 TeL 21T.7SS , 
(Ana cond. a retri*.) 
e Prima » 
Gene Wilder vi ha fatto riderà con Franken
stein Junior e |l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo del 
Wagon» Ut» con o—leial. A colorì, con Gene 
Wilder. Jill Clayburgh. Richard Pryor. 
(15,30. 17.55. 20.20, 22.45) , . 

r«X 37» 112 

Ce on 
Roma. Botola, 

a colorì, 

Mi «iniejneato vietato ai minori di 18 
f ; , | t o t * 17,20. 1»,10. 20.50. 22.4!) 

O A M B R I N U S 
Via Brunclieseru 
(Ano cond • -vWe. 
Ogni 2 grammi dì 
mondo. • Hong Kong. 
York La via dotta 
Fabio Testi. David Hemmings. Sherry Bucha
nan ( V M 18) , _ _, 
(15.30. 17.25, 1B.20. 20.50. 22.45) 

METROPOLITAN 
p!*£/x r>«xtna re» 9*3411 ; 
(Ap. 15.30) ? 
• Prima • 
Ritornano i ben'amini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive! Pop et lu i * C 
hi «atonia di Walt Disney, in technicolor. Al 
film è abbinato il documentario a colori • Il 
levriero picchiatello ». 

. (15.30, 17.50. 21. 21.50. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
, Via Cavour rei IT» 864 
' Ipjenua a maHzioaa, morbose e 
esesina che voleva K99*it**""° 

• 4S%*^*7e^"4i'jFv^p*< 

i 
\ t - s * * 

l'in-
tesso: 

anni). 

O D E O N r ' • * , , j 
Via dei Saasetu - Tel 24.088 ' . - • » 
(Aria cond. e refrìg.) 
E' il più spettacolare, è il più bello, * al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Flemming in: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach, Curt Jurgens. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) • - -. , , < '_ 
P R l N C ! r > E ' * - ? 
Via Cavour I84r • Tel 575 80) 
Grande prima: finalmente sullo schermo 11 
personaggio più • amato dai ragazzi di tutto 
il mondo Le avventore di Barbapapà, in omag
gio tanti palloncini di Barbapapà. 
(16. 17,45. 19.25. 21.05. 22.45) ^ ~\ -

SUPERCINEMA * 
Via CI ma lori Tal. 272.474 
(Ara cond e retri* ) ' ' ' ' 
Il secondo appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani. l'attore fiorentino più gra
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver
tentissimo film: La soldatessa alla visita militare 
Eastmancolor. con Renzo Montagnani, Edwige 
Fenech. Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
(16.15. 18.30. 20.30. 22.45) 

V E R D I 
V-.* r ; i -rw»i"ri j i Tei * * 2 4 2 
Un film spettacolare, colossale e avvincente. 
Une piccola scintilla e subito le fiamme stre
gone una città nel terrore! I l colosso ai fuoco. 
A colorì, con Ernest Borgnine, Ver* Miles, 
Alex Cord. Donna Milles. 
(16.30. 18.30, 20.30, 22,451 

TeL 222-388 
ASTOR D'ESSAI 
V a lf.>aid*na. 113 
(Ap. 16) 
L. 800 
Rassegna * I gialli di Agatha Chrìstie ». Un 
classico irrìpetibiie: Dieci piccoli indiani, di 
George Potlock. con Hugh O'Brìen, Leo Genn, 
Deliah Lavi. Per tuttil 
(U su 22.45) 
G O L D O N I 
V a ri»' Serratili r«* 222 437 
Proposte per un cinema dì qualità. Vincitore 
dì 2 Globi d'Oro deOa stampa estera di Holly
wood (il miglior film straniero e migliore at
trice): Karl a Kristìoo di Jan Troell. con Max 
Von Sìdow. Liv Utlmann. A colorì. Per tutti. 
Prezzo un:co L. 1 500 Sconto AGlS. ARCI. 
ACLI. ENDAS L 1.000. 

A D R I A N O 
(Vi* Rimatrnnsi) TH «JRBTTJ 
Un nuovo, potente fUm d'avventura e spionag
gio. Da New York a Mosca da Londra a 
Trinidad p*r sfuggire all'appuntamento decisi
vo « quello con la morte »: I l prossime •osso. 
a colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe. 
A L B A (R l f raO I ) 
V>* F V * W A # I ! r » «522*8 
(Ao. 15.30) : ' . 
Il kolossal divertimento per tutti di S. Corbucci 
I l figlio di Saortaca*. Technicolor, con Steve 
Reeves. G. M. Canale. G. Gloria. 
« L O E B A R A N 
V a F nnrmrr* 151 i > l «10«17 
(Aria. cond.. re t r i * ) 
Il vincitore di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Roeky di John G Avildsen. Technicolor, con 
Sylvaster Stallone. Tali* Shire, Bwt Young. 
a i F i f j R I 
f » \ 1 -I»' Pnnolr Ti T*»l WJ | t » 
Due ex mercenari, una cassaforte, una valanga 
dì dol'arì. Un colpo che solo loro potevano ten
tare! De* eeeicfca m i » i . A colorì con Char
les Bronson, Alain Deton. Olga Georges-Pkot. 
A N O R O M E O a 

Un ritorno me'izioso per dimostrare che l'ero
tismo divertente di questo film è «tato varo 
monta imitato a mal eguagliato' MaBWa. A ca
lori, con Lesjra AntonaJH. Aleaaaadr* Mento. 
( V M 1 8 ) . 
A P O L L O 
Va Nemnfmt» ' m 1*11*18 ' 
(Nuovo, *re)nmeeo, afejleajrejnTa. oae*orrav*aa. 
elegante) 
Un colo*»» delia cinomatagrafla mondiale: Bea) 
HOT. Technicolor, vincitore * 11 «vasai Ostar, 

con Charlton Heston. Jack Hawkins, Haya Ha-
rareet, Stephen Boyd. Regia di William Wyler. 
(14. 17.45. 21.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G Paolo Orsini, 33 - Tel 68.10.550 
(Ap. 15,30) 
Avventuroso technicolor: Corvo Roseo, non 
avrai il mio scalpo! Con Robert Redford, Matt 
Clark, Will Geer. , . 
ARENA GIARDINO 8.M.8 RIFREDI • 
Via Vittorio Emanuela .303 
(Ap. 20,30) 
I l giorno più lungo di Scotland Yard, con Rod 
Steiger. Lee Remick, Richard Johnson. 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
(Ap. 15.30) 
Rassegna: ridere per sopravvivere. Solo oggi! 
I I fantasma del pirata Barbanera di Walt Dis
ney. Technicolor con P. Ustinov, D. Jones, 
S. Pieshette. 
(U.s. 22.45) 

-AVOUR 
«ria Cavour - TeL 587.700 
Dopo i Condor un altro agente della CIA scon
volge lo spionaggio intemazionale! Roulette 
russa. A colorì, con George Segai, Cristina 
Raines. t . _ 

COLUMBIA 
V>* Ptonza . TeL 213.178 
< A » - 1 5 > . - - . u- . . 
L'amantide possessiva divora il masch.o. un 
film dall'erotismo sconvolgente, magistralmente 
interpretato dalla più eccitante attrice dello 
schermo! L'amantide. Technicolor con Erika 
Blanc, Aldo Reggiani. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via riella Fonderia Tel 225643 
La più spettacolare, avventurosa evasione dì 
tutti i tempi! La «rande foga. Technicolor con 
Steve Me Oueen. James Gemer, Charles Bronson 
(15.30. 19. 22.1 S) 

EOLO 
Borgo Si Frediano - TeL 396JB3 
(Ap. 16) 
Una vampata di giovinezza, un film divertente 
e spensierato: La mmaajwa al «emeo. Techni
color con Francesca Romana Coluzzi. Lilla Ca
rati, Gianfranco D'Angelo e Gigi Ballista. E' un 
film per tutti! 

ESTIVO CHIARDILUHA 
Viale Aleardo Ajeanll 
TeL 239MS 
i l i locale più fresco della città, in on'oesi di 
verde) 
(Spett. oro 20.30 • 22.30) 
Un film eccitante e divertente: La dottoressa 
del distretto •Mirrare. Technico'or con Edwige 
Fenech. ( V M 1 4 ) . 

FIAMMA 
Via Pncinottl • TeL 50.401 
(Ap. 16) 
Elegante raffinato e soprattutto notevolmente 
intelligente ritorna la migrerà realizzazione del 
personaggio • Casanova » che da sei mesi tiene 
cartellone nelle sa'e di Parigi! I l Casanova di 
Lavai Carnea rial (Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casanova veneziano) 
con Léonard Whìtin*. Silvia Dionisio, Senta 
Berger. Lionel Stender, Tina Aumont. M. Gra
zia BucceUa. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS , 

F I O R E L L A 
Vìa D'Annunzio Tel M0.M0 
(Aria cond o retri*.) 
(Ap. 16) * 
Un divertente, esplosivo film per tutti: L'eaai-
araaeo. Technicolor iwoaistialmanle infoi protaro 
da Adriano Colentano a Claudia Morì. Un film 
di Pasquale Festa Campanile. 

FLORA SALA ' ' 
Pian* Dalma fi» TeL «70. I t i 
Spettacolare, ernociononte adì avventili oso ri
torna il capolavoro di L. Milalluna. CJM asseao-
HnaH del •aassr/ natia magistrale interpreta
zione di Marion Biande, Trovar Howard. Ri
chard Horrie. Hii*h Gritfith, Toclmioster-Pan*» 
vision. Par tvtti* f 
(U-a. 23 ) < C-I • > . . 

< 
. J 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ~ " ' 
(Aria cond- e retri*.) 
(A P . 16) 
Una vampata di giovinezza, un film divertente 
e spensierato: La compagna di banco. Techni
color con Francesca Romana Coluzzi, LìIlì Ca
rati, Gianfranco D'Angelo e Gigi Ballista. E' un 
film per rutti! - „ . > 
F U L G O R ' * "• * ' ^ j. '- ' v 
Via M F l n l e u e r r a Tel 270117 
La città è scossa dalia violenza. Le Porsche, 
le Alfa e le grandi moto della nuova malavita 
veloci e senza scrupoli seminano panico e ter
rore! Canoe mozze. A colori, con Antonio Sa
bato, John Richardson, Ritza Brown. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE *y ' - i 5 * , * 5 
JJ-'i\ Firenzuola Tel 50 708 
Sfidarono chi li comandava. sacr:ficarono> le 
loro giovani vite salvando il mondo dall'op
pressione e dalla tirannide! I l nudo e il morto. 
A colori con Clift Robertson, Aldo Ray. Ray
mond Massey. 
ITALIA > 
Via Nazionale TeL 21 LO» 
(Aria cond e retr.) 
Il vincitore dì tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky di John G. Avildsen. Technicolor, con 
Sylvcster Stallone, Talia Shire, Burt Young. 
M A N Z O N I . 
V a M a r t i T H WIJOB 
(Aria cond. * refrìg.) 
I l film più fiorentino de! Ponte vecchio inte
ramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come e quando ? _ L'ap-
pantaoaaato di Giuliano Biagerti. a colorì, 
con Renzo Montagnani, Barbala Bouehet, Gr-
chtdea De Santis. Maria Pia Conti. ' 
(15,30, 17.15. 19.05. 20,50, 22.45) 

M A R C O N I 
Via GiannotU TeL «60.644 -
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà! Un boiaheae piccolo piccolo di 
Mario Montceili, con Alberto Sordi, Shelley 
Winters. A colori. ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE . 
Via Cimatori - TeL 270 ITO 
Locale dì classe per famiglie. Proseguimento 
prime visioni. 
Oggi grande inaugurazione della stagiona cine
matografica con il più clamoroso successo der-
l'annata. Dal bel i ornatilo scrino da Piero 
Chiara una storia sottile e piccante, divertenct 
e umana firmata da un magistrale regista. 
Dino Risi: La stana dal vescovo. A Colori 
con Ugo Toglierti e Ornella Muti. ( V M 1 4 ) . 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via RicamU - Te l 8 . 2 8 
(Ap. 15.30) 
Finalmente n grande disama Una netto di 
agosto. Mtnjot aprì la finestra d«.a suo 
camera o remore e Pawantura entrarono 
nella sua vita Uno deaera atte feeeatro, a colori. 
con Romy Schneider. Philippe Noiret, Um
berto Orsini, Victor Lanoux. 
(16 . 18.10. 20.30. 22.45) 

I L P O R T I C O 
via r a r o del Mondo TeL 675.030 
(Ap. 16) 
Ritoma il più divertente film della stagione. 
Premio Oscar per la migliore interpretazione 
femminile! Un tocco di tiesse. Technicolor. 
con George Segei, Glenda Jackson. Per rutti! 
l U A 22,30) 
P U C C I N I -
Piazza Poeetni 
(Ap 16) 
Robert Redford in: Corvo Ree* 
mio scarpe! (Jeremia Johnson) 
venturoso. A colorì. Per tuttil ,. 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - TeL t t J l l . 
(Ap. 16) 
Una di vai tenta ceinmodia brìUante ed umoristica 
Fienài ad Henajn* Rica, Technicolor, con Re
quel Robert, Dominique Guard. E* un film per 
tutti! 

U N I V E R S A L E 
V a P i e n i * , «3 
( A * . 13,30) 
L. 600 (Ri«. A C I D 

TCL 31087 B u s 17 

non avrai n 
Western av-

r*L 23tUM 

i » . 9*é* 

il celebre film di Ted Post. Una caccia senza 
tregua all'assassino! Una 44 Magnum per I' 
ispettore Callaghan. A colori, con Clint East-
wood. ( V M 14 ) . 
, (U.s. 22.30) , * - , « , 

VITTORIA » 
v ia r .=: . . .n i ' Tel 480JT7» -> 
Il capolavoro di Altman, l'autore di e Mash » 
e • Nashville ». Gran premio al Festival di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi
nile! Tre donne. A colori, con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janice Rule. 
(15,30. 18. 20,20. 22.40) 

A R C O B A L E N O ' 
Via Pisana, 442 Legnaia. CapoL Dus 6 
(Ap. 14,30) 

' Dal profondo de! mare emerge con la sua for
za mostruosa un perìcolo immane: Tentacoli. 
Spettacolare scopecolori con John Huston, De
lia Beccardo, Henry Fonda. Per tutti. 
A R T I G I A N E L L I " 
Via d f i SerraglL 104 
(Ap. 15) - . . 
I! film più atteso! Taxi driver dì M . Scorse**, 
con Robert De Niro, Jodie Foster. A colorì. 
( V M 1 4 ) . Solo oggi. , 
F L O R I D A ' 
vii . f M I I B 109 - TeL 700.130 
(Ap. 15) . -
Premio Oscar 1976 quale migliore film stra
niero! Dersù Uzala. I l piccolo uomo delle gran
di pianure, di Akira Kurosawa. Uno spettaco
lare scopecolori con Jury Solomin, Maksint 
Munzuk. E' un film per tutti! 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 
• V i a K ( i i u l m n i 474 Te*. «91.480 

(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Cinema italiano: Marco Ferren! La cagna, con 
C Deneuve. M. Mestroianni ( 1 9 7 2 ) . 
Rid. AGIS 

C I N E M A N U O V O (Galluzzo) 
(Ore 20.30) • • 
Blufh storie di truffe e di imbroglioni, con 
Adriano Cementano e Anthony Quinn. . 
ARENA UNIONE 
(Girono)) 
RIPOSO 

GfGUO 
Te ea-» J 9 3 

(Ap. 20,30) 
Steve Reeves ire I I tìglio dì Spoitmoa. E' un 
film per tuttil 

A R E N A L A N A V E 
Via V i i * m a «XML 11 
L. 700-350 
(Ore 2 1 , si ripete il pKmo tempo) 

Gran Premio, con Elizabeth Taylor, M . Rooney. 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
(Ore 17 - L. 150-500) 
DecTcato ai ragazzi! I l monaca di Monza di 
S. Corbucci con Tote. 
(Ore 21.30 - U 500-350) 
I l pianeta proibito di F. Wilcox, con W. Pid-
geon, A. Francis. 
A R C I S A N D R E A 
CHIUSO , 

C I R C O L O L U N I O N E 
(Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 177 
- Bus 31-32 
(Ore 21.30) 
Un gioco oacisaiomoate peiicaleaa di Robert 
Aldrkfc, con Burt Reynolds, Catherine Deneuve. 
Por tuttil 
ARENA SOCIALE G R A S S I N A 
»»•«'/>. i o t i * KepuoMica Tel 810811 
{Or* 21.30) 
Sorridi mentre le dai, rìdi ouondo le prendi e 
anche te fingerai nessuno se ne accorgerà! 
Oh, Locky Mani A colorì. (VM 18). 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U 2 Z E 
r » X122&W3 Boa 17 
RIPOSO 
ARENA S M S S. Q U I H I C O 
Via Plaarva, STI - TeL 7f U S I 
(Or* 20,30) _^ 

vfvLw A colon, N I capa di 
-,t 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
r * l 20 11118 
Momenti di informazione cinematografica: ci
nema americano degli anni settanta, in un film 
di Paul Mazursky: Stop a Greenwich Village. 
Con Lenny Baker, Shelley Winters. 
C a S » D E I P O P O L O O l C O L O N N A T A 
(Ore 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Nell'ambito del settembre sestese. 
I l gattopardo di L. Visconti ( 1962 ) , con 
Burt Lancaster. 
* * " i "<Jnt i (Scandlccl) -
RIPOSO 

T E A T R I 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli Tel 500 845) 
Alle ore 21,30 continua il successo della '" 
Compagnia del teatro comico fiorentino diretta 
da Mario Marotta nella commedia: Abbasso la ; 
miseria. In caso di maltempo lo spettacolo 
verrà comunque effettuato nel teatro chiuso. 
Il lunedi la Compagnia effettua il riposo set
timanale. ' 
TEA I R Ò E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Cotoaioo, 11) TeL 577932 
Tutte le sere, elle ore 21,30, la compagnia 
diretta da Wanda Pasquini presente II più -
grande successo comico dell'anno: La mi moglie 
cerca marito, tre atti di Igino Caggese. Regia 
di Wanda Pasouinl 
(Ultime repliche della stagione). ' ' - ' 
TEATRO ESTIVO I L ci D O (Lungarno' 
P Perruircl 12 Tel. 6810530) 
Alle ore 21.45. la Compagnia Teatrale Attori 
Associati presenta: Non tatti I ladri vengono 
per nuocere di Dario Fo con le regia di Marco 
Geli! Ingresso qrarui'o «I rmarzi In età scolare. 
Posto unZco L. 2.000. ridotti A d i . Arci. Endas. 
L t SOO Per >nforinazioni reiefonare al nu
mero 68.10.520) . 
T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
'r.ttrigamo Pfcnrl O ' -aMI T H 237W» 
Ouesta sera, alle ora 21.30. la Cooperativa 
Teatrale « I l Fiorino », con Giovanni Nannini. 
presenta il successo dell'estate *77: L'ironia . 
o 0 coraggio, due tempi dì Vinicio Gioii. -
regia dell'autore. Prenotazioni e informazioni: 
al teatro tutti i giorni, o da lunedi ai venerdì ̂  
ai 28.76 69 ore d'ufficio. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
(Vi» M M>rcat|. 24/0) 
(Arie condizionata) - - . . . . - . 
Ore 21,30. Ballo con discoteca, consumazione 
gratis 
Ogni venerdì e domenica sera. Ballo liscio. 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O ' 
C U L T U R A L E 
Dancing-Discoteca Ore 2 1 . Ballo liscio. Suona 
il complesso Errata corrige sound. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo Arci Captile) 
Tutti i sabati restivi e <e domen'ca elle ore 
21.30 danze con il complesso I Leader. Ampio 
parcheggio. 
D A N C I N G e S A N O O N N I N O e 
fV tn PUfn le«*» Bn« 15 T e L 899204 
Tutti i sabati, ore 2 1 , Bello liscio. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzto) 
fBus 32) 
Ore 21. Danze con il complesso I leoitml. 
NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO « » APRILE a 
Via Bronzino, 117 • Tel. 700.640 
Bus 36 27 6 
Tutti i saboti alle ore 2 1 . si balle Al ciao. 
Biftietti L. 1.500, ragazze L. 1.000. 

IL GATTOPARDO 
(Mirate Hall. Darcina, 
Casteitiorentino • Tel. 64.178 
Or* 21.30. ballate oon gli AleaanAa. Richie
stissimi od applaudiflasimi. Al piano ber: M. 
Fiorolli show. Vidsodiorofoca. Un successone. 

) 

phaarlca • avrà «alia SPI (Se*taf par 
fa PiiMrftcttA In Itati*)) FIRENZE . VMJ 
Marmili n. t . T**BfvMi« m i n • «IL**» 

I cinema 
in Toscana 

MASSA 

ASTOR: Una donna alla finestra 

CARRARA *• ' 
MARCONI: Mannaia -
GARIBALDI: Suor Emanuelle 

EMPOLI 
CRISTALLO: Una donna ali* f i 

nestra 

PISA 
ARISTON: Nuovo programma 
ASTRA: Padre padrone 
ITALIA: La signora ha fatto • 

pieno 
NUOVO: Supervixens 

. MIGNON: King Kong 

LIVORNO 
GRANDE: I l principe e il povero 

' MODERNO: Quella sporca ultima 
notte 

' METROPOLITAN: La spia che mi 
amava 

> LAZZERI: (Chiuso per ferie) 

MONTECATINI 
' KURSAAL TEATRO: Le principessa 
i della zerda 

KURSAAL GIARDINO: I l nudo • 
il morto * ' 

• EXCELSlOR: Padre e padrone 
ADRIANO: La spia che mi amava 

PISTOIA -
LUX: La banda del gobbo (V. 14) . 
GLOBO: Il Drincipe e il povera 

' E D E N (N.P. Roma): Suspirìa 
( V M 14) 

NUOVO CIGLIO (Chiusura estiva) 
ITALIA: Pinocchio 

LUCCA 
CENTRALE: Delirìous 

* PONTEDERA 
ITALIA: Le banda del gobbo 
MASSIMO: Vizi privati pubWien* 

virtù 
ROMA: L'ala o la coscia 

AREZZO 
ODEON: Sa'ò o le 120 giornea* 

di Sodoma 
APOLLO (Foiano): Ouella strana 

ragazza che abita in fondo aj 
viale 

DANTE (Sansepolcro) : Rao**» 
erotico ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Bestieftta 

(VM 18) 
S. AGOSTINO: Monsieur Hulot *ef 

caos del traflico 
PISCINA OLIMPIA: Ore 2 1 . 

liscio con i Cauynpik 

ILMAROCCONE 
tiTOrno (Antlgnano) 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomer ìggio d i 

scoteca, sera liscio 

I GIAGUARI 

sJèia^-3 vàk--^* fJ-S/àlStM-a 

• e» • #>•"•-•- « ** 

! 
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fcr. • 

ti 

tir- ;.--. . 
•Sfc-':-'-

t. ;•> I punti d'attacco del sindacato 
• ;»:''^\ Ì ; ; ; \ ? J Ì [ A i h 

di fronte alla ripresa d autunno 
- ' > , > : • ' ) 

Rilevata la gravità della situazione testimoniata anche dal numero degli iscritti alle liste del preav
viamento—Un rilancio della lotta dei lavoratori occupati al fianco dei giovani e;dei disoccupati 

Quale autunno'per I economia della Campania/4 

vfiM. 
i>7 '-̂ v r- •;• a 

«Ora 1 industria pubblica 
dovrà fare leisutóscelte»/ 

. v •<!., - --K>iiKi'.-.K\V. •>•!.-t.-oi ••; 

'""in vista della ripresa d'au-
' turino che comporta scadenze 

Importanti per 11 movimento 
sindacale di fronte ai gravi 
problemi che travagliano la 
Campania, la : segreteria re
gionale della CGIL ha condot
to un primo esame della si
tuazione sindacale prendendo 
atto subito del dato relativo 
alla iscrizione di 136.163 gio
vani nelle liste di preavvla-
mento < al lavoro del quali 

• 41.945 sono concentrati nella 
sola città di Napoli. 
• Di fronte a questa realtà, a ' 

Sarere della CGIL della 
ampania, la stessa attuazio

ne della legge sul preavvia-
• mento impone di affrontare 
problemi più - complessi nei 
diversi settori economici e 
stabilire, perciò, strette con
nessioni con la concreta ope-

; ratlvltà delle leggi per il 
Mezzogiorno e per la ricon
versione industriale (di cui si 

' sollecita la pubblicazione). 
con l'approvazione più rapida 
delle leggi agrarie, con la de
finizione di < orientamenti 
nuovi ' delle partecipazioni 
statali, con la rapida spesa 
dei residui passivi identificati 

' da tempo dalla - Regione e, 

Ker i quali, pure il governo 
a impostato un provvedi

mento legislativo di snelli-
" mento delle procedure. Si 

tratta in definitiva di dare 
avvio a una visione pro
grammatica degli interventi, 
secondo quelle, «prescrizioni 
e "» direttive » fissate nello 
stesso programma quinquen
nale per il Mezzogiorno, re
centemente approvato in ese
cuzione della legge 183. 

In questo quadro l'azione 
del sindacato sulle questioni 

P essenziale - sostiene Michele Viscardi, segretario della CISL - la riforma delle Parteci
pazioni Statali — In ritardo anche gli investimenti Fiat - I nuovi compiti della Regione 

'Depuratore; 
foce Sarno: 
tra 15 giorni : 

- la decisione ;; 
La (localizzazione dell'ini-

Sianto alla foce del fiume 
arno, da realizzare nell'am

bito del progetto speciale 
1 per il disinquinamento del 
Golfo di Napoli, è stata og
getto di un approfondito e-
sanie presso la speciale com
missione consiliare per gli in
terventi straordinari in Cam-

.pania. •••>«••-.j v>.v-- • ,'.•"'• 
Alla riunione ha anche par-

• tecipato ' una delegazione di 
amministratori del Comune di 
Torre Annunziata, guidata dal 
Eindaco Vitiello e l'assessore 
del Comune di Castellammare 
di Stabia, Buondonno. - • : 

Da parte di tutti gli Inter-
Tenuti è stata manifestata la 
più ampia disponibilità a per
venire alla soluzione migliore 
• A tal fine è stato concorda
to che i Comuni direttamente 
interessati faranno conoscere 
alla speciale commissione con
siliare, entro 15 giorni, l'area 
in cui dovrà sorgere l'impian
to di depurazione. La soluzio
ne indicata sarà successiva
mente esaminata dagli orga
ni tecnici della Regione e del
la Cassa per il Mezzogiorno. 

Da domani 
via Salvator Rosa 
H '>': riaperta 5? ^ 
£vl>al traffico;' 
• L'assessore alla Polizia Ur-

ban, Gennaro D'Ambrosio. 
rende noto che a partire da 
domani verrà ripristinato, su 
mesa carreggiata, il traffico 
veicolare in via Salvator Ro
sa nel tratto interessante lo 
stabile dissestato e compreso 
tra p.zza Mazzini e via San 
Mandato. A scopo prudenziale 
In detto tratto verrà istituito 
11 limite di velocità per i vei
coli a 10 km/h. . 

* 

Atteggiamento 
antisindacale 

degli albergatori 
di Sorrento 

Un grave •' comportamento 
antisindacale è stato adotta
to dall'Associazione sorrenti
na degli albergatori, che ha 
rifiutato di tenere l'incontro 
fissato con le organizzazioni 
sindacali di categoria per de
finire l'entità delle maggiora
zioni sindacali previste con 1" 
accordo firmato il 2 luglio 
S C O T S O . • • «'"• , - 1 - ; " 

In seguito al rifiuto di man
tenere gli impegni, le organiz
zazioni di categoria hanno 
chiamato alla mobilitazione i 
lavoratori alberghieri di tut
ta la penisola sorrentina., pro
muovendo assemblee in tutti 
i posti di lavoro. 

Un ordine del giorno di soli
darietà è stato approvato dal 
consiglio comunale di Sorren
to e una riunione, per trova
re una mediazione sulla que
stione, è stata convocata dal
la giunta comunale. 

• ARRESTATO A PORTICI 
SPACCIATORE DI 
BANCONOTE FALSE 

Vlncenso Remiti, un tren-
tasetenne abitante a S. Gior
gio a Cremano, è stato arre
stato l'altra sera dai carabi
nieri a Portici in piatta Poli 
m aoanto spacciava banco
note false. L'UOMO, che nel 
borsello aveva ben S pacchet
ti da duecento banconote da 
r l i r e false, era già ricerca-

In quanto era stato con
dannato per emissione di as
tata! a vuoto a trenta giorni 
djaarcere. 

aperte della siderurgia e del-
'la industria alimentare deve 
. respingere ogni visione difen
siva e municipalistica e . ri
vendicare con la massima u-
nltà ed energia la costruzione 
di una politica programmati
ca che abbia nella definizione 
delle politiche e degli inve
stimenti di ristrutturazione e 
di - riconversione del settori 
produttivi i suoi f punti di 
forza. * • • 

Di qui la necessità di una 
lotta del sindacato e dei la
voratori campani e meridio
nali per un piano della side
rurgia che comprenda tutti i 
suol comparti e per un piano 
di sviluppo del settore del
l'industria alimentare a par
tecipazione statale, in coeren
za con il piano e i provvedi-

•" menti agro-alimentari a livel
lo nazionale e regionale. 

Soltanto in questo quadro 
1 la lotta per lo sviluppo più 
qualificato della produzione e 
della occupazione nello stabi
limento Italsider di Bagnoli, 
per la realizzazione dello 
stabilimento di Gioia Tauro, 
per indirizzi nuovi della SME 
e del rimanente patrimonio 
pubblico, divengono momenti 
di una lotta unitaria naziona
l e . - . ' '"•'-' -'•••-•< ^ >••> • > •--'- : 
^Questi punti,'d'altra parte, 
costituiscono il banco imme-

. diato e concreto di prova del 
,- governo nel;; suo ^ doveroso 
, impegno di realizzazione del 
, piano di sviluppo per il Mez
zogiorno. - -

Per quanto riguarda il mo-
: vimento sindacale campano è 
da questi due punti che de
vono dipartirsi gli sviluppi 
più ampi di iniziativa e di 
azione per intervenire, e vol
gere a favore della estensione 
della base produttiva e del
l'occupazione nel Mezzogior
no, nei processi di ristruttu
razione e riconversione pro
duttiva dei grandi gruppi in
dustriali privati e delle mul
tinazionali, per la rapida at
tuazione • degli - investimenti 
già conquistati di nuovi inse
diamenti industriali (Fiat-
Grottaminarda, Indesit-Ca-
serta, Olivetti-Caserta e Poz
zuoli. SIR-Piana del Scie, of
ficina P.S.). -..v-,. .->.-.: 

: '* In questa lotta devono es
sere vinte le latitanze, le in
efficienze, i disimpegni di 
settori del padronato e delle 
dirigenze aziendali delle par
tecipazioni ' statali. '•'• Sono 
queste, in '• realtà, > tendenze i. 

• che puntano a concentrare le •, 
\ risorse nella difesa e nel pò- • 
< tenziamento delle • industrie • 
delle grandi concentrazioni; 

settentrionali e a spingere sul: 

terreno marginale e assisten-
-, ziale gran parte della indu
stria meridionale.--—••-•"•'—•• 

- «Al contrario — sostiene la 
segreteria -« regionale della : 
CGIL — la classe - operaia i 
napoletana e meridionale de
ve far sua con continuità la -
battaglia -"• per • il ' recupero -
produttivo più qualificato e •' 
per. l'efficienza del patrimo
nio ' industriale - meridionale 

. come una condizione per lo 
.sviluppo nuovo dell'Italia e 
del Mezzogiorno. -_•. • 

In agricoltura l'azione sin-
.dacale più vigorosa deve svi
lupparsi già nel corso delle 
prossime settimane per dare 
piena attuazione ai contratti 
provinciali .-••*< recentemente 
conquistati e per impegnare 

= la Regione, gli ènti locali e le 
Comunità montane nella ela
borazione dei piani di zona. 

Il forte rilancio dell'inizia
tiva e dell'azione dei lavora
tori occupati attraverso le lo-. 
ro organizzazioni sindacali u-
nitarie è l'elemento decisivo 
sia per affrontare i problemi 
della vita della regione, sia ; 
per unire, organizzare e ren
dere forza positiva di lotta la ; 
grande massa dei disoccupati ' 
ed i giovani. • • . .-"•»••- ,- •-

•••• La CGIL Campania è pie- ' 
namente impegnata a dare il 
contributo di tutta la sua or
ganizzazione e dei suoi mili- ' 
tanti all'attuazione della deci
sione della segreteria nazio-: 
naie della federazione CGIL-
-CISL-UIL di dar vita a una 
grande campagna di associa
zione e di organizzazione del
le leghe unitarie dei disoccu
pati iscritti nelle liste specia
li, promuovendone la parte
cipazione alla vita stessa del
l'organizzazione sindacale u-
nitaria. - Con - questa azione 
deve saldarsi l'iniziativa sin
dacale a livello teritoriale, 
perche, da parte della Regio
ne, siano operate le scelte 
coerenti di intervento a par
tire dalla sollecita definizione 
degli orientamenti e degli a-
deitipimenti per quanto at
tiene ai progetti speciali della 
legge 183. i cui ritardi attuali 
sono delittuosi, e. per quanto 
attiene ai provvedimenti re
gionali legislativi e ammini
strativi, superare le croniche 
carenze ed i ritardi immoti
vati come per la spesa pubbli
ca, anche in coerenza con gli 
impegni assunti con il recen
te accordo raggiunto tra le 
forze politiche democratiche. 

La Regione deve essere. 
periato, incalata dal sinda
cato nella rivendicazione di 
una politica di piano e di 
una politica di decentramen
to democratico in coerenza 
con i nuòvi poteri ad essa 
conferiti dalla legge 3S2 che 
le permettono, oggi, di assu
mere pienamente le sue re
sponsabilità politiche ed isti
tuzionali. 

Nell'iniziativa da sviluppare 
nell'ambito regionale, un pe
so più rilevante deve avere la 
capacità di confronto del 
sindacato, a tutti i livelli, con 
le altre forse sociali e con le 
loro autonome associazioni, 
nella convinzione che 1 com
plessi problemi della dram
matica realtà sociale econo
mica della regione esigono 
l'impegno di tutti da realiz
zarsi. sia nel dibattito delle 
rispettive posizioni, che nella 
ricerca delle convergenze. 

Gli alimentaristi 
^';;.^in;lotta'-: 

ieri alla Cirio ; 
,'C'erano i" lavoratori dell'Irpinia Carne di t;. 

.. / Avellino e della Taoara Sud di Benevento, i 
' 400 della Motta di Fuorigrotta che rischiano 

il posto di lavoro e ì braccianti della piana 
del Sele. Ieri mattina la sala mensa dslla 
Cirio di S. Giovanni a Teduccio era gremita 
da centinaia di lavoratori che hanno tenuto s 

' un'assemblea — cosi come riportiamo anche 2 
in altra parte del giornale — in occasione 
dello sciopero nazionale di 4 ore delle azien 
de a partecipazione statale del settore ali
mentare. ;.:-•?::•. •:;>*?, 
'Numerosi anche i consigli di fabbrica di 

\ aziende chimiche e metalmeccaniche interes-
>' sate alla vertenza per lo sviluppo dell'agro

industria. L'elenco è lunghissimo: la Super-
. box di Battipaglia, l'IBP, la Saba e la Coca 

Cola, ma anche l'Italsider, la Sebn, l'Aeri-
Ì,";. t'alia e la Mec Pcnd e tantissime altre azien- ;? 
> r de napoletane, e poi i rappresentanti dei par- U 
*•'• liti e gli amministratori locali, -«r ,**.:-. *w-

' - Sotto accusa la politica di rapina delle 
- partecipazicni statali che a Napoli controlla 

• { il W,, dell'apparato industriale. « Bisogna . 
impedire — sostengono i sindacati — che,la 

ci vertenza per lo sviluppo dell'agroindustria 
si riduca solo al caso Unidal, cioè alla logica 
del puro e semplice risanamento finanziario 

; di ciò che già esiste». ^,,.;.,, . ., >*' 
'.•• • La federazione unitaria provinciale dei la-

. voratori alimentaristi (PILIA), pertanto, so- ; 
V stiene la necessità di Incalzare la SME per 

evitare che restituisca ai privati le attività :. 
più redditizie. . , . •..',. -, . f. :: . 
NELLA FOTO: un'immagine dell'assemblea. 

Riunione all'Annona sul problema degli aumenti 

Prezzi : i commercianti chiedono 
severità contro gli speculatori 

''• *» • * i 

Del : tutto ingiustificati i costi di alcuni generi - Chiesta la sospensione delle 
licenze per gli esercenti che superano i prezzi che vengono stabiliti dal Comune 

V' L'aumento assurdo • dei 
prezzi di alcuni generi ali- ; 
mentari — frutta, ortaggi, pa- '. 
tata — è ingiustificato: gli ' 
stessi commercianti chiedono ' 
che quegli esercenti che non • 
si adeguano ai prezzi corren-
vedimenti amministrativi fi
no alla sospensione della li
cenza commerciale. V - . ' 
" E' questo uno degli elemen- • 
ti emersi nel corso di una ; 
interessante riunione tenutasi 
ad iniziativa dell'assessore al 
l'Annona, Locoratolo. cui han- '< 
no partecipato i rappresen- "' 

. tanti di tutti i settori com
merciali, dell'Ascolti, della 
Confesercenti. degli ambulan
ti. dei sindacati, dei commis
sionari al mercato ortofrut
ticolo. i direttori dei merca
ti. i rappresentanti della Re
gione e della Camera di Com
mercio e funzionari vari, i 

Da parte dell'amministra
zione è venuta la sollecitazio
ne — espressa da Locorato
lo — ad affiancarsi all'azio-. 
ne che si intende intrapren
dere per frenare gli aumen
ti dei prezzi: l'assessore ha 

precisato che esiste - già • un 
documento preliminare e che 
entro pochi mesi si avrà quel
lo definitivo da parte della 
commissione incaricata di 
elaborare il piano di svilup
po ed adeguamento della re 
te commerciale, in modo che 
il consiglio comunale possa 
discutere e decidere. E' infine 
imminente l'entrata •• in fun
zione dell'ente comunale ' di 

approvvigionamento, che rap
presenterà uno strumento per 
attuare — con la collaborazio
ne e i suggerimenti delle ca
tegorie commerciali — una 
politica di freno e conteni
mento dei prezzi sui generi 
di prima necessità. 

Nel corso della discussio
ne — che -. ha visto - nume
rosi interventi — i commer
cianti hanno fatto rilevare 
che l'aumento dei prezzi gè 
nera una flessione nelle ven
dite. e che i dati statistici 
del *76 mettono in evidenza 
che gli aumenti più pesanti 
si sono avuti per la merce 
all'ingrosso (31,5% ) mentre 
più lievi sono stati quelli al 
minuto (22*^). 

Nell'incontro è stato anche 
sollecitato un intervento pres
so il governo, perché correg
ga alcune contraddizioni ccl-
l'AIMA. ed è stato chiesto cht 
il comitato provinciale prez
zi, prima di decidere aumenti 
per generi come latte e r.a-
sta. consulti le associazioni di. 
categoria e il Comune. Altra 
richiesta è che si attuino fer

me di incentivazione finanzia
rie a favore dei commercian
ti che si impegnino a rispet
tare e concordare i prezzi con 
11 Comune. 

Al termine l'assessore ha 
annunciato che si procederà, -
sempre con il contributo e il • 
suggerimento delle categorie 
interessate, ad azioni concre
te per arginare e contenere 
nei limiti del possibile gli au
menti che, giustamente, pre
occupano sia la cittadinanza 
che l'amministrazione comu
nale. Nelle prossime settimane 
la riunione sarà ripetuta; nel 
frattempo verrà chiesto alla 
Regione e al prefetto (che è 
presidente del comitato pro
vinciale prezzi) un approfon
dimento delle questioni rela
tive al carovita. 

Decopon: cassa integrazione da 3 anni 
t No alla cassa - integrazione »: sii questa 

parola d'ordine hanno manifestalo ieri mat
tina i 31§ lavoratori 1 della Decopon, una 
fabbrica di laminati plastici dì Ponticelli, 
la metà dei quali è da tre anni a cassa 
integrazione guadagni e rischia di perdere 
il posto di lavoro. Il corteo degli operai è 
partito dal Museo e ha poi raggiunto gli 
uffici della Regione a S. Lucia per esporre 
le preprie richieste. r . . . 
- - | • lavoratori hanno denunciato ' il mancalo 
rispetto degli impegni, da parva dell'azienda, 

sottoscrìtti sia a • livello regionale : che - a 
quello nazionale nonché il progetto padronale 

.di trasferire la produzione dallo stabilimento 
napoletano a quello di Magenta, che pure 
appartiene al gruppo Decopon. Già nei giorni 
scorsi il consiglio di fabbrica e i rappre-

i sententi della federazione unitaria dei chi-
. mici avevano avuto incontri per impedire la 

J smobilitazione della fabbrica coi capigruppo 
alla Regione dei partiti democratici. 

£ Neìla foto: un momento del corteo. 

.. Incerto, buio, non roseo. Ec
co come il segretario della 
CISL di Napoli. Michele Vi-
scardi, vede questo autunno. 

« Prima di tutto — spiega 
— perchè registriamo una as
senza di decisioni, sia per 
quanto riguarda i programmi 
di ristrutturazione, sia per gli 
investimenti ». - • 
< E • questa assenza è anco
ra più • grave dal momento 
che la chiusura di sbocchi 
esterni per l'economia meri
dionale. la messa in crisi del
l'apparato industriale e l'as
senza di sistemi « autopropul
sivi *. stanno facendo cresce
re a vista d'occhio il numero 
dei disoccupati. 

E' una situazione, questa. 
che impone anche al sindaca
to una revisione continua, cri
tica. delle proprie iniziative. 

r « Gli obiettivi dati alle ver
tenze dei grandi gruppi, ad 
esempio, — è l'opinione di Vi-
scardi — sono precedenti a 
questa fase di ulteriore aggra
vamento della crisi, quindi 
possono risultare in parte in
sufficienti. Da qui la neces
sità di andare avanti, di in
tensificare la lotta ». -
"- Ma veniamo alle cose da fa
re. alle soluzioni da indicare, 
in uno sforzo che. per la gra
vità della situazione, non può 
che essere del tutto originale. 
• ;! Michele Viscardi una ricetta 
ce l'ha. Nella sua organicità, 
comunque, non riesce a dissi
pare dubbi e preoccupazioni 
profonde. ' ..' V,-- d'" ' 

« Un rimedio per garantire 
una buona fetta di investimen
ti al Mezzogiorno — dice — 
ci sarebbe: si potrebbe incen
tivare l'intervento privato nel 
Nord (utile per le ristruttura
zioni) e concentrare invece 
quello : pubblico nel . Meri
dione ». U; •;;, •• .. \ ; ^ . ^ v • H 
" « Tuttora, infatti — spiega 
Viscardi — l'investirne/ito pub
blico nel Meridione non supe
ra il tetto del 40%. Per non 
parlare dei privati. La stessa 
Fiat, che tanto sta esaltando 
il suo interessamento • per il 
Sud, ha investito appena 270 
miliardi su. 1.000». ;. 

>•' La prima obiezione a questa 
proposta è d'obbligo: come e-
vitare. in una ipotesi del ge
nere. la creazione di un siste
ma sempre più « forte » al 
Nord ' e - di un altro sempre 
più « debole » e assistenziale 
al S u d ? , . t; - < - : . , . ; ,..;.. 
1 « E' un pericolo reale — ri

sponde Viscardi —.; special
mente se non si esce fuoriyda 
una concezione subalterna e 
assistenziale dell'intervento 
statale '• nell'economia. E per 
questo diventa essenziale la 
riforma delle partecipazioni 
statali ». '-; v-'.•' = 

« // fatto è però — continua 
- che non bisogna intendere 
in modo asettico questo inter
vento. Noi dobbiamo chiedere 
al capitale pubblico di scen
dere in campo per superare 
le strozzature che -frenano lo 
sviluppo economico, per ci
mentarsi in quei ' settori in 
cui i privati non se la sento
no di intervenire. E mi rife
risco a quei settori come lo 
alimentare, il meccanico, che 
potrebbero permettere anche 
uro sviluppo delle esporta-

bìamo evitare a tutti i costi \ 
— dice Viscardi — è di farci 
irretire da questa crisi, di per
dere di vista i nostri obiettavi 
che già in passato abbiamo in 
dicato. Altrimenti cadremmo 
in una logica dei due tempi: 
oggi ci difendiamo, domani 
andiamo avanti. 

« Invece è proprio la crisi 
— continua — che deve costi
tuire l'occasione per il Mez
zogiorno di vedersi assegnato 
un ruolo di rHieJ'o «elfo sfor
zo di riequilibrio economico e 
territoriale ». 

Ci sono degli strumenti già 
pronti (preavviamento, legge 
183. ecc.) e altri in prepara
zione (piano agro-alimentare); 
come utilizzarli? 

« Secondo me — risponde 
Viscardi — dobbiamo chiedere 
l'immediata messa in moto di 
tutte queste possibilità, senza 
aspettare ancora una volta la 
perfezione. Ma tutto ciò può 
avvenire solo se la Regione 
sarà capace di predisporre le 
condizioni necessarie per l'ap

plicazione di questi nuovi 
strumenti ». ; • " ' 
• Uno sforzo di questo ' tipo 
presuppone una intensifica
zione dei processi unitari, spe
cialmente tra le organizzazio
ni sindacali. A che punto sia
mo a Napoli? 

« Tutti i congressi che ' si 
sono tenuti hanno sottolinea
to, anche se non con enfasi 
— risponde Viscardi — la ne
cessità di questa unità. In que
sta fase più complessa, però. 
in cui il sindacato è uscito dai 
cancelli della fabbrica per ab-. 
bracciare tematiche sociali più 
estese, è chiaro che questi 
processi marciano più lenta
mente. Più vasta, del resto, 
è la materia su cui i tre sin
dacati sono chiamati a .con
frontarsi. — ' f,?••• •"' 

« Sono •• convinto.'' comunque 
— conclude Viscardi — die *« 
tratta certo di un processo più 
lento, ma proprio per questo 
più serio e positivo». 

Marco Demarco 

Il Comune aumenta l'ammenda 

Per chi sporca le strade 
50 mila lire di multa 

Ancora 
chiuso 

il parco 
della Mostra 

Il parco della Mostra d'Ol
tremare resta ancora chiuso. 
L'iniziativa dei cittadini di 
Fuorigrotta, ma anche di al
tre zone della città, che nei 
mesi scorsi, attraverso origi
nali manifestazioni, indusse 
la presidenza dell'ente ' Mo
stra d'Oltremare e l'ammini
strazione comunale a stipu
lare una convenzione per la 
riapertura del bellissimo par
co, in concreto non ha an
cora ottenuto il suo scopo. 

; Simbolicamente la data di 
apertura del parco fu fissa
ta al primo luglio scorso ma 
per l'esecuzione dei lavori in
dispensabili a render gli spa
zi agibili, si disse che i cit
tadini avrebbero • potuto ac
cedervi solo ai primi di que
sto mese, i'.r •• "-•-*••*?.. -.;-• 
' Settembre è iniziato ormai 

da dieci giorni e il parco è 
sempre chiuso. Possiamo di
re anche che i dopo > alcuni 
giorni di - intenso lavoro nel 
mese di agosto riguardante 
essenzialmente la riparazione 
delle strade interne, allo sta
to di operai non se ne vedo
no. Può darsi che si stiano 
eseguendo lavori di altro tipo. 

ET comunque un fatto che 
tutto sembra essere rimasto 
come prima e che i cittadi
ni attendono che i cancelli 
del parco si aprano. Sarebbe 
quindi il caso, per quella cor
rettezza che dovrebbe costan
temente improntare i rappor
ti tra l'amministrazione e i 
cittadini, di far - conoscere 
quale è lo stato dei lavori 

zioni ». i/ 
Resta il fatto, comunque, 

che •• una i ipotesi ! del genere 
troverebbe un valido punto 
di appogigo in quello che è 
stato definito Yattacco priva
tistico alle partecipazioni sta
tali: attacco che mirerebbe." 
appunto, ad un ulteriore in
debolimento dell' industria 
pubblica a vantaggio di quel
la privata. Lo stesso Viscar
di. del resto, è convinto che 
questa sua proposta è di quel
le a lungo termine, che hanno 
bisogno di un lungo e attento 
approfondimento. 

La gravità della crisi, pe
rò. rende necessario un in
tervento immediato, capace di 
imprimere subito un segno 
diverso allo sviluppo del me
ridione. 

< // primo errore che dob-

OGGI •••'.."* 
A Frattamaggiore alle 18,30 

dibattito su accordo di gover
no con Petrella; a Casandri-
no alle > 19,30 su situazione 
amministrativa comunale con 
Del Rio; a Barra alle 18 riu
nione in preparazicne del fe
stival ccn Cozzolino. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 9,30 riunione della se
greteria del comitato cittadi
no e dei responsabili di zeoa 
della città. -• ,. . . 
AVVISO 

Tutti i compagai responsa
bili dell'organizzazione delle 
feste dell'Unità delle sezioni 
che ancora Io debbono effet
tuare. debbono partecipare al
la riunione che si terrà lune-
eli in federazione alle 18 eco 
Cossu. 

Sono state elevate a 50 mi
la lire le multe per chi con
travviene alle norme relative 
al deposito, la custodia e l'u
so dei sacchetti della nettezza 
urbana. La decisione, attesa 
da tempo, è contenuta in u-
n'ordinanza firmata dall'as
sessore all'Avvocatura, il vi
cesindaco Antonio ; Carpino, 
ed è 6tata adottata per raf
forzare l'azione di salvaguar
dia igienico-sanitaria. ' i • 
•-'•• Nel comunicato del Comu
ne si fa infatti riferimento al 
particolare momento deter
minatosi in seguito a feno
meni epidemiologici. • Nell'or
dinanza - si - comminano - le 
multe da 50 mila lire in caso 
di versamento dei rifiuti sul 
suolo pubblico in • contrasto 
con le norme contenute nella 
deliberazione del 3 ' marzo 
1969, da • parte dei titolari, 
gestori e dipendenti degli e-
sercizi pubblici, commerciali 
e industriali. Per quanto ri
guarda gli altri casi di viola
zione (da parte cioè di resi
denti in abitazioni) la misura 
della multa è stata fissata in 
30 mila lire. «• < - - • 
- La decisione era stata sol
lecitata proprio in connessio
ne con la vasta azione che 
viene svolta da tempo dal
l'assessorato alla Nettezza U-
rabana per rendere accettabi
li i livelli igienici dell'am
biente cittadino, e per indur
re soprattutto i commercian
ti, oltre ai cittadini in genere, 
ad osservare le precise nor
me sul deposito dei rifiuti.. 
che devono essere tutti ben 
chiusi nei sacchetti di plasti
ca, e messo sulla strada nel
l'orario 19-22. -•« ,j» . - ' :• 
- Finora infatti '" la misura 
delle multe era abbastanza e-
sigua (non oltre le 10 mila 
lire nei casi più gravi ) e . 
non aveva alcuna efficacia 'I 
per scoraggiare gli indiscipli- -: 
nati. Nello scorso mese di a- .< 
gosfo la equadra di vigilanza ,-
sulla pulizia e l'igiene della 
città ha elevato 405 contrav- •: 
venzioni che verranno oblate " 
secondo le vecchie tariffe. Da ••' 
ieri in poi chiunque verrà 1 
sorpreso a sporcare il suolo 
pubblico pagherà molto più • 
salatamente questo gesto di ; 
inciviltà e di indisciplina. 

# IL 14 INAUGURAZIONE 
. UFFICIALE 
} DI CAFLISCH 
: Il 14 settembre i lavoratori 

della Coop. Caflisch inangu- ; 
reranno ufficialmente la ria- • 
pertura dei locali dell'antica 
pasticceria, salvata — dopo 
sette mesi di inattività — 
con la costituzione di una 
cooperativa ..,_.. 

• DIBATTITO PUBBLICO 
- OGGI A VILLARICCA 
ì Oggi il Comune di Villaric-

ca presenta, alle 18 nella sala 
del consiglio comunale. 1 prò- -
getti elaborati sul preavvia- -
mento al lavoro. 

V > t " -S-;Ui;.s--H-**i 
IL GIORNO 

Oggi sabato 10 settembre 
1977. Onomastico: - Nicola 
(domani: Proto). . . . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
•- Nati vivi 57; richieste ' di 
pubblicazione 52: matrimoni 
religiosi 21; matrimoni ci
vili i; deceduti 6!. _ 
NOZZE 

Si uniscono oggi n matri
monio i compagni Giovanna 
Galeone e Antonio Leone. Ai 
novelli sposi giungano g.i au
guri dei compagni della se
lione S. Carlo Arena e de'la 
LUTTO 

E" morto il.compagno An
tonio Prattaruolo. Alla mo
glie, ai figli e ai genitori, 
giungano le condoglianse dei 
compagni della sezione *Chct 
Ouevara» e della redazicne 
dell'Unità..*'--.- , . . 
VISITA DI GOMtZ 
• • n Presidente del Consiglio 
regionale. Mario Oomex <T 
Ayala, ha ricevuto in visita 
di cortesia l'ammiraglio di 

> squadra Aldo Baldini, coman-
j dante in capo del diparti-
1 mento marittimo del Basso 
j Tirreno. 
! FARMACIE DI TURNO PO

MERIDIANO 
Zona Chiaia • via Tasso 177. 

via Filangieri 68. via Giorda
ni, 46. largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8; Poailli-
po • via Posillipo 84; via Man

zoni 215; S. Ferdinando • vìa 
8. Lucia 60, S. Anna di Pa
lazzo •: Montecahwi* - via 
Speranzella 173, via Tarsia 6; 
8. Ghiaeppa - via Cervantes 
55: Avvocata - via P. E. Im-
briani 93. via Ventaglieli 13; 
S. Lorenzo - via Porla 68; 
Mane - vìa Museo 45; Viso
ria - vìcolo Casanova 26. 
via A. Poerio 46, piar» Mu
ra Greche 14; Morèato • piaz
za Cannine 3; Pendino - cor
so Umberto 64; Stolta • via 
Materdei 72, via S. Severo 
a Capodimonte 31; S. Carta 
Arena • calata CapodtchJno 
133, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; Vaawea • via Scar
latti U, via L. Giordano 69, 

via B. Cavallino 18. via Cilea 
305. II trav. D. Fontana 65; 
Colli Aminei • Colli Amkiei 
74; Chiaiano - Piscinola • Ma-
rianetla - via Napoli 46 • Pi
scinola: Fuorforotta • via C. 
Duilio 66. via V. Canteo 21; 
Porto - vìa Depretis 135; Poa-
fioroalo - vìa N. Poggioreale 
21. piazza Lobianco 5; Secca 
va - via Epoemo 489; Pianu
ra • vìa Provinciale 18; Pon
ticelli • via Ottaviano: Bar
ra • corso Sirene 364: S. Gio
vanni a Teduccio • via S. Gio
vanni a Téauccio 637; Miano 
Secondi alia no - Cupa Capodi-
chino IV traversa 35, corso 
Secondigliano 571, corso se-
condigtiano 174. . 

FARMACIE NOTTURNE . 
! Zona S. FordfnaiMta, via 
i Roma 346; Montatati»! la, 
• pxsa Dante 71; Chiaia, via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiala_ 77; via Mergelltoa 

Garibaldi 11; S. Laranaa-Vi-
•aria, via S. Giov. a Carbo
nara 83; staz. centrale c s o 

Lucci 5: cal.ta Ponte Casa
nova 30; Stalla-S.C. Arena, 
via Fona 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218; Colli 
Aminei. Colli Aminei 249; 
Vom. Aronotla, vìa M. Pisci-
celli 138; p.zza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
vìa Simone Martini 80; Fuo» 
rlarotta, p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Seccavo, via 
Epomeo 154; Miano-Secondi 
aliano, corso Secondigliano 
174: Bainoli, via L. Siila 65; 
Pentiealli, viale Margherita; 
Po Baiai «ole, via Stadera a 
Poggioreale 139; Peailliao, 
via Manaonl 120; Pianura, 
via Provinciale 18; Chiaiano, 
corso Chiaiano 28; Mariano!-
ta; 

NUMERI UTIL I • -' 
Guardia medica comunale, 

prefestiva teU 31J031. Ambu-
lana» comunale gratuita per, 
il trasporto eeclusivamente 
di malati infettivi orarlo 8-30, 
gratuita, notturna, festiva te- ' 
Mono 44.13.44. 

COMUNE DI SANT'ANTIMO 0 
(PROVINCIA DI NAPOLI) 

LAVORI DI COMPLETAMENTO RETE FOGNANTE 
L'ASSESSORE LL.PP. 

In esecuzione della deliberazione della G.M. n. 674 
del 10121976, esecutiva ai sensi di legge; 

- R E N D E N O T O 
che questo Comune deve appaltare, mediante licitazione 
privata da svolgersi fra ditte idonee, specializzate ed 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori alle categorie 
7. e 9. per un importo superiore alla base d'asta, al . 
sensi ed agli effetti dell'art. 1 lett. « d » della legge 
2-2-1973 n. 14. i lavori relativi ai completamento della 
rete fognante, per un importo a base d'asta di Lira 
147.593.190, finanziati ai sensi dell'art. 16 del D.L. 13-8-1975 
n. 376, convertito con modificazicni nella legge 16-10-1975, 
n. 492 e che, pertanto, il perfezionamento del contratto 
e l'inizio dei lavori resta subordinato all'autorizzazione 
della Regione. 

Le ditte che ne hanno interesse, in possesso dei re
quisiti richiesti, possono presentare istanza per essere 
invitate alla gara, entro 10 gg. dalla data di pubblica
zione dei presente avviso sul Bollettino Regionale Cam
pana a norma dell'art. 7 comma 1- della legge 2-1-1873, 
n. 14. • • . - - : • • • • • - - - • . ' • . , • • . • ••:,.,;: " 

^Sant'Antimo, 10 settembre 1977 ' .',. '-" . / ' . • ' 
' -'*; L'ASSESSORE LL.PP. 

.'• («Nastra Mordi) - ;:;f 
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V? Grande successo dei festival dell'Unità in tutta la regione 
'».•>.'''«" '•• '.>.'j--':Ctfi •}. 

La villa comunale è stata visitata da centinaia di cittadi
ni - Interessante dibattito sul preavviamento al lavoro 

f«rt« 
.ffortMtà I festival 

u:x. a i 
e nella 
regione 

•'•'-••. Sono : In pieno svolgi-
a m e n t o i festival dell'Uni-
... tà in numerosi centri del-
, la provincia di Napoli e 
. della regione. . 

., CASERTA • *S:-iyf"l&..-; 
OGGI: alle 9,30 finale 

del torneo di minibasket; 
'•- alle 15 marcia longa; alle 

17,30 spettacolo di buratti
n i ; alle 18,30 manifestazio
n e internazionalista di so
lidarietà conia lotta di 11-
berazlone del popolo afri-
cano; interverrà Solll 81-

• melane dell'Afrlcan Na-
•••> tional Congresse; alle 20,30 
: •. proiezione del documento 

dell'ANO «Storia di due 
città»; alle 21 spettacolo 
musicale jazz con 11 com-

: plesso « I Cadmo »; alle 
'22,30 proiezione del film 
f «Totò cerca casa». vv :•• 

' DOMANI: alle 17 dibat
tito sul problemi dell'in-

••" formazione; alle 19 ma- ' 
* nifestazlone ' di chiusura 

' y con Adelchi Scarano, se- • 
- gretario - provinciale del 
PCI di Caserta, e Alessan-

. d r o Natta /membro della 
; direzione e presidente del 
• gruppo parlamentare del

ia Camera; alle 20,30 spet
tacolo musicale con il 
gruppo «Caserta vecchia»; 
alle 21 Tarantella e folk 
locale con il gruppo di 

•• - Capodrlse; alle 22 spetta-
; colo musicale della coope-

: rativa di lavoro culturale. 
A CAIVANO •-..•>^ > •>>_;': 

-•;•" Il festival è organizzato ; 
. d a l l e sezioni di Caivano, 

. Cardito e Crispano; il prò- . 
' gramma per OGGI preve

de: alle 10 incontro con F 

l'atletica, alle 18 dibattito ; 
., sugli Enti locali con Suli- ; 

: pano; subito dopo si svol
gerà un incontro di cal
cio. - - < .-..-•- ». •;.-. 

J DOMANI: alle 9 «Corri 
,. per la salute » marcia del

l'Unità; alle 18 un in
contro di calcio; alle 19,30 
comizio su di PCI nell'at-

'. tuale situazione politica; 
alle 21 spettacolo teatra
le con la compagnia « Cu-

* rucucù». • •-- •••-••• 
•{"' SAN GIORGIO A CRE

MANO - •• =•-—.-? 
'•-:• I l i programma prevede -;• 
per OGGI: alle 15, gare 

' sportive; alle 18,30 tavc- •• 
' la rotonda su «un nuovo : 
' ruolo degli enti locali »; al- ; 

le 20 spettacolo del pupi: :. 
«Napoli antica del 1860». -: 
- DOMANI: alle 10 spet
tacolo dei Pupi: «batte-. 

-. slmo e morte di Ferravi »; -
«Il tradimento di aano • 
di Magonza e la morte di . 

. Orlando»; alle 19,00 co
mizio di chiusura con il 

! compagno sen. Carlo Fer- . 
mariello; alle 20,30 spet- , 

. tacolo folk del gruppo 
. « 'E scugnizzo . 'e. Polle-

.i na». - .•-.;-,• ,'. 
PALMA CAMPANIA •:•. • 

' .-••-• Il programma di OGGI 
'.prevede; arie 19 dibattito : 

sul tema « Questione Fem-
; minile e Occupazione Gio-
•,: vanito» alle 21 con Maria 

Randello e Daniela Lepe-
'";re: - Spettacolo Musicale 

con Stefano Rosso. - -

DOMANI: alle 9 Spetta- ' 
colo del gruppo folklori- '; 
stlco « Banda di Pontlcel- ".', 
li»; alle 10 Incontro di
battito sui problemi loca
li; alle 19,30 Comizio di . 
Chiusura con Masullo; al- . 
le 21 Spettacolo Musica
le con Concetta Barra; al
le 23 Premiazione del vin- ., 
cltori delle , gare , sporti- , 
Ve. .>rj&..; i'*i!i..',:..-, _ ' . - ' ; : 

B R U 8 C I A N O - ' ^ •: i ' ' 
OGGI: alle 10 finale 3. '•' 

e 4. posto torneo di palla- . 
volo maschile; ' alle 16,30 ,' 
Finale 3. e 4. posto tor- -i: 
neo di pallavolo femmint- "• 
le; alle 18 Premiazione 
concorso Culturale; alle ' 
19 mezz'ora con il presti- ; 
glatore De Nlcolais; alle 1 

19,30 spettacolo del grup- '• 
pò Folk ARCI di Somma ;' 

; Vesuviana: alle 20.30 Di
battito sui problemi della , 
Donna con la partecipa-. 
zlone della compagna o n . . . 
Ersilia Salvato; alle 22 Re
cital di Concetta Barra. . ; 

DOMANI: alle 10 gare . 
podistiche; alle 16 ed al- . 
le 1730 finali del torneo di : 
pallavolo maschile e fem- \, 
minile; alle 19 premiazio
ne dei vincitori delle ga- r 
re sportive; alle 20 gruppo r, 
Folk • li • Brusciano; alle . 
21 comizio di chiusura con 
V ì s c a j a l l e 22 spettacolo 
del complesso « la nuova . 
generazione». ,- • 
SAVI ANO r,:";S-;' "':'•• <•-;*Cv>,: • 
OGGI alle 10,30 Anima
zione allo spazio Bambi
ni; alle 1,30 proiezione del
le comiche di Charlot; al- , 
le 17 finale del torneo di , 
calcio; alle 19 dibattito sul ; 
preawlamento al lavoro, , , 
l'impegno e le proposte del..:. 
comunisti per i giovani del.; -
Nolano, con Langella alle 
20,30 alla Balera suona i l . . 
complesso dei Kosmos; al- .. 
le 21,30 Spettacolo t

! 

DOMANI: alle 10 dibat- v; 
t ito sull'agricoltura con ' 
Aniello Correrà e Gennaro 
Limone; alle 11,30 spetta- : 
colo dei Burattini del mae- --. 
stro ZambeUi; atte 17 al- •:• 
la balera suona il • com
plesso dei Kosmos alle 19 •-' 
replica dello spettacolo dei 
Burattini; alle 20 comizio 1 
con il compagno Eugenio -
Doni segretario provincia- . 
le della federazione napo- ' 
1 etana; alle 22 spettacolo 
musicale. • : ••• -.•>,! . 
SOMMA VESUVIANA : . ' 
OGGI ^ l'apertura del fé- ' 
stivai, con un comizio te- -,: 
mito da Vossa, u n , con- ' 
corso per ragazzi; ': uno . 
spettacolo del burattinaio 
Battiloro e, alle 20, lo spet- , 
tacolo folk con il gruppo 
«La Montemaranese»; 
DOMANI: alle 10 si svol- . 

fera un dibattito sui « prò- - • 
ileml del rione Trieste» 

fra le forze politiche; alle ' 
17 gara del palo della cuc
cagna, della corsa nei sac- T 

chi; alle 18,30 dibattito 
pubblico con Nespoli; alle '' 
20 spettacolo teatro!* ed "'. 
esibizione del gruppo folk 
di Somma Vesuviana. ' 

; • : • ; ; " • » 

QUESTE LE ASSEMBLEE DI > 
ZONA SUL PREAWIAMENT0 

Ntin 
di 

to cb« ti 
«torni. O m ai 
Wtm a PwttfeliMM d'Arco * n * 
19, par la «eoa dal 
lana O M Srraxndto, Tooalli 

. Stellato; a S. Cimappa V . alla 

inviano con 
n*j m Tetro 
ni > alta IO 

Schiaro; a ItcUa alia 10 con 
Totani o I . Pania!a. 

Lonodl al tarracaw la aasoan-
ti r ianimi a «awina alla 1» 

1» por l'Arto Vaaaiianu con por l'Alto Nolano con Otrao. 
D'Ansalo a «chiana; a Creola- - ratio, Corrara o «Maona* ad 
no par la tona costiera alla 19 * n a a e per l'Ahagalaia a H 
con Menano « Telanti; a Co- . rratiaaa allo 1» eoa tanni la 
atelleaunare • Lenin » alla 19 ' a icManoi a QlonUaoa arto 19 
•or la U H di Castellammare alta « ToottoM » con Umana, 
con Dealee o De FÌNBOO. Pormka • Telanti; od Arco Fo-
' Domani lo aaeiaHlea tal Iko alle 19 per m aooa P V 
niaaiilamania ai nn lmaana a 
VoHa, alm 10 , por il Damo Vo-

BENEVENTO — E" iniziata govedl la quinta festa dell' 
nltà del Sannlo; una grande 

: folla anche quest'anno ha in-
, vaso l viali della splendida 
villa - comunale a conferma 

.' del fatto ohe, anche per i 
cittadini del Sannlo, la ma
nifestazione per la stampa co
munista è ormai un appunta
mento atteso e vlsttuto con 
grande partecipazione. 

Dopo un primo incontro mu
sicale con il gruppo «Annata 

; pari» è Iniziata l'assemblea 
sul tema: «Le proposte del 
PCI per una rapida applica
zione della legge sul preawla
mento al lavoro»; a questa 
assemblea hanno partecipa
to numerosi cittadini con In
terventi che hanno dimostra
to ancora una volta quale 
gravità assuma, specialmente 
nella nostra provincia, questo 

. problema. 
Dopo la1 breve Introduzione 

del compagno Boffa, della se
greteria provinciale del PCI, 
ohe ha fatto il punto della si
tuazione nella provincia di Be
nevento, è intervenuto il com
pagno Iarusso r capogruppo 
consiliare del PCI al Comu
ne. Iarusso ha ricordato c t e , 

• già da giugno, -1 comunisti 
si sono mossi per promuove
re incontri con la giunta co
munale dal quali sarebbero 
potuti uscire, se la giunta stes-

, . sa non fosse stata compieta-
. mente latitante come lo è 
• tutt'ora • a pochi giorni dal 
. termine di scadenza per la 
- presentazione dei progetti spe

ciali, delle indicazioni concre-
• te per gli oltre 2 mila Iscrit-
• ti alle liste speciali. . ..-, 
: "- Sull'uso che della legge per 

il preawlamento si può fare 
per il problema dei beni am
bientali e culturali, è Inter-

; venuto il professor Francioso 
che ha illustrato delle indi
cazioni per una diversa poli
tica per i beni culturali che 
persegua l'obiettivo di render
li fruibili da tutti. ; — 

' Parente, della • segreteria 
provinciale della CGIL, ha 
detto come dopo la prima fa
se, che ha visto-una vitto-

; ria delle forze democratiche 
contro 1 profeti della catastro-

. fé, purtroppo per quanto ri-
• guarda la presentazione del 

progetti speciali non si è riu
sciti ad uscire fuori dagli 

, stretti argini imposti - dalla 
legge nazionale, anche a cau-

' sa della mancanza di orga
nizzazioni che raccolgano i 
giovani disoccupati: «E' co-

.-. munque i l lusorio— ha conti-
; nuato Parente — pensare che 

: questa legge possa risolvere 
. da sola il problema della di

soccupazione che, specialmen
te nel Mezzogiorno, può esse-

- re intaccata solo da un uso 
. completamente diverso delle 
• risorse: si pensi a ciò che po

trebbe significare lo scongela-
- mento dei residui passivi». ? -: _• 

Dopo gli interventi di nume-
' rosi cittadini, la discussione è 

terminata ed ha preso il via 
'. l o spettacolo della cantante 
; Miranda Martino. La Martino 
; non si è presentata nella ve

ste abituale di interprete di 
canzoni napoletane, ma ha 
presentato uno spettacolo tut
to suo sulla situazione della 
donna, usando tutto il suo me
stiere» e la sua vivacità per 

: gettare nel ridicolo gli atteg-
- giamenti classici della cultu

ra «maschilista». ? » ;< r-
"• La festa continua con im
portanti iniziative. E* da seg-

;' gnalare tt dibattito che si ter-
: rà oggi sull'equo canone ed al 

quale parteciperanno Silvano 
Bartocci della segreteria na
zionale del SUNIA, il sena-

; tore comunista Carlo Ferma-
riello, Cato Nunziato del Psdi, 
il senatore Alfonso Tanga del
la DC; presiederà il dibatti-

; to l'onorevole Antonio Conte 
del PCI. .... 
• • «Quello sull'equo canone — 
ci dice il compagno Moran-

. te del SUNIA provinciale — 
è un problema realmente 

• molto sentito dalla gente; le 
maggiori preoccupazioni degli 

: inquilini affittuari che al ri-
; Tolgono a noi del SUNIA, sono 
' che la legge faccia gonfia

re oltre misura 1 canoni di 
affitto invece di portarli, co
me in altri Paesi europei, in
torno al 10 per cento del sa
lario; tutti Inoltre ritengono 
Importante un controllo po
polare sulla nuova legge». 
- Domenica si chiuderà la fe

sta con un incontro dei lavo-
. ratori con il sindaco di Napo-
! il, Maurizio Valenti. . 

Enrico Porcaro 

• t . \ . -

• rj, oggi a >t 

.1r ' 

prende il tvia 
Mùiià fèsta diversa 
' - '•• ' .:,. •.'•!. •:•''••'• ,>i,r''/•.••;;; - ' T •'•••H^inyi: 

Una fate di « partecipazione decentrata ». 
che durerà tre settimane - Aprirà Alinovi 

riodo tutte le Iniziative, 1 di
battiti, gli spettacoli musicali 
e teatrali saranno trasferiti 
nel verde della piccola villa 
Comunale che è a due passi 
dal mare. > -••-' *̂ -

Il primo del quattro dibat
titi previsti dal programma 
«l i f t fase ' preparatoria si 
svolge • oggi, appunto, ' allo 
18,30 » nel piazzale Brunelle-
schl, - Il tema, come • detto, 
è - quello dell'accordo - pro
grammatico di governo. Al 
dibattito partecipano per il 
PCI 11 compagno Abdon Ali
novi, membro della direzione 
nazionale e responsabile del
la commissione meridionale, 
per il PSI il compagno Anto
nio Caldoro, della direzione 
nazionale,c per la - DC Ugo 
Grippo capogruppo regionale, 
per il PSDI Filippo Carla, 
membro • della direzione na
zionale e per il PRI, Mario 
Del Vecchio assessore regio
nale al Trasporti. 

Oggi si «apre» 11 Festival 
de «l'Unità» a Portici. Sarà 
un'apertura «diversa» per un 
festival concepito e realizzato 
In modo nuovo. Non più solo 
l tre giorni di «festa » con' 
dibattiti, giochi, e spettacoli, 
ma anche una fase prepara
toria — una fase di «parte
cipazione decentrata » — che 
durerà tre * settimane circa; 
da oggi al 29 di settembre. 
' Durante questo periodo si 
svolgeranno quattro dibattiti 
in piazza (uno sull'accordo 
programmatico, un altro sulla 
riforma della scuola media 
superiore e dell'università, 11 
terzo sull'ordine democratico 
e l'ultimo sull'approvazione 
della legge 382 e sul nuovo 
ruolo degli Enti locali). Ci 
saranno proiezioni di films e 
manifestazioni sportive. 

Dal 29 settembre al primo 
ottobre, invece, 1 tre giorni 
tradizionali di « fes ta» nella 
villa Comunale. In quel pe-
•. "•'' i-. •-.V^^-1..;^;-. = ;','.?•/7 

Sostenuta da PCI, DC e PSI 

Una giunta democratica 
con il sindaco 

comunista a 

SCHERMI E RIBALTE 

L'intesa raggiunta alla fine di una 
lunga crisi -Ora si potranno affron
tare tutti i gravi problemi del centro 

" I l compagno Donato Ausilio è stato eletto sindaco del 
' comune di Casaluce, un centro della zona Aversana di circa 
0 mila abitanti, a capo di una giunta composta da 3 socialisti 
e un democristiano. 

• Con l'associazione • al governo della città di comunisti, 
: socialisti e democristiani, si risolve cosi una crisi che da 

lungo tempo travagliava il Comune. Le elezioni amministra
tive del 1975, infatti, introdussero un mutamento nel rapporti 
di forza tra i partiti: i socialisti persero la maggioranza 
assoluta che detenevano da 18 anni passando cosi da 18 a 9 
consiglieri, iniziò allora una fase politica densa di difficoltà. 

Dapprima si costituì un'amministrazione di sinistra che 
poi fu aperta al contributo del socialdemocratici. La compo
sizione di alcuni contrasti interni al PSI, che avevano portato 
alla crisi di questa amministrazione, e la caduta da parte 
della DC della pregiudiziale anticomunista, hanrio portato 
oggi a questo importante risultato. - •: - •; 

«•£' senza dubbio — ci ha detto il compagno Ausilio — 
un fatto politicamente positivo, il varo di una giùnta PCI-PSI-
DC; questa nuova amministrazione raccoglie, così, il più 
ampio consenso popolare • indispensabile, secorìdo ' noi, per 
risolvere i problemi del nostro paese. Numerosi sono infatti 
i problemi che abbiamo davaiiti: piano di fabbricazione, svi
luppo dell'edilizia popolare, miglioramento del servizio urbano 
e della rete idrica, promozione dell'associazionismo soprattutto 
in campo agricolo. •• -

, « Solo l'unità tra te forze politiche — conclude 11 neosindaco 
— può avviare a soluzione questi problemi ». • , 

Il risultato di un'indagine della CGIL 

In 48 comuni irpini accumulati 
25 miliardi di residui passivi 

-< 

&ì 
Sbloccando i finanziamenti per le opere pubbliche si po
trebbe garantire l'occupazione per circa 25000 lavoratori 

- « Vt 

hfel rione • S. Rosa • a \ Ponticelli ' 

Mamme occupano 

' ' Le mamme dei bambini che 
frequentano l'asilo, di pro
prietà . degli IACP e gestito dal 
CAF n\3l vecchio rione S. Ro
sa a Ponticelli, hanno occu
pato ieri l'edificio della 
S C U O l a . ••-• "•" - : • • : • . > • ' . ' • • 
' La protesta è stata organiz
zata per chiedere che questo 
asilo, che raccoglie circa 73 

bambini «fra asilo e «primi-
na», pasti in gestione al co-' 
mime; La scuola, infatti, cosi 
com'è non può andare avanti. 

La direttrice, saltuariamen
te aiutata da qualche mae* 
stra, provvede da sola ad oc
cuparsi dei bambini e con
temporaneamente a cucinare 
per loro. Iie rette — denun

ciano le mamme —. sono al
te. L'iscrizione si paga 2500 
lire, la quota mensile è di 
4500 lire, la refezione costa 
UGO lire alla settimana, ed è 
di quantità e di qualità sca-
dentisslme. -

Le mamme hanno avuto nel 
giorni scorsi un incontro con 
i.consiglieri di quartiere Pon
ticelli; che si sono fatti carico 
della questione. Per quésta 
mattina è già stato deciso un 
incontro fra genitóri dei bam
bini, consiglieri di quartiere 
e - l'assessore alla Pubblica 
Istruzione, il compagno Etto
re Gentile, per esaminare là 
situazione e cercare una so
luzione. ' ;-i . ; .-. • • ;•" : .- • -• 

\ 

Ieri ad Afragola 

Movimentato arresto 
dijiin taglieggiatore; 

Movimentato arres to di un 
taglieggiatore ieri ad Afrago
la in via Torino. I carabinie
ri hanno arresta*© Nicola Sa-
lierno di 27 anni, abitante ad 
Afragola in via iPriuli 10, ri
cercato in quando accusato 
di aver tentato una estorsione 
assieme a<ì un. complice — 
Antonio Castaldo, .già in car
cere — ai danni d i due pro
prietari di; autofficine del cen
tro del Napoletano, Antonio 
Mercurio e Antonio Bollito. 
' n Sallerno era ospite di una 
donna sua amica, appunto in 
via Torino, quando la casa 
è stata circondata 4 è i cara
binieri. Due grossi mastini 
hanno sbarrato la strada ai 
militi che cercavano di ac
ciuffare il ricercato. Mentre 
alcuni carabinieri affrontava
no 1 due feroci cani, Nicola 
Sal iemo cercava di fuggire 
dalla parte posteriore del cor
tile, ma cadeva letteralmente 
nelle braccia di altri militi 
appostati sul retro. • 

Durante la perquisizione <Td 
cortile e dello eubi le , segui
ta all'arresto, 1 carabinieri 
hanno trovato, nascosta in mi 
anfratto del muro, una pisto
la, che si presume s ia del 
malvivente che l'avrebbe de

posta in quel buco prima di 
fuggire. -' - --*v -• *, --• - ••••*.. 

Nicola Sallerno e Antonio 
Castaldo, tempo fa, minac
ciando ritorsioni contro i due 
meccanici, avevano preteso il 
pagamento di una tangente 
come «protezione», ma si so
spetta che siano autori di al
tre estorsioni compiute in tut
ta la zona. I carabinieri stan
no ora ' compiendo indagini 
per accertare quante e quali 
s iano le eventuali vittime. Si 
spera, infatti che, con l'arre
sto del malvivente, cada 11 
muro di omertà che ha co
perto, finora, questi episodi. 

• DIBATTITO SULLA 1» : 
A SANSeVCRINO 

Nell'ambito della.festa de 
l'Unità 1977 oggi, nei locali 
del comune, alle ore 19 si svol
gerà un pubblico dibattito su 
«L'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno e la legge 
183» con Rocco Pierri capo
gruppo PCI al Comune dt 
Sanseverino e il compagno 
Benito Visca membro del co
mitato delle regioni meridio
nali, 

i t*t t f«f i taa 

AVELLINO— In meno del
la metà dei comuni delllr-
pinia, quelli dì Avellino e del
l'hinterland, si sono accumu
lati 25 miliardi di residui pas
sivi per opere pubbliche: que
sta la cifra eclatante, scatu
rita da un'indagine conosci
tiva della CGIL irplna sullo 
stato della spesa pubblica. 
- I comuni Interessati sono, 
per la precisione, 48. Ne pub-

' buchiamo l'elenco: Alello, Al
tavilla, Atripalda, Avellino, 

«Candida, Capriglla, Castelve-
\ tere, -• Cesinali, - Chianche, 
Chiusane Contrada. Forino, 
Grottolella, Lapio, Manocal-
zati, Mercogllano, Montefal-
clone, Monteforte, Montefre-
dane, Montefusco, Montema-
rano, Montemlletto, Montoro 
Inferiore, Montoro superiore, 
OBpedaletto, Parolise, Petruro, 
Pietradefusi, Pietrastornina, 
Prata,- Pratola Serra, Salza, 
S. Mango, S. Michele di aeri
no, S. Potito Ultra, 8. Lucia 
di aerino, S. Angelo a acala, 
S. Paolina, S. Stefano de) So
le, Serino, Solofrà, Sorbo, 
Sumomnte, Torre le Nocelle. 
Torrioni, Tufo, Venticano e 
Volturerà. • *• •• r-••-•-• 

Come si è giunti a calco
lare i 25 miliardi di residui 
passivi in questi comuni? Esa
minando le opere da realiz
zare, si è visto che esse am
montano, a 55 miliardi per un 
totale di 800.000 giornate di 
occupazione, e sono cosi sud
divise: opere già appaltate: 
12 miliardi con 2 miliardi di 
residui pasisvi; opere da ap
paltare: 43 miliardi con 23 
miliardi di residui passivi. 

Conseguentemente, calco
lando ' un'occupazione ' media 
per ciascun lavoratore per 52 
settimane nell'arco " di : due 
anni, si evince che sono im
pegnati nell'esecuzione dei la
vori per la realizzazione di 
opere pubbliche 1700 lavora
tori e che, sbloccando tutti i 
finanziamenti, s i può garan
tire occupazione ad altri 2500. 
"Commenta il compagno 
Masslmino De Vito, respon
sabile CGIL ' della zona di 
Avellino: « I mali della spesa 
pubblica sono riconducibili a 
due questioni fondamentali: 
all'assenza di programmazio
ne e alla mancata riforma 
della pubblica amministra
zione. -
' «Riteniamo, pertanto, — 
conclude De Vito — quanto 
mai utile un primo confron
to di merito, m un processo 
che potrà portare a posizioni 
comuni tra le organizzazioni 
sindacali e gli enti locali per 
raggiungere l'obiettivo, defi
nite le priorità, di dare ini
zio a tutte le opere già fi
nanziate». -

Gino Anzalone 

SI riparla del 

v pomodoro 
p-

Chiesto per .£ 
la Cirio 

^il ritiro ; 
del premio 

di produzione 
- Continua la mobilitazione 

' delle associazioni professio
nali del contadini e della Lega 
(felle cooperative agricole per 
ottenere che il ministro Mar
coni tenga. fede all'impegno 
preso nel corso della trattati
va per il pomodoro quando 
stabili che gli industriali che 
sarebbero scesl al< di sotto 
del . prezzo minimo, • da lui 
atesso fissato, per le diverse 
varietà di pomodoro sarebbe
ro stati puniti con la perdita 
del premio all'esportazione. 
-Già quando la Cirio fece 

crollare il prezzo del «Ro
ma » da concentrato al di 
sotto del minimo l'Alleanza 
Contadini, ~ sindacato eò 
ARCCA chiesero ufficialmente 
al ministro che la clausola 
punitiva fosse fatta scattare 
contro la Cirio. Ora il mini
stro ha risposto con un tele
gramma, nel quale - afferma 
che la Cirio ha assicurato di 
aver rispettato 11 prezzo del 
pomodoro « Roma » da con
centrato. - " «-«?'.. -i • -< ,v • -.; . vi... 

In realtà la Cirio fu co
stretta a tornare sul propri 
passi ed a rimangiarsi la de
clone di riduzione del prezzo 
pagato ai contadini produttori 
solo quando questi ultimi, con 
un'azione di lotta, bloccarono 
le consegne all'agenda a par
tecipazione statale. 

E' questo cid che l'ARCCA 
ha risposto con un telegram
ma al ministro, affermando. 
inoltre, che oggi la Cirio è 
scesa al di sotto del prezzo 
minimo fissato per il San 
Marzano (100 lire) pagandolo 
a 95 lire al chilogrammo e 
chie<V»ndo quindi nuovamente 
che sia ritirato il premio all' 
esportazione a questa azien
da. .' '-• -'}! '•'.;?;> ir, '•=• •••':. t .*. 

• ATTIVO ' DI ZOniA DEL 
>•• PCI —::-• • - —' •-• •• •-
• Domenica i l settembre alle 
ore 10 nell'aula consiliare di 
Baronissi, attivo di zona del 
PCI sul tema: a L'università 
proposta di sviluppo per la 
valle dell'Imo». La relazione 
introduttiva sarà tenuta da 
Carmine Spirito, responsabi
le provinciale della commis
sione assetto del territorio; 
concluderà Michele Santoro, 
responsabile provinciale del
la commissione culturale. 

CORALLO 
U saponi ; 

ta fatto il pieno 
CARLO OIUFFRr 
CARMEN VILLANI 

(5ag?.-i..---

STREPITOSO SUCCESSO AL 

MAXIMUM 

WilERIAN BGR0WC7YK 

0-* STORIA 
ni I N 

PECCATO 

?V VKTATO Al M M O » DI 11 ANNI < 
< « ° SrfTTACOU: 17,90-20-22,30 j*>\ T 

ì TEATRI v ^ -'̂  
TtATRO UT1VO, riAZIALl cv 
•LIA (Vat faa Domante* 11) 

Rlpoio 
MARGHERITA (Tal. 417.42S) 

Spettacolo di strip-ttue. Aptf 
tura alla 17. , . j . - - . . 

M U f l O DI f A N MARTINO 
... Qjjwtt. san alla, ore 1 1 , 1 5 . M : 

> Cèntro M*rlm«niaU •etti pofto- ; 
j - lire praNnta Un a a f M . arutea-

mania IMerrotto di Ettore Ma»-' 
sarete, con Giovanna Maisarese, 

• Mario D'Anna, Patrizio Rltpo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UIS» LA PIETRA (Vai U 

Pietra, 1t» • •»t"oll) 
Aperto tutte te sera dalla ora 

- I l alla 24 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( « J U 
- Attor* V i t a t a ) . , - . . . 
' R I P O » ~ '"• 

CIRCOLO ARCI VILLAOQIO V ISU 
V IO ( t . Olaaaaa* Vaamlano) 

i Aaarto tutta I * M I * dalla or» 
9 i l «I I* 24 

ARCI t . GIORGIO A CRIMANO 
( V I * PWattaa, •») ; , - . . 

' RIpOM '""•''' * ' 
ARCI a PARLO NIRUDA a (Via 
- Rktardl, 74 • Cartola) 
i Aperto tutto le ter* dalla era 
' 1 t al i* ora 21 per II tosiora-

manto 1977 
ARCI R I O N I ALTO ( I I I traverea 
a Marisa* temmola) , - . - , -
1 Rlpoao "f 

ARCI TORRI D I L GRECO a CIR-
u COLO I L I O VITTORINI > (Via 
K Principal Marina, » ) >.. .^ ; 

Rlpoio - . ^ i 
ARCI U l fP GIOVANNI V IRQA 
\ Aparto tutto le lare dalla ora 17 
, alla ora 23 per attività culturali 
: a, ricreativa a formativo di pa-
1 leitra 

CIRCOLO ARCI a P.P. PASOLINI • 
' (Via 5 Aprila, 25 - Pianura) 
• Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CIN IT ICA ALTRO (Via Porf Alba 
•; n. 10) -• <i-

Chiusura estiva !' % 

IM IASSV (Via P. Da Mura (To-
, Mono 377.041) 

I l mala, di Andy Wsrhot 
M A X I M U M (Via liana, 1» • Te-
, letono 012.114) 

Storia di un oateato 
NO (Via Santa Catarina da Slana 

Tal. 41S.371) 
;: I l ra del Giardini di Marvin, di 
; Bob Relation < 

Ora 18,30-20,30-22.30. ' < 
NUOVO (Via Montecalvarl*, I I • 
v T a l . 412.410) >• •• 

. Per il ciclo «I maestri det brl-
.. vido»: Rosemary's baby, di Po-
" lansky 

C I N I CLUI (Via Orailo, 77 • Ta-
lelono 680.501) 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
. Vomero) - , .•> 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
. Lo pollala II vuole morti, con 

E. Albert • DR ( V M 14) ; -
ALCYONB (Via Loaonaco, 1 -

Tel. 418.680) , 
: L'occhio privato, con A. Car-

ney - G ,. 
AMBASCIATORI (Via Crlspi, 23 

Tal. 683.128) . 
' 3 donna, di R. Altman - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
I l ritorno di Gorgo 

AUGUSTEO (Piaxse Duca 4'Aott* 
Tel. 41S.361) 

. Menatine, Meetalinal. con T. Mi -
' lian - SA ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale r Tela-
fon* 338.811) - . - , ... 
(aria condizionata) 
Poliziotto sprint. M. Merli - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
. ; ' ,Tol. 418.1*4) 
,' Watona-lita.con omltidlj con G. 
: ' Wllder - A 
EMPIRI (Via P. Giordani antoto 

• Via M. Schtpa) • Tal. 681.800 
Padre padrona, del TavianI - DR 

EXCELSIÒR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 

• La polizia II vuota morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 

PIAMMA (Via C Poerio, 4 8 - Te
lefono 418.988) 
41 cofoeao di fuoco 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TaL 417.437) 

:. Sheriock Holmaa - Soluzione set-
taparcanto, con A. Arkins - SA 

FIORENTINI (Via R. Srace», • • 
TaL 3 1 0 ^ 8 3 ) 

'. Un» donna alla finestra, con R. 
Schneldar - DR 

METROPOLITAN (Via Cbiala • To> 
fafono 418.880) -
La v i * dalla droga, con F. To
sti • G ( V M 18) 

ODEON (Plana Piodifratta, 12 . 
. Tal. 667.380) 
, "• Maaaallna, Messalina!, con T. Ml -

lian - SA ( V M 18) 
ROXT (Via Tarala • Taf. 343.149) 

Napoli al ribatta, con L. M*> 
; randa - DR ( V M 14) 

(Or. speri. 16.30) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 

TaL 4 1 5 3 7 2 ) 
La tettatila «teli* aajulfe, con 

'-'••M. McDowell • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A I A D I R (Via Paiataflo Claudi* -
Taf. 3774)37) 

•'- P i l l i * di natta, con D. Ed
gardo • DR ( V M 18) 

ACANTO (Violo Aaoaeto, 3 9 . 
TaL 8 1 9 3 2 3 ) 
PoHxJotto aprM, M. Marti - A 

ADRIANO (TaL 313.O0S) 
OnajM «Ita di vlofanza, con 
Wang Plug - A 

ALLA" « I M S T U (Ptaaaa Sa*) Vi 
tale - TaL 61aV3«3) 

- La baa)*a dal pobbo, con T. Mt-
lian • DR 

ARCOaALBNO ( V i * C Caroti», 1 
- TaL 977.S8S) 

;•: La »o**a dal Babbo, con T. MI* 
lian . DR 

ARGO (Via Al 
Taf. 224.784) 
M Aai l , ~ 

' H , R*ama • S ( V M 18) 
ARISTON ( V I * M l i a t i n , 3 7 -

Taf. 377.332) 
' •• La afaaora amiti i l , con A. Cu'm-

ness - SA 
AUSONIA (Via R. Carne - Tato-

fono 444.700) 
' La casa della paara 

AVION (Viale «egli Aatroaaatl. 
- Ca«H Amlail - TaL 7 4 1 3 3 ^ 4 ) 

Dadìno If lupsimaijielìno - C 
K R M M I («la l a m i 113 . Ta-
> taaaa* 377.199) 

Lo atraMnanti avventare di Sa-
' pnaaau. con E. Knìevcl - A 
CCRALLO (Piazza GM. Vico • Ta-

Isfaaa 4 4 4 4 0 0 ) 
La afamaf* ba fatta 0 
c u C ViBani 

DIANA (Via Me» CJlariaae • Ta-
tafana 377.327) 
P*H*ai*laa aavfat, con M . Mar* 
U • A v •-

Panna» a 

con 

E D I N (Via O. SanfaiW* . Tata-
f*ao 132.774) 
La pollala è «oonHtte, con M. • * * -

^zuftì - DR (VM 14) . 
•' (Or. spatt. 15 .30-21 ,30) 

EUROPA (Via ì ikola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Davide a «ol i * , con O. Wel-
les - SM - \ ' 

GLORIA A ( V I * AraaaoaM, 250 • 
; Tel. 29.13.09) • V , 
*, .-• La pollala «Acoafltta, «ah M. Bot-

zulfi - DR (VM 14) 
GLORIA B 

I due gladiatori 
GNON (Via Annasa* MIGNON (Via Anaaad* Dlaa 

. Tal. 324.893) 
Bel Ami, l'imper* dal 
con H. Reems - S ( V M 18) 

PLAXA (Via Karbaar, 7 • Tal** 
. fono 370.819) 

< •• La pollila b tconfltta, coti M. Boa-
zulll - DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 3S3 • Tal* . 
; fono 403.S88) 
, L'appuntamaoto, con A. Olrar-

dot - G 
rlTANUS (Cono Novara, 37 • Te

lefono 288.132) 
: Kotoaeal, di E. Luchorirrf • SA 

AURE VISIONI i 
AMEDIO (Via Martuccl. 83 • To-

. lefono 830.266) 
Quella sporca ultima mata, a n 
B. Reynolds - DR 

AMERICA (Sen Medina - Tatara. 
no 248.982) 

', Novecento • Atto I I , con G. D*-
pirdieu - DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarala • Telefo
n o 343.722) > 

Schock, con D. Nlcotodl - DR 
ASTRA (Via Meuocannone, 109 « 

Tel. 20.64.70) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mlano 
, Tel. 740 80.48) 
1 La aignora e stala violentata, 

con P. Tlftin - SA (VM 14) 
AZALEA (Via Comune, 33 • Tete-

. fono 619.280) 
, La polizia è sconfitta, con M. 
* Bozzuiii - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Il colono di Rodi, con L. Man
nari • $M 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) "•-.••• 
Chiusura estiva ' 

CAPITOL (Via Manicano • Tate-
, fono 343.469) 

Rocky, con 9. Stallone - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

Tel. 200.441) 
Napoli violenta, con M. Merli • 

' DR (VM 14) 
COLOSSEO (Galleria Umberto • 

Tel. 416.334) 
' 1 vizi morbosi di une gover
nante 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

ITALNAHOLI (Via Tasso, 169 -
Tel. 685444) 
Mezzogiorno a mano di fuoco 

LA PERLA (V I * Nuova Agaeno, 
•,:< n. SS Tal. 780.17.12) 
' I magnifici 7, con Y. Bryrmor - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna del

l'Orto • Tel. 310.062) 
I l furto b l'animo dal commer
cio, con A. Noschese - C 

PIERROT (Via A.C Do Matta» 58 
Tal. 788.78.02) ;/. ; . ^ S 

1 Zorro - A 
POSILLIPO (Via Poslltlpo, 39 • 
, Tel. 769.47.41) 

-.-: La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

OUADRIFOGLIO (V.to Cavallataarl 
: D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

• -, 1999i conquista della Terra, con 
« D. Murray - DR 
SELIS 

Ma chi ti ha dato la patente?, 
con Franchi-I ngrasiia - C 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele
fono 780.17.10) 
Mister Miliardo, con T. Hi l l . -

-•SA-
VALENTINO (Via Risorgimento -
. Tel. 76.78.558) 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 
VITTORIA (Via Pisclcoili • Tala-
.. fono 377.937) 
: La battaglia di Mldway, con H . 
. F o n d a - D R • - : • . > . , 

AZALEA 
EDEN 

GLORIA 
PLAZA 

nella nostra città dove: 
violenza,, rapine, se
questri, sono all'ordine 
del giorno, se la polr-

: zia non riesce a difen
derti, esiste una solu
zione: «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE
CIALE» 

SCONFITTA 

VteL min. 14 anni 

STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO - ODEON 
T 0 M A S M I M A V e Ir più dello iubur-a 

L I \ 0 T O F F O L O e - I M o n a d V m r : , 
.., « — 
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Si è tenuta la prima riunione della Commissione incaricata 
V» 
A Oli ' . 

Avviata dalla Regione la seconda 
> Mi- 5 - ' * > , / , « , ! ' . J - I H t* ; ! i • Ì M M ^ - Ì *'.» ! « 

fase per il preavviamento al lavoro 
Il contributo delle forze politiche, sociali e degli enti locali - L'elaborazione dei 
programmi dei corsi professionali in base alle prospettive di occupazione - Il to
tale degli iscritti nelle liste - Necessario un allargamento della base produttiva 
. > - ' I l ìl't l, ' H i l i ' ' 1 

ANCONA — Si è decisamen
te aperto il secondo atto sul
la strada della applicazione 
della legge sul preavvlamen-
to al lavoro dei giovani. La 
commissione regionale (co
stituita ai sensi dell'articolo 
3 della legge nazionale), ha 
tenuto la 6ua prima riunio
ne sotto la presidenza del
l'onorevole Adriano Ciaf fi. -•-

Va ricordato che le regio
ni entro il 30 settembre, de
vono predisporre i program
mi annuali delle attività di 
formazione professionale, ar
ticolati per settori produtti
vi e per livelli di professio
nalità. • • v • 

Della Commissione, nomi
nata con decreto del presi
dente della giunta regionale, 
fanno parte oltre ai rappre
sentanti della Regione, i rap 
presentanti delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori, 
delle imprese, degli enti lo
cali, del movimento coope
rativo, delle * forze diretta
mente interessate e coinvol
te nel mondo della forma
zione professionale ed il di
rettore regionale dell'ufficio 
del lavoro. Alla riunione e-
rano comunque presenti an
che rappresentanti dell'In-
tersind e dell'associazione di
rigenti d'azienda. "•-'-'•• 

In concreto la Commissio
ne, acquisiti dagli uffici re
gionale del lavoro, dai prov
veditorati agli studi, ' dalle 
università e dalle camere di 
commercio i dati relativi al
te prospettive di occupazione 
ed ai fabbisogni formativi dei 
lavoratori, per settori produt
tivi e per gruppi di profes
sioni, ha ora il compito di 
elaborare i • programmi dei 
corsi (che devono essere ap
provati dalla giunta e i poi 
dalla Commissione speciale 

» J i <*, 

del - consiglio), ai quali do
vranno - partecipare tutti • i 
giovani che sottoscriveran
no con le aziende contratti 
di formazione-lavoro. v ' • 

Il quadro sia quantitativo 
che qualitativo della situa
zione nelle Marche, sotto il 
profilo della domanda è or-
mal completo e l'ha fornito 
alla Commissione il diretto
re generale dell'Ufficio del 
lavoro: su 14101 unità iscrit
te nelle liste speciali, 348 
(pari al 2,46 per cento) so
no • sprovvisti del titolo ' di 
studio. I rimanenti 13.753. di 
cui 6.000 uomini e 6.753 don
ne (pan al 96,53 per cento) 
sono, in base al titolo di 
studio cosi classificati: 2 384 
(medie Inferiori), 4.465 (licei 
e istituti magistrali), 5.742 
(istituti tecnici). 1.305 (lau
ree e titoli suDeriori). 

Da una analisi più detta
gliata, sempre rispetto ai ti
toli di studio i giovani risul
tano in possesso: 2 331 del
l'abilitazione masistrale. 1.775 
di diplomi dell'istituto tec
nico commerciale, 1.528 del 
diploma di istituti tecnici. 
1 334 della - maturità scienti
fica, 796 della maturità clas
sica. 734 del diploma rilascia
to dagli istituti professiona
li di stato. I laureati sono in 
possesso dei > seguenti diplo
mi: 3.380 in lettere. 121 in 
pedagogia. 109 in scienze bio
logiche, 74 in giurisnruden7a. 
73 in matematica-fisìca-chi-
mica. 69 In scienze colitiche, e 
63 in scienze sociali. 

Dei 14.101 iscritti, 9.942 gio
vani (pari al 72,3 per cento) 
si sono dichiarati disponibili 
ad Intraprendere qualsiasi ti
po di lavoro. -, 

Il presidente della giunta 
Ciaffi, introducendo la di
scussione, ha ricordato anzi-

tutto la ristrettezza dei tem
pi tecnici; infatti i l . piano 
regionale di formazione prò 
fessione deve essere elabo
rato, pur con tutte le diffi
coltà di conoscenza delle' spe
cifiche richieste delle azien
de in merito ai contratti di 
formazione, entro il 20 set
tembre. - «>* * « 
• Ciaffi ha dato atto ai co
muni •• marchigiani " di un 
grosso sforzo d4 mobilitazio
ne e di un serio impegno. A 
tutto il 5 settembre, infatti, 
120 comuni su i 246 avevano 
trasmesso alla Regione 600 
progetti - di utilità sociale 
che prevedono l'impiego com
plessivo di 2 mila giovani. 
A fronte della elevata do
manda di occupazione e del
lo sforzo profuso dalle iorze 
sociali e politiche vi è la li
mitazione delle risorse della 
legge. «E* Impensabile — 
ha detto tra l'altro Ciaffi — 
credere di risolvere il pro
blema della disuccupazìone 
giovanile utilizzando solo 
questo strumento legislativo. 
Valgono ' a questo proposito 
le stesse osservazioni fatte 
dalla Regione al governo. 
durante la formazione della 
legge. Alla base del fenome
no — ha continuato — ci 
sono cause * strutturali che. 
parallelamente alla gestione 
della legge, devono essere 
aggredite. Il massimo sforzo 
va fatto nella direzione de
gli Investimenti per l'allarga
mento della base produttiva. 
attraverso il processo di ri 
conversione industriale e di 
riequllibrio degli insediamen
ti industriali sul territorio». 

« La gestione • della legge 
— ha proseguito — che è 
un momento delicato di que
sto processo, va fatta non 
con una logica «assistenzia

le», ma in modo di qualifi
care e specializzare ulterior
mente le forze di lavoro mar
ginali e disoccupate, tenen
do sempre presente il dise
gno di sviluppo dell'econo
mia regionale». f 

I rappresentanti degli in
dustriali hanno da parte lo
ro confermato lo sforzo che 
si sta compiendo, pur nelle 
obiettive difficoltà economi
che attuali, nel settore pri
vato per la creazione di una 
nuova offerta di lavoro. Le 
richieste di assunzione delle 
aziende potranno essere co
nosciute — si è detto — con 
più esattezza tra qualche 
giorno. 

I sindacati ' (Cgil-Cisl-Uil) 
hanno concordato con il pre 
sidente Ciaffil sulla " necessi
tà di utilizzare questa prima 
importante leva nel modo 
più corretto e funzionale 
alla crescita occupazionale 
•>- Suggerimenti e - contributi 
sono giunti anche dai rap
presentanti • delle camere > di 
commercio, dell'Alleanza con
tadini e dalle Acli. 

• «LO S P A V E N T A P A S S F P I i 
P E R U N A S E T T I M A N A 

. A G R A D A R A • ' 

PESARO — La cooperativa 
«Teatro ''Club Rigorista». 
sotto il patrocinio dell'am-
miaistraziccie provinciale di 
Pesaro-Urbino e degli Enti 
locali interessati, sta tenen
do una serie di rappresen
tazioni nella provincia mar 
chigiana. Dal 7 di settembre 
— per una settimana — la 
compagnia è impegnata a 
Gradara con uno spettacolo 
«Lo spaventapasseri, il so
gno d'Esopo », ogni sera, con 
inizio dello spettacolo alla 
ore 21. , . -

Alla ripresa piena dell'attività 

Tre punti di riferiménto 
per l'attiviti dei Comuni 

Gli impegni previsti dall'accordo tra i partiti - Comprensori, deleghe e piano giovani • La si
tuazione economica - Collaborazione di tutti nella più piena autonomia - La partecipazione popolare 

" PESARO — Alla ripresa piena del
l'attività < politica, si pongono anche 
per i Comuni grandi questioni socia
li, istituzionali e politiche. Si può 
affermare che la vita delle assem
blee elettive locali sta compiendo, e 
compirà ancor più, un vero ' e pro
prio salto qualitativo, una svolta pro
fonda, a seguito dei provvedimenti 
già approvati e di quelli che sono 
all'esame del Parlamento. 

Tre sono i punti essenziali di rife
rimento per l'attività dei Comuni: 

1) il programma concordato dal 
partiti costituzionali, alla cui realiz
zazione occorre'richiamare il gover
no, ma che non si può delegare solo 
ad esso. Vi sono infatti nel program
ma ' precise indicazioni ' per l'attività 
dei Comuni e impegni da tradurre 
al più presto in atti legislativi • (ri
forma della finanza locale per la sca
denza al 31-12-19T7 del regime transi
torio; limitazione delle spese: impe
gno per accrescere le entrate diret
te: per salvaguardare l'occupazione): 
ed inoltre bisogna guardare alla rea
lizzazione del programma come ' ad 
una questione che investe la respon
sabilità di tutte le istituzioni e quin
di anche dei Comuni: 
> 2) l'attività ' regionale per la ne
cessaria, rapida attuazione dei com
prensori; le deleghe delle funzioni 
ai Comuni, soprattutto dopo la 382 
e le scadenze che prevede, i program
mi di settore, il piano giovani, lo 
snellimento delle procedure di spesa 
e amministrative: 

3) la grave situazione economica. 
specie nei settori industriali, quali il 
mobile e le calzature nelle Marche. 
I Comuni non possono non parteci
pare e promuovere tutte le iniziative 
necessarie alla soluzione dei proble
mi di ristrutturazione delle imprese 
e alla difesa e sviluppo dell'occupa
zione. • 

D'altronde nuovi compiti, oltre. a 

quelli tradizionali, e grandi questio-
r' ni di impegno nella società, sono di 

fronte ai Comuni e li chiamano ad 
un ruolo nuovo e decisivo nella vita 

- del paese. Si consideri solo l'attua-
- zione della nuova legge sul preawia-

mento al lavoro dei giovani; il pro
blema della casa, con tutti ì prov
vedimenti in corso d'esame al Par
lamento o approvati quali l'equo ca
none, l'attuazione della legge n. 10 
di riforma urbanistica, con i piani 
triennali o quinquennali; la reahz-

v zazione della legge 513 che prevede 
finanziamenti per 1.078 miliardi — 

., 15£ per- le Marche — per costruzio
ne di case di edilizia economica e 

' popolare; la prossima " approvazione 
; della legge di sviluppo edilizio e inol-
,: tre la preparazione del bilancio per 

F-TII 1978; i nuovi compiti che vengono 
-; dai decreti attuativi della 382 con il 

1 trasferimento diretto di ; tutta una 
serie di nuove funzioni prima eser-

' citate da organi periferici dello Sta-
,• to; la istituzione e il funzionamento 
-. dei consultori e probabilmente delle 
' unità locali sanitarie; la riapertura 
" della scuola con i connessi problemi 

di reperimento e attrezzature di aule. 
'h. di garanzia del trasporto, di inizia

tive per la costituzione, attraverso 
-• le elezioni, dei distretti scolastici; la 
•• costituzione dei consigli di quartiere; 
"•l'obbligo, previsto dalla legge «Stam-
* mati », di riorganizzare i servizi co

munali anche in considerazione del
le funzioni e del personale trasfe
rito; la costituzione dei comprensori, 
l'attuazione della legge regionale sul
le direttive CEE; l'esigenza infine di 
soddisfare il complesso dei bisogni 
delle città e dei cittadini che si ri
versano sulla prima istituzione de
mocratica dello Stato, quella a loro 
più vicina, il Comune. 

Se si pensa quindi alla mole di 
incombenze che i Comuni hanno di 
fronte, si comprende il grande im-

• pegno richiesto a tutti i consiglieri 
> e gli amministratori, di tutte le forze 

politiche, uno sforzo che è parte di 
quello che si richiede a tutto il pae
se per fronteggiarne la crisi. E' sem
pre più indispensabile, dunque, che 

' si sviluppi tra le forze democratiche 
, ;un confronto sui problemi concreti" 

delle città e dei Comuni, e che que
sto confronto sia animato da un 

. grande senso di responsabilità verso -
i cittadini e da un atteggiamento 
costruttivo delle forze politiche, si 

"'•- trovino esse nelle maggioranze o nel
le minoranze. Nessuna rinuncia alle 

-•proprie posizioni politiche, alla auto-
•, noma iniziativa per affermarle nella ' 
•' dialettica polìtica; ma le diversità • 
> di prospettive non ' possono 4 e non "> 
V debbono essere prese a pretesto per ' 
: disimpegni o per contrasti pregiudi

ziali. E* invece indispensabile che 
---Ogni forza politica in piena autono-
'1 mia porti il proprio contributo alla 
f soluzione delle gravi e grandi que- ' 
: stioni che i Comuni hanno di fronte. 
" Per fronteggiare una situazione 

nuova occorre un modo di governa-
• re che sia nuovo, adeguato alla com-

. plessità di quei problemi, caratteriz-

. zato dallo sforzo unitario delle for-
1 ze politiche democratiche e dallo svi

luppo della partecipazione popolare. 
Il rapporto costante e continuo con 

le popolazioni, con le forze sociali. 
persino con i singoli cittadini, deve 
essere, al di là di ogni confusa par-

' tecipazione, il metodo di governo del 
Comuni. I gravi e difficili problemi 

' che gli enti di governo locale hanno 
• di fronte, le nuove funzioni, possono 
essere risolti ed esercitate se vi sarà 

, il coinvolgimento degli interessati, se 
si rinsalderà, con il concorso delle 
forze democratiche, il legame tra isti
tuzioni della Repubblica e cittadini. ' 

Marcello Stefanini 
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PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Con* CaribekK. 110 
Tei. 2 3 * 0 4 - 2 0 4 1 SO 

•ARI — C M N Vittori» Iman., CO 
Tei. 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 0 1 

CASUARI — P a n RepobbKca, 10 
Tal. 4 *4244-494245 

CATANIA — Corso fieni*. 37-43 -
Tel. 2247*1/4 (rie aet.) 

FIRENZI — Vie Martelli. 2 
TaL 2 * 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 * 

LIVORNO — Via C r a n i , 77 
TaL 224S8- 333*2 

NAPOLI — Via * . *riai«a, « * 
Tal. 3 9 4 * M - 3 * 4 * S 7 - 4 * 7 2 M 

PALERMO — Via Roma. 4*S 
Tal. 214310- 2 1 * * * * 

~ " • - T. *7***41-2-3-4-S 

?• !* < leggìi* ? 

Rinascita 

AVVISO ESAMI DI IDONEITÀ' s -
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LA CASSA RURALE ED ARTIGIANA 
DI S. PffiTRO IN CAUSANO 
VILLA FASTIGGI, PESARO 

è interessata all'assunzione d i : 

— n. "1 impiegato di prima categoria per l'ufficio segreteria, 
" munito di laurea in Economia e Commercio o di laurea in 

. - Giurisprudenza — purché diplomato in Ragioneria — con ' 
età non superiore ad anni 30; ' 

— n. ,1 impiegato di prima categoria per l'ufficio contabilità,-
' • munito di laurea in Economia e Commercio o del diploma 

di ragioniere, con età non superiore ad anni 30. 

^Termine di presentazione delle domande: • 30-9-1977.' , • .... ~, 

'Per informazioni rivolgersi alla « torakasM » '- Villa FatKggi, Pesaro 
Tel. 0721/604.540-604.104. 
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a Senigallia: non son 
venuti gli stranieri 

La flessione compensata solo in parte dal turismo interno Ha pe
sato sulla stagione la mancanza di iniziativa • Uscire dall'immobilismo 

SENIGALLIA — Tiriamo le 
somme di questa estate '77, 
ormai agli sgoccioli, per * il 
centro turistico più conosciu
to delle Marche: la famosa 
« spiaggia di velluto ». Si pò 
trebbe affermare, senza voler 
dare un carattere di esempla
rità all'andamento stagionale 
del centro anconetano, che in 
Senigallia si possono riscon
trare tutte le luci e le ombre 
della nuova connotazione die 
sta assumendo la moderna in 
dustria turistica.-f>,~r> ; *<i 

* Non è andata certamente 
come avremmo voluto — è la 
prima riflessione del Diret 
tare della locale Azienda au 
tonoma di soggiorno, Vincen
zo Savini — ma il risultato, 
non certo esaltante, ci com
prova che ormai ogni forma 
di turismo eroico, basato solo 
sulla buona volontà e l'entu
siasmo, è definitivamente tra
montato, e che si deve pun 
tare su attività programmate 
e razionalizzate ». 

Per ' l'operatore turistico, 
cioè, non basta più i offrire 
acqua pulita e ' aria pura. 
strutture ricettive soddisfacen
ti, ma è sempre più urgente 
un rilancio che inquadri la 
politica e l'offerta turistica su 
nuovi e diversi orizzonti. 

« Primo fra tutti ~ ci chia
risce — noi semiamo sempre 
di più la mancanza di un ade 
guato aeroporto regionale che 
ci permetta di sfruttare le 
nuove correnti turistiche del 
nord Europa. \ > , ,. 

Anche per il presidente del
l'Associazione albergatori (as 
socia la totalità degli impren
ditori del ramo). Orfeo Sei 
lani. l'aeroporto è una condì 
zione indispensabile per un 
nuovo € decollo » del centro ri
vierasco. e Si deve capire — ci 
ha detto — che non ci si può 
più basare solo sulle presen
ze degli affezionati clienti ita
liani, ma che sempre più il tu
rismo si svolge su scala inter
nazionale <. - t .. , • i 

A dire il vero, anche se si 
corre il rischio di far diven

iate la mancarìza di unti, strut
tura aeroportuale un po' il ca
pro espiatorio di una stagione 
poco fortunata, è vero che Se
nigallia (in maniera partico
larmente scottante quest'an
no), ha risentito dei 1 buchi 
di numerose importanti infra
strutture (palazzo dei congres
si. porto turistico, ecc.). Que 
sti vuoti, infatti, pesano in 
modo sensibile nella bassa 
stagione, dove meno forte è 
il turismo classico — quello 
individuale — e dove, invece, 
più marcata dovrebbe essere 
la capacità di qualificazione 
dell'attività d'accoglienza. Se
nigallia. per fare un esempio. 
in maggio era partita forte. 
con un aumento di presenze 
complessive (rispetto al 1976) 
di ben il 20 per cento, con un 
sensibile apporto degli italia
ni (+ 45°i) e una piccola fles
sione degli stranieri (— 7%). 
• e Questo dato, senza dubbio 
a prima vista anomalo — ci 
spiega il dottor Savini — si 
motiva solo con la notevole 
iniziativa congressuale che era 
stata organizzata in quel me
se. Infatti noi riteniamo che 
per rilanciare il turismo de-
stagionalizzato. siano necessa
rie idee nuove e originali, co
me il turismo sociale (per i 
prossimi anni si ipotizzano 

convenzioni ' con comuni del
l'Italia settentrionale per ospi
tare in primavera gli anzia 
ni),-quello, scolastico, quello 
congressuale ,.e specialmente 
quello di agenzia ». •> 
' Ma facciamo il punto, anche 
statisticamente, sui dati già 
elaborati: il mese più « ne 
ro» è stato il giugno, che ha 
fatto registrare (i confronti 
si riferiscono sempre aliati 
no scorso) un calo netto del 
15'l. Una incidenza notevole 
al dato negativo è senza dub 
bio dovuta alla forte flessio 
ne delle presenze degli stra 
nieri (—26ci). solo parzial 
mente nequilibrata (anche in 
presenza della crisi naziona 
le) dagli italiani. IH partico
lare in questo mese un tede
sco su tre non è tornato, a 
distanza di dodici mesi, in va 
canza sulla t spiaggia di yel 
lUtO » . ' * « ' •*> r • 'A. M ' 1 * 

w ' 7 mesi di luglio e agosto, 
secondo la tradizione, sono 
riusciti — almeno in parte — 
a rimettere in carreggiata una 
situazione che si prospettava 
quasi disastrosa. Il recupero 
maggiore si è avuto nel me 
se « clou » di agosto, con un 
aumento totale del 4 per cen 
to. però tutto sopportato da 
gli italiani (-\ 12'J). mentre 
il turismo d'oltre frontiera ha 
confermato la tendenza nega 
t'iva (—8'/t). ' • 

Quindi il « ceck » significa
to dopo i primi 8 mesi deli 
nea in complesso un risultato 
negativo di un —2'i, che rap 
presenta un dato al di sotto 
di ogni previsione e addirti 
tura peggiore del 1972 (Vati 

no del terremoto) e del 1976 
caratterizzato dalle alitiuiom 
di agosto. » • • 

Una situazione, comunque, 
che si t>oteva anche prevede 
re. se è vero, che da 7 anni 
lungo i IO chilometri di spiag
gia non è più sorto un alber
go 
- Ma perché Senigallia si è 
adagiata sui successi degli an 
ni '60, ed è rimasta vittima di 
un immobilismo suicida? A 
parte certi luoghi comuni sul 
carattere dei marchigiani, io 
penso che sia mancata una 
spiccata volontà politica — è 
il pensiero di Savini — da 
parte del Comune, dell'EPT 
e della Regione. Anche il fun
zionamento " e l'opera dell'A
zienda (il Consìglio di Ammi 
lustrazione è scaduto da anni 
n.d.r.) sono stati condizionati 
dai ritardi legati agli impegni 
di scioglimento, che hanno 
reso difficoltoso e provviso 
rio il nostro lavoro ». ' 

* // presidente degli alberga 
tori è comunque abbastanza 
ottimista per il futuro, e dice 
che la categoria non ha nien 
te da rimproverarsi. . 

Fatto sta che Senigallia de 
ve assolutamente uscire dal 
suo immobilismo e far rifiori 
re l'attività primaria della 
città, altrimenti — come ci 
dice non senza ironia Fausto 
Pucci detto « Faustino », un 
bagnino di Fano, « emigrato » 
da qualche anno nel centro 
turistico — i diventeremo una 
spiaggia per colonie e per i 
pensionati t>. 

Marco Mazzanti 

Fermo sfiora 
quest'anno 

quota 
trecentomila 

Servizi adeguati, prezzi buoni, tranquillità 
e mare pulito i segreti del turismo locale 
In aumento anche le presenze nei camping 

FERMO — La stagione turistica a 
Fermo ha registrato un movimento 
di sensibile crescita rispetto allo 
scorso anno, mentre in genere (ed 
anche nella vicina Porto S. Giorgio, 
vedi l'Unità di mercoledì 7 settem
bre) si è verificato un calo di pre
senze. L'aumento è stato dell'ordine 
di alcune migliaia di unita. •» • »<-• j 
1 L'anno scorso le presenze registra- i 
te sono state 200 mila, e quest'anno 
si è già abbondantemente oltre. In 
assoluto, le punte di maggiore svi- j 
luppo appartengono agli attrezzatis-
simi camping internazionali di Lido 
di Fermo#e di Marina Palmense. 

, 4 Gli stessi alberghi non presentano 
i vuoti preoccupanti registrati in al
tri posti. C'è poi da registrare il suc
cesso delle penstoni presso i privati, 
nonché dei soggiorni non denuncia
ti, i quali si possono ormai valutare • 
intorno alle 100 mila presenze, por- • 
tando il totale della stagione ad ol- ' 
tre 300 mila presenze, t- ' * j,- ,i 

La tendenza favorevole del 'turi
smo di Fermo presenta alcune ca
ratteristiche interessanti. In primo 
bisogna riconoscere la validità della 
caratteristica del turismo marino. Il 

lido, ancora tranquillo e non sotto
posto agli stress dei grandi centri 
costieri, richiama la tradizionale 
clientela in cerca di quiete, di com
fort elementari. 

' ' Questo dato è confermato dal ge
store dell'hotel Lido, Settimio Maz
zoni, che sottolinea l'importanza di 
un'offerta di servizio adeguata, con 
costi relativamente inferiori al nor
male, in un contesto sereno (anche 
se una maggiore pulizia della spiag
gia, una migliore assistenza in ma
re e la mancanza di lavori in corso 
durante la stagione ' alzerebbero il 
livello finora offerto). -
. La caratteristica saliente del ma

re fermano, in quest'anno, è stata 
la pulizia dell'acqua; dal maggio del 
1976, infatti, è in funzione un mo
dernissimo depuratore. E' stata que- ! 
sta una scelta prioritaria dell'am- | 
ministrazione comunale, che ha fat
to scomparire i pericolosi pozzi ne 
ri, e gli scarichi abusivi in mare, 
provvedendo * alla costruzione delle 
fogne dove non c'erano e anche ai 
parcheggi e alle strade di collega
mento intorno e al verde. '-« 

Per quanto concerne lo sviluppo ! 

continuo dei camping, alcuni dati in
teressanti vengono dall'Holidays di 
Porto S. Elpidio, che è passato dalle 
38 mila presenze del 1976 alle 51 mi
la di quest'anno. Alla base di tale 
successo esiste un'offerta di servizi 

'• adeguati. Il camping della costa di 
Fermo offre ambienti accoglienti. 
assistenza familiare ma completa e 
tutta una serie di attrezzature di pri
mo piano, quali due piscine, tre cam
pi da tennis, campi di gioco, campi 
di bocce, piste per bambini. « E' sta
to per noi un investimento indispen
sabile — afferma la signora Palmi-
na Mancini, che è la proprietaria — 
specie se si voleva puntare, come ab
biamo fatto, all'allungamento della 
stagione con la conquista di turisti 
tedeschi, alto-atesini o per ottenere 
convenzioni speciali (quali abbiamo 
avuto quest'anno) • con i lavoratori 
della Montedison ' di Milano. - che 
hanno istallato presso di noi 50 ten
de del loro dopolavoro, dandosi il 
cambio, ciascuno con la propria fa
miglia. ogni- lo giorni a partire dal 
18 giugno fino al 15 settembre», i 

$. m. 

URBINO - Riunione sulle iniziative per l'università 

La statizzazione è necessaria ma 
i! decreto può essere migliorato 

la richiesta dell'estensione del provvedimento a tutte le facoltà 

Gestione aziendale 

Corso di 2 mesi 
per imprenditori 

Le finalità dell'iniziativa '•. 
URBINO — Convocata dal 
professor Carlo Bo. si è te
nuta nei locali del rettorato 
una riunione sul problema 
deua statizzazione dell'Uni
versità di Urbino. Erano pre
senti esponenti dei partiti ur
binati. presidi di facoltà, al
cuni cittadini firmatari d: un 
appello per la costituzione di 
un comitato cittadino sull'uni
versità. t 

Scopo della riunione era 
quello di sollecitare l'univer
sità e le forze politiche a svi
luppare — sulla base del giu
dizio critico espresso dal con
siglio di amministrazione dell' 
Università e dal consiglio co
munale in merito al contenuto 
del disegno di legge Malfatti 
per quanto concerne l'Ateneo 
urbinate — una proposta uni
taria da sottoporre alle forze 
politiche nazionali. 

Ribadita l'opportunità che 
l'Università di Urbino venga 
statizzata nell'ambito dei 
provvedimenti in discussione. 
oggi all'esame della commis
sione pubblica istruzione del 
Senato, nel cono della riunio
ne si è pure riaffermato che 
il contenuto del disegno di 
legge riguardante Urbino ven
ga modificato sulla base di 
due linee: statizzazione di tut
te le facoltà e i corsi esistenti 
•d introduzione nel disegno 

stesso di alcuni elementi di 
potenziamento della nostra u 
niversità. 

Concordi tutti gli intervenu
ti su questi elementi di fon
do. La DC — che risulta 
aver optato recentemente an
che ad Urbino per la statizza
zione — si è presentata di
visa. Alcuni democristiani 
hanno, infatti, sostenuto Top 
portunita del rinvio della sta
tizzazione. Ma a giudizio una
nime degli altri presemi, che 
hanno respinto tale posizione. 
ciò significherebbe l'affossa
mento del provvedimento. D' 
altronde sul problema tutte 
le forze politiche della città 
fri sono già da tempo espres
se. E certamente va ricono
sciuta la positività di alcuni 
atteggiamenti nuovi della DC, 
nonostante sussistano ancor? 
al suo intemo forti resistenze. 

Quanto alla costituzione del 
comitato è auspicabile possa 
favorire un confronto sereno 
che rapidamente, data l'estre
ma urgenza, porti ad una po
sizione unitaria, 

Il rettore, chiudendo la riu
nione, si è impegnato a con
vocare un gruppo di esperti 
per l'elaborazione tecnica del
le proposte sulla nostra uni
versità e riconvocare tutti i 
partecipanti. 

Pesaro: assemblea 
popolare 

sul la € 167 » 
PESARO — Con la partecipazione 
di oltre 500 persone t i è svolta a 
Villa Fastidi, indetta dal consiglio 
dì quartiere l'assemblea popolai e 
per l ' i l lntruione di ana proposta 
per la sisti milione dell'area della 
167 del quartiere. Erano presenti 
il sindaco di Pesaro compiono Mar-
cello Stefanini, l'architetto Uso Lu-
siani, responsaoili dell'officio orga
nistica del comune dì Pesaro e «li 
architetti Roberto De Rubertis e 
Riccardo Migliati 

Dopo il saluto rivolto all'assem
blea dal presidente del consiglio 
dì ««artiere Gianfranco Dfdorio. il 
sindaco ho preso %m parola por ìl-
lootrarc il valore di «onta inizia
tiva per l'animi obli l i a n e coammo-
le che sì pretine to scopo di deter
minare i caratteri nrbonistici éef-
nntervento solfo oro» por l'edilizia 

«Mt V ^ W n t C f ^R CoVojoMMmWy mmV l^BFfwr* 

canno le atout, aio dalle primo fasi 
« elabei«tiene évi piotano con 
coloro che sono interessati. 

If camparne Stefanini ho ricor
d o * che l'offerta a eoo tempo fol
to dai pnietl ial l dai tampini 

odilo di Posero, di 
di OMO stadie di 

ma del lametMoo detta 1S7 di VM-
la rostrati è stata favorovofmoato 
accatta dalla amministrazione 

ANCONA — I dirigenti dei'a 
Finanziana Marche Spa 
hanno illustrato ieri sera, nel 
corso di un incontro con la 
stampa locale, un'interes
sante iniziativa che apre 
nuove prospettive di lavoro 
per la stessa Società: un cor
so di formazione per impren
ditori marchigiani. Alla riu
nione ' hanno partecipato il 
direttore generale della Fin-
marche, Azzolino Pazzaglia. 
che ha parlato all'inizio del
la riunione, il professor Fuà, 
docente ordinario di politi
ca economica alla facoltà di 
Economia e Commercio, il 
presidente del medio credito 
regionale P.ccinini. e il pro-
fessoj Raggetti. docente di 
tecnica bancaria e professio
nale ad Economia e Com
mercio. 

Inizialmente il presidente 
della Finanziaria aw. Fa
biani, ha illustrato i com
piti istituzionali della so
cietà. ponendo l'accento i-ul
ta necessità di impegnarsi an
che sul fronte della assistenza 
tecnica e della formazione dei 
quadri. II corso organizzato 
in collaborazione con l'ISTAO 
(istituto Adriano Olivetti) ed 
il medio credito regionale, si 
Inserisce proprio in questa 
linea di intervento. 

Sulle finalità del corso, che 

i si terrà nel periodo setUcv 
bre-ottobre. hanno parlato in 
modo più dettagliato il preti-
dente dell'istituto prof. Gior
gio Fuà e il coordinatore ge
nerale del corso stesso prof. 
Gianmario Raggetti. L'inizia
tiva ha intanto Io scopo gene
rale di offrire ai responsabili 
delle piccole e medie impre
se della regione una occasio
ne di riflessione su importanti 
problemi di gestione -

II corso si compone di un 
ciclo di 4 seminari residenzia
li. ciascuno dei quali dedi
cato ad una specifica area 
di problemi di direzione azien
dale. I temi che verranno 
trattati riguarderanno l'infor
matica nelle piccole e media 
aziende, la politica produtti
va e la pianificazione della 
produzione, il finantiamento 
degli investimenti, il fabbi
sogno finanziario di breve an
dare dell'imprese, di medie 
dimensioni e il rapporto con 
le aziende di credito. Il pro
getto del corso riguarda ov-
via mente dirigenti e impren
ditori di imprese piccole e 
medie delle Marche. 

L'iniziativa della Fin-Mar
che vuol essere dunque un 
primo intervento concreto 
verso quegli Imprenditori e 
dirigenti di azienda sensibili 
alia esigenza di una maggio
re informazione tecnica, 
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TL ' DATO che immediata-
". J ' mente emerge, rispetto agli 
.sviluppi della legge «285» o 
,, legge ver l'avviamento al la

voro dei giovani, è innegabil
mente quello relativo al nu
mero di giovani che si sono 

'•• iscritti nelle Uste speciali, in 
•'• tutto il Paese, (circa 700.000) 

ed in particolare nella nostra 
Regione (circa 12.000). Que

lito primo dato di fatto ci 
porta a /are alcune conside-

• razloni di ordine politico che 
sono là base dalla quale deve 
partire la nostra azione, te-
fa a far si che questa legge 
non, rimanga solo un fatto 

, congiunturale, o peggio una 
. riproduzione più sofisticata 
, del modello assistenziale i* "•• 

••• La prima considerazione è 
relativa al fatto che la mas
siccia iscrizione del giovani 
nelle liste, ha confermato la 
validità dell'azione svolta dal 

. sindacato e da tutte le forze 
democratiche che nel corso 
di questi mesi si sono battute 

per ottenere ' tale provvedi
mento. La fiducia dei giovani 
nelle istituzioni e la ricerca 
di una risposta ai loro pro
blemi ed ai loro bisogni che 
provenisse ' dalle - istituzioni 
stesse, è dimostrata proprio 
da questo dato numerico de
stinato peraltro a salire ul
teriormente nel corso dei 
prossimi mesi. . / > ; ; • 

L'altra considerazione che 
viene spontanea da ciò, è 
quella che questa grande mas-' 
sa di forza-lavoro disponibile, 
è giunta alla conclusione che 
l'attuate mercato del lavoro, 
quello tradizionale, con tutte 
le sue storture e contraddizio
ni, oggi come non mai, non 
è più in grado di dare delle 
risposte positive ad una do
manda crescente che viene da 
decine di migliaia di giovani 
e che si pone di fronte ad 
esso non solo in termini quan
titativi ma soprattutto in ter
mini qualitativi. 

Sfa sorgendo a San Secondo per iniziativa delle Coop 

operai 
il nuovo centro -tabacco 

Visita del presidente della giunta regionale Marri alle strutture : 
realizzate dal movimento cooperativo - Nuova politica agraria 

Vivaci polemiche al corso di studi giuridici organizzato dal « Severini 

Travagliato avvio del dibattito nella sala dal consiglio provinciale — Il tema del diritto 
di -sciopero affrontato da numerosi giuristi italiani e stranieri — Un problema politico 

Contenuto meridionalista 
; - Se a questi due aspetti si 

• • aggiunge il contenuto meri-
dionallsta della legge ed il 

.fatto che la stessa viene a 
• cadere in un momento nel 
: quale sono aperti enormi spa-

zi di intervento per il movi-
r mento dei lavoratori e per le 
" forze democratiche, alVinter-

•'. no di un quadro politico pro
fondamente mutato, spazi che 
vanno dalle leggi 183 e 382, 
alla legge per la riconversione 

: dell'apparato produttivo e in
dustriale fino alla riforma sa
nitaria, ci si rende conto fi-

- no in fondo dell'occasione sto
rica che viene fornita ai la-
•voratori ed a tutte le forze 

, - del rinnovamento di andare a 
•questi grandi appuntamenti, 
' e alla ripresa delle iniziative 
di lotta con un movimento 

• di massa che veda i giovani 
disoccupati, gli studenti le 

• donne, protagonisti in prima 
persona insieme ai lavorato-

. ri nella grande battaglia pò-
• litica e ideale quale è quella 
• della trasformazione . della 
• nostra società. - ^ 
. - Per quanto è riferito alla 
nostra realtà regionale, dob
biamo dire che anche in que
sto caso le cifre parlano chia
ro. 1 circa 12.000 giovani (an
che qui destinati ad aumen
tare nei prossimi mesi) che 

. si sono iscritti nelle liste spe
ciali dimostrano assieme alle 

.'• cose dette sopra, che in ma
teria di disoccupazione gio
vanile ed intellettuale l'Um
bria è una Regione meridio
nale, e che lo stato della sua 
economia è uno statò estre
mamente precario, destinato, 
se non inteverranno fatti con
creti nei prossimi mesi, .a 
deteriorarsi:, ulteriórmente. .': 

Se' questo è vero, come è 
vero, va detto subito che il 
movimento sindacale in Um
bria come in tutto il Paese, 
deve operare un confronto 
serrato a tutte le forze socia
li ed istituzionali chiamate in 
causa da questa legge, aven
do dei punti fermi che si ri-

. collegano alla strategia più 
. generale del movimento dal

la quale non si può prescin-
. dere. - •-- - '--'- '-•- • • • - • ! 

La consapevolezza che que
sta legge presenta dei limiti, 

. nel senso che non è la legge 
' che dà un lavoro stabile ai 

giovani, ma presa in se è so
lo una somma di provvlden-

•' ze miranti ad incoraggiare 
ed a incentivare l'impiego dei 
giovani, nel senso che non 

• contiene meccanismi auto
matici di impiego (e di spe-

. sa) anche • temporanei, se 
non si determinano in talu
ni settori effettive possibilità 
dii incremento della • mano 
d'opera occupata. Il riferi-

-. mento, è evidente, riguarda 
in particolare le industrie e 
l'agricoltura, settori questi 

dai quali occorre partire per 
determinare una inversione 
di tendenza anche nella no
stra regione. 
' ' Questo sta a significare che 
la gestione della legge così 
come è, va finalizzata a tut
ta una linea di sviluppo de
gli investimenti, di allarga
mento e qualificazione della 
base produttiva, soprattutto 
industriale ed agricola. <«i 

Tutto ciò, in collegamento 
anzitutto con le vertenze 
aperte nelle fabbriche e nel
le campagne, e che vedono al 
centro di tutto la battaglia 
per gli investimenti e per la 

. organizzazione del lavoro, e 
quindi in stretto rapporto con 
la gestione della legge sulla 
riconversione industriale, con 

: la legge 183 (interventi stra-
i ordinari nel Mezzogiorno e 
le aree depresse) la 382, la 
riforma sanitaria, la legge 
per l'utilizzo delle terre incol

se e malcoltivate ecc. .-.•_ • • 
• ' Questa considerazione, chia
ma in causa, in primo luogo 

: l'industria grande e piccola 
della nostra Regione. A tutto 
oggi non esistono segni che 
facciano pensare ad una svol
ta positiva da parte degli in
dustriali timbri in questa di
rezione, al di là di alcune 
dichiarazioni di buona volon-

• tà della loro associazione. • 
'*" D'altra parte gli ultimi svi
luppi dette vertenze in atto 
nella Regione con le grandi 
e le piccole industrie, confer
mano che solo attraverso un 
largo fronte di lotta che ve
da coinvolte assieme ai lavo
ratori diverse forze, che van
no dalla opinione pubblica, 
alle istituzioni^e. con i glo-
Dani,- protagonisti, in • uno 
stretto rapporto con la clas
se operaia; '•• --.-••-•-- -.:.,..'.. 
- E' in questo quadro che va 
visto anche il ruolo che qui 
debbono giocare gli enti loca
li e le istituzioni a partire 
dalla Regione. — ••-•- > * v, v 

v-> Occorre anzitutto afferma
re con molta chiarezza, che 
è sbagliata la tendenza che 
viene avanti da qualche set
tore interessato e da parte di 
alcuni organi di stampa, ten
denza che punta a stabilire 

• in generale per ' l'apparato 
pubblico e in particolare per 
le regioni un ruolo totalizzan

te rispetto alla legge. Noi af
fermiamo che ciò è profonda
mente sbagliato per diversi 
motivi; primo fra tutti: il 
motivo che questa tendenza 
provoca aspettative nei con
fronti dell'apparato pubblico 
e delle regioni, che non po
tranno mai essere soddisfat
te, caricando questi organi
smi di responsabilità comples
sive che non hanno, ripro
ponendo nei fatti il vecchio 
metodo assistenziale. . -

I compiti delle Regioni 
"; '- ! 

Altro motivo non meno im
portante. è quello che que
sta tendenza genera confu
sione su quelli che sono i veri 
compiti, delle Regioni, e del
l'apparato pubblico, compiti 

' ' di rilievo; che vanno dalla 
programmazione degli inter
venti nei vari settori alla ge
stione della formazione pro
fessionale; alla elaborazione 
dei piani per i servizi di pub-

- blica utilità; fermo restando 
che l'aspetto centrale rimane 
quello che le forze economi
che e imprenditoriali presen
tino chiari programmi di in
vestimenti e di riconversione, 
che abbiano al centro l'esatta 
misura di incremento della 
occupazione. 

In questo senso occorre re
cuperare i ritardi di orienta
mento che derivano da un 
rapporto carente • tra i gio-

, vani e le strutture del sinda
cato a tutti i livelli. 

In questi giorni sono già 
state promosse iniziative uni
tarie per andare rapidamente 
alla costituzione delle leghe 
dei giovani disoccupati e per 
arrivare finalmente alla sal
datura di questi giovani con 
le strutture del movimento a 
tutti i livelli. 

Le decisioni prese il 21/7 
dalla Segreteria Nazionale 
della Federazione Unitaria 

.vanno rapidamente applica
te anche nella nostra Regio-

'• ne. Èsse riguardano la orga-
i nizzazione di giovani in le-

x ohe. la loro associazione alia 
federazione CGIL-CISù-UIL 
attraverso un attestato unita
rio, la partecipazione dei rap
presentanti delle leghe a tut-

> ti i momenti di elaborazione 
e di decisione che la legge 
prevede, nonché di parteci
pare a pieno titolo alle deci-

' sioni degli organismi orizzon
tali provinciali e di zona del 
movimento sindacale unitario. 

Noi ' riteniamo che l'impe-
•ano del movimento sindacale 
: deve in questi giorni, con for-
.' za, puntare a questo fatto 
. éella organizzazione del aio-
i mani, tn questa direzione van-
] no profuse tutta le migliori 
• • onerate del movimento, orga-
:<"•• mtmwindo nomanti di incon

tro a partire dalle zone, dai 
piccoli centri fino alle città; 
coinvolgendo tutte le struttu
re a partire dai consigli di 
azienda fino ai consigli di 
zona • dove questi • esistono; 
cogliendo magari questa oc
casione per andare a costi
tuirli dove non esistono. 

Dobbiamo cogliere l'occa
sione di stabilire un rappor
to con le masse giovanili 

Dobbiamo chiarire ai gio
vani e a tutta la pubblica 
opinione quali sono le linee 
di sviluppo che ci siamo dati 
e che cosa intendiamo per la
voro produttivo. Dobbiamo 
far capire a tutti ed ai gio
vani in primo luogo l'esatto 
significato della legge, e ciò 
che essa rappresenta e ciò 
che può rappresentare. 

. Si tratta di rendere i gio
vani in prima persona, i pro
tagonisti, insieme alla classe 
operaia organizzata, della 
grande battaglia per il rinno
vamento e la trasformazione 
della società. 
• Questi sono a nostro avvi

so gli obiettivi immediati che 
si pongono di fronte al mo
vimento sindacale in Umbria. 

Nei prossimi giorni vi sa
ranno delle scadenze quali la 
grande assemblea nazionale 
organizzata da CGIL-CISL-
UIL che si terrà attorno al 
30 settembre, e che vedrà la 
partecipazione delle leghe dei 
giovani, scadenze che contri
buiranno ulteriormente a far 
avanzare questo grande mo
vimento di massa che si sta 
costituendo in tutto il Paese. 

Da parte nostra, ripeto, sia
mo impegnati in alcune ini
ziative a livello locale e com-
prensoriale e di fabbrica che 
dovranno portare rumbria 
alla assemblea del 30 con del
le leghe di giovani già, co
stituite e che dovranno sfo
ciare « nostro avviso in un* 
iniziativa rtgiamìe, quale la 
Conferenza di Produzione 
sutroccupazione giovanile'in
detta dal sindacato, 

Gorieno Francesconi 
c- ' Segretario ragionala I 

-:;-««... •„,,*•«• COIL 1 

•r.»' " ••» . V ' J • 

In vacanza con 
il Comune 150 
anziani di Terni y 

! TERNI — 150 anziani Ur-
_ nani tono partiti in qua-
' ati giorni par andara a 
' traacorrara un par lodo di 
vacanza a Pinato. E' qua-

' aio II facondo aeagliona 
, cha duranta quaat'aatata, 

grazia a un flnanzlaman> 
to dal Comuna, parta par 
una località balnaara. 

Oli anziani aono accom
pagnati da paraonala apa-
ciallzzato: madici, infar
ni lari, animatori dal tanv 
pò llbaro, 

Secondo Arcamone 
la Sangemini non ha 
fatto investimenti 

*'•'• Il conalgliora ragionala 
'dal Partito Rapubbllcano 
; Maaaimo Arcamona, ha 
fatto parvanira lari a tut
ta la redazioni dal giorna
li una lattara aparta al 
compagno Albarto Provan-
tini, - aaaaaaora : ragionala 
all'aconomla. 

Il tama dallo acrltto di 
, Arcamona riguarda II com

portamento dalla aocietà 
1 di acqua minerali Sange-
\ m i n i . . ' • • • > • 

" I n pratica, osserva • il 
; consigliera repubblicano, ì 

la Ragione ed in partico
lare l'assessore Provanti-
ni hanno ritenuto In basa 
ad - un'analisi non esau
riente, di poter dichiara-

• re che l'azienda ha assol
to ai auot impegni di in
vestimento per 10 mi
liardi. . .'..-'-

La mancanza di una do
cumentazione adeguata In 
materia, secondo Arcamo
ne, fa nascere alcuni in
terrogativi sull'esattezza 
di quel giudizio. 

Il Consiglio 
regionale ha 
ripreso i lavori 
. Sono ripresi ieri matti-

- ha a • Palazzo Ceeàronl i ' 
4a¥oti del Consiglio faglo-

V t m Ì ''?..•'"•• f '; ̂ ".'-"-̂  '-
- uùquèetlone del giorno 
era di grande Importan
za, al trattava Infatti di 
discutere tutte le questio
ni riguardanti la 183 ed in 
particolare modo I decreti 
di attuazione della legge. 

- Come ai ricorderà g l i in 
- paaaato la giunta ragio-
; naie al era occupata della 
questione, • poi aull'argo-

' mento ai incontrarono tut
t i gli assessori regionali 
del centro nord. Poi dopo 
l'esame dalla seconda com-
• dibattito in consiglio, cha 
. missione si è arrivati al 
' all'unanimità questa mat
tina ha deciso la neces
sità di un ulteriore appro
fondimento della discus
sione e quindi il rinvio 
della aeduta a giovedì. 

t ; :' .•-.••' =• ' ; .' J ' ' • 

Manifestazione 
comprensoriale per 
l'Hotel delle Rose 

La CGIL Provinciale ha 
deciso di indire una ma
nifestazione comprensoria
le sui fatti dell'Hotel del
le Rose di Cascia. L'ini
ziativa è motivata dali'ir-

• rigidimento assunto dalla 
: direzione aziendale, che — 
- dice un comunicato del 
sindacato — di fronte al-

; la disponibilità espressa 
idai lavoratori rifiuta ogni 
possibilità di dialogo e 
quindi preclude lo svilup
po della trattativa stessa. 

PERUGIA — «La coopera 
zione cominciata all'inizio fra 

. mille difficoltà per non ri
manere strozzati dai "padro- . 
ni del vapore" del tabaccò 
nell'alta valle del Tevere a-
desso è una realtà che ha ; 
creato un tessuto unitario e 
una situazione completameli-

• te nuova nelle campagne* ; 

A parlare sono i dirigenti < 
della cooperativa produttori 
tabacco dell'alto Tevere con ' 
in testa il presidente, il com-

- pagnó Pecorari, nel corso di 
una breve riunione svoltasi 
l'altro ieri con 11 presidente 
della giunta regionale com
pagno Germano Marri, dopo 

, un'intera giornata spesa nella 
visita degli impianti. La coo
perativa produttori - tabacco 

•; dell'Alto Tevere: una organiz
zazione che raggruppa com
plessivamente 830 soci com
posti da coltivatori diretti, 
mezzadri e piccoli proprietari 
di estrazione prevalentemente 
operala e artigiana e 12 ceri-
tri • coordinati da appositi 
comitati» *-v tó 

Le cifre del volume d'in
vestimenti e dell'occupazione 
messa in moto le ha fornite 
il presidente dell'ente di svi
luppo sen. Silvio Antonini. 
Per 11 tabacco — ha detto — 
sono stati investiti nel com
prensorio 5 miliardi, 1*80 per 

: cento su finanziamenti del 
FEOGA e un altro 20 per 
cento delle Regioni.~ -^ •• > 

\- La visita di Marri alle 
\strutre produttive della coo

perazione, >•• protrattasi per 
l'intera giornata, ha mostrato 
realizzazioni concrete e che 
quanto si dice non è solo un 

• progetto. La prima tappa è 
stata al centro coop di Um-
bertide • 

- La cooperativa dispone di 
148 celle di essiccazione per 
una produzione che oscilla 
fra gli 11 mila e i 12 mila 
quintali e un valore di quasi : 
tre miliardi e mezzo di lire. 
Il coltivatore porta il suo ta
bacco ad essiccare in coope
rativa e alla fine della cam
pagna vengono calcolati gli 
utili."- • ••• •- - H 

La seconda tappa della vi
sita è proprio al nuovo stabi
limento per la < lavorazione 
del tabacco in costruzione a 
S. Secondo che affiancherà 
da dicembre io stabilimento 
di Collepepe. Sono 10 mila 
metri quadrati di superficie 

'- per un miliardo e 300 milioni ' 
di spesa. Un complesso che 
significherà lavoro per 230 ò-
perai. ' ; ; ...,..._. v-.̂ V . 

, La visita è . proseguila, ja 
Lerchl dovè si trova in avan
zata fase di allestimento un 
cèntro - per • l'accrescimento 
dei - suini, finanziato • dalla 
comunità montana che può 
accogliere fino a 2000 capi. E' 

' stata poi la volta dello stabi-
' ; limento di Pistrino per la se-

lezione e la lavorazione dei 
pomodori, dal lavaggio, all'i-
scatolamento delle conserve e 
dei Domodori pelati. • Tappa 
quindi presso il centro per la 
selezione e la commercializ
zazione dei peperoni. -
>J Cifre alla mano con la 
cooperaiva la produzione dèi 

-. pomodori è aumentata dai 23 
mila agli 80 mila quintali. Ma 
per produrre varietà di col
ture, occorre l'acqua. •< • •; 

'- Anche qui la cooperativa 
con l'aiuto dell'ente pubblico 

. ha portato a termine un e-' 
sperimento molto positivo: 5 ; 
pozzi che utilizzano una falda 
sottostante di 18 milioni di i 
metri cubi che irrigano 1200 
metri di terreno. - -• 

La visita - riserva ancora 
altre sorprese; a Santa Pista . 

: dove si sono essiccatoi di > 
tabacco e ; barbabietola, un 
impianto sperimentale a pan
nelli solari per alimentare le 
celle al posto del gasolio o 
del metano. «E' il primo im
pianto del senere in Europa» 
ha spiegato a Germano Marri 
il prof. Pellizzi direttore 
scientifico del progetto di 
meccanizzazione agricola del 
CNR. 

Insomma la cooperazione 
dell'alto Tevere è all'avan
guardia in termini di svilup
po economico, di occupazione 

Grande folla ai funerali di Luisa Spagnoli 
PERUGIA — Grande folla e molta 

commozione ai funerali di Luisa. Spa
gnoli, svoltisi ieri mattina a Perugia. Fra 
la gente molti esponenti del mondò cul
turale e imprenditoriale cittadino e na- : 
zionale, oltre, naturalmente, ai parenti 
più stretti della scomparsa, tra i quali 
il fratello Lino e la sorella Mariella. 

Erano presenti ' anche numerose mae
stranze dell'Industria! Spagnoli. ' 
•• Il rito religioso, iniziato;a mezzogiorno 
nel Duomo di Perugia; è stato officiato 
dall'arcivescovo della città Ferdinando 
Lambruschini. Il corteo ' funebre è poi 
partito alla volta del cimitero. ' " ; ' 

La salma è stata collocata nella ca
mera mortuaria del cimitero e verrà 

tumulata nella giornata di oggi, nella 
tomba di famiglia, accanto al padre 

•i Mario, morto nel maggio dello scorso 
anno ed a Lea Rutini, seconda moglie 
del padre, morta anche lei l'anno scor-

:J so nel mese di settembre. 

Nella foto: . un'immagine 
di Luisa Spagnoli. . 

dei funerali 

Il provvedimento interessa 300 ettari di terreno del comune ternano 

Proposto dalla Provincia l'esproprio 
zona archeologica di Otricoli 

Solo cosisiipotrebbe^^^ 
de anfiteatro — Quali stratte seguire per trasforinare il progètto in realta 

Proclamato lo stato d'agitazione 

La Sciamannini non vuole 
pagare la quattordicesima 

La decisione della direzione non è giustificata da 
difficoltà economiche - Presa d i posizione Fillea-Cgil 

TERNI — I lavoratori della ditta Sciamannini hanno proclamato lo «tato 
1 d'agitazione. Nei prossimi giorni f i riunirà l'assemblea, per poi passaste 
' a forme di lotta più dure. I titolaari Si rifiutano infatti di pagare ai venti 
dipendenti la 14.ma. I lavoratori della costruzioni della provincia di Terni 
hanno acquisito questo diritto nel 1974. Si disse allora, al momento di 
siglare l'accordo provinciale, che I lavoratori del settore avevano diritto 
alla I4.ma mensilità e che il contratto era valido fino allo scadere di quel-

'. lo nazionale. ' 
Alla fine del mese di sloga» dell'anno scorso è scaduto' I l contratto 

nazionale. In tutte le aziende si è continuato perà ugualmente a pagare la 
14.ma. t o stesso hanno fatto i fratelli Sciamannini per il 1976. In in
contri avuti con le organizzazioni sindacali assicurarono dapprima che anche 

• per II 1977 avrebbero corrisposto et propri dipendenti la mensilità in più. 
Al rientro dalle ferie i lavoratori hanno chiesto assicurazioni sul rispetto 
di questo impegno. Con un imprevedibile colpo di scena I dirigenti del
l'azienda hanno risposto cha non intendevano affatto per l'anno in corso 
• pagare la 14.ma. 

La FILLEA-CGIL provinciale in una presa di posizione sottolinea la 
. leggerezza e la poca serietà mostrata dall'azienda, che dapprima ha assunto 
un preciso impegno, che ha rigettato soltanto pochi mesi dopo. I l sinda
cato di categoria afferma che, nonostante la crisi, non vi sono motivi eco
nomici alla base della decisione presa dai fratelli Sciamannini, visto che 
I lavoratori hanno dichiarato la loro disponibilità a dilazionare il paga
mento, ma la precisa volontà di fiaccare il movimento sindacale. -

Ieri mattina direzione aziendale e organizzazioni sindacali si sarebbero 
dovute incontrare presso la sede dell'Associazione industriali. I fratelli 
Sciamannini hanno però disertato l'incontro. Secondo la FILLEA. dietro 
il tentativo di non riconoscere ai lavoratori la 14jna mensilità e'* l'Inten
zione di cancellare alcuni diritti fondamentali acquisiti dai lavoratori. Sulla 
scorta di queste considerazioni si è deciso di andare a incisive iniziative 
di lotta. 

L'iniziativa del movimento democratico per rendere operativa la legge sui giovani 

Comincia ora l'impegno più duro 
TERNI — La FMarazio-

: rw comunista ha pravo 
in oaamo i fatti elio han
no carattarizzato ravvio 
dalla lotta par l'occupa-

, ziono itavanilo o lo ini-
alathio etto è naooaaario 
pfOficJoro por inondarla off-
ficaco. Quatto 
to è il risultato di 

analisi. 

n livello delle iscrizioni al
le liste speciali previste dal
la lesse per il preawiamento 
al lavoro dei giovani è note
volmente alto, con una mas
siccia presenza di giovani 
dorme ed esprime in modo 
compiuto significati precisi: 
la drammatica condizione del 
mondo giovanile innanzitutto, 
ma cnche la fiducia e la 
speranza <fci giovani che que
sta condizione vivono, nelle 
istituzioni, nelle forze politi
che democratiche e nei sin
dacato. Nonostante tentativi 
di svalutare il significato del
la legge di preawtamento. 
con la iscrizione In massa i 
giovani hanno dimostrato di 
aspettarsi molto dalla legga 

Questa occasione, va colta 
tu tu intera in primo luogo 
dal movimento operalo, cha 
In prima persona deve rea
lizzare una mobilitazione in
cisiva ed adeguata porche te 

" la 

tempi brevi ed in modo elfi 
ciente, ' ---• <-' •' • ' - * 

Nella fase attuale, quella 
successiva alla formulazione 
delle graduatorie, l'iniziativa 
del movimento deve dispie
garsi interamente e con mei 
sività, sul terreno operativo 
A questo fine, vanno richia
mati alcuni punti intomo ai 
quali intensificare la presen 
za del movimento: 1) la leg 
gè, di per se, non è certo 
risolutiva dei problemi che si 
pongono oggi per il mondo 
giovanile, è pero una occasio
ne, ed è la prima volta che 
ciò avviene attraverso una 
legge dello Stato, per ottene
re subito alcune possibilità di 
occupazione. Va per questo 
costrutto in concreto il colle
gamento, il confronto ed il 
dialogo delle organizzazioni 
storiche del movimento ope 
raio, sindacati, forze politi
che, enti locali, con i giovani 
iscritti nelle liste speciali di 
collocamento per realizzare 
l'unita dei lavoratori occupati 
e disoccupati, è allora neces
sario che le organizzazioni del 
movimento operaio diano un 
contributo volto alla costitu
zione deUe leghe del disoc
cupati, recuperando. In que
sta direzione 1 ritardi che ci 
sono, ritardi che vengono <5a 
lontano e che hanno prodotto 
già oggi risultati assai nega
tivi. 
.- Le font politiche democra

tiche, le organizzazioni sinda- ( pure marginale, si verifichi, 
cali, gl i : enti locali devono 
pertanto lavorare alla costru
zione delle leghe che orga
nizzino i giovani iscritti alle 
liste speciali in ogni comune 
e ovunque se ne registri la 
possibilità e la utilità, perchè 
le stesse crescano come stru
mento di lotta nella vertenza 
complessiva per l'occupa
zione. 

2) Le forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali, gli en
ti locali, i consigli di fabbri
ca, devono condurre a fondo 
un'azione rivendicativa per
chè le imprese sia pubbliche 
che private, realizzino pro
grammi conformi alle diretti
ve della legge. Sul problema 
del preavviamento, le dire
zioni aziendali vanno portate 
allo scoperto, va battuto il 
loro atteggiamento di dlsen-
teresse e disimpegno. 

Occorre verificare che tutti 
1 soggetti interessati, a co
minciare dai comuni, dalle 
comunità montane, dalla re 
gione, abbiano definito piani 
per l'occupazione giovanile fi
nalizzati al lavoro produttivo 
e qualificato, articolati nel 
territorio per settóri e realtà 
diverse privilegiando l'atti-
coltura, l'industria e l'artigia
nato, ed evitando la fram
mentarietà e la Dormimelo. 
ne deninterrento. 

3) Vigilare perché in nessu
na sona del naortsaanto, 

se non il disimpegno, la non 
compiuta consapevolezza del 
le implicazioni della legge -e-
delle iniziative • conseguenti. 

4) Tenendo conto dell'alto 
numero di iscritti e di quelli 
che sicuramente si iscrive
ranno. la legge 285, risulta 
fortemente carente e inade 
guata: deve essere migliorata 
nelle modalità di impegno e 
di partecipazione attiva dello 
forze imprenditoriali sia pub 
bliche che private, deve esse 
re modificata nelle modalità 
con cui si effettuano le gra
duatorie: tali modalità hanno 
ingenerato contraddizioni e 
palesi ingiustizie che devono 
essere eliminate. Va inoltre 
impegnato il governo perchè 
vengano predisposti finanzia
menti adeguati alla domanda 
che la legge stessa ha messo 
in moto. 

5) L'ultimo ordine di prò 
biemi riguarda la formazione 
professionale. Su questo terre
no, usando la legge 216. è 
necessario elaborare piani ca
lati sull'assetto produttivo e 
nei bisogni di sviluppo eco
nomico, sociale e culturale 
presenti, nel territorio e van
no per questo corrette imme
diatamente le distorsioni pre
senti neU'ergaflisaasipne dal
la fonDasione professionale e 
dei «orsi stosai realizzando 
rapptieaalone della lette re
gionale m materia. 

TERNI — L'amministrazione 
provinciale propone di espro
priare l'intera zona archeolo
gica di Otrìcoli, comune lungo 
la Flaminia a pochi chilome
tri da Narni. Soltanto in que
sta maniera, secondo l'asses
sorato alla cultura della Pro
vincia, è possibile salvare e 
rendere godibile , il patrimo
nio archeologico di Otricoli. 
, Fu il sindaco della città 
all'inizio dell'estate a segna
lare Io stato d'abbandono dei 
reperti, tra i quali i resti di 
un gigantesco anfiteatro. Una 
ricchezza, -quella di Otricoli 
che al di la del valore sto
rico e culturale può costituire 
anche un mezzo per risolleva
re Ja ; precaria economia, l o / 
Calè. '., ".> !:-. . . ' -J - •-...'..., u ,.•;, 

Il turismo potrebbe rappre
sentare per la popolazione Io-
cale una fonte di guadagno. 
Perché allora ; non puntare 
sul • patrimonio archeologico. 
che non ha niente da invidia
re ad altre località ben più 
pubblicizzate? L'amministra
zione provinciale lancia alcu
ne proposte per raggiungere 
questo traguardo. Oltre all' 
esproprio della zona, ha in
tenzione di promuovere un in
contro al quale dovranno par
tecipare tutti gli enti che pos
sono contribuire a trasforma
re questo progetto in realta. 
- Alla riunione, secondo l'in

dicazione dell'assessorato alla 
cultura della Provincia, ' do
vrebbero essere invitati: ' le 
Università di Roma e di Pe
rugia. le aziende di cura, sog
giorno e turismo, gli istituti 
di credito, la Regione, il co
mune di Otricoli, il compren
sorio Namese-Amerino. 

Espropriare . 300 ettari di 
terreno comporta una spesa 
notevole. Chi dovrebbe farvi 
fronte e ricorrendo' a ' quali ' 
fondi? Secondo l'amministra
zione provinciale l'unico a po
ter compiere una simile ope
razione è il comune di Otri
coli, facendo ricorso alla leg
ge Bucalossi. - In verità per 
competenza spetterebbe alla 
Soprintendenza alle antichità 
provvedere all'esproprio. Ma 
secondo la provincia soltanto 
l'amministrazione comunale è 
in grado di far sì che poi 
questo bene collettivo possa 
essere gestito democratica
mente. 

Pur trattandosi di terreno 
agricolo il comune di Otrico
li, pìccolo e non certo ricco, 
non è in condizioni di trovare 
nelle proprie casse la somma 
necessaria. I finanziamenti 
possono venire, sempre secon
do la Provincia, dalla Re
gione. La Regione ha un suo 
ruolo specifico — sostengono 
all'assessorato provinciale al
la Cultura — magari appron
tando una legge di carattere 
regionale atta a considerare 
globalmente > il problema di 
tutte le zone archeologiche, 

Ammesso che si riesca a 
portare a conclusione questa 

operazione e a rendere di do
minio pubblico la zona ; ar
cheologica, si porrebbero, in 
un secondo momento, una se
rie v di j problemi. L'ammini
strazione provinciale dà del
le indicazioni su come farvi 
fronte. Come primo interven
to si imporrebbe una recin
zione dell'area dove si trova
no i resti di antichi monu
menti. Come realizzarla? La 
Provincia suggerisce di uti
lizzare, attraverso una con
venzione. gli apparati tecnici 
e il personale della comuni
tà montana e dell'ammini
strazione provinciale, mentre 
contributi per il finanziamen
to.'potrebbero essere richie
sti alla Regione, alla Provin
cia è agli istituti di credito. 

A questo punto, secondo 1* 
ipotesi avanzata dall'assesso
rato alla Cultura, la zona an
drebbe affidata ' al controllo 
della Soprintendenza. La di
sinfczione e la pulizia potreb
bero • essere compiute utiliz
zando il personale della Pro
vincia. della Comunità mon
tana e quello ottenibile sfrut
tando la legge per l'occupa
zione giovanile. 

g.cp. 

PERUGIA — Senza nessuna i 
mozione conclusiva e con mol
te polemiche si è concluso 
giovedì sera a Perugia, sala; 
del Consiglio provinciale, 11 
XXIV corso internazionale di ; 
studi giuridici, organizzato, 
dal Centro Severini. - >: 

Quest'anno il tema in di
scussione era particolarmen
te scottante: il diritto di scio- < 
pero. Il dibattito, era facil
mente prevedibile, sarebbe i 
stato vivace, tanto da rasen
tare lo scontro. Chi ha se
guito 1 lavori del Convegno,; 

soprattutto nella sua giornata 
conclusiva, ha assistito, in
fatti, in alcuni momenti ad 
una vera e propria battaglia., 
Giovedì nel pomeriggio era ' 
prevista la relazione di sin
tesi, precedentemente discus
sa in commissione, che do
veva essere fatta dal prof. 
Angelo Di Mattia, primo Pre
sidente della Corte d'Appello: 
di Venezia. Alcuni congressi-
stl, in disaccordo evidente
mente con le conclusioni del 
noto magistrato, si sono lun
gamente opposti alla lettura 
dell'elaborato. -

DI Mattia ha potuto parla
re solo dopo aver dato piena 
assicurazione che le sue pa-, 
role non sarebbero state as
sunte come deliberato del 
congresso, ma avrebbero rap
presentato una posizione 
strettamente personale. Le 
ragioni del vivace scontro di 
giovedì, ed emerso del resto 
nell'arco di tutto il convegno, 
riguardano Ja limitazione e 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. , ; , ../'••-»• 

Già la prolusione del prof. 
Santoro Passarelli aveva in
generato qualche perplessità. 
L'ordinario di Diritto del La
voro all'Università di Roma 
si era Infatti dichiarato favo
revole ad una regolamenta
zione, tramite legge, del di
ritto di sciopero. I motivi che 
portavano 11 noto studioso a 
questo approdo riguardavano 
l'interpretazione data alla Co
stituzione e alcune riflessioni 
sulla realtà Italiana attuale : 

Siamo di fronte ad una ina
dempienza costituzionale, ave
va osservato il prof. Santoro 
Passarelli, da parte del legi
slatore italiano, inadempien
za tanto più grave se si con
sidera il danno che ciò ha 
provocato alla vita e all'eco-
najjnìa nazionale. 

Sei corso del dibattito poU 
aldini giuristi erano andati^ 
ancora più avanti contestan
do addirittura la legittimità;; 
à^aTscioooro noUticpv Vivace-» 
meqje contrario | i queste pò- • 
sizioni si era dimostrato, nel 
corso di un lungo intervento, 
li compagno aw. Summa. 

« Il sindacato unitario, ha 
detto, non è disponibile per 
una regolamentazione del di
ritto di sciopero, ma non già 
per le ragioni storiche e psi
cologiche indicate dal prof. 
Santoro ' Passarelli, quanto 
per una valutazione squisita
mente politica. L'opinione del 
sindacato, infatti, è che ogni 
limitazione legislativa nell' 
esercizio del diritto di scio
pero finisce per incidere sul
la titolarità e sui contenuti 
del diritto stesso». ••••••• < 

Summa si è poi espresso 
favorevolmente - rispetto al 
problema dell'autoregolamen
tazione, aggiungendo che il 
sindacato unitario, - già da : 
tempo ha elaborato norme in-, 
tese a garantire, soprattutto; 
nel settore del pubblici ser-* 
vizi,: misure di sicurezza e di. 
emergenza a tutela degli in- -
téressi pubblici preminenti. 
Anche il prof, Siro Centofan-
ti, che era stato fra i rela
tori del - convegno, si era 
espresso contro il concetto di 
regolamentazione del diritto 
di sciopero, aggiungendo che, 
a suo parere, l'articolo 40 
della Costituzione è « politica-

. mente superato ». 
Nel corso del convegno poi 

anche i diversi rappresentanti 
stranieri presenti erano Inter
venuti per illustrare la situa
zione dei loro Paesi 

C|. I f r f ) . 

Lo ha dichiarato agli operai 

Arena è tranquillo per 
il futuro della « Terni » ; 

TERNI — Seguendo la sorta di cerimoniale che regolarmente 
si ripete ogni qualvolta al vertice della «Temi» c'è un 
cambio della guardia, nel pomeriggio di giovedì il neo pre
sidente, dr. Romolo Arena e il nuovo amministratore dele
gato ing. Arnaldo Mancinelli si sono incontrati col consiglio 
di fabbrica e la segreteria della Federazione lavoratori me
talmeccanici. E* stato come prevedibile un incontro forma-
llssimo. .•«.-•»... ~- •« 

n dr. Arena ha rivolto ai rappresentanti dei lavoratori 
il proprio saluto. Ha voluto tranquilllzare sul futuro della 
« Terni » sostenendo che la Finsider ha a cuore le sue sorti. 
Con un mal celato paternalismo ha invitato i lavoratori a 
collaborare, riponendo fiducia nel nuovo staff dirigenziale e 
evitando di smuovere troppo le acque, qualora sorgessero 
dei contrasti. Un invito, insomma, al «discutiamo tra noi 
che è meglio». 

Nel suo discorso ci sono stati pochi, larvati accenni al 
piano siderurgico. E dire che se ne discute parecchio e che 
la «Temi» è coinvolta in prima persona, in quanto da 
questo piano, cosi come lo ha impostato URI, ha tutto da 
perdere. Esso prevede infatti una razionalizzazione degli ac
ciai speciali, facendo confluire le società Broda e Cogne nelle 
acciaierie di Piombino, • ». .-. . - . . . » • : > .. -

I CINEMA IN UMBRIA 
SPOLETO 

La colt canta morta 

TERNI 
POtITEAMA: La polizia « sconfitta 
V H I M I Vizi privati pubbliche virtù 
H A M M A t La trappola <W scaccio 
MOS)Sanissimo» Il mio primo 

uomo 
LUX* Cria Cuorvos 
P l U S O N T b Vansssa 

' PERUGIA 
TURRIMOi La mannaia ' ' 
U U 4 < U via «otta «rota. . . 

MIGNOffc La cuoinatta inolas* 
MOOCRMISSIMOt La radia 
FAVONI* Ut» donna dia 
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SICiLiÀ - ' Impegnative scadenze 
S » P — • " » •» — — — • , • • , i, i i — - • • . i i — 

I nodi economici 
di fronte alla 

ripresa politica? 

•4 , " ,-. M ** > * 

ter il democristiano Nicoletti I « è necessario ! ap
profondire il dibattito per il rilancio dell'autonomia 
regionale » — Un intervento del socialista Fiorino 

f^ 

i'/ 

Il PCI chiede 
\un incontro ; 
con le forze 
deinntesa-
a L'Aquila 

L'AQUILA — Terminato 
il periodo delle ferie esti
ve l'attività ' politica sta 

, riprendendo in ; pieno. Il 
. piano presentato dalla Co-
: munita montana amittT-
, nino, di concerto con il 
vComune 'dell'Aquila. per 

una prima attuazione della 
legge per l'avviamento al 
lavoro dei ' giovani nel 
settore forestale; ' il • lan
cio del piano scuola co-

. munale; la imminente* riu
nione del Consiglio regio
nale chiamato tra l'altro 
ad esaminare il caso Ca-

. milli e • a procedere alla 
elezione del nuovo asses

sore all'Urbanistica: • il 
convegno sull'occupazione1 

indetto dalla Regione per 
' il 16 settembre sono i pri

mi segui di questo risve-
: glÌO. ' _ '; 
M In questo quadro si in

serisce la recentissima sol
lecitazione scritta ' che è 

. stata avanzata dal segre-
} tario della federazione co-
; mimi sta dell'Aquila Alvaro 
Iovannitti nei confronti 
delle segreterie comunali 
della DC. del PSI e del 
PSDI • per una immediata 
ripresa degli incontri tra 

i le forze politiche che espri-
' mono l'attuale amministra
zione comunale della no
stra città. '*•; '"••: , •;/:1".\. 
• Gli importanti e nume-

- rosi problemi riguardanti 
la vita e l'attività del Co
mune dell'Aquila hanno bi-

'. sogno, come scrive Iovan-
'., nitti. di una necessaria e 

puntuale verifica, ' sia in 
relazione agli obiettivi po-

= sti, cjie alle,scadenze fis
sate Mìiààoiàoà'i òé'\a ; 

4
V ". Si tratta Hi "problèmi ' in? -

' portanti - come / l'attività 
. degli enti di emanazione 
comunale e* tra questi la • 

. soluzione della gravissima > 
crisi finanziaria ' che sta 

' attraversando -il i settore ' 
' dei trasporti dell'azienda 
\ servizi municipalizzati, mi-
• nacciato nella sua stessa 

sopravvivenza, • come le 
: questioni urbanistiche * re-
' lative al piano per l'edi-
* lizia economica e popola
re e a quello per le attività 
produttive * praticamente 
fermo da tro*>po tempo. 
la costruzione del palazzo 
della Regione, la sistema-

. zione dell'organico, il pia
no giovani e infine, ma 
non di minore rilievo la 
necessità di assumere una 
sollecita decisione poli- . 
tka che porti alla sosti-

- tuzione dell'assessore • re
pubblicano Scopano che 
finalmente' si è deciso a • 
formalizzare le sue di
missioni - ->> 

Un pròbo incontro ira 
1 partiti firmatari dell'ac
cordo politico-pfogramma-
tfco, secondo i suggeri-

> menti del compagno Iovan
nitti. potrebbe essere te
nuto venerdì 16 settembre 
nella sede della federazio
ne dei P O dell'Aquila. / 

.y.sxi ^ S M M ^ 

. ' Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il dibattito po
litico In Sicilia sta decisa
mente entrando nel vivo, in 
significativa coincidenza con ' 
la piena ripresa dell'attività 
dei partiti, delle organizza
zioni di massa, degli enti lo-. 
cali e dell'assemblea -, regio
nale. » • • •'•• ,.-

* ' Non poteva/ del resto," esse-
'<•' re altrimenti, tanto vasto e 

impegnativo è il calendario 
~ delle scadenze. - Ma c'è an

che un'altra ragione. Il pe
riodo estivo non ha attenua-
to i - pesanti riflessi della ; 
crisi ; economica . che adesso ; 
sono riproposti, ' se non " in 
maniera più drammatica, 
certamente sotto una veste 

: • che non consente rinvìi e 
indecisioni. • •••••.. . 

La complessità e la vastità 
• dei problemi che interessa

no in modo particolare cit
tà, i piccoli centri e le zone 
più abbandonate della Sicl-. 
Ila interna, ha nuovamente 
riproposto la indilazionabile 
necessità di misurarsi seria-

'. mente sulla questione della 
programmazione delle risorse 
della regione. 

: •, • Basta accennare, alle que-
:. stioni, ancora tradizionalmen-
• - te aperte, della chimica e del 
: futuro dei a poli » industriali 
' (Gela. Siragusa), del sempre 

più • necessario risanamento 
delle aziende pubbliche regio
nali. dell'agricoltura, dell'oc
cupazione dei giovani * 

. '•' Come si può agevolmente 
comprendere un quadro dav-

' vero complesso, che non può 
" che sollecitare anche <l'adô  
; zione di misure immediate. 
: ed organiche. ' Lo riconosce 
' pure il segretario regionale 
: democristiano, l'onorevole Ro-
'' sario Nicoletti. il quale in 
' un'intervista al quotidiano 

della sera di Palermo, L'Ora. 
afferma che c'è bisogno di 
un • piano d'emergenza • che. 
« preceda 11 riesame > della • 
programmazione degli inter
venti • per l'impiego delle rl-

' sorse regionali disponibili per 
I i prossimi anni ». Il segre-
' tario de si sofferma anche 
; sugli • effetti siciliani 1 dell'ac-
! cordo programmatico nazlo-
". naie tra 1 partiti. Esso «con-
• sente — afferma l'esponente 
, democristiano — di affron

tare i problemi più gravi 
con la forza di un più lar
go consenso tra il Parlamen
to. ,é tra le rna^e\ponplari, 
e créa nel Mezzogiorno un 
terreno di verifica delle re
ciproche coerenze ». » -

Tuttavia, secondo l'onore
vole Nicoletti, l'accordo na
zionale non comporterebbe 
« in Sicilia modificazioni del 
quadro politico », né tanto
meno «problemi di traspo
sizione meccanica». Con tut
to ciò Nicoletti sottolinea che 
è necessario «approfondire il 
dibattito per « rilancio del
l'autonomia regionale». -

Una dichiarazione, quella 
dell'esponente de, che, come' 
si vede, muove dal riconosci-

: mento della positività del
l'intesa unitaria tra le forze 
democratiche, ma che tiene 
ancor ferma l'antica discrimi
nazione a sinistra, nel riaf
fermare il « distacco » che 

' dovrebbe esserci tra « mag
gioranza di governo e mag-

; gtoranza di programma », di 
w cui f a parte in Siottla «nche. 
ì l i PcL ••*'•-•* • - • - , - - i 
'$ I/esigenza di un supera-
~ mento del quadro politico 
\ era stata posta l'altro ieri 
: dal presidente del gruppo par-
• lamentare socialista all'ARS, 

onorevole Filippo Fiorino, il 
- quale però si era espresso a 

favore di un immediato «az-
i zeramento » della situaaione 

a IhreHo regionale, Una pxo-
v poeta che, afbbfn* mothraU 

dall'oggettiva insofflcienza 
' dell'attuale governo, tuttavia 
. non sembra eaaere la miglio-
^ re per raggiungere l'obiettl-
"- vo di avanzamento reale dei 

rapporti tra i partiti aoto-
-- nomiatl. _;_•• -."•-•,-'-r <• I^K-'- J/..' 

Nuòve iniziativeistillaì legge per ilpreavviamentó 

Conferenza stampa sugli sprechi alla FIAT-SOB 
;// ?:v Dalla nostra redazione ;; 
BARI — Il consiglio di fabbrica della FIAT-
SOB ha indetto pel- mercoledì prossimo una 
conferenza stampa sul singolare sprèco che 
si verifica in quella fabbrica. Come «l'Unità» 
ha riferito ieri, pezzi di ricambio per mac
chine utensili vengono buttati via. Annun
ciando la conferenza stampa (si terrà pres
so' Ta sede della FLM provinciale) ir con
siglio di fabbrica della FIAT-SOB ha an
che emesso un comunicato nel quale, tra 
l'altro, si afferma che all'Interno dello sta
bilimento avviene quanto segue: decine di 
cassoni di pezzi bueni. Ingrassati e anco- ' 
ra Knballati, vengono In parte smantellati 
e buttati con i rottami e in parte (pezzi 
nuovi) esccno dall'officina, portati ufficial
mente al macero, nascosti sul fondo dei 
cassoni. Perché la FIAT o qualche suo di
rigente agisce in questo modo danneggian
do sensibilmente il patrimonio aziendale 
che è dei lavoratori ? Inutile elencare tutti 
i pezzi che vengono buttati. Si tratta di 

; cuscinetti a sfera, alberici, motori, chiavi, 
olirne ed altre decine di particolari di pezzi 
.•di ricambio più complessi. -- S-.-OL•••.• ;:• -
'-'."- Il comunicato-denuncia del ; consiglio-di 

fabbrica della Fi AT-SOB. oltre che alla 
•' stampa è stato inviato a tutti i partiti del

l'arco costituzionale, a parlamentari, alla 
• federazione unitaria •• CGIIrClSL-UIL,. alla 
} FLM nazionale. C^ie per conoscenza sono 

state inviate anche alla direzione generale 
della FIAT, a Torino, e alla direzione azien
dale della FIAT-SOB. • 

« La volontà di continuare » è lo slogan 
che la FIAT ha coniato quest'anno in oc-

•• casicne della sua presenza - alla fiera del 
Levante, la campionaria barese che si è 
aperta Ieri. I lavoratori • della FIAT-SOB 

•• si • augurano che per quanto riguarda il 
loro stabilimento non ci sia una « volontà 

. di continuare» a buttare assieme al rot
tame pezzi di ricambio nuovi. 
NELLA FOTO: lavoratori della FIAT-SOB 
davanti ai cancelli della fabbrica... ..• 

*!A! Cosenza 
stasera 

1 ' ! 

r .v» 

assemblea 
promossa 

dal comune 
COSENZA — Questa sera al
le ore 18 nel salone consilia
re di Palazzo del Bruzzi as
semblea pubblica dei giovani 
cosentini. L'Amministrazione 
comunale del capoluogo, in
fatti, Illustrerà ••> le ; proposte 
del piano comunale per l'oc
cupazione giovanile elaborato 
in questi giorni con la colla
borazione dei sindacati, del
le forze politiche democrati
che, delle organizzazioni gio
vanili, delle associaciazlonl di 
categoria. L'incontro di que
sta sera tra giovani e Am
ministrazione comunale si 
svolge io preparazione della 
riunione del Consiglio comu
nale di lunedi prossimo che 
dovrà discutere ed approvare 
definitivamente il piano. 

La Comunità montana del 
Pollino, intanto, ha già pre
disposto, persino nel minimi 
dettagli, A proprio piano di 
occupazione giovanile. Esso 
prevede l'Impiego di 254 gio
vani e una spesa complessi
va per strutture e stipendi di 
un miliardo 728 - milioni di 
lire. B piano della Comunità 
montana del Pollino si muo
ve sostanzialmente lungo tre 
direttrici fcndamentall: beni 
culturali, servizi socio sanita
ri .e programmazione territo
riale. - - • •">-.•. 

»? I problemi dell'occupazione 
giovanile e dell'applicazione 
rapida della legge sono stati 
anche al centro di un atti
vo di sindaci, amministrato
ri comunali e dirigenti di 
Comunità montane comuni
sti svoltosi l'altro ieri in Fe
derazione. .... 

" • l A- . 'V - •»•* 

Entro settembre la Regione 
Puglia deve attuare la «285 

Il PCI invita a privilegiare quei progetti che, interes- < 
sano l'attività produttiva e lo sviluppo dell'occupazione 

Giovani disoccupati In lotta:per la concessione delle-terre 

Dalla nostra redazione : 
BARI — Adesso la legge 285, 
quella che ha riaperto ai gio
vani disoccupati e inoccu
pati un varco nel mondo del 
lavoro, entra nella sua fase 
più delicata, quella della con
crèta applicazione. Mentre 
gli uffici del lavoro dei co
muni e delle Provincie stan
no ultimando l'elaborazione 
dei dati relativi all'iscrizione 
delle liste speciali, si adden
sano i progetti delle ammini
strazioni comunali, aumenta
no di numero le proposte di 

Costituita tra i braccianti di Massafra -

Nuovo decreto per i 33 ettari 
da assegnare a una cooperativa 

In questo modo i soci avranno il tempo necessario per definire tutte re 
pratiche • Preoccupazioni per le manovre dei proprietari del terreno 

j / . 

.Dalla nostra redazione ; 
BÀRI — Per rassegnazione 
di 33 ettari di terreno mal-
coltivato in agro di Massa-
fra (Taranto) alla coopera
tiva di braccianti «Nuova 
agricoltura » il prefetto di 
Taranto ha emesso un nuo
vo decreto. Come abbiamo 
già riferito (l'Unità di do
menica scorsa) il decreto 
emesso il 7 luglio era stato 
notificato " agli interessati 
con grave ritardo: pochi gior
ni prima della scadenza dei 
6X1 giorni previsti dalla legge 
per adempiere a tutte le for
malità per fare il «verbale 
di consistenza », ad esempio, 
prima che ci possa essere il 

passaggio effettivo., del. ter
reno dai - proprietari assen
teisti . ai braccianti';"^ 
• I l nuovo ' decreto emesso 
dal prefetto di Taranto sta
bilisce ohe 1 60 giorni parto
no non dalla data di emis
sione de! decreto ma dalla 
data di notifica del decreto 
stesso alla cooperativa « Nuo
va agricoltura»: dal 24 di 
agosto. - • 
- Per stilare il «verbale di 
consistenza», una specie di 
inventario di quanto c'è nel 
terreno, lunedi scorso si era
no incontrati i rappresentanti 
della cooperativa : dei brac
cianti e i proprietari del ter
reno (i • De Filippis). Era 
presente anche un ufficiale 

Gioiosa senza acqua 
^flainquinano»leJfogne^ 
LOCRI — Allarma a Gioiosa: l'acqua potabile della contrada 
Crini, è inquinata. I l fatto è dovuto al solito motivo: i 
liquami dalla reta fognante ai mischiano con l'acqua dalla 
rete Mrica. 

Lo autorità comunali, non apparta è «tato lanciato l'al
larma hanno provveduto a toapandora l'orogaziono doH'acqua 
con la con—imnta chiusura di tutta la fontana pubbliche 
che ton servito dalla rato di Crini. Inoltra, è stata ingiunta. 
dadrufficiah) sanitario, la chiusura di una fabbrica di bibita. 
SI tratta «Mia fabbrica di contrada Palma, di proprietà dal 
signor Pisano. - -

•• Da parta dagli amministratori, è stato richiesto l'inter
vento eoi fianiJenart deU'istituto dì igiene a profilassi di 
Rotilo Calabria, I ssjall giunti natia mattinata di ieri sul 

nonno provveduto a pratevara campioni di liquido, 
•minati dai tecnici reggini. 

giudiziario.; > I ' proprietari 
hanno fatto storie .per quan
to riguarda i confini dei 33 
ettari assegnati alla coope
rativa e quindi per quanto 
riguarda il numero delle 
piante di ulivo che d'ora in 
poi dovrebbero essere curate 
dai; braccianti -cooperatori. 
Non si è trovato un accordo, 
per cui adesso la cooperativa 
«Nuova agricoltura» si è ri
volta all'Ispettorato provin
ciale dell'agricoltura il qua
le — secondo quanto stabi
lito dal decreto prefettizio 
— in caso di controversie 
deve esprimere un parere 
definitivo. Per lunedi o mar-
tedi prossimi, quindi, fun
zionari dell'Ispettorato del
l'agricoltura dovrebbero con
vocare le parti sul terreno 
per redigere una volta per 
tutte il « verbale . di consi
stenza». 
"' Tra i soci della cooperati
va «Nuova agricoltura» re
stano comunque preoccupa
zioni. Le manovre messe iti 
atto per non darci questo 
terreno — • dicono ~ . sono 
state tante. Non è escluso — 
aggiungono — che nei pros
simi giorni ci sia qualche 
altra «pensata» per rinvia
re ancora una volta il tutto. 

La domanda per avere la 
terra in concessione i soci 
della « Nuova agricoltura » 
l'avevano fatta due anni e 
mezzo orsono: avevano chie
sto 280 ettari e ne hanno 
avuti solo 33. « E anche que
sti 33 ettari — dicono i brac
cianti — ce li stanno facen
do penare». . 

Si tratta delle «incaricate» nelle materne 

Oltre mille maestre)% 
f a Palermo rischiano 
: di essere licenziate^ 
Dovrebbero lasciare M posto alle « vincitri

ci di concorso » — Un'interpellanza del PCI 

I materani 
discutono 
come salvare 
il patrimonio 
cultaralefe 
dei « Sassi 
\ ^":\::Mtslie scfrixM ', 

MATERA — Continua nei Sassi di 
Sfaterà il Festival provinciale del
l'Unità. Migliaia di cittadini hanno 
affollato in questi primi quattro gior
ni gli stands e le mostre collocate 
nel cuore del centro storico citta
dino. I primi risultati di tale inizia
tiva già cominciar» a vedersi; oltre 
atte ~ favorevoli rrnpreesJonì -' raccolte 
fra i visitatori del Festival è do s e 
gnalore sia l'interesse mostrato dal
la stampa locate, sia il dibattito e 
k inisjative che collateralmente alla 
festa della stampa comunista si sorto 
sviluppate , e . s i . muovono , nel senso 

, t , . i . 

Numerose 
iniziative 

del partito 
in tutta 

*la Sicilia 
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di un recupero e di una riattivazione 
dei Sassi materani. ' • * 

I dibattiti e te conferenze previste 
dal programma continuano a svol 
gersi: l'altro ieri si è avuto, presso 
lo « Spazio donne > un incontro tra 
te comuniste materane e le visitatrici 
del Festival che ha doto vita ad un 
ricco dibattito cui ha partecipato la 
compagna Bianca Braccttorsi del Co
mitato centrate del PCI. 

L'incontro si è sviluppato intomo \ 
ai temi della condizione femminile 
riallacciando le lotte per la legge sul
l'aborto. la legge sulla parità di di
ritti tra uomo e donna, la occupa-

r zione femminile alte esperienze di 

lotta delle donne della provincia di 
" Matera. Ieri si è svolta una confe

renza sui temi ' dell'accordo program- _ 
-, matico nazionale e il progetto a me- • 

dio termine del PCI. Lo spazio mu
sicale è stato invece occupato dalla 

- esibizione del gruppo > sperimentale 
di country rock di un trio materano 
Ieri sera si è esibito il duo folk Ghi-

: sto-Pietera. . . .\ . , , , . „ . . . 

';•' -~ '--'- • '".•:>";- :"'n»« p- ••; 
.; Xelìa foto: ^ ì • compagni allestiscono 
:' la mostra sulle • lotte per la. terra 

e la casa durante la preparazione dei 
festival provìnciate dell Unità aper- ' 
tosi vdomenica scorsa : ^-, ' 

M i * 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono oltre un 
migliaio le insegnanti di scuo
la materna statale che cor
rono il rischio di essere li
cenziate in • tronco - per - far 
posto alle «vincitrici di con
corso ». In tutte - e nove le 
Provincie siciliane c'è gran
de • fermento per le conse
guenze del provvedimento mi
nisteriale, tanto più grave e 
paradossale se si tiene con
to della . situazione di estre
ma carenza delle strutture 
dell'istruzione e della ' assi
stenza all'infanzia in Sicilia. 
• Secondo l'accordo governo 
nazionale-sindacati confede
rali stipulato a fine maggio, 
gli insegnanti a incaricati» a-
vrebbero dovuto essere reim
messi nei ruoli a partire dal 
1 settembre. Con tuto ciò, 
i provveditori degli studi sici
liani, come del resto è acca
duto in tutta Italia, hanno 
dato ordine ai direttori di
dattici di licenziare proprio 
dal primo settembre gli «in
caricati ». A Vittorie, come 
informa una nota inviata al 
nostro giornale dalle maestre 
interessate, il provveditore di 
Ragusa ha ordinato, per e-
sempio, il licenziamento di 
65 insegnanti, 18 incaricati a 
tempo indeterminato dal 1. 
settembre 1973, 47 dal 1. set
tembre "76. -- " > ̂  *-..--

A parte ogni contestazio
ne, pur valida, della motiva
zione addotta per giustifi
care il provvedimento, le In
segnanti chiedono perché si 
proceda ancora alla istituzio
ne immediata dal « doppio 
turno » della : scuola . mater
na statale in Sicilia. Anche 
la Regione è stata chiamata 
in causa: all'assessore alla 
pubblica istruzione è stata 
rivolta su questo argomento 
una interpellanza a firma dei 
compagni Cagnes, Chessari, 
Amata, Laudani e Toscano. 

Con l'interpellanza si chie
de di conoscere quali inizia
tive o provvedimenti siano 
stati adottati dal governo re
gionale per impedire il licen
ziamento delle maestre ed 
ottenere il reinserimento nei 
ruoli • della • scuola materna 
statale. •• -

Tale prospettiva — sosten
gono i deputati comunisti — 
si può considerare «realisti
ca» se si tiene conto della 
necessità della regione non 
solo di dilatare l'insegnamen
to pre-scolare ma anche e so
prattutto di trasformare in 
tempo pieno l'attuale limita
to orario scolastico. 

Inoltre, il ministro della 
Pubblica Istruzione, secondo 
gli accordi stipulati con i 
sindacati, avrebbe dovuto im
partire entro il 1. settem
bre disposizioni per autoriz
zare il - tempo pieno nelle 
scuole materne statali, in mo
do Ha consentire l'assorbi
mento - nei ruoli delie inse
gnanti incaricate: cosa ha 
fatto il governo della regio
ne — si chiedono i deputati 
comunisti — per ottenere il 
rispetto deU'attuaalone degli 
impegni assunti dal governo? 

Infine gli interpellanti chie
dono di sapere quali propo
siti nutra il governo regiona
le al fine di estendere la re
fezione scolastica anche al
la - scuoia materna statale. 
Un < provvedimento questo, 
ormai iroproregabiie i 

I de sano 
fatti così 

" Non • bisogna prendersela: 
del resto i democristiani so
no fatti cosi, lo sappiamo. 
Sentite, questa è l'ultima de
gli amministratori di Locri: 
nella zona Don Vittorio, un 
rione popolatissimo, c'è un 
problema molto grosso. Man
ca l'acqua dal mese di mag
gio. Ciò significa che per tut
ta l'estate, malgrado gli abi
tanti siano stati triplicati dal 
movimento turistico, nella zo
na Don Vittorio si è rimasti 
all'asciutto. - • 

Naturalmente, dà oggi ' e 
dà domani, gli abitanti si 
sono scocciati di questo stato 
di cose e, come si conviene 
per una popolazione civile, 
fiatino'formato una delega
zione, e tono andati al co
mune, per un costruttivo dia
logo col sindaco e con la 
giunta. « Ed io che c'entro? 
— ha detto il sindaco — del 
resto lo sapete bene, anch'io 
abito: in quella zanài Purtrop
po avèrta situazione t dovuta 
alla ditta che sta eseguendo 
i lavori. Dovete sapere infat
ti, che gli operai hanno un 
tubo -e quindi - non si ; può 
erogare racqua». -•- -_q-
^ «Io non c'ero, quindi non 
c'entro ! ». Si dà it caso pe
rò, che la ditta in questione 
ha cominciato i lavori nel 
mese di giugno, mentre l'ac
qua manca da maggio* 

(g. san.) 

utilizzazione • delle ' coopera
tive. • ' •••- ••- • • •. - • • 
: La prima scadenza irrevo

cabile riguarda la Regione. 
Entro 11 30 settembre infatti 
dovrà aver preso corpo 'il 
programma regionale di for
mazione professionale. Seb
bene si tratti di una scaden
za ordinaria, quest'anno l'e-
labòrazione del piano si ca
rica di maggiori contenuti. 
Il nuovo programma annua
le, infatti, dovrà* tener conto 
della nuova situazione e del
le nuove ppssibllità aperte 
sancite dal testo legislativo 
sul preavviamento al lavoro. 
' Come dovrà comportarsi la 

Regione Puglia? Secondo il 
PCI, che con un documen
to del suo gruppo regionale 
h!a preso posizione sull'argo
mento, esistono alcuni ele
menti certi cui attenersi, in
dicati dalla stessa legge che, 
all'articolo 2 impegna le re
gioni a definire programmi 
« secondo i propri indirizzi 
programmatici ». « La Regio
ne dunque — come è scritto 
nel documento — è tenuta 
ad. operare una severa sele
zione che veda approvati quei 
progètti che vanno nel sèn
so dello sviluppo regionale, 
così come viene • accennato 
negli accordi programmatici 
dell'aprile 76 e del giugno 77». 

A proposito • dei progetti 
che la Regione dovrà esami
nare (potranno pervenire dal
le amministratizioni • comu
nali, dalle cooperative, dalle 
comunità montane, ecc.) il 
gruppo comunista sostiene 
che sarebbe opportuno che i 
progetti provenienti da co
muni, avessero già un mini
mo di coordinamento al li
velli possibili esistenti (Co
munità montale ad esempio) 
in modo che parta dagli enti 
locali, una pratica consortile 
anticipatrice e orientativa nei 
confronti di una prossima 
definizione legislativa dei 
comprensori»; gli stessi pro
getti elaborati dalla • giunta 
regionale andrebbero coordi
nati in sede di dipartiménti 
assessorili. • ,: 

Patte queste rilevazioni sul 
metodo di lavoro (esiste un 
impegno della giunta a con
vocare una seduta del con
siglio su questi temi entro il 
prossimo 20 settembre) il do
cumento riassume la nota po
sizione del PCI intomo alla 
finalizzazione dei program
mi: «prevalenza assoluta do
vrà essere data ai progetti 
che interessano " l'attività 
produttiva e lo sviluppo dei-
roccupazione in settori pro
duttivi ». n PCI inoltre e-
sprime un giudizio positivo 
sull'intenzione - manifestata 
da rappresentanti della giun
ta regionale pugliése di sud
dividere i fondi che perver
ranno alla regione Puglia nel
la misura del 45% per l'agri
coltura, e il 35% per l'indu
stria e del 207c per i servizi, 
pur sollecitando ulteriori spe
cificazioni. 

Ma la legge 285, com'è nel

l'opinione della maggioran
za, non varrà da sola a ri
solvere nella lunga scadenza 
il problema endemico della 
occupazlcoe giovanile. Occor
rerà una intelligente attività 
amministrativa che consen
ta di affidare la maggioro 
efficacia al provvedimenti re-, 
si possibili dalla • legge 285. 
E questo sarà possibile — 
secondo 11 gruppo regionale 
— « collegando l'attuazione 
della legge ccn l'altrettanto 
urgente attuazione della leg
ge 183 sul Mezzogiorno della 
legge per la riccoverslone In
dustriale ». Occorrerà inoltra 
«definire una serie di inter
venti legislativi regionali che 
consentano di sopportare la 
legge 285 in maniera tale che 
l'intervento regionale non si 
limiti ad una pur corretta 
gestione dei fendi dello sta
to ». Anche in questo caso 
bisognerà * approntare stru
menti validi per l'allarga
mento della produttività e 
dell'occupazione. 

Lavoro giovanile 

Oggi a Siderno 
riunione con 
sindacati e 

amministratori 
LOCRI — La legge sull'oc
cupazione giovanile e il fe
nomeno della criminalità as
sociata saranno gli argomen
ti ohe il comitato dei sinda
ci • della fascia ionica e le 
organizzazioni - sindacali, af
fronteranno nella seduta di 
oggi, sabato, prevista per le 
ore 17,30 nella sala consiliare 
del comune di Siderno. 

Gli amministratori e i sin
dacalisti, prenderanno spun
to, per quanto riguarda il di
battito sulla mafia, dalla gros
sa manifestazione tenutasi il 
3 settembre scorso alia pre
senza di numerose personali
tà della politica 
Come si ricorderà, infatti, 
nel • corso di quei lavori, si 
era deciso di costituire un 
comitato • permanente contro 
la mafie, composto da uo
mini politici, sindacalisti, ma
gistrati, giornalisti e rappre
sentanti di tutte le categorie 
di lavoratori, al fine di dar ' 
vita ad un movimento ca
pace di dare un contributo 
adeguato nella lotta contro > 
la delinquenza organizzata. ; 
Inoltre si era deciso di Indire ' 
una grossa manifestazione 
popolare '-• - - * , -- - - - - \ 

n comitato dei sindaci, 
quindi, ai dovrà prima di tut
to pronunciare sul comitato 
permanente e poi sulla • ne
cessità di convocare in que
sti giorni tutti i consigli co
munali della zona, al fine di 
sensibilizzare tutti gli ammi
nistratori e 1 cittadini 

Italturist propone 
viaggi speciali a 

10 giorni - L. 550.000 • Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 2 9 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia -• 

INTORMAZIOMI E ISCtIZIONI presso la tgaruìa di vostra fiducia, ep* 
: pure: ARCI NAZIONALE - Roma • Vìa Beccaria, 84 • Tel. 35.98.061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Roma • Viala Carso, 51 -Ta l . 386.8B0 
ETLI/ETSI/CmS - Milano • Vìa Doniiettl, 1 - Tel. 74.90820 — C T I . 
Vìa Ampar» 87 - Tel. 395.801 : 

E presso le nostre filiali ..:.= - . . '.".",'•,'•' * 

aOafaaaTa^BBaaSflSBaSal MILANO - Vie Vittor Pisani, 16 • Tel. 
• • • I l i 655.051 D ROMA . Via IV Novembre, 

" 114 - Tel. 6t9.8»1 D BOLOGNA - Pia* 
za dei Martiri, 1 - Tel. 267.546 Q FIUENZE - Via Por S. Merle, 4 
Tel. 260J23 Q GENOVA - Via Calro'l, 6/2 - Tei. 205.900 CD PA
LERMO • Via Mariano Stabile, 213 - Tel. 248.027 D TORINO - Còrso 
Filippo Turati, 11 - Tel. 504.142 Q VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Marghera, 97 - Tel. 916.022. . . •-. . - • .-..•••-.V=; '.--,., -- -i. --- ' 
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PAG- n / le regioni 
SARDEGNA «Chiesto dalla giunta ragionale • • • i ' 

per la sorte delle miniere 
I sindacati organizzeranno una giornata di lotta generale in 
concomitanza con lo sciopero nazionale delle aziende ex-Egam 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — U drammatico 
problema delle miniere sarà 
portato davanti al presidente 
del Consiglio dei ministri An-
dreotti. Questa è stata la de
cisione della giunta regionale 
sarda, al termine dell'incon
tro alla Regione, con i par
titi e le rappresentanze sin
dacali, presieduta dal presi
dente - del Consiglio - Soddu. 
Nell'assemblea; sono state ri
badite le.posizioni già espres
se da tempo dalle forze poli
tiche e dei lavoratori: in par
ticolare è stato condannato il 
grave atteggiamento dell'ENI 
e le sue proposte che rappre
sentano un vero attentato ai 
livelli occupativi in Sardegna. 
Per evitare la smobilitazione 
nel settore minerario occorre
rà * creare un grande movi
mento e un grande interesse 
fra tutte le forze sociali sarde. 

La confederazione sindaca
le prospetterà a questo pro
posito una giornata di sciope
ro generale in tutta l'isola, 
in concomitanza con io scio
pero nazionale delle aziende 
che appartenevano all'EGAM. 

. Non sono solo i duemila po
sti di lavoro nel settore mi
nerario metallurgico a dover 
essere difesi, ma la mobilita
zione deve avvenire anche 
per gli altri settori che han
no mandato in cassa integra
zione centinaia di operai. Nel 
Sulcis-Iglesiente hanno perso 
•il posto 150 dipendenti della 
Metalmeccanica di Portove-
sme, 250 dipendenti del cal
zaturificio di Iglesias, 50 la
voratori delle cartiere di Do-
musnovas e 82 lavoratori del
la Sarremin di Fluminimag-
giore. Sarà questo il primo 
momento di una più vasta 
mobilitazione contro le pro
poste dell'ENI. ( j , : 

Ma dovrà - essere chiarito 
anche il ruolo della DC, co
me ha sottolineato nell'assem
blèa il compagno Giovanni 
Berlinguer, « non per fare 
polemiche, ma perché ' l'in
tesa fra le forze regionali av
venga senza incrinature *. 

Alla manifestazione, che si 
terrà a Cagliari, interverran
no 30 mila lavoratori dì tutte 
le categorip ; • de^ iSulcî -Igle-
sieritè: minatóri, chimici, me
talmeccanici. dipendenti co
munali, ospedalieri ecc. t .. 

Intanto i parlamentari co
munista • compagno Giorgio 
Macciotta e socialista compa
gno Giuseppe Tocco, hanno 
chiesto l'intervento della com
missione parlamentare per il 
Mezzogiorno, sui problemi del
la occupazione in Sardegna e 
nel Mezzogiorno. 

In una lettera inviata al-
!'on. Francesco Principe, pre
sidente della commissione, i 
compagni Macciotta e Tocco 
esprimono la loro preoccupa
zione «circa l'ipotesi di ri
strutturazione delle aziende 
ex Egam. Sembra a noi — si 
legge nella lettera — che le 
proposte ENI e IRI siano con
trastanti con gli interessi più 
generali del paese e sia con 
quelli specifici del Mezzogior
no. Da un lato infatti si prò-
pone la sostanziale smobili
tazione della presenza pubbli
ca in importanti comparti pro
duttivi. sia con drastiche ope
razioni di chiusura (ENI nel 
settore minerario metallurgi
co). sia con la subordinazione 
delle scelte alle iniziative dei 
privati (IRI per le aziende 
degli acciai speciali). Dal-
Taltro lato si individua nel 
Mezzogiorno non già l'area 
per nuovi investimenti, ma 
quella dei disinvestimenti e 
della riduzione della base pro
duttiva. Si aprono dunque que
stioni drammatiche di occu
pazione e di prospettiva ed 
emerge una linea di azione 
concreta in palese contrasto 
con le dichiarazioni meridio
nalistiche che continuano». : 

A Igiesias, infine, nei locali 
del collegio ENAOLI si terrà 
la conferenza di sviluppo. 
Parteciperanno le forze poli
tiche, sindacali, compraiso-
liali oltre ai parlamentari na
zionali e ai consiglieri regio
nali sardi. 

Paolo Branca 

Lutto 
La redazione dell'Unità di 

Cagliari esprime il proprio 
cordoglio e partecipa al dolo
re del compagno Egidio Cos
ta per I*. scomparsa del fra-
tefio Narciso. 

Uns recento manifestazione di minatori sardi 

E' la terza volta 

In un mas* 
< ' 

Taranto! 
Brindisi 

•,; e*Lecce;: • 
ancora; 

senz'acqua 
BARI — Ancora senz'acqua. 
Noi giro di un mese e mozzo 
lo famiglio di Taranto, Lec
co e Brindisi por la forza vol
ta restano all'asciutto. L'tnto 
autonomo acquedotto pugliese 
ha comunicato che per duo 
giorni (ieri e oggi) non sari 
erogata l'acqua potabile a se
guito di un guasto prodottosi 
nel canaio principale dell'ac
quedotto del Pertuilllo. , 

Il guasto dovrebbe ossero 
riparato entro oggi, - sabato, 
ma le popolazioni del Selen
io — In baso all'esperienza 
delle precedenti mancanze di 
acqua — non credono molto 
alle promesso dell'ente acque
dotto pugliese e nei limiti di 
quanto è stato possibile han
no cercato di farsi scorte di 
acqua. In alcuni comuni, co
me S. Giorgio Jonlco, Pulsa
no, Foggiano, Leporano e Ca
rotino, sono stati organizzati 
rifornimenti a mezzo di au
tobotti. - - v ••«,-

Certo, non si - può andare 
avanti cosi: ogni 15 giorni 
all'acquedotto del Pertuslllo 
si verifica un guasto. Forse 
questi guasti potevano esse
re previsti, visto che I tubi 
in cui deve scorrere l'acqua 
sono stati interrati in zone 
dove le frane sono di casa.., 

Il virus dilaga 

in modo allarmante 

* casi di 
epatite 

denunciati 
a Crotone 

fi: V ì e 

CROTONE — L'ondata di 
epatite virale che ha colpito 
Crotone ed il Crotonese con
tinua ad estendersi assumen
do, ormai, la forma • epide
mica. Nella giornata di ieri, 
venerdì, altre cinque denun
ce — tre delle quali riguar
danti bambini della città — 
sono state effettuate presso 
il locale ufficio sanitario. Sa
le. così, a 41 il numero delle 
persene di Crotone affette 
dal virus e a non meno di 
Una trentina quelle della zo
na del Crotonese.;. •••••>.. 
' Il numero, di per sé abba

stanza alto, assume aspetti 
preoccupanti se si considera 
che, oltre ai cinque casi di 
ieri, altri sei si erano dovuti 
registrare nei giorni di mar
tedì e mercoledì scorsi. 

Le cause più Immediate di 
questa epidemia vanno, in
dubbiamente, ricercate negli 
alimenti e nella sporcizia in 
genere, per cui l'intcnsifica-
zicne del controllo igienico-
sanitario già disposta sui ne
gozi, i mercati, i frutti di 
mare, ecc., e la disinfesta
zione a tappeto in atto nella 
città, sono quanto mai op
portune. Ma non si estirpa 
il male se non si va alla ra
dice, cioè se non si affronta 
il problema — comune a tut
to di Mezzogiorno — delle 
strutture igieniche e sanita
rie (acquedotti, reti fognanti, 
depuratori, ecc.).-

Prosegue l'occupazione e la messa a coltura dei campi abbandonati 

La cooperativa di 
terre, e aiuto 

Sono obbiettivi realizzabili - li demanio forestale sembra disponibile - Pressione del PCI 

; Nostro servizio ;. > 
POTENZA < —La valle del 
Mercure. nel lago Negrese, 
una zona interna al confini 
con la Calabria, la più de
pressa della Basilicata, ' in
sieme al Senisese, si è risve
gliata alla lotta per ottenere 
concreti interventi di svilup
po. Il cuore di questa lotta, 
che comprende anche comuni 
calabresi, è Viggianello. L'o
biettivo principale, emblema
tico della concretezza con cui 
quelle popolazioni . interven
gono, è l'occupazione di 200 
ettari di terra, in parte in 
provincia < di Potenza e • in 
parte in provincia di Cosen
za, nei quali l'ENEL ha già 
esaurito da tempo l'estrazio
ne della lignite utilizzata, in 
una prima fase, per l'alimen
tazione della centrale elettri
ca del Mercure. 

I circa cento soci — con le 
loro famiglie e la solidarietà 
popolare — di una cooperati
va agricola che conta nume
rosi giovani sorta tre anni fa, 
proseguono nella occupazione 

e nella messa a coltura di 
quelle terre iniziata in questi 
giorni. La strada della lotta 
per accelerare la realizazione 
di programmi che stanno di
ventando piattaforma genera
le di tutte le forze politiche 
democratiche» si f)è (imposta 
come urgente necessità, stan
te la - gravità della crisi e 
l'ancora ; mancato intervento 
concreto dei governi regionali 
di Basilicata e di Calabria 
pur sollecitato ripetutamente 
nel corso di ' questi anni. -, 
.La cooperativa di .Viggia

nello richiede subito due co
se: l'assegnazione delle terre, 
adesso gestite dal demanio 
forestale, l'assistenza tecnica 
e gli aiuti finanziari dell'at
tuazione di un piano di svi
luppo aziendale. Sono due 
cose possibilissime - subito. 
Già " il demanio forestale 
sembra disponibile a consi
derare giustamente la richie
sta; la Regione Basilicata a 
sua volta dispone di leggi e 
di fondi per intervenire. So
no in vigore: la legge 30 sui 
miglioramenti . fondiari, la I coltura — per una giusta so-

legge 26 sul coordinamento 
programmato degli interventi 
Comunità montane-Regione. è 
stato regionalizzato l'Ente di 
sviluppo agricolo. '..' 

Non possono mancare pos-
« • P M L Ìn.terY$$°4 M i B ^ 
della Regione - Calabria. Ci 
sono' inoltre 'ì compiti "deri
vanti dalla legge 285 sui gio
vani. Proprio la recente ap
provazione del - bilancio : pro
grammatico 1977-81 della Re
gione • Basilicata ha ancora 
più specificato le scelte della 
centralità - dell'agricoltura e 
delle zone interne. Adesso si 
impone la coerenza nella pra
tica. Piena solidarietà è stata 
espressa alla lotta e alle ri
chieste ' della cooperativa di 
Viggianello dai segretari di 
zona della valle del Mercure 
del PCI. DC, PSI che hanno 
avuto i primi incontri 
•' Anche il • presidente della 
Comunità montana del Lago 
Negrese, La Rocca, ha inviato 
telegrammi alla Regione Ba
silicata — al presidente della 
giunta e all'assessore all'agri-

luzione del problema. 'Accan
to alla lotta per lo sviluppo 
produttivo della zona, la po
polazione di . Viggianello ha 
posto sul tappeto i problemi 
igienico-sanitari che diventa
no; s'empire ̂ più urgenti per .i 
p^Hci}lirÌih ,̂.incombono sulla 
salute dei'cittadini. •"-;--..- -
• -Ì A - cominciare dall'acqua, 
essa non è potabile, i pozzi 
sono inquinati, le fognature o 
sono inesistenti o come se 
lo fossero, per essere vecchie 
e guaste. * 
,: Della lotta nella valle del 
Mercure si è occupato • il 
gruppo consiliare del PCI al
la Regione Basilicata sulla 
base di una dettagliata in
formazione del compagno Ni
cola Calcagno. I compagni 
Caserta e Grezzi hanno chie
sto telegraficamente un pron
to intervento dell'assessore 
regionale alla Sanità, nonché 
una inchiesta conoscitiva a 
Viggianello della IV Commis
sione. permanente del Consi
glio regionale -•'•••< 

••'•'•'[' Francesco Turro 

Appaltata nel 75: forse i lavori inizieranno a fine anno 

PERSI DUE ANNI PER LA DIGA NELLA MURGIA 
L'invase dal Stglioccw potrebbe irrigare 7 mHa ettari •TripKcata la spasa prevista nel 7 3 

Scandaloso aumento di tuta* i generi alimentari 

I prezzi a Cagliari 
sono saliti del 23% 

CAGLIARI — Gli aumenti dei 
prezzi nella provincia di Ca
gliari hanno toccato in que-
sti*-due ultimi mesi i valori 
dallo al 23%. Questo lo scon
certante dato che emerge do
po la introduzione del nuovo 
listino-prezzi per la carne. 

I tagli più comuni che nel 
mese di giugno costavano per 
i consumatori dalle 3.500 alle 
4.500 lire, oggi variano dalle 
5.300 alle 6.000 lire. Scanda
losi gli aumenti negli altri 
generi alimentari: il riso pas
sa addirittura dalle 800 lire 
di due mesi fa alle 1.000-1.100 
lire registrate nel mercato a 
fine agosto. Aumenta la frut
ta (le pesche arrivano anche 
a 1.100 lire); il burro, che 
passa dalle 300 l'etto a 310 

lire! • il caffè: un barattolo 
costa anche 3.000 lire, il 10% 
in più rispetto a giugno; lo 
zucchero ed altri generi 
- ' L'estàte.ha portato, dunque. 
ai consumatori cagliaritani un 
aumento del costo della vita 
diffiabnente riscontrabile nel
le altre città italiane, né l'au
tunno fa sperare in meglio. 
A fare? le spese — manco a 
dirlo — serio sempre le fa
miglie dei lavoratori, che ve
dono assottigliarsi in manie
ra preoccupante il proprio 
salario ogni volta che escono 
a fare la spesa. 

Gli stessi aumenti, che han
no fatto fuggire dall'isola tan
ti turisti, dovrebbero far ri
flettere un po' i nostri ammi
nistratori. 

Nostro serrino 
ALTAMURA {Bari)- — Sono 
passati quasi due anni dalla 
consegna dei lavori, ma della 
diga Saglioccia ancora non 
c'è traccia. Deve essere co
struita nell'alta Murgia bare
se, in Agro di Altamura. H 
progetto, approntato nel T3 
dal consorzio della fossa 
Premurglana e finanziato dal
la Regione Puglia, fu dato in 
appalto il 16 ottobre del "75 
alla ditta Armando Torri dì 
Milano. Tutti allora riconob
bero l'urgenza e la necessità 
dell'opera, la prima opera ir
rigua in un territorio arido 
come l'Alta Murgia barese. 

Afferma ' oggi l'assessore 
all'agricoltura della comunità 
montana Pasquale Debernar-
dis (DC): «La diga Saglioccia 
con i suoi 3 milioni di metri 
cu£i di acqua porrà irrigare 
più di 700 ettari di terra, 
frenando l'abbandono della 
campagna da parte dei con
tadini; e assorbirà una gros
sa quantità di manodopera 
disoccupata anche in altri 
settori*. 

n consigliere ' regionale 
Tommaso Clemente (PCI). 
promotore di interrogazioni e 
interpellanze in merito, dice 
che con tale opera sarà pos
sibile trasformare le colture 

estensive - esistenti in altre 
colture più redditizie quali la 
bieticoltura e l'ortofrutticol
tura. Inoltre sarà un incenti
vo per la zootecnia e per la 
cooperazione. 
- Ci sono molte aspettative 
tra i contadini e tra gli edili 
di Altamura per la diga Sa
glioccia, Ma dall'ottobre del 
•75 tali aspettative sono 
sempre • state deluse. E la 
somma stanziata inizialmente 
per la costruzione della diga 
non è più sufficiente. Oggi 
per la realizzazione dell'opera 
occorre quasi il triplo di 
quanto previsto: da 1,7 mi
liardi si passa a 4£ miliardi. 
Per giunta i terreni espro
priati allora a tutt'oggi non 
sono stati indennizzati. — 

I ritardi e il rigonfiamento 
della spesa si spiegano con la 
richiesta della ditta Torri di 
una indagine suppletiva, in 
quanto il progetto del con
sorzio della fossa Premuri-
giana — si dice — risultò 
inidoneo alle caratteristiche 
geo-morfologiche della zona. 
Conclusa la perizia, i lavori 
non sono ancora iniziati e se
condo l'ente gestore, salvo 
imprevisti, la costruzione del
la diga inizieri alla fine del 
•77. 

Giovanni Sardone 

Agrigento: sciolta l'equipe del piano regolatore 
AGRIGENTO — L'equipe degli urba
nisti Incaricati di redare il piano re
golatore generale di Agrigento è sciol
ta: l'avvenimento, -determinato dalle 
clamorose dimissioni degli otto archi
tetti che componevano la commissio
ne, annunciate nei giorni scorsi In se
gno di polemica rottura con gli ammi
nistratori DC della città dei templi, è 
stato sancito dal nulla di fatto col qua
le si è conclusa una riunione apposita
mente convocata ad Agrigento dal sin
daco dimissionario, il DC Francesco 
Alaimo, e dell'assessore al Lavori Pub
blici, Angelo Scifo. 

L'incontro è durato pochi minuti: il 
tempo di far la conta degli intervenuti: 
assenti gli architetti Vincenzo Cablan-, 
ca, Giuliana Lojacono, Rosalia La 
Franca, e Marcello di Palma, e di ascol
tare dalla voce degli altri tre compo
nenti della équipe — il presidente Giu

seppe Caronla e Giuseppe Cangeml ad 
Ettore Bennlsl — le ragioni della loro 
decisione: l'assoluto disinteresse di
mostrato dalla amministrazione, anzi II 
suo sostanziale bolcotagglo del lavoro 
della commissione che avrebbe dovuto 
finalmente dare alla città una regola
mentazione dello sviluppo urbanistico a 
la pretesa di far ratificare con II piano 
regolatore generale alcune decisioni già 
adottate dalla giunta -<. . • > ..: 

Intanto prosegue la protesta delle 40 
famiglie senza casa, che, dopo aver oc
cupato alcuni alloggi nella zona della 
città che franò nel 1966, hanno allesti
to in questi giorni una specie di cam
peggio nella villa ' pubblica di piazza 
Roma di fronte alla prefettura. E' stata 
finalmente avanzata una ipotesi convin
cente 'per risolvere la lunga vicenda: 
nei prossimi giorni il comune dovreb

be finalmente disporre la requisizione 
di alcune costruzioni per alloggiarvi I 
senzatetto. SI tratta di due delle Innu* 
merevoli costruzioni abusive che tono 
sorte ad Agrigento, favorita dalla die* 
sennata politica urbanistica delle am
ministrazioni precedenti. I due palazzi 
che dovrebbero essere requisiti ti tro
vano in contrada San Leone. 

E' convocato, " Infine, per ' martedì , 
prossimo 1' settembre, il Consiglio co-i 
munale, che dovrebbe risolvere la lun
ga crisi provocata dalle dimissioni del- : 
la giunta Alaimo. Nel corso delle trava- ; 
gliate trattative tra I partiti costltuzio- ; 
nali che sono avvenute In questi giorni 
ad Agrigento, la questione della parte
cipazione del PCI, che ha siglato già 
con gli altri partiti l'accordo program- ; 
matleo, la nuova giunta appare al con-, 

: tro della discussione. 

Turista svedese 
arrestato: 
simulava scippi 
TAORMINA — Un anzia
no turista svedese ò sta
to arrestato dai carabi-

• nieri di Taormina per si
mulazione di r e a t o e 
truffa. Protagonista della 
vicenda ò il 60enne Sten 
Blomquisit, insegnante, di 
Stoccolma. Lo svedese 
aveva denunciato nei glor-

•• ni scorsi ai carabinieri 
con l'obiettivo di essere in
dennizzato dall'assicura
zione, di avere subito lo 
scippo del borsellino con -
tutti i documenti, 40 mi
la lire e 1.600 corone (cir
ca 300.000 lire) ed aveva 
fornito una descrizione 

-particolareggiata d e g l i 
•^scippatori.;" •; • "'• ••"-_• 

Motopeschereccio 
sequestrato 
dai tunisini 

; TRAPANI — Un motope-
. schereccio di 165 tonnella
te, il « Gaspare Asaro », 

. con 12 uomini di equipag
gio, • i stato sequestrato 
da una motovedetta tuni
sina nel canale di Sicilia 
e scortato verso il porto 
di Sfax. 

Il sequestro ò stato se
gnalato al centro radio di 
Mazara del Vallo, base 
d'armamento del motope
schereccio, dallo stesso 
comandante dell'imbarca
zione. Secondo I dati for- • 
niti via radio dal coman
dante déJ • Gaspare Asa
ro m, il sequestro sarebbe. 
avveduto; a feud dl lLam-J 

pedusa, ima zona dove, 
in passato, le motovedet
te tunisino hanno seque
strato altre unità di Ma
zara del Vallo. 

Fungo velenoso 
scoperto per 
caso al mercato 
PESCARA — Un vigile 
urbano di Pescara esper
to di funghi per hobby, 
Bruno Maurizio, ha sco
perto alcuni funghi vele
nosi tra quelli esposti per 
la vendita al pubblico in 
un mercato cittadino, a 
Porta Nuova. Il fungo ap
partiene alla specie più 
nota tra quelle velenose, 
•«'Amanita fallolde», che 
può provocare il decesso 
anche in adulti 

Sparava in aria 
con la calibro 9: 
6 mesi di carcere 
PESCARA — Il tribunale 
di Pescara ha condannato 
a tei mesi di reclusione, 
con le attenuanti e la 
condizionale, il vecchietto 
di 77 anni che circolava 
giorni fa armato di pisto
la càlibro f, arma da guer
ra, e sparacchiava in aria 
cavalcando un motorino. 
Il fatto accadde a Torre 
dei Passeri (Pescara). 

L'uomo. Antonio Cola-
sante di 77 anni, del tutto 
Ignaro delle leu I sulle ar
mi, girava in motorino 
per il paese con l'arma al
la cintola, e sperava ogni 
tanto un colpo in aria per 
divertirsi. 

TRATALIAS - Dopo la protesta dei cittadini 

Cinquanta famiglie saranno 
trasferite nelle nuove case 

Le infiltrazioni d'acqua avevano reso inabitabili i vecchi alloggi 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI ' — " Cinquanta 
famiglie di Tratalias han
no da ieri una nuova casa. 
L'assegnazione è avvenuta 
a Cagliari durante la riu-
ntòtìlT della "feofflWisttòfae 
regionale al Labbri pùbbli
ci. Il - trasferimento nelle 
nuove abitazioni, potrà av
venire -però solamente tra 
un mese: solo allora le fa
miglie potranno abbando
nare le case colpite dalle 
infiltrazioni dell'acqua e 
occupare il nuovo centro 
abitato. . 

Sembra così avviarsi sul-
>la via della risoluzione, il 
difficile caso del comune 
cagliaritano dove il proble
ma della casa, era diventa
to una vera tragedia per la 
popolazione. Le infiltrazio
ni dell'acqua infatti, erano 
entrate " in molti alloggi, 
rendendoli inabitabili. I 
bambini - cominciavano ad 
ammalarsi di reumatismi, 
e per i vecchi) la sttaazio-

< he:' assumeva''' dimensioni 
drammatiche. ' ?v • 
' Per protesta, qualche set
timana fa si era giunti al
l'occupazione del Munici
pio da parte di decine di 
famiglie, sgombrate poi con 
la forza dai carabinieri. .>, 
•- • Ora < finalmente sembra 

esserci una schiarita. Le pri
me 50 case, sono state as
segnate, anche se ancora 
non potranno essere abita
te fin quando non siano 
stati realizzati gli allacci 
provvisori del nuovo centro 
abitato alle reti idrica ed 
elettrica. Contemporanea
mente avrà inizio anche la 

' realizzazione della nuova 
linea elettrica e l'impianto 
di potabilizzazione dell'ac
qua del bacino di Monte 
Ranu. : -•''- : 

Intanto devono essere as
segnati ancora dieci. ap
partamenti: la scelta - di 
queste famiglie sarà fatta 
al Comune di Tratalias nel 
corso dì una nuova riunio
ne della Commissione re
gionale. Una volta sistema
te le famiglie più bisogno
se — quelle della parte bas
sa del paese — i dieci ap
partamenti verranno dati 
a coloro che vivono nei re
stanti rioni del paese, nel
le condizioni maggiormen
te precarie. - -

Nella stessa riunione si 
procederà ?ll'assegnazione 
di 28 appartamenti, che si 
stanno costruendo nel nuo
vo centro e che saranno a-
bitabìli alla fine del pros
simo febbraio. : > . 

' p. b. -

Nel Cagliaritano 

,;A|Siddi 50 disoccupati 
presidiano il Comune ; 

• ' • . . • . . • ' • • • • • • • • • • • - - . • ' • ; ' • - ' : • ' • ' , • - • • • - ' ' " • ' • ( 

Il paese spopolato dall 'emigrazione - I pensionati 
sono il doppio dei lavoratori occupati - Richieste : 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinquanta di
soccupati hanno occupato il 
Municipio di Siddi, un comu
ne della provincia di Caglia
ri. Chiedono un incontro con 
l rappresentanti sindacali per 
esaminare la grave situazio
ne in cui si dibattono ormai 
da anni. Siddi può contare, 
infatti, - su una popolazione 
poco maggiore di un miglia
ia di abitanti, di solo 120 
persone con - lavoro fisso, 
mentre la grande maggioran-
sa,- da- anni,, emigra. Addirit
tura i vecchi in pensione so
no il doppio dei lavoratori 
con il posto fisso. I più col
piti da questa grave Situa
zione • naturalmente sono i 
giovani: se vogliono un la
voro sono costretti ad emi
grare perché il paese non 

offre loro nessuna prospet
tiva. I disoccupati che han
no occupato il Municipio in
dicano alcuni settori nei qua
li sarebbe possibile l'occupa-
eione per molti di loro: «c'è 
un pastificio che occupa 48 
lavoratori, ma che ne potreb

be occupare altri 20, se non ' 
facesse un uso eccessivo del
lo straordinario », accusano. 
«Ci sono terre incolte e nu
merose occasioni di lavoro, 
ma a noi non lasciano alter
native: o l'emigrazione o la 
fame ». 

I disoccupati ' lamentano 
Inoltre i criteri adottati per 
le assunzioni: spesse volte so
no state ignorate le liste di 
collocamento, per procedere 
ad assunzioni a per chiama-. 
ta». L'Amministrazione co- | 
munale sostiene di poter fa- ' 
re ben ' poco. I fondi, si di- ! 
fendono, non ci sono. Da tem- -
pò sono stati chiesti dei soldi 
per organizzare un cantiere 
di rimboschimento ma non 
sono ancora arrivati. H sin
daco ha inviato al presiden
te delia, Regione una lettera 
per dare notizia della prote
sta e sollecitare un incontro 
con la delegazione dei disoc
cupati. Intanto, nonostante 
gli inviti deirArorninistraEfo-
ne comunale e dei Carabinie
ri di Lunametrona, i disoc
cupati non hanno ancora ab
bandonato il Municipio. 

Efferato delitto a Giarre tri Sicilia 

Approfittano del black-out per 
il vecchio professore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Hanno approfittato del black-out cha, provo
cato da un fulmine, ha lasciato al buio per due ora raltro 
fremer ftf'SicilÌa orientare, per entrare in casa di un anelano 
pi u m i l i • di Giarre (Catania), tosarlo mani • a4asW a tot!» 
• soffocarlo con un cuscino. 

Mi vittima di questo efferato delitto dai contorni oscuri 
9r» il iHOfossof Francesco Musumeci. di 72 anni, insegnante 
di l)n«ua.francese in penaione. i l suo corpo disteso sul letto, 
mani • piedi levati e le teste avvolta in un lenzuolo eotto 
un cuscino, è «tato ritrovato da un collega éWinooonante. 
il prof. Giorgio Galasso che, insospettito per non averlo 
trovato in un appuntamento procedentomento fissato, si è 
recata nella eoa abitazione. Prima di morirà eoffeeato dal 
cuscino che gli aeaaeaini gli hanno proaoMImente premuto 
sulla bocca, l'anziano insegnante è stato pure duramente 
percosso. Sul suo corpo il modico legale ha trovato nume
rose contusioni a un ematoma alla tempia. 

La pista principale battuta dagli inveatigatorl * «uella 
O W . omicidio por rapina >. Ma non è l'unke: circa est mesi 
fa rinesgnanto ora stata vittima di vnm aggressione in cam
pagna. Si ora rifiutato ostinatamente di denunciare il fatto 
al carabinieri, né aveva voluto rivelare od alcuno I nomi 
dai cuoi aggi cacai 1 o I motivi che potevano cacare eirorigmo 
ddropicedio. Secondo indiccrozioni. da lungo tempo era ri
cattato o veniva costi etto • pagare 
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